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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Martedì 2 J] p.C.I. . 

oiu on alla Ràdio * 
22 00 e alla TV | 

TRIBUNA ELETTORALE I 


Direzione del PCI 


Per una grande 
avanzata comunista 

1 * La Direzione del PCI ha preso in esame, nella 
■ sua riunione del 28 marzo, il modo còme si va 
sviluppando nel Paese la battaglia elettorale. 

Il punto sul quale prima di tutto deve essere 
oggi concentrata l’attenzione degli elettori e delle 
forze politiche democratiche è l’accentuarsi dello 
spostamento a destra venuto in luce nelle più recenti 
prese, di posizione dei dirigenti della Democrazia 
cristiana. L’ultimo discorso del segretario della DC 
segna un grave arretramento dalle posizioni che 
erano state affermate nel Congresso di Napoli. Agli 
accenni allora fatti ‘ alla necessità di un ripensa¬ 
mento critico, di un inizio di mutamento degli indi¬ 
rizzi politici seguiti nel passato dalla DC, tale di¬ 
scorso sostituisce la rivendicazione della continuità 
' di tutta la politica democristiana, anche dei suoi 
aspetti e momenti più apertamente reazionari. Vie¬ 
ne ribadita la pretesa della DC di conservare una 
posizione dominante, che le consenta di bloccare 
ogni reale rinnovamento democratico, e di mante¬ 
nere i suoi futuri alleati, trattati con accenti sempre 
più umilianti, in una condizione di minorità e di 
subordinazione. . 

! Alcuni dirigenti democristiani, a cominciare dal 
presidente del Consiglio, si rendono conto dell’al¬ 
larme e della protesta che suscita questa linea. Il 
tentativo che essi vanno compiendo, per presentarsi 
e per presentare il lorq partito sotto una luce di¬ 
versa, meno tracotante e conservatrice, risulta però 
del tutto ingannevole e sterile. Manca infatti da 
parte loro ogni chiara indicazione di effettivo muta¬ 
mento degli indirizzi finora seguiti (nella politica 
estera, nel tipo di sviluppo : economico, nella que¬ 
stione dei rapporti fra Stato e cittadini e della di¬ 
scriminazione politica). Anzi, l’on. Fanfani e i suoi 
seguaci manifestano piena solidarietà non solo con 
la linea dell’attuale direzione democristiana, ma 
persino con gli ‘ esponenti più reazionari e scredi¬ 
tati del loro partito (Sceiba, Bonomi). 

Tutto questo conferma la giustezza delPimposta- 
. zione da noi affermata, che ha indicato e indica 
come primo obiettivo della competizione elettorale 
la lotta contro la DC, la riduzione della sua forza, 
la fine del suo monopolio politico e, al tempo stesso, 
la necessità di una sconfitta dei partiti di destra in 
modo da togliere alla DC ogni possibilità di alterna¬ 
tiva a destra. ; . v . ; . •' - 

Perciò vanno oggi sottolineate le responsabilità 
e gli errori di quei partiti di sinistra che non de¬ 
nunciano chiaramente questa involuzione democri- 
’ stiana, non danno mostra di rendersi conto della 
. necessità della fine del monopolio politico della DC, 
rinunciano alla lotta per questo obiettivo e giun¬ 
gono sino ad offrire alla DC una pericolosa e gra¬ 
tuita copertura a sinistra. 

Tentativi, peraltro assai timidi, di critica alla 
DC sono apparsi ultimamente nelle posizioni dei 
partiti del centro-sinistra. A tali tentativi corri¬ 
sponde però, da parte dei socialdemocratici, una • 
linea programmatica che coincide su punti sostan-, 
ziali .con quella democristiana (atlantismo, discri¬ 
minazione, ecc.) e un abbandono esplicito di fon¬ 
damentali conquiste ideali del pensiero laico mo¬ 
derno e del movimento socialista. Inoltre, criticare 
la DC non basta e non può essere di per sè conside¬ 
rato la prova di. una volontà politica di rinnova¬ 
mento. Ciò che occorre è non solo la critica ma la 
lotta, ciò che occorre è chiedere apertamente agli 
elettori di ridurre la forza della DC e di por fine al 
suo monopolio. 

Nella linea dei dirigenti del Partito socialista 
noi critichiamo prima di tutto la tendenza a rinun¬ 
ciare a questo obiettivo e ad assumere, proprio nel 
vivo della battaglia elettorale, una posizione di 
equidistanza tra un partito a direzione borghese e 
conservatrice come la DC e una forza di classe e 
popolare come il nostro partito, che lotta per il so¬ 
cialismo. Questa posizione si è riflessa anche nella 
elaborazione di un programma elettorale contrad¬ 
dittorio. Il programma del PSI su alcuni punti rap- . 
presenta un abbandono di precedenti rivendica¬ 
zioni di quel partito (nessun cenno, nella politica 
estera, al problema dell’armamento atomico della 
NATO, nella politica agraria, della richiesta di una 
riforma agraria generale che dia la terra a chi la 
lavora; rinuncia a chiedere ulteriori nazionalizza¬ 
zioni); e su altri punti, che si richiamano a riven¬ 
dicazioni comuni a tutto il ’ movimento popolare, 
non risponde al fondamentale quesito circa le forze 
sociali e politiche che possono garantire l’attuazione 
- di tali rivendicazioni. ..... .. 

Queste contraddizioni devono essere da noi cri¬ 
ticate con un discorso ' argomentato, costruttivo, 
unitario, spiegando che il rinnovamento del Paese 
può solo aversi sulla base dì un programma chiaro 
e coerente e della collaborazione di tutte le forze 
popolari. 

2 La Direzione del PCI ha costatato che la 
■ campagna elettorale del nostro Partito si è 
sviluppata finora con vigore ed efficacia. Giusto e 
indispensabile è stato dare prima di tutto alla no¬ 
stra campagna il carattere di un attacco e di una 
lotta contro la DC, denunciare le conseguenze della 
sua polìtica e il pericolo di un rafforzamento del 
suo regime. Questo attacco e questa denuncia van¬ 
no continuati e accentuati. Nella misura in cui si 
allargheranno nell’opinione pubblica la preoccupa- 
. zione e la condanna per la politica della DC, tutte 
le forze democratiche saranno spinte a muoversi 
su questo terreno e risulterà sempre più chiara la 
funzione del nostro partito come principale forza 
di opposizione al regime democristiano, come ga¬ 
ranzia contro ogni cedimento. * 

L’attacco alla DC, la denuncia della sua linea 
conservatrice, avranno d’altronde tanto più effetto 
e mordente quanto più si renderanno evidenti la 

Lì Direziona del PCI 

(Segue in ultima pagina) 


Richiesta unanime al convegno del «Salvemini» 


Giancarlo Pajetta 
Mario Alleata 
E. Macaiuso ■ 
Renzo Laconl 
Giglla Tedesco 


L'altra faccia 
del « miracolo » 
Necessità 
di una svolta 
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Gli USA affrettano il riarmo atomico in Europa 


accusato 
di falso 


n 


rrivat 




nel Mediterraneo 


Tentativo di Zac- 
cagnini di cattu¬ 
rare i «ceti medi» 
Oggi Togliatti par¬ 
la a Torino 


La questione della Feder- 
eonsorzi (ovvero della scanda¬ 
losa copertura che la L)C e il 
governo garantiscono al favo¬ 
loso e corrotto « carrozzone > 
dj Paolo Bonomi) va esten¬ 
dendosi e aggravandosi. Già da 
diversi giorni, numerosi gior¬ 
nali delle tendenze più diver¬ 
se, si sono resi conto che le 
denunce sollevate dai comu¬ 
nisti avevano colpito nel se¬ 
gno e hanno, di conseguenza, 
dovuto registrare con eviden¬ 
za la questione. Così la Stam¬ 
pa (che non ha nascosto i rap¬ 
porti evidenti tra determina¬ 
ti aumenti di generi alimentari 
e la politica speculatrice del¬ 
la « bonomiana » ) e l’Espres¬ 
so il quale alla denuncia con¬ 
tro la Federconsorzi ha unito 
ora un aperto attacco al go¬ 
verno e alla ' DC per le sue 
connivenze nella « storia » del¬ 
la Federconsorzi. - - 
Ieri, poi, un altro episodio 
di lotta e di denuncia contro 
le indecenti vicende della Fe¬ 
derconsorzi, si. è avuto a Ro¬ 
ma, dove un largo* gruppo di 
tecnici, politici e sindacalisti 
(comunisti, socialisti, radicali, 
repubblicani, indipendenti) ha 
chiesto . lo scioglimento della 
Federconsorzi e ha accusato 
apertamente Rumor dj falso, 
per aver tentato di « coprire », 
con palesi bugie, la colossale 
sparizione di 1000 miliardi dai 
conti dell’organizzazione bóno- 
miana. ‘ J ' - 

La denuncia c la richiesta di 
scioglimento della Federcon¬ 
sorzi si è avuta a Roma, nel 
corso di una riuscitissima as¬ 
semblea del movimento « Gae¬ 
tano Salvemini », che aveva in¬ 
detto all’Eliseo un convegno 
sul tema « La Federconsorzi 
problema dell’ora ». L’assem¬ 
blea è stata aperta dall’ex Pre¬ 
sidente del Consiglio, senatore 
a vita Ferruccio Parri. il qua¬ 
le ha denunciato come intolle¬ 
rabili « le forme di parassiti¬ 
smo e corruzione * della Fe¬ 
derconsorzi. Il tema è stato 
sviluppato da Ernesto Rossi. 
Piero Ugolini, relatori uffi¬ 
ciali del Convegno e in nu¬ 
merosi interventi, tra i quali 
quelli del compagno on. Na¬ 
toli e * del prof. Manlio Ros¬ 
si Doria. Eugenio Scalfari, vi¬ 
ce-direttore - dell’Espresso, in 
un suo intervento ha diretta- 
mente accusato il ministro Ru¬ 
mor di « falsità » e ha propo¬ 
sto 1 l’invio di una lettera di 
protesta a Fanfani, La Malfa 
e Tremelloni per affermare la 
incompatibilità tra la carica di 
Ministro della Repubblica e la 
inevitabile qualifica di bugiar¬ 
do spettante a Rumor, dopo 
il suo comunicato di copertu¬ 
ra della sparizione dei 1000 mi¬ 
liardi della Federconsorzi. 

Dopo la manifestazione di 
ieri (della quale diamo in ter¬ 
za pagina un ampio resoconto) 
appare difficile al governo e 
alla DC continuare a difender¬ 
si malamente con strida *e .bu¬ 
gie dalla cosidetta « speculazio¬ 
ne » comunista, rivelatasi una 
iniziativa indispensabile e tut- 
t’altro che isolata, tesa a fare 
luce non già su uno ■ scanda- 

(Segue in ultima pagina) 
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Lo ha (letto il ministro americano della Difesa Mac Namara: 

« I missili USA dislocati nei paesi alleati 
■ serviranno da parafulmini. "Bornarc” e 
"Polaris” attireranno il fuoco nemico stor* 
kVT « nandoio dall’America ». 


mmm 




Il governo canadese si oppone all’installa- 
zione^dei c Somare »; 

Wiutf ('-leader dei laburisti inglesi, respinge 
1 «Póuris» e il piano americano della forza 
mnltilaterate NATO. ' 

•- Ma 11 governo italiano non segue né l’esem¬ 
plo canadese né quello dei laburisti: 

— Fanfani dà assicurazioni a Mer¬ 
chant circa l’adesione italiana al nuovo 
progetto atomico aggressivo di Kennedy; 

— Andreotti promette a Von Hassel 
pieno appoggiò alla richiesta germanica 
di avere nella forza multilaterale atomica 
una posizione di primo piano. ; 


PER UN'EUROPA SENZA MISSILI 
PER IL DISIMPEGNO ATOMICO 


VOTATE P.C.I. 



Grave offensiva. nella scuola media unica 


Il c 


lio superiore 


ha censurato la storia 

Nessun riferimento esplicita al fascismo e al nazismo 


A pagina 3 

Il resoconto del 
convegno sulla 

. Federconsorzi 


La -Commissione degli 80- 
ha presentato una serie di pro¬ 
poste in ordine ai programmi, 
agli orari ed agli organici del¬ 
la nuova - scuola dell'obbligo» 
per i ragazzi dagli 11 ai 14 an¬ 
ni. che, com'è noto, dovrà en¬ 
trare in ■ funzione dal prossi¬ 
mo ottobre. Il Consiglio supe¬ 
riore della P.I. vi ha apportato 
delle - osservazioni critiche - 
— approvate, stando-alle sue 
stesse dichiarazioni, dal mini¬ 
stro Gui — che non possono 
non allarmare quanti hanno a 
cuore le sorti della scuola ita¬ 
liana. •' . % ■ 

In sostanza, il Consiglio, in 
piena conformità agli orienta¬ 
menti che la DC, favorita dal¬ 
la pericolosa piattaforma of¬ 
fertale dal compromesso rag¬ 
giunto fra i partiti del centro- 
sinistra dopo il cedimento del 
PSDI. del PRI e del PSI, vie¬ 
ne aggressivamente presentan¬ 
do nella campagna elettorale, 
è intervenuto nel tentativo di 
bloccare quanto di nuovo, e di 
positivo, è stato proposto. 

La Commissione, rilevando 
il • peso sempre maggiore che 
la conoscenza della storia e 
della letteratura contempora¬ 
nea e della storia e dèlia let¬ 
teratura straniera ed extra- 
europea assume ■ oggi > ai fini 
della formazione culturale del¬ 
le giovani generazioni, ha dato 
alcune "importanti indicazioni. 
Ecco un esempio, fra i più si¬ 
gnificativi, relativo all’insegna¬ 
mento della storia, di una ma-, 


teria, cioè, che nella - scuola 
dell'obbligo >• dovrà ■ avere un 
ruolo determinante. ■ Suggeri¬ 
sce la Commissione che siano 
fatti considerare agli 1 alunni 
alcuni aspetti fondamentali che 
caratterizzano i singoli periodi 
storici: -La "vita quotidiana" 
dei popoli; le tecniche: le at¬ 
tività produttive; le classi so¬ 
ciali e l’organizzazione del la¬ 
voro: il commercio, i traspor¬ 
ti. ecc.; la vita artistica e let¬ 
teraria; ■ l’educazione, la con¬ 
cezione religiosa, la morale ci¬ 
vile; la partecipazione al po¬ 
tere dello Stato Ebbene, il 
Consiglio ha soppresso, guar¬ 
da caso, il riferimento alle 
classi sociali e all'o rganizzazìo- 
ne del lavoro. ■ ■ ■■- 

Vedremo che questa -can¬ 
cellatura - ha un senso ben pre¬ 
ciso. Propone ancora, infatti, 
la Commissione: - Nel program¬ 
ma della III classe, trattandosi 
di argomenti che non possono 
non destare maggiori interessi, 
gli insegnanti avranno cura di 
soffermarsi particolarmente sui 
principali problemi dell’ultimo 
secolo, fra cui la "questione 
meridionale", l'emigrazione, la 
democrazia e la " questione so¬ 
ciale". la colonizzazione, la 
crisi della democrazia, il fasci¬ 
smo e il nazismo, l'attuazione 
dello Stato democratico, ecc. ‘ > 
- L'insegnante dovrà tener 
conto della necessità di fare 
qualche accenno elementare, ma 
non privo di precisione e di 
concretezza, alle civiltà extra- 


europee e soprattutto alle gran¬ 
di civiltà deirOriente, allo sco¬ 
po di far intendere agli alunni 
quale sia stata, e sia. la ric¬ 
chezza del loro contributo alla 
civiltà umana. 

- La storia — si dice infine 
— non sarà solo conoscenza del 
passato, ma valido strumento 
per avviare gli alunni alla for¬ 
mazione di una coscienza sto¬ 
rica, che è condizione un 
responsabile inserimento nella 
vita civile». 

Evidentemente, sono ‘ queste, 
per la burocrazia ministeriale, 
tesi -sovversive», che potreb¬ 
bero, se messe in pratica, tur¬ 
bare le coscienze dei ragazzi. 
E infatti, il Consiglio superiore 
ha soppresso, sic et simpliciter, 
questi tre capoversi. - 

E senza - insistere » sui pro¬ 
blemi rilevati dalla Commissio¬ 
ne: il fascismo ed il nazisnw. 
ad ès^ nel programma proposto 
dal Consiglio non vengono nep¬ 
pure menzionati esplicitamente. 
Lo stesso orientamento si ritro¬ 
va a proposito del programma 
di italiano: la Commissione pro¬ 
pone che, per allargare gli oriz¬ 
zonti spirituali e culturali de¬ 
gli alunni. leggano il più pos¬ 
sibile anche brani e opere di 
autori stranieri, europei e non 
europei: questa raccomandazio¬ 
ne, al solito, è soppressa. ; 


Il primo sommergi¬ 
bile armato con 
Polaris è giunto 
ieri mentre ancora 
sono in piedi le 
basi dei Jupiter in 
Puglia 

WASHINGTON. 30. 

; Si apprende oggi da un di¬ 
spaccio dell’agenzia A. P. che 
il primo sommergibile arma¬ 
to con missili Polaris è giun¬ 
to nel Mediterraneo. L’unità 
fa parte di un gruppo di tre, 
destinato a costituire in tale 
area il primo nucleo della 
cosidetta « forza multilatera¬ 
le » e si informa che il se¬ 
condo arriverà entro aprile. 
Il terzo entro l’anno. Non 
viene comunicato il nome del 
sommergibile, né la località 
del Mediterraneo in cui esso 
si trova attualmente. E’ stato 
rilevato soltanto che « alme¬ 
no per il momento », esso si 
servirà della base galleggian¬ 
te di Holy Loch. Dipende¬ 
rà direttamente dal coman¬ 
do supremo della NÀTO in 
-Europa. 

- Circa la base nel Mediter¬ 
raneo è noto che sono ancora 
in corso trattative fra Wash¬ 
ington e Madrid per il porto 
spagnolo di Rota. A suo tem¬ 
po infine agenzie americane 
parlarono della base di Na¬ 
poli che, tra l’altr 0 è sede 
del comando navale della 
NATO per l’Europa. 

Il governo italiano, come e 
noto, è il solo, con quello di 
Bonn (e a parte l’accordo di 
Nassau fra USA e Gran Bre¬ 
tagna), che abbia accettato 
subito e senza riserve, in li¬ 
nea di principio, il progetto 
americano per la creazione 
della * forza multilaterale »; 
con gli altri governi della 
Europa occidentale i negozia¬ 
ti sono tuttora in corso e non 
privi di difficoltà. Si ha dun¬ 
que ragione di credere che 
Washington abbia voluto 
profittare anche della com¬ 
piacente disposizione italiana 
per creare un fatto compiuto, 
da far pesare oltretutto nelle 
trattative con gli altri go¬ 
verni interessati. 

L’arrivo del sommergibile, 
che avviene con un paio di 
giorni di anticipo sulla data 
prevista, precede d'altra par¬ 
te lo smantellamento, annun¬ 
ciato ma non ancora ini¬ 
ziato. delle basi di • missili 
Jupiter esistenti in Puglia (38 
missili) e in Turchia (15 mis¬ 
sili). 


Lord Home a Tokio 

L’Inghilterra 
. esporterà 
tubi in URSS 

■ r • TOKIO. 30 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri alla Amba¬ 
sciata britannica a Tokio, il mi¬ 
nistro degli esteri inglese, lord 
Home, ha dichiarato che il suo 
governo resisterà alle pressioni 
americane intese ad ottenere la 
sospensione delle esportazioni 
britanniche di tubi per oleo¬ 
dotto verso l’U.R.S.S. Lord Ho¬ 
me ha affermato che la Gran 
Bretagna osserva le liste del 
COCÓM (per l’embargo sulle 
merci cosiddette strategiche), 
ma intende commerciare libe¬ 
ramente tutti i prodotti non 
compresi in tali liste. 

Più in generale, il capo del 
Foreign Office ha detto che la 
politica inglese .verso i paesi 
socialisti è più - flessibile » e 
meno » rigida » di quella degii 
Stati Uniti. Lord Home si è 
anche detto favorevole al rico¬ 
noscimento della rappresen¬ 
tanza .cinese all’O.N.U. 






Pescara-R 
con otto persone 


\ : 



Il « DC-3 » della compagnia • Itavia », in servizio sulla 
linea Pescara-Roma, è precipitato. Doveva atterrare alle 
.19,35 a Ciampino. A bordo, oltre ai tre membri dell’equi¬ 
paggio viaggiavano cinque passeggeri fra i quali i| vice 
presidente della stessa sociètà, avvocato Guido Mancini. 
Fino a questo momento tutte le ricerche sono state Inutili. 
NELLA FOTO: un « DC-3 », . , , . . 

' (A pagina 3 il servizio) 


i Chi si contenta 


- « La D.C. ha finito per ’ 
prendere, col discorso elet¬ 
torale del suo segretario 
generale e con la pubbli¬ 
cazione del j 1 programma 
(che non conosco mentre 
scrivo), una posizione se 
non esente da equivoci pur- 
tuttavia non contradditto¬ 
ria rispetto alle decisioni 
del suo Congresso di Na¬ 
poli ». : 

• Questo giudizio è del 
compagno Nenni che ritie¬ 
ne con ciò c riaperto » il di¬ 
scorso di • centro-sinistra. 

; Rinunciamo senz’altro a ca- 
pire come Nenni possa con¬ 
siderare ' chiarificatore ‘ il 
programma d.c. ■ dal mo- 
mento che non lo conosce. 
Nè meno misteriosa ci sem- 
: bra, per altre ragioni, 4 la 
soddisfazione di Nenni per 
il discorso elettorale di 
Moro. 

Da che cosa nasce questa 
soddisfazione? Forse dal 
fatto che Von. Moro ha ri¬ 
badito, per le Regioni, il 
noto ncatlo democristiano? 
Forse dal fatto che è tor¬ 
nato a parlare perfino di 
scuola privata? Forse dal 
tipo di programmazione fi¬ 
lomonopolistica che ha de¬ 
lineato? O forse dai propo¬ 
siti di assoluto predominio 
politico che Moro ha di 
nuovo enunciato, ma che 
Nenni considera secondari 
e • assurdi »? 

Ma secondari c « assur¬ 
di » non sono, questi pro¬ 
positi, se è vero che la D.C. 

■ li ha messi in atto nell’an¬ 
no trascorso e se è vero che 
il PSI li ha scontati con / 
, quella che Nenni definì 
« una sconfitta ». E’ perciò 
alquanto paradossale e 
sconcertante che, proprio 
: nel momento in cui Moro 
e Sceiba, Scaglia e Bonomi, 
Zaccagnini (che proprio ie¬ 
ri ha sparato a zero sui 
mezzadri) e Storti, accen¬ 
tuano quei propositi e pie- 
I gano a destra, il compagno 


Nenni se ne rallegri. Chi n 
contenta... 

. Vero è che Nenni intra¬ 
vede, per colmo di pruden¬ 
za, ancora qualche piccolo 
« equivoco », ma per fugar¬ 
lo ritiene basti dare « più 
forza al PSI ». Legittima ri¬ 
chiesta, se si accompagnas¬ 
se però alla volontà di bat¬ 
tere e piegare la D.C., anzi¬ 
ché all’assurda soddisfazio¬ 
ne per gli * orientamenti 
sfacciatamente prepotenti e 
negativi della D.C. e del 
suo gruppo dirigente. A che 
cosa serviranno, se no, die¬ 
ci deputati socialisti in più? 
A lasciar via libera alla li¬ 
nea di divisione a sinistra 
proclamata da Moro nel suo 
discorso « chiarificatore »? , 

■ Non per nulla FAvanti!, 
mentre per la penna di Nen¬ 
ni si compiace di questi 
orientamenti democristiani, 
von ha una parola di repli¬ 
ca per la vergognosa tri- 
gnetta democristiana che 
ritrae lo stesso Nenni men¬ 
tre chiede « una porticina » 
nel « gioco degli eroi » e 
nel • miracolo economico ». 
Pubblica invece, a puntate,' 
una polemica anticomunista 
che va perfino oltre la h- 
iea della * equidistanza », 
giacché vi fa riscontro non 
ma polemica nntidemocri- 
siiana ma, appunto, l’elogio 
di Moro! 

- Che poi Nenni presenti 
simili orientamenti come 
« piattaforma su cui rico¬ 
struire l’unità dei lavorato¬ 
ri», ci sembra francamen¬ 
te eccessivo. No, simili 
orientamenti finiscono di¬ 
ritti nella piattaforma de¬ 
mocristiana di assoggetta¬ 
mento del PSI e di divisio¬ 
ne della sinistra. L’unità 
dei lavoratori batte tutt’al * 
tre strade, passa per la 
sconfitta della D.C., passa 
per il voto unitario comu¬ 
nista. 

« . > 
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l’Unità 7 domenica 31 marzo 1963 


Alicata a Salerno 


Il voto al PCI per il 


9 _..® 






Il tradimento della DC - la demago¬ 
gia di Fanfani e il cinismo di Moro 


Giunti alfin 


I 


all'istante bramato 


I 

I 

I 


Dal discorso del ministro democristiano Folcili ad 
/intigni: « Il tempo per l'attuazione dei compiti socitdi. 


sa tinilo gli eterni principi dello dottrina cristiana espres¬ 
si dallo sintesi tra lo liherlò e In giustizio, è ormai giunto ». 
Meglio tarili clic mai. 


Concretezza e clericalismo 


I 


I 


Dal fondo di Michele Pellicani sulla Giustizia : 
a II . primo dovere di ogni socialista è quello della 
concretezza ». 

a II clericalismo moderno c rappresentato, per esempio, 
da nn Krnsciou a. • 


| Gare pericolose 


I 


I 


I 


Il ministero delle finanze ha sospeso la concessione 
di vendita delle banane, in seguito a irregolarità nella 
gara di appalto. , . 

Proprio così. Se i concorrenti avessero appaltato i 
lavori per la costruzione di nn aeroporto, non sarebbero 
scivolati su una buccia di banana. 


SALEKNO, 39 . 

Il compagno Mario Alica¬ 
ta.. della direzione del Par¬ 
tito e direttore del nostro 
giornale, ha tenuto stasera 

I nella nostra città un discor¬ 
so elettorale in cui ha sotto- 
lineato particolarmente il si- 

I gnifieato del voto per il 28 
aprile nel Mezzogiorno. 

Non è mancato negli ul- 

I tim» tempi — egli ha detto 
— nella pubblicistica facente 
capo alla Democrazia cristia- 

I na e in documenti governa¬ 
tivi utlìciali il riconoscimen¬ 
to che la situazione del Mez- 

I zoginrno. in ispecie per quan¬ 
to riguarda l'esodo massic¬ 
cio di forze di lavoro, è ar- 

I rivata ad un limite oltre il 
quale non sarebhe più pos¬ 
sibile parlare, in una pro- 

I spettiva ravvicinata, di svi¬ 
luppo economico non solo 
per le regioni "abbandonate” 

Ima anche per le regioni do¬ 
ve hanno resistito o si sono 
limitatamente creati dei nu- 

I clei produttivi industriali. E’ 
significativo però che di tale 
riconoscimento non v'è più 

( traccia nella propaganda de¬ 
mocristiana e governativa. 
Lo stesso Fanfani, che in 


I un primo discorso a Napoli 
aveva mostrato di non voler- 


I 


Miseria e nobiltà 


I 


si rimangiare del tutto que 

I sto giudizio, nel suo giro elet¬ 
torale nel Mezzogiorno, che 
non a caso ha avuto per tap- 
A pa solo i centri dov’era pos- 
• sibile far riferimento all'in¬ 
sediamento già avvenuto o 


I 


I 

I 


Il cameriere del conte Voti lìismark è scappato con la 
cassetta dei gioielli. Unico superstite — informa il Mes¬ 
saggero — un anello che il conte porta alla mano sinistra _ __ _ 

e che egli ha mostrato dicendo: a Fortunatamente mi è fl previsto ner* 1 l’avvenire di 
rimasto questo che vale da solo almeno settanta milioni ». I q Ua | c h e nuovo stabilimento 
Fortunatamente davvero. Altrimenti a quali terribili - - - 

estremità sarebbe stato costretto il signor conte? Magari, 

Dio non voglia, a lavorare! , 


Anime a brandelli 


I 


I 


I 


Scrive il Popolo in polemica col M.S.I.: a Veramente 
il contatto , un rapporto politico che sia tale con una de¬ 
stra come quella missina, con una destra vuota di ideali, 
ucciderebbe l'anima di qualunque partito ». ■ ■■ 

L'affermazione è preoccupante. Se è vero infatti che 
il contatto col MSI uccide t'anima, ben pochi brandelli 
devono esserne rimasti al partito di maggioranza, dopo 
che il governo Tambroni — per non parlare di Scelba, 
Fella e consorti — mandò la polizia a fucilare i lavoratori 
per difendere gti allenti fascisti. Che la DC, per il futuro, 
voglia dedicarsi all'autospiritismo? 


I 

I 

I 


Avulsi criticano 


industriale, ha compiuto una 

■ esaltazione di maniera delle 
t realizzazioni » ' governative 
ed ha in sostanza detto che 
è sulla vecchia strada che 
■ occorre continuare. 

- Il colmo è stato però rag- 
• giunto dall’on. Moro quando 
ha presentato nel suo discor- 

I so di Roma, come un fatto 
positivo, l’eliminazione della 
« pletora demografica * dal- 

I le campagne - e particolar¬ 
mente dal Mezzogiorno, non 
solo mostrando di ignorare 

( cinicamente quale tragedia 
umana * si • nasconda ' dietro 
questa parola, ma mostrando 
I di respingere l’invito dello 
■ stesso massimo economista 
d.c., il Saraceno, a conside- 
I rare il fattore negativo di 


/ comunisti? Risponde \ l'on. Storti; a Sono ormai 
avulsi dal gioco democratico e costretti ad esercitare un 
ruolo di critica nei confronti del nuovo corso politico ». 
E' grave. Si potrebbe tuttavia osservare clic la critica 


questo esodo massiccio e 
caotico e che in modo mas- 
I siccio e caotico continua a 
* svilupparsi. Il fatto è — ha 
proseguito il compagno Ali- 
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costituisce un elemento essenziale del gioco democratico. I cata — che nè l’intera dire- 

Pureo nnr inrnrniroinrri eia ntiocfn affa» a nnrorn/ /Ir» mnrri. ■ «Inmnnciplmnn mÀ In An_ 


Forse per incoraggiarci su questa via ì governi democri¬ 
stiani ci offrono tante occasioni per esercitarla. 


Sottoscrizione elettorale 


Superati 


167 milioni 


La sottoscrizione elettorale 
ha registrato, in questa setti¬ 
mana. nuovi importanti suc¬ 
cessi. Le somme raccolte dalle 
Federazioni fino alle ore 12 di 
ieri ammontavano a un totale 
di 167 milioni e 355 mila lire. 

Fra le sezioni che si sono 
distinte vanno segnalate quel¬ 
le di Montagna. Spazzavento, 
Gognano'e Piteccio in provin¬ 
cia di Pistoia Fondo Rosso, 
Villa Nuova, S Maria Co di 
Fiume. Campotto. Finale di 
Reno. Malore. Quartiere e 
Sandalo nel Ferrarese. Cassi- 
nasco, Refrancore e Robella 
nell’Astigiano. La federazione 
di Pistoia segnala, inoltre, l'ot. 
timo lavoro svolto dai compa¬ 
gni Italo Carobbi. Francesco 
Toni, Vasco Mati e Bartolomeo 
Cecchini. 

Ecco l’elenco delle federa¬ 
zioni con a fianco le somme 
da ciascuna raccolte: 

Cassino L. 250.000 (62 per 
cento); Torino 9.000.000 (60); 
Aquila 582.000 (58); Sciacca 
400.000 (57); Alessandria 4 

milicni 500.000 (56); Oristano 
225.000 (56); Matera 710.CC0 
(54); Catania 2.100.000 (52); 
Como 1.500.000 (50); Bolzano 
250.000 (50); Milano 16.000.000 
(46); Avellino 800.000 (46); 

Potenza 500.000 (45); Mantova 
4.300.000 (43); Sondrio 200.000 
(40); Pesaro 2.000.000 (40); 
Melfi 400.000 (40); Lecco 870 
mila (39); Trento 305.000 (38); 
Imola 1.283.000 (37); Terni 

1.500.000 (37); Bergamo 900 
mila (36); Lucca 150.000 (36); 
Siena 4.000.000 (36); Monza 
1.000.000 (33); Modena 11 mi¬ 
lioni e 670.000 (33); Prato 
3.000.000 (33); Frosinone 500 
mila (33); ' Pescara 1.000.000' 
133 ); Verbania 632.000 (32);' 
Cremona 1.600.000 (32); Vare- 
•e 1.600.000 (32); Macerata 
800.000 (32); Crotone 950.000 
( 32 ); Cuneo 500.000 (31); No¬ 
vara 1.250.000 (31); Crema 
4011000 ( 31 ); Biella 1.050.000 


(30); Genova 6.000.000 (30): 
Imperia 611.000 (30); Porde¬ 
none ’ 270.000 (30); Trieste 

1.500.000 (30); Arezzo 3.000.000 
(30); S. Agata Militello 300.000 
(30); Chieti 300.000 (30); Car- 
bonia 300.000 (30); Aosta 350 
mila (28); Ancona 2 . 000.000 
(28); Reggio Calabria 600.000 
(28); Agrigento 500.000 (28); 
Brescia 1.888.000 (27); Verona 
820.000 (27); Gorizia 478.000 
(27); Napoli 4.000.000 ’ (27); 
Lecce 550.000 (27) ; Cosenza 
2.000.000 (27); Bologna 10 mi¬ 
lioni e 500.000 (26); Ravenna 
4.474.000 (25); Perugia 2 mi¬ 
lioni e 500.000 (25); Latina 
510.000 (25); Salerno 740.000 
(25); Caltanissetta 500.000 
(25); Enna 300.000 (25); Tem¬ 
pio 100.000 (25); Pisa 2.200.000 
(24); Taranto 600.000 (24); 

Massa Carrara 470.000 (23); 
Asti 360.000 (22); Belluno 220 
mila (22); Pavia 1.500.000 (21); 
Ascoli Piceno 320.000 (21); La 
Spezia 1.000.000 (20); Vicenza 
500.000 (20); Ferrara 2.000.000 
(20): Grosseto I.OCO.OOO (20): 
Pistoia 2.000.000 (20); Caserta 
400.000 (20); Brindisi 400.000 
(20); Messina 200.000 (20); 
Palermo 800.000 (20); Siraeusa 
300.000 (20); Roma 4.500.000 
(19); Foggia 1.151.000 (19); 
Vercelli 361.000 (18);'Rovigo 
926.000 (18); Benevento 275.000 
(18); Udine 350.000 (17); Par¬ 
ma 1.200.000 (17); Riminl 1 
milione (17); Firenze 5.000.000 
(17); Livorno 1.500.000 (17); 
Catanzaro 700.000 (17); Ter¬ 
mini Imerese 100.000 (17); 

Venezia 1.125.000 (16); Bari 
1.650.000 (16); Cagliari 250.000 
(16); Savona 1.650.000 (15); 
Viterbo 300.000 (15); Trapani 
300.000 (15); Sassari 150.000 
(15); Treviso 550.000 (14); 

Piacenza 500.000 (12); Forlì 
1.358.000 (12); Reggio Emilia 
3.500.000 (12); Ragusa 200.000 
(11); Rieti 100.000 (10); Nuo¬ 
ro 100.000 (10); Fermo 120.000 
(8); Padova 400.000 (7) 


zione democristiana nè le co 
. siddette « sinistre », con Fan- 
| fanj alla testa, hanno la pos- 
■ sibilità di dire agli elettori 
la verità sulla situazione me¬ 
ridionale perchè essi non vo¬ 
gliono e non possono indica¬ 
re una politica diversa da 
quella fin qui seguita e che 
richiederebbe una program¬ 
mazione economica orientata 
radicalmente in senso anti¬ 
monopolistico e, in primo 
luogo, una politica di rifor¬ 
ma agraria come base di un 
processo profondo e radica¬ 
le di rinnovamento economi¬ 
co sociale e civile delle cam¬ 
pagne. 

Del resto — ha detto il 
compagno Alicata avviando¬ 
si alla conclusione — che la 
DC non voglia e non possa 
indicare nessuna prospettiva 
diversa è confermato dagli 
orientamenti degli uomini 
che guidano nel Mezzogior¬ 
no la sua battaglia; dei Ga- 
va e dei Leone a Napoli, di 
Colombo in Lucania, affian¬ 
cati da un Sullo che oscilla 
fra velleitarie posizioni di 
«sinistra» e posizioni di stre¬ 
nua difesa del sottogoverno. 
Jel clientelismo e del pater¬ 
nalismo discriminatorio, del 
monopolio politico della DC. 
E’ questo monopolio dunque 
che i] Mezzogiorno, con il 
suo voto, deve spezzare. 
Chiarendo anche, con il suo 
voto, che esso alla prospet¬ 
tiva del monopolio d.c., al 
sistema di governo retto dal- 
!’« architrave * democristia¬ 
no con il supporto di partiti 
che ne accettano la funzione 
ui guida e il primato, con¬ 
trappone la prospettiva di 
•ina svolta a sinistra fondata 
sull’unità dì tutte le forze 
popolari e nel Sud e nel 
Nord de| nostro Paese. 

Questo è il primo signifi¬ 
cato del voto comunista, del 
partilo che al Nord e al Sud. 
chiama la classe operaia e i 
lavoratori a votare per un 
diverso indirizzo della polì¬ 
tica nazionale, del partito 
che si rifiuta di essere « uti¬ 
le » alla DC per perpetua¬ 
re ’ il suo monopolio poli¬ 
tico, del partito che vuole 
essere « utile *, come sempre 
al progresso democratico 
dell'Italia e al riscatto del 
Mezzogiorno. 


Tessili: 

sciopero di 24 ore 
nel Comasco 


Nei quattro stabilimenti 
della F1CAS — il maggior 
gruppo tessile del Comasco, 
appartenente alla Edison- 
Chatillon — si è svolto con 
partecipazione pressoché to¬ 
tale uno sciopero unitario di 
24 ore. dopo che la direzione 
aveva risposto con un’ofTerta 
di 250 lire mensili alla ri¬ 
chiesta di aumenti salariali. 


Plebiscito di adesioni 


t r - i * 



Il governo ha respinto anche le più modeste 

richieste economiche 


Giovedì prossimo 83 mila 
medici — cioè tutte le cate¬ 
gorie — scendono in sciope¬ 
ro. Una nota della Federazio¬ 
ne degli Ordini, diffusa ieri. 

10 conferma annunciando la 

adesione plebiscitaria alle 
decisioni prese nei - giorni 
scorsi. Dopo lo sciopero di 
giovedì, ch« esclude solo le 
prestazioni urgenti, seguirà 
la « non collaborazione » bu¬ 
rocratica ad oltranza dei me¬ 
dici verso gli enti mutua¬ 
listici. . , . 

I medici vogliono un au¬ 
mento di tariffe che tenga 
almeno conto dei mutamenti 
avvenuti nel costo della vita 
da! 1956 ad oggi. Hanno rin¬ 
viato 1 a dopo le elezioni la 
azione per l’unificazione dei 
trattamenti mutualistici (che 
interessa tutti gli assistiti) 
nei quali oggi regna la bu¬ 
rocrazia e. in tanti casi, anche 

11 disordine e l’insufficienza 
delle prestazioni. Nonostante 
questo, il governo non ha vo¬ 
luto concordare nemmeno 1 
modesti riconoscimenti eco¬ 
nomici richiesti. 


Convegno FGCI a Torino 



IN BREVE 


Oggi gratis sulle autostrade 


Da ieri, gli automobilisti, i motociclisti e i camionisti hanno 
libero accesso alle autostrade: scioperano per tre giorni gli 
esattori. Questa lotta, assolutamente originale in Italia, non 
consente infatti l'esazione dei pedaggi, e mai come in questo 
caso gli utenti si trovano a « solidarizzare» con l'agitazione dei 
lavoratori. I quali, naturalmente, si sono portati sul posto di 
lavoro, ai caselli, ma soltanto per sorvegliare il traffico: tutti 
i servizi d'emergenza sono comunque garantiti, e gli automo¬ 
bilisti vengono invitati a viaggiare con prudenza. 

L’astensione dei casellanti delle autostrade avrà termine 
domani mattina. Può darsi che il danno economico subito dai 
concessionari li convinca ad accogliere le richieste dei lavo¬ 
ratori. visto che si tratta di un introito che sarebbe favorito 
dalla bella stagione e dalla festività. 


Giovanni XXIII: prossima Enciclica 


I,a voce della prossima pubblicazione di una Enciclica 
pontificia, che pareva non attendibile nei giorni scorsi, va 
'acquistando credito negli ambienti vaticani. Il documento sa- 
rebbe già pronto e sarebbero in corso le traduzioni nelle varie 
. lingue. Si dice che esso avrà grande importanza, adendo per 
oggetto un argomento di vivissima attualità., ma non si' sa 
precisamente quale esso sia La pubblicazione avverrebbe 
qualche giorno prima del messaggio pasquale, già annunziato 
per i! sabato santo. - 


« Presalario »: prorogato il termine 


dibattito dei 


giovani operai 


Altri 3 giorni 
di lotto 
dei tessili 
pratesi 


PRATO, 30. 

La lotta dei tessili pratesi e 
della provincia di Firenze, e Pi¬ 
stoia proseguirà fino aH'accogli- 
mento delle richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindacali e 
crescerà di intensità nei prossi¬ 
mi giorni. 

Questa la risposta che i lavo¬ 
ratori hanno deciso di dare al 
padronato che si mantiene an¬ 
cora su posizioni di intransigen¬ 
za, nel corso dell’affollata as¬ 
semblea che ha avuto luogo 
questa mattina nel salone delLa 
Camera del Lavoro di Prato. 

Lo sciopero di 24 ore (il set¬ 
timo dall’inizio della vertenza), 
effettuato oggi, ha visto una 
adesione pressoché unanime: 
circa il 90 per cento delie 
aziende di Prato, Firenze e Pi¬ 
stoia. con punte che superano 
il cento per cento nelle aziende 
maggiori, dove più cocciuta è 
la resistènza padronale e dove 
più robusta si sviluppa la lotta 
operaia. I lavoratori, riuniti in 
assemblea, hanno dato vita ad 
un animato dibattito al termine 
del quale, unanime è stata la 
decisione: sollecitare il'sinda 
cato ad intensificare la lotta con 
nuovi scioperi nel corso della 
settimana. 

I sindacati hanno raccolto Fin 
dicazione dei lavoratori,ed han¬ 
no proclamato unitariamente tre 
giorni di sciopero per la setti¬ 
mana prossima. Mercoledì fa¬ 
ranno sciopero i lavoratori del 
turno di mattina e quelli a gior 
nata: giovedì > i lavoratori del 
turno serale e venerdì quelli de; 
turno di notte. Nello stesso tem¬ 
po prosegue la lotta articolata 
ptr gruppi di aziende che si 
concretizza in un’ora o mez¬ 
z'ora di sciopero al giorno per 
ogni turno di lavoro. 


Scioperi 
provinciali 
dei benzinai? 


I gestori di impianti stradai: 
di carburante stanno manife 
stando la loro disapprovazione 
per la posizione rinunciataria 

— sotto certi aspetti di conni¬ 
venza — tenuta dalla F4GISC- 
Confcommercio nel corso delle 
trattative per migliorare il trat¬ 
tamento. I dirigènti della Conf- 
commercio, che hanno convoca¬ 
to per il 3 aprile il direttivo 
della FIGISC, hanno ascoltato 
più gli « ammonimenti - del mi¬ 
nistro Colombo (che non vuole 
agitazioni sotto le elezioni) che 
la protesta dei benzinai. Per¬ 
ciò, in alcune province, si è 
diffusa la voce ai scioperi pro¬ 
vinciali mentre oggi si riuni¬ 
sce a Bologna u n convegno del 
Centro Italiano del Commercio 

— escluso dalle trattative arbi¬ 
trariamente — dove si discuterà 
la situazione. 


: > V; / TORINO. 30. 

Occupazione stabile, qualifi¬ 
che, riduzione degli orari di la¬ 
voro: l’ampia discussione aperta 
al Convegno • nazionale della 
gioventù operaia - organizzato 
dalla FGCI ha espresso un so¬ 
stanziale accordo sull’identifica¬ 
zione di questi punti come mete 
essenziali dell’azione da svolge¬ 
re nel futuro, ed è stata con¬ 
corde nell'affermare che stru¬ 
mento e forza dirigente di tale 
azione debbono essere i gruppi 
di fabbrica della FGCI. 

Il compagno Montessolo, di 
Genova, ha osservato che la 
questione delle mansioni e del¬ 
le qualifiche riguarda diretta- 
mente, anche migliaia e migliaia 
di giovani tecnici: si tratta di 
approfondire adeguatamente la 
conoscenza della loro condizio¬ 
ne per impostare una politica 
rivendicativa. Nessun tema di 
lotta potrà, tuttavia, essere po¬ 
sto validamente — ha affermato 
a sua volta il compagno Bran- 
diroli, della direzione della 
FGCI — laddove non esista 
un’organizzazione capace di di¬ 
batterlo e di maturarlo nella 
coscienza dei giovani lavorato¬ 
ri. Questa è appunto la funzione 
cui debbono assolvere i gruppi 
di fabbrica, nei quali il compa¬ 
gno Tondo, di Bologna, ha pure 
indicato uno strumento di uni¬ 
tà all’interno delle aziende e 
di indispensabile collegamento 
con la realtà extraziendale. 

La compagna * Daccò, della 
Borletti. e il compagno Ferdi¬ 
nand!. del TIBB di Milano, han¬ 
no illustrato alcune positive 
esperienze compiute durante la 
recente azione dei metalmecca 
nici e sottolineato l'esigenza di 
un maggior contributo di orien¬ 
tamento del Partito alle lotte. 

Salemi. di Siracusa, ha docu 
mentato la drammatica realtà 
di una provincia del Sud re¬ 
centemente toccata dal - mira¬ 
colo industriale i grandi mo¬ 
nopoli, primo fra tutti la Edison, 
vi svolgono una politica in cui 
ai vecchi metodi della discrimi¬ 
nazione, del clientelismo cleri¬ 
cale e del ricatto si accompagna 
una sorta di « neo-capitalismo- 
volto a irretire le nuove gene¬ 
razioni di tecnici e operai. ■ 

Il compagno Terzi, della di¬ 
rezione delia FGCL ha rilevato 
i pericoli di disorientamento che 
sono insiti nell'ideologia neo¬ 
capitalistica. nel mito del be¬ 
nessere e della - civiltà dei con¬ 
sumi ■*: il momento della bat¬ 
taglia culturale non può essere 
distinto dalla battaglia generale 
oer il rinnovamento della socie¬ 
tà. 

Hanno portato il loro saluto 
al convegno il compagno Millo 
pe r la gioventù comunista fran¬ 
cese e il compagno Caneparo 
per la Federazione Giovanile 
Socialista. Prima del discorso 
conclusivo del compagno Cic¬ 
chetta — di cui daremo il re¬ 
soconto domani — l’assemblea 
ha indirizzato telegrammi di so¬ 
lidarietà ai minatori francesi in 
lotta e agli studenti che occu¬ 
pano le Facoltà di Architettura 
di Roma. Torino e Firenze. 


Il ministro della P I ha disposto che il termine per là 
presentazione ai Rettori delle Università delle domande per. 
ottenere che là concessione dell'assepno di" studio, venga^pro-. 
rogato dal 31 marzo al 10 aprile- Il provvedimento è statò 
preso in considerazione dell'intenso attuale lavoro degli Uffici 
Distrettuali dellp Imposte Dirette per la denuncia dei redditi, 
che .non ha consentito a tutti-gli studenti aventi diritto alTas- 
- sepno di studio di ottenere, entro il termine del 31 marzo.' lì 
prescritto certificato da presentare a corredo della domanda: 


ENEL: trattative contrattuali 


-• Nei corso dell'uitima sessione di trattative contrattuali 
fra i sindacati degli elettrici e l’ENEL sono state concordate ' 
le seguenti voci: parità salariale uomo-donna; parità operai¬ 
impiegati come preavviso; premio di produzione pari inizlàlr 
mente al della paga: possibilità dì unificare la contingenza 
e di creare un minimo retributivo nazionale. Le discussioni ; 
riprendono martedì. : 


Portuali: nuova segreteria 


• Dopo il Congresso della FILP-CGIL. il nuovo Direttivo 
ha eletto la segreteria del sindacato portuali, cosi composta: 
.Giovanni.. Bruzzong; confermato segretario generale; Mario 
Zaccagiiirii nominato segretario generale aggiuntò? Augusto. 

1 x ; *_a _ __; • » . ■ ■ _ A . * ; .1 .. 


^Lombardo*?!. ..confermatosegretario nazionale. ; 

Tubercolotici: protesta nazionale 


Martedì, in tutti i sanatori d'Italia, i lavoratori tuberco¬ 
lotici attueranno la giornata nazionale di protesta, che com- : 
/porta tra l’altro lo «sciopero della fame», per indicazione 
dall’Unione per la lotta alla tubercolosi, dopo che 11 governo 
hà completamente ignorato l’impegno di disporre un prov¬ 
vedimento amministrativo onde migliorare i sussidi ai TBC- 


. \ 


Il governo non interviene 






colpiti dalle gelate 
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L'APERITIVO MODERATAMENTE ALCOOLICO 


PILLA OÌSTUXCRIB 





^ che le operazioni di affogllamento avranno Inizio a de- j, 

| correre dal detto giorno e che la consegna delle cartelle ^ 

£ potrà essere effettuata presso tutte le Filiali dell'Istituto. £ 

■ ? 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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Autonoleggio KIVIKKA 
Nuovi prezzi giornalieri tortali 


EIA 1 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti ‘ • 

FIAT 500 N Glard. 
BIANCHINA Panor. 

FIAT 600 

BIANCHINA Spyder . 

FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. > 

FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A'40 
ANGLIA de Luxe 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 Lusso - 
FIAT 1100 Export r 
FIAT UOO'D 1 
FIAT 1100D S.W. (fam.) 
GIULIETTA Alfa R. 

FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

ALFA R. 2000 Berlina 
Telefoni 420 942 425 824 420 81» 
LAVORATORI! 1 ottime auto¬ 
vetture occasione, facilitazioni 
pagamento prèsso DotL Bran¬ 
dini Piazza Libertà Firenze. 


r ; t *>1111 

. L3UU 

• 1.4UU 
» 1.500 

• 1.500 

• 1.650 

• 1.700 
'* 1.750 

• 1.900 

• 2 000 
- 2.100 
• 2 200 

• ‘ 2.300 
.* 2.400 

• -.-2.400 
;i:?.500 

• 2.600 
» 2.700 
» 2 800 

• 2 900 

• 3 100 

• 3.300 

• 3.500 

• 3.700 

• 3.800 


VARII 


L. 50 


La Segreteria della Feder- delle imposte e contributi, age- 


mezzadri ha preso in ulteriore 
esame la situazione riguardante 
i danni. provocati dalle gelate 
invernali. 

I] fatto che i danni provocati 
dal gelo si siano rivelati molto 
più gravi di quanto potesse 
apparire in primo ' tempo ha 
determiilato una situazione di 
ulteriore peggioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
delle masse contadine. 

Di fronte a questa situazione 
la Federmezzadri. mentre ri¬ 
propone l'esigenza di istituire 
un «fondo di solidarietà na¬ 
zionale ». lungamente richiesto 
al governo, sottolinea l’urgen¬ 
za che. in virtù della legge 
n. 739 il governo stesso prov¬ 
veda a deiimttare le zone.col¬ 
pite ed emani provvedimenti 
amministrativi per la conces¬ 
sione ai contadini di prestiti di 
esercizio a bassa tasso, sgravio 


Due giorni 
di sciopero 
all'INT 


La segreteria della Federa¬ 
zione autoferrotranvieri ade¬ 
rente alla CGIL, comunica che 
le > richieste avanzate dai di¬ 
pendenti dell’Istituto Naziona¬ 
le Trasporti per la stipulazio¬ 
ne di un accordo aziendale uni¬ 
co per il personale addetto al 
settore viaggiatori e al settore 
merci sono state pregiudizial? 
mente respinte dall’Istituto 
stesso. 

Le organizzazioni sindacali 
dei ' lavoratori aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL — 
aggiunge il comunicato — han¬ 
no pertanto, dichiarato uno 
sciopero nazionale trasporti 
da effettuarsi nei giorni II e 
12 aprile prossimi. 


volazioni nelle spese e attività 
di reintegro delle colture. Nelle 
province e zone colpite v la 
Federmezzadri sta portando 
avanti iniziative nei confronti 
dei concedenti a mezzadria per¬ 
chè siano aperte trattative per 
sollevare i mezzadri e coloni 
dai gravi danni che sono , de¬ 
rivati al lavoro e alle spese 
da questi sostenute, e per sta¬ 
bilire le condizioni con cui deve 
svolgersi il rinnovo delle col¬ 
ture. • 


ASTROCHIROMANZIA MagtO- 
ledo tutto svela, aiuta, consi¬ 
glia: amori, affari, malattie. 
Vico TOFA 64, Napoli 
CINCILLÀ’! Operai impiegati 
ecco la Vostra occasione per 
impiegare i vostri risparmi ad 
alto reddito 60-80% sul capi¬ 
itale impiegato allevando al vo¬ 
stro domicilio il prezioso ani¬ 
maletto. Facilitazioni di paga¬ 
mento contratto ritiro cuccioli 
assicurazione morte cambio per 
sterilità assistenza tecnica in 
tutta Italia a mezzo agenzie 
regionali. Per ogni informazio¬ 
ne rivolgersi alla Euro Ameri¬ 
can of Cincillà Empoli Via del 
Giardino 19 telefono 731.53. 


8 . 1 ) 


ARTIGIANATO 


L 50 


SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676. 


OCCASIONI 


L. 50 


BRACI IAI.I COLLANE . 
ANELLI . CATENINE . ORO 
DI CI OTTO K ARATI I ! reci n- 

queceimieinMufij;:agrarnrr.G . - 
SL’HIAVONE . Montebello 88 
• 480 370) ROMA 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r- Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 


26) 


OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 50 


A. A. A. IMPORTANTE Com¬ 
missionaria auto italiane assu¬ 
me .produttori et produttrici 
con stipendio et provvigione. 
Rivolgersi Fattori & Montani 
Via Lazio 20 . Ore ufficio. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


KuJlo medico per ta cura dette 
c sole a disfunzioni e debolezze 
leniuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (nenraatenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
p. MONACO Róma, Via Volturno 
n. 19, lnL S (Stazione Termini). 
Orano 9-12. 16*18 e per appunta, 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orario, nel 


Roma 18019 de] 28 ottobre 1958). 


Medico specialista dennatolngt. 
DOTTOR 

DAVID 




Cura sclerosante tambulatorlale 
senza operazione) delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: TagadL 
flebiti, eczemi- ulcere varicoee 


DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 


Tri. 354.501 . Ore 8-29; festivi 8-18 
ÌAUL M. San. n. 779/22315» 
del 29 maggio 1959) 


unafirmaalscrvizioditutti 
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l’Unità / domenica 31 marzo 1963 
L'ultimo messaggio dell'aereo precipitato 


« Abbiamo di fronte 


montagna » 


poi il silenzio 


Un « DC-3 » del l'Itavia è 
scomparso ieri sera Ira Pe¬ 
scara e Roma. C’erano a bor¬ 
do cinque passeggeri e tre 
uomini deli equipaggio. Fra 
i primi il vice presidente del¬ 
la compagnia aerea, avvoca¬ 
to Guido Mancini. > • •. 

All’alba le ricerche sono ri¬ 
prese sui monti del Frusina¬ 
te, su quelli dell’Abruzzo e 
in tutto il litorale. Nessuno 
ha visto, nessuno ha saputo 
dare una indicazione utile. 
L’aereo doveva atterrare a 
Ciampino alle 19,35: cinque 
minuti prima era ancora in 
contatto radio con la torre 
di controllo. Il pilota avevai 
segnalato l’arrivo imminente. 

. Poi un annuncio drammatico 
. < Ci troviamo di Ironte a 
una montagna » e più nulla. 

inutilmente i radiotelegra¬ 
fisti hanno tentato di rimet¬ 
tersi in contatto. Sulla pista 
di atterraggio sono stati mo¬ 
bilitati tutti i servizi di emer¬ 
genza. La notte è scesa senza 
speranza. «Non possiamo di¬ 
re nulla — hanno risposto i 
funzionari della società- ai 
cronisti — non sappiamo se 
è precipitato e, nemmeno, se 
è caduto sui monti o in 
mare », -■ 

Nessuno ’ ha dormito a 
Ciampino: la sfibrante, an¬ 
gosciosa attesa degli uomini 
dell’ltavia è durata per ore 
e ore. Ogni squillo di tele¬ 
fono ha fatto riaccendere una 
speranza: purtroppo, però, 
erano i familiari degli scom¬ 
parsi che volevano sapere. 
Non ci sono state novità e 
con il passare dei . minuti, 
delle ore e della notte le 
speranze sono andate sfu¬ 
mando. I giornalisti sono ri¬ 
masti in attesa di sapere 
nella hall della direzione di 
Ciampino. 

Alle ore 1,30 il vice presi¬ 
dente dell’Ila via, Guglielmo 
Mancini, fratello dello scom¬ 
parso, ha parlato brevemen¬ 
te con i cronisti. « E’ proba¬ 
bile che mio fratello Guido 
viaggiasse sul ”DC-3” con 
altri quattro passeggeri e i 
tre dell’equipaggio. Non sap¬ 
piamo ancora — ha aggiun¬ 
to — se l’aereo è precipitato 
lungo la rotta oppure se I 13 
, deviato verso il mare. Non 
escludiamo che possa essere 
atterrato in qualche zona del 
litorale, magari in un tratto 
di spiaggia deserta. Aveva 
l’autonomia sufficiente per 
altre due ore di volo. Non 
possiamo dire altro: per noi 
è solo scomparso. Il disposi¬ 
tivo di allarme è scattato 
— ha concluso — attualmen¬ 
te le condizioni atmosferiche 
non consentono alcuna ricer¬ 
ca. Aspettiamo l’alba per far 
decollare quattro elicotteri e 
aerei di soccorso. Anche altre 
squadre dell’aeronautica mi¬ 
litare sono pronte per le ri¬ 
cerche ». .. : - ' 

I « DC-3 » sono entrati in 
servizio nel lontano 1936: si 
tratta di bimotori capaci di 
raggiungere la limitata ve¬ 
locità di 275 chilometri orari: 
hanno una capacità di 28,po¬ 
sti. Quello scomparso prove¬ 
niva da Ancona e dopo aver 
fatto scalo a Pescara era ri¬ 
partito per Ciampino alle 
18.36. 

Su tutto l’arco appenninico 
infuriava un violento tempo¬ 
rale, ma la navigazione si è 
svolta senza incidenti. La 
rotta da percorrere in un tem¬ 
po di 56 minuti era quella 
di Roccasecca dei Volsci, 
Pontecorvo, Frosinone, Vel- 
letri. Roma-Ciampino. -- 

Sembra che solo dopo aver 
sorvolato Frosinone il pilo¬ 
ta abbia incontrato le prime 
difficoltà. I funzionari del- 
l’Itavia e quelli che stanno 
conducendo l’inchiesta non 
escludono che il pilota, nel 
disperato tentativo di evita¬ 
re la bufera, abbia tentato 
' di dirottare, spingendosi in 
-direzione di Terracina, ver¬ 
so il mare. Forse, ha anche 
, segnalato il cambiamento di 
; rotta: nessuno lo ha escluso. 
Poi c’è stato un nuovo con¬ 
tatto radio e l’annuncio 
drammatico: « ...ci troviamo 
' di : fronte alla montagna ». 
Da allora nessuno ha più ri¬ 
cevuto messaggi dal velivolo. 

Poco dopo le 2 della scorsa 
notte Guglielmo Mancini è 
stato nuovamente avvicinato 
dai cronisti. ■ « Non abbiamo 
altro da aggiungere — ha det¬ 
to — non possiamo comunica, 
re i nomi di coloro che si tro. 
vavano a bordo al ” D.C. 3 ”, 
Posso solo dirvi che c’era mio 
fratello Guido ». II giovane 
non ha saputo trattenere le 
lacrime. Pochi minuti dopo 
ha avvertito per telefono il 
padre. « Non ci sono più spe- 
Mnze — ha mormorato sin¬ 
ghiozzando — nessuno sa nul¬ 
la ». Poi ha ritelefonato al¬ 
l’aeroporto di Vigna di Valle, 
al ministero, agli altri centri 
di soccorso.. 


Brasile 


I «fratelli dello 
spazio» a Rio 








RIO DE JANEIRO — I cosmonauti sovietici A.G. Nicolaiev e.P-R. Popovic, in vi¬ 
sita ufficiale in Brasile, sono giunti ieri a Rio de Janeiro provenienti da San Paulo 
(dove hanno presenziato a una mostra aerea), a bordo di un «TU-114». Essi si 
tratterranno a Rio fino al 5 aprile. Nella telefoto: Nicolaiev e Popovic al loro arrivo 
a Rio, accolti dal capo del cerimoniale del presidente Goulart, Frank Mesquita (a 
sinistra) 


E' accaduto a Napoli 


Chiede lavoro a Gavat 
finisce in manicomio 

il referto medico compilato su richiesta deila PS • Un passo 
del compagno Caprara per far luce sull'incredibile arbitrio 


Il convegno sulla Federeonsorzi e i suoi complici 

Sotto ottusa il cancro 


dell aarìt ottura italiana 


Ferme parole di Porri che presiede la manifestazione — Presenti i sindacati e i rap¬ 
presentanti del PCI — Le documentate relazioni di Ernesto Rossi e di Piero Ugolini 

Natoli: « Il PCI porterà questa battaglia fino in fondo» 


« Una società seria, demo¬ 
cratica, moderna non può 
consentire il sopravvivere di 
scandalose ' forme di ■' pa¬ 
rassitismo e di corruzione 
quali sono quelle che si con¬ 
centrano nella Federconsor- 
zi: di qui il, nostro impc¬ 
pilo a non arrestarci alla de¬ 
nuncia ma di andare fino in 
fondo per eliminare questo 
cancro che mina l’agricoltu¬ 
ra e l’intera vita nazionale ». 
Con queste parole Ferruccio 
Par ri ha assunto la presiden¬ 
za effettiva del convegno che 
si è aperto ieri a Roma — 
nel Ridotto dell’Eliseo — sul 
tema: « Federeonsorzi, pro¬ 
blema dell'ora ». Accanto a 
Porri erano alcuni dirigenti 
del movimento «Gaetano Sal¬ 
vemini », promotore dell’ini¬ 
ziativa e i tre relatori: il pro¬ 
fessor Ernesto Rossi, il dot¬ 
tor Pietro Ugolini e il pro¬ 
fessor Leopoldo Piccardi. 

La sala era gremita di per¬ 
sonalità politiche, di dirigen¬ 
ti sindacali, di tecnici. Molti 
di essi sono i protagonisti 
della lunga battaglia contro 
la Federeonsorzi e il feudo 
dell'on.le Bonomi: il profes¬ 
sor Manlio Rossi Doria, il 
compagno Aldo Natoli, i di¬ 
rigenti dell’Alleanza Conta¬ 
dini on. Grifone, Esposto, Mu- 
las. Parracciani, il segretario 
della Federmezzadri. Franci- 
sconi, ed altri dirigenti del¬ 
la medesima organizzazione. 
Tremolanti delia segreteria 
della Federbrnccianti. il vice 
segretario, della CGIL. Mon- 
tagnani. dirigenti della Lega 
delle cooperative. 

Porri ha letto le adesioni 
pervenute numerosissime e 
tra esse quelle del segreta¬ 
rio generale '■aggiunto della 
CGIL on. Santi, del diretto¬ 
re dell’€ Unità » compagno 
Mario Alicata. del compagno 
Gian Carlo Pajetta, dell’on. 
Riccardo Lombardi, del pre¬ 
sidènte dell’Alleanza conta¬ 
dini sen. Emilio Sereni. Nel¬ 
la sala erano presenti — evi¬ 
dentemente non per aderire 
al convegno — »! direttore 
generale della Cnnfagricol¬ 
tura. il prof. Calzecchi One¬ 
sti che lavora per la Feder- 
consorzi. l’ex segretario del¬ 
la . « bonomiana » Anchisi, 
due alti funzionari del mini¬ 
stero Agricoltura. 

Due elementi di orienta¬ 
mento comune emergono già 
nelle prime battute del con¬ 
vegno, oltre ad una generale 
e documentatissima denuncia 
dello scandalo della Feder - 
consorzi: 

1) il rinnovamento demo¬ 
cratico del paese deve pas¬ 
sare obbligatoriamente anche 
attraverso la liberazione del¬ 
la vita pubblica italiana dal 
« cancro Bonomi-Federcnn- 
sorzi », come elemento indi¬ 
spensabile di ampie riforme 
. nel settore agricolo e dei rap¬ 
porti tra contadini e Stato. 
La prima misura pratica che 
in questo senso viene riven¬ 
dicata è lo scioglimento del¬ 
la Federeonsorzi e l’attribu¬ 
zione del suo patrimonio e 
delle sue attrezzature .agii 
Enti di sviluppo, ai Consor¬ 
zi agrari provinciali demo¬ 
craticamente amministrati, 
nel quadro delle attribuzinrii 
e dei controlli propri delle 
Renioni e degli altri Enti lo¬ 
cali. Nello stesso tempo è 
stato chiesto che il Parla¬ 
mento che uscirà dalle pros¬ 
sime elezioni, porti fino in 
fondo l’inchiesta sulla Feder¬ 
eonsorzi. anche costituendo 
un’apposita commissione; 


una cosa falsa. Queste sono! 
cose per le quali — al limi¬ 
te — si rompe una maggio¬ 
ranza parlamentare ». . •' 

/ lavori del convegno sono 
cominciati con una relazione 
del professor Ernesto Rossi 
sul tema: « La Fede rconsor- 
zi e lo Stato ». Il prof. Rossi 
ha analizzato con uia na¬ 
tura della Federeonsorzi. 
« Come è riuscita la Feder¬ 
eonsorzi a costruire il suo 
impero — ha detto Rossi — 
malgrado gli sperperi, i ge¬ 
nerosi regali ai suoi protet¬ 
tori. le sovvenzioni ai gior¬ 
nali e ai partiti amici, le per¬ 
dita in speculazioni sballate 
alle quali è stata spinta an¬ 
che dalla preoccupazione di 
nascondere il più possibile 
agli accertamenti del mini¬ 
stero del Tesoro e delle Fi¬ 
nanze l’enortnifà dei suoi 
profitti? ». L’interrogativo ho 
introdotto un’altra parte del¬ 
ia relazione nello quale Erne¬ 
sto Rossi ha riportato ed il¬ 
lustrato le cifre contenute 
nel rapporto Rossi Doria. I 
« mille miliardi spariti » so¬ 
no così stati indicati nelle lo¬ 
ro fonti di provenienza: gli 
ammassi, la cessione alla Fe- 
derconsorzi rii fondi statali, 
il monopolio nel settore della 
vendita delle macchine agri¬ 
cole e dei concimi. Nella lun¬ 
ga e serrata requisitoria so¬ 
no infine sfilati altri fatti, 
altri documenti: dalle gesta 
del FATA . la potente or¬ 
ganizzazione che opera nel 
campo delle assicurazioni, al¬ 
le manovre per soffocare la 
inchiesta parlamentare. 


Rossi Doria: 

L'epoca dei 
silenzi è finita » 


NAPOLI, 30. 

Questa mattina alle 7 al¬ 
cuni vigili urbani si sono 
presentati a casa di un gio¬ 
vane di Castellammare di 
Stabia, Eustachio Esposito di 
25 anni, lo hanno prelevato 
e " portato all’ospedale * psi¬ 
chiatrico ’ provinciale « Leo¬ 
nardo Bianchi »: l’improvvi¬ 
so provvediménto è venuto 
dopo che -l’Esposito aveva 
manifestato ' l’intento di de¬ 
nunciare per lesioni l’autista 
del presidente della provin¬ 
cia di Napoli, Antonio Gava, 
figlio del senatore de Silvio 
Gava. . ■ ’ - - • • ■ ; 

' Eustachio Esposito aveva 
ottenuto, a quanto pare, da 
parte dei presidente delia 
amministrazione provincia¬ 
le di Napoli, la promessa di 
una assunzione.. Assunzione 
che però non era mai giun¬ 
ta: la sera del 12-dicembre 
1962, poco prima che inizias¬ 
se una riunione dei Consiglio 
provinciale di Napoli nell'au¬ 
la di S. Maria La Nova, il 
giovane si fece incontro ad 
Antonio Gava - e, piuttosto 
alterato, gli ricordo la pro¬ 
messa. L’incidente pareva 
fosse finito li. Invece lo stes¬ 
so Esposito la sera del 27 
scorso, mentre era in corso 
la riunione'del Consiglio co¬ 
munale di Castellammare di 


Stabia (che annovera nel 
gruppo democristiano un al¬ 
tro figlio di Silvio Gava), 
veniva avvicinato dall’au- 
tista della « 1500 * del presi¬ 
dente della provincia. 

• Non è stato ancora piena¬ 
mente accertato che cosa sia 
accaduto > alFEsposito non 
appena gli si è aviveinato lo 
autista. Certo è che poco do¬ 
po questi sembrava piutto¬ 
sto pesto e manifestava la 
sua volontà di sottoporsi ad 
una visita medica e di spor¬ 
gere denuncia per aggressio¬ 
ne e lesioni. Il giovane si re¬ 
cava quindi al commissaria¬ 
to di PS, dove però il com¬ 
missario non c’era. Ascoltati 
i fatti Io rimandavano in¬ 
dietro, dicendogli di «pas¬ 
sare più tardi ». Nei frat¬ 
tempo, • l’ufficiale sanitario 
del comune di Castellamma¬ 
re ' riceveva una lettera del 
commissario di PS, viceque¬ 
store Ruggiero. In essa si 
legge testualmente che lo 
Esposito «dà segni di non 
saper controllare -le proprie 
azioni. Recentemente ha fat¬ 
to una scenata ai consiglio 
provinciale "chiedendo cose 
impossibili’’». 

'. Per il commissario chiede¬ 
re lavoro è « cosa impossi¬ 
bile ». L’ufficiale ■ sanitario, 
in base a questa sole segna¬ 


lazione ha stilato un certifi¬ 
cato che ha provocato l’im¬ 
mediato « ricovero » dell’E- 
sposito nell’ospedale psichia¬ 
trico. i 

Appena si è saputo del 
grave e intollerabile arbi¬ 
trio, i compagni on. Mario 
Gomez, il consigliere pro¬ 
vinciale De Filippo, il consi¬ 
gliere comunale di Castel¬ 
lammare Del Rio e il segre¬ 
tario della locale Camera del 
Lavoro D’Auria si sono re¬ 
cati prima dall’ufficiale sa¬ 
nitario e quindi dal commis¬ 
sario di P.S.: i due hanno 
esibito l’uno la lettera del¬ 
l’altro, tentando di giustifi¬ 
care in questa maniera l'in¬ 
credibile accaduto. 

* L’ufficiale sanitario, in 
modo particolare, ha insistito 
neU'affermare che la segna¬ 
lazione sul preteso «squili¬ 
brio mentale » dell’Esposito 
gli è stata inviata dal com¬ 
missariato, e solo dopo tale 
documento egli ha stilato il 
referto: senza aver mai vi¬ 
sto 'Eustachio Esposito. Ha 
aggiunto che. in ogni caso, 
di propria iniziativa •• non 
avrebbe mai potuto accerta¬ 
re una «sindrome dissocia¬ 
tiva » • nel paziente, essendo 
necessaria la visita speciali¬ 
stica. 


Scalfari: « Non ci 
sarà centro-sinistra 
con la DC legata 
a Bonomi » 


2) lutti hanno rivolto 
aspre accuse alla D.C. per es¬ 
sersi fatta complice di Bono¬ 
mi, della Federeonsorzi e di 
quanto essi rappresentano. In 
particolare verso l’on. Rumor 
è stata levata l’accusa di fal¬ 
so per aver prima assento — 
con un suo comunicato — 
che la Federeonsorzi aveva 
reso i conti e poi chiesto que¬ 
sti copti con una circolare del 
proprio dicastero. « Noi — ha 
detto il vice direttore del¬ 
l'Espresso Scol/ari nel suo in¬ 
terrente — non possiamo an¬ 
dare a braccetto con dei fal¬ 
sari: questa è una questione 
della quale la D.C. deve Pa¬ 
gare il prezzo se vuole con¬ 
tinuare la politica del cenlru- 
sinistra. Propongo — ha con¬ 
cluso Scalfari — di, inviare 
7 Fanfani. a La Malfa e a 
Tremelloni una lettera nel¬ 
la quale si chiedo se è possi¬ 
bile per un ministro della 
Repubblica affermare pub¬ 
blicamente ed impunemente 


Il primo relatore del con¬ 
vegno ha cosi concluso; «Sug¬ 
gerisco la demolizione di 
quello che considero il prin¬ 
cipale ostacolo allo svilup¬ 
po di ogni sano movimento 
cooperativo e al progresso 
della agricoltura nazionale, 
uno dei più pericolosi centri 
di potere, di corruzione, di 
dilapidazione del pubblico 
denaro: la Federeonsorzi ». 

Il dibattito è stato ampio, 
vivace, appassionato e parti¬ 
colarmente. interessante. Ciò 
anche perché sono state 
espresse idee diverse pur 
nella concordanza delle li¬ 
nee di fondo della denuncia 
e del proposito di una pro¬ 
fonda riforma delle struttu¬ 
re agrarie. Ne è mancata la 
polemica quando vi è stato 
chi è salito alla tribuna per 
riproporre, sia pure in parte, 
la difesa d’ufficio della Fc- 
derconsorzi. 

« Non ci staremo più zit¬ 
ti! L’epoca dei silenzi è fini¬ 
ta! ». Cosi ha esclamato con 
grande forza il professor 
Manlio Rossi Doria nel suo 
applattditissimo intervento. 
L’economista ha affermato 
che nulla di quanto ha scrit¬ 
to nel documento inviato al¬ 
la commissione antitrust è 
stato seriamente confutato: 
« il comunicato del ministero 
dell’Agricoltura — ha det¬ 
to — è intessuto di falsità e 
mirava ad * ingannare l’opi¬ 
nione pubblica. Rossi Doria 
ha ‘ avanzato tre ordini di 
idee e di proposte: 1) conti¬ 
nuare l’azione intrapresa pre¬ 
tendendo che « chi sa più di 
noi » dia risposte serie; 2) 
portare la discussióne tra i 
contadini, tra i produttori 
agricoli; 3) studiare le solu¬ 
zioni da dare ai vari proble¬ 
mi che si intrecciano nella 
Federeonsorzi. 

Il compagno on. Aldo Na¬ 
toli ha recato una testimo¬ 
nianza sulle ’ vicende della 
commissione * antitrust di¬ 
sciolta per intervento della 
DC proprio quando comin¬ 
ciava a penetrare nei « se¬ 
greti della Federeonsorzi ». 
Il PCI — ha detto Natoli — 
si impegno a portare fino in 
fondo questa battaglia, sen¬ 
za tentennamenti: lo sta fa¬ 
cendo ora, lo farà nel pros¬ 
simo Parlamento, chiedendo 
ad esso di fare luce comple¬ 
ta sulla Federeonsorzi. Nato¬ 
li ha ricordato tutti i fatti 
che dimostrano la responsa¬ 
bilità politica della DC: « di 
tutta la DC — ho detto — 
perchè nella commissione i 
d.c. "di sinistra ” non si song 
affatto distinti dagli altri ». 
Non solo: per bloccare l’in¬ 
chiesta il partito DC.- nel¬ 
la commissione antitrust, co¬ 
stituì un'altra maggioranza, 
di tipo « tambroniano » fot¬ 
ta della DC stessa, dei mo¬ 


narchici e del MSI. Anche 
questo fatto, ha concluso il 
parlamentare comunista, sta 
a dimostrare a fondo la lot¬ 
ta: per cni — ha detto — ha 
ragione Scalfari quando di¬ 
ce che non vi sarà una nuova 
situazione politica in Italia 
finché la DC non abbia dato 
prove della impossibilità di 
un ritorno al passato, libe¬ 
randosi da quanto Bonomi 
c la Federeonsorzi rappre¬ 
sentano. E’ un problema — 
ha concluso Natoli — che in¬ 
teressa il processo di modifi¬ 
cazione del movimento cat¬ 
tolico e al tempo stesso tut¬ 
te le forze che vogliono il 
progresso democratico del 
paese. 

Eccessivamente sbrigativo 
nella denuncia della respon¬ 
sabilità della DC è stato l’in¬ 
tervento dell’on. Anderlini 
(PSl) il quale ha un po’ ri¬ 
dotto tutta la questione agli 
aspetti tecnici di una futu¬ 
ra organizzazione di ciò che 
oggi è la Federeonsorzi: pro¬ 
blema interessante ,. senza 
dubbio, ma che ha scarsa ri¬ 
levanza in assenza della in¬ 
dicazione di una chiara de¬ 
nuncia politica e di una chia¬ 
ra prospettiva di azione. 

La difesa della Federcon- 
sorsi è stata tentata da un 
certo professor Astuti, il qua¬ 
le — smentendo il suo nome 
— ha incautamente ripetuto 
tutte le giustificazioni già 
portate da Rumor e da Bo¬ 
nomi: è stalo poi facile al 
professor Rossi Doria che ha 
parlato dopo di lui rispon¬ 
dergli con dati di fatto. Il 
professor Astuti è un consu¬ 
lente giuridico degli Enti di 
Riforma e persona molto vi¬ 
cina al ministero dell’Agri¬ 
coltura. Citiamo una sola 
perla del suo eloquio: ' « E’ 
vero che la Federeonsorzi hu 
un accordo con la FIAT ma 
se si vendono più trattori ciò 
undrà a vantaggio dei lavo¬ 
ratori della FIAT stessa che 
io conosco molto bene perche 
sono di Torino... ». 


Piero Ugolini: 
un documentato 
atto d'accusa 
sui danni causati 
ai contadini 


Nel pomeriggio di ieri è 
stuta svolta la relazione del 
dottor Piero Ugolini, sul te¬ 
ma « la Federeonsorzi e gli 
agricoltori »; un documentalo 
alto di accusa sili danni che 
la politica della Federcon- 
sorzi ha causato ai contadini. 
Rifacendo la storia della Fe- 
derconsorzi ha affermato che 
solo la Federterra rimase a 
combattere una battaglia dif¬ 
ficile dopo il colpo di mano 
che diede a Bonomi il domi¬ 
nio della Federeonsorzi, Ugo¬ 
lini ha ricordato un passo del 
discorso che il compagno 
Ruggero Grieco, l’indimenti¬ 
cabile animatore delle batta¬ 
glie contadine del primo do¬ 
poguerra, pronunciò nell’ot¬ 
tobre del 1954: « La nomina 
dei nuovi dirigenti della Fe- 
derconsorzi — dicera Grieco 
— ha aperto la via al malaf¬ 
fare, ciò che non è un’opi¬ 
nione dei soli oppositori di 
sinistra, ma di tutta la gente 
per bene che vivaddio, esiste 
ancora tra noi. malgrado tut¬ 
to quanto si fa per distrug¬ 
gerne la testimonianza e le 
sorgenti Grieco è morto — 
ha detto Ugolini che è un 
tecnico agrario cattolico — 
ma la sua critica resta valida. 
Questo ci è sembrato un 
omaggio alla lunga lotta dei 
comunisti contro la corruzio¬ 
ne della Federeonsorzi e per 
il rinnovamento della vita 
nelle campagne. E non lo di¬ 
ciamo certo per rivendicare 
nrimati c monopoli: anzi la 
larga unità che si manifesta 
in questo convegno è la mag- 
niore soddisfazione per quan¬ 
ti in questi anni — nelle file 
del movimento democratico e 
in quello contadino, nel Par¬ 
lamento c nel paese, parla¬ 
mentari. diriaenti o umili la¬ 
voratori dei campi — si sono 
battuti in condizioni spesso 
non - facili. 

1 lavori del convegno si 
concluderanno oggi dopo la 
relazione dell'avvocato Pic¬ 
cardi . 

Diamante Limiti 


per tutti 


è uscita 
l’edizione ’63 



due volumi, 1.500 pagine 
52.000 voci, 3.000 illustrazioni 
164 cartine geografiche 
5 supplementi inseriti nel testo 

in un solido ed elegante 
astuccio trasparente 

l’opera completa costa 2.500 Lire 


aumentata e aggiornata 
fino al marzo 1963 

è un’enciclopedia 
economica ma non è 
una piccola enciclopedia 

in due volumi vi dà 
il contenuto di dieci volumi 
confrontatela 
ve ne convincerete 

della 1* edizione, in meno 
di un anno, sonò state 

vendute 200.000 copie 


Uh eccezionale avvenimento editoriale 


ANNUARIO 

POLITICO 

ITALIANO 


Esce in questi giorni ii primo volume (1963) dcllV Annuario 
politico italiano », che costituirà un eccezionale avvenimento 
editoriale e politico. * . 

Per la prima volta tutta l’attività politica del Paese sarà anno 
per anno criticamente analizzata c messa a disposizione della 
classe dirigente, degli operatori politici ed economici e di tutti 
coloro che abbisognano di una documentazione sicura sui fatti, 
sulle strutture e sui documenti che la vicenda politica fornisce. 
Struttura, vita interna e attività dei Centri decisionali od aven¬ 
ti rilevante influenza nel processo politico. Presidenza della 
Repubblica, Parlamento, Corte Costituzionale, Consiglio Na¬ 
zionale dell’Economia e del Lavoro, Consiglio di Stato, Corte 
dei Conti, Magistratura, Governo, Pubblica Amministrazione 
centrale e periferica, Amministrazione locale. Partiti c movi¬ 
menti politici. Sindacati, Santa Sede, Università c Istituti di 
istruzione superiore. Associazioni, Enti e organizzazioni cultu¬ 
rali, Stampa, Rai-TV, Case Editrici, Aziende pubbliche. Gruppi 
economici, biografìe degli « uomini dell’anno », bibliografìa, do¬ 
cumenti, cronologie sono le materie trattate nc!I*« Annuario ». 

Redatto dal Centro Italiano di Ricerche e Documenta nono 
(CIRDJ l’* Annuario politico italiano » è pubblicato dalle 

EDIZIONI DI COMUNITÀ 
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Nuovo e vecchio 
in Campidoglio 


l'Unità 


Mercoledì scorso, con ‘ un 
voto di maggioranza dovuto 
al consigliere monarchico 
Patrissi, sono stati approvati 
in Campidoglio il programma 
e il bilancio per il 1UI>3 della 
Giunta di centro-sinistra. A 
qualcuno che lo criticava per 
il suo voto. Patrissi ha rispo¬ 
sto: « Che cosa avete da obiet¬ 
tare? Da tanti anni sono In 
Campidoglio ed ’ ho sempre 
approvato i bilanci della 
Giunta >*. Questa risposta non 
è futile, ma ha una sua coe¬ 
renza. 

Noi comunisti abbiamo cri¬ 
ticato a fondo programma e 
bilancio perché non abbiamo 
trovato in essi nessuna diffe¬ 
renza sostanziale con il pas¬ 
sato, anzi una continuità con 
esso; nessuna ferma volontà 
rinnovatrice, ma lo squallore 
dell’ordinaria amministrazio¬ 
ne. Quando si formò l’amml- 
nistrazione di centro-sinistra 
non manifestammo alcuna osti¬ 
lità pregiudiziale, al contrario 
considerammo positivo il fatto 
che essa non poggiava più sul 
blocco della DC con la destra 
e con i fascisti. E’ l’inizio di 
qualche cosa di nuovo, dicem¬ 
mo. si tratta adesso di andare 
avanti. Non basta una for¬ 
mula nuova, ci vogliono i fatti 
nuovi, l’azione politica nuova 
e, in particolare, bisogna ini¬ 
ziare seriamente la lotta con¬ 
tro gli sfruttatori della città, 
gli speculatori, i monopolisti, 
gli appaltatori. 

Questa attesa è stata finora 
delusa. 

Vi 6 stato anzitutto l’episo¬ 
dio del p : ano regolatore. 
Certo, il piano di Cioccetti 
non c’è più, e per cancellarlo 
non è mancato il voto dei co¬ 
munisti. Ma quello che manca 
è un piano regolatore nuovo, 
una nuova politica urbani¬ 
stica, e per questo abbiamo 
votato contro. Chiedemmo che 
si prendessero subito le mi¬ 
sure necessarie per combattere 
la speculazione, che si pones¬ 
sero subito le basi per lo svi¬ 
luppo di un grande piano di 
abitazioni economiche e popo- 


Incontro 
delle donne 
con le 
candidate 
del PCI 

Mercoledì prossimo 
alle ore 16,30, nel tea¬ 
tro Eliseo, avrà luogo 
l’incontro delle candi¬ 
date comuniste di tutte 
le circoscrizioni eletto¬ 
rali con le donne ro¬ 
mane. 

Parteciperà 

G. C. PAJETTA 

Presiederà 

NILDE JOTTI 

, Aprirà la manifesta¬ 
zione Marisa Rodano. 
Le compagne Rossana 
Rossanda, candidata a 
Milano, Anna Maria 
Bonadies, candidata a 
Torino, e Luciana Vi- 
viani, candidata a Na¬ 
poli, risponderanno alle 
domande che, numero¬ 
sissime, sono giunte da 
parte delle donne ro¬ 
mane ai gruppi parla¬ 
mentari del PCI a pro¬ 
posito delle prospettive 
del voto del 28 aprile. 

L’incontro si conclu¬ 
derà con un discorso 
del compagno Pajetta. 


Carlo Levi 
parla 
alle 10 
a Civita¬ 
vecchia 

Oggi, alle ore 10, Car¬ 
lo LEVI, aprirà ufficial¬ 
mente la campagna elet¬ 
torale del collegio sena¬ 
toriale, parlando nel ci¬ 
nema Bernini di Civita¬ 
vecchia. 

Presiederà la manife¬ 
stazione il compagno 
Renato Pucci, sindaco 
della città; interverrà il, 
compagno Giovanni Ra- 
nalli, del Comitato di¬ 
rettivo della Federazio¬ 
ne comunista e consi¬ 
gliere provinciale. 


lari. Ma le forze del centro¬ 
sinistra non ebbero coraggio 
sufficiente per cominciare su¬ 
bito questa svolta. Preferirono 
rinviare, votando ordini del 
giorno che rimettono a dopo¬ 
domani quello che si doveva 
fare oggi. 

Criticammo allora le debo¬ 
lezze del socialisti che ave¬ 
vano accettato (o subito) la 
linea moderata del gruppo de¬ 
mocristiano nel quale domi¬ 
nano ancora gli uomini e le 
forze politiche del tempo dei 
Rebecchini e dei Cioccetti. 
Con questi uomini e con que¬ 
ste forze non si possono fare 
compromessi positivi; si fanno 
compromessi che portano ine¬ 
vitabilmente sulla loro Tinea. 
E ciò è accaduto ai socialisti. 

Ciò accadde a dicembre e 
si poteva pensare che i socia¬ 
listi romani nel frattempo 
— dopo il modo come Moro 
accolse Nenni 1*8 gennaio alla 
Camilluccia (lo stesso Nenni 
non ammise che era stata una 
«sconfìtta'* per, il PSI?) — 
avessero fatto utili esperienze. 

Disgraziatamente anche que¬ 
sta attesa è stata delusa. In¬ 
fatti bilancio e programma 
della giunta di centro-sinistra 
tradiscono in modo impressio¬ 
nante. ancora una volta, la 
continuità con il passato, la 
mancanza di idee nuove e. in 
definitiva, il predominio della 
burocrazia capitolina e l’im¬ 
mobilismo caratteristico del 
gruppo doroteo della D. C. Si 
comprende, dunque, il voto 
favorevole del monarchico Pa¬ 
trissi. ' 

In Campidoglio, sia io che 
il collega Gigliotti abbiamo 
sottoposto progiamma e bilan¬ 
cio ad una critica serrata e 
completa Qui ricorderò sol¬ 
tanto i fatti più significativi, 
senza accennare deliberata- 
mente al deficit crescente, ai 
debiti che ormai si aggirano 
sin 400 miliardi. 

Confrontate la struttura del 
bilancio 1983 con uno qual¬ 
siasi dei bilanci degli ultimi 
anni: troverete che e sostan¬ 
zialmente identica. Qualche 
tentativo, parziale, di miglio¬ 
rare le entrate; identica la 
spesa. Gravissima la rinuncia 
a prevedere ' nel bilancio la 
spesa necessaria, a cominciare 
da quest'anno, a iniziare una 
politica nel settore delle aree 
fabbricabili per creare un va¬ 
sto patrimonio comunale e per 
applicare la legge 167 per un 
piano di edilizia popolare ed 
economica. Dopo la nostra 
critica, la Giunta ha accettato 
(almeno a parole, vedremo... ì 
il nostro ordine del giorno 
che chiede di stanziare alme¬ 
no 20 miliardi in quattro anni 
per tali finalità.*Questa è la 
sola modificazione rilevante, 
rispetto al passato, che ò stata 
introdotta nel programma e 
nel bilancio dell’amministra¬ 
zione di centro-sinistra ed è 
venuta dalla critica e dalle 
proposte dei comunisti. 

Ugualmente, la Giunta ha 
dovuto accettare, a vario ti¬ 
tolo. quasi tutte le altre pro¬ 
poste dei comunisti sugli 
aspetti principali della poli¬ 
tica capitolina : il decentra¬ 
mento. i rapporti dell’azienda 
elettrica con l’ENEL, l’inizia¬ 
tiva per togliere alla Romana 
Gas la distribuzione del me¬ 
tano a Roma, e altre ancora. 

Francamente noi siamo stu¬ 
piti della mancanza di inizia¬ 
tiva dei socialisti e, ancora di 
più, dei loro errori. Un esem¬ 
pio valga per tutti: essi hanno 
accettato, per «risolvere» il 
dissesto finanziario dell’ammt- 
nistrazione la linea preparata 
dalla DC. che è la vecchia li¬ 
nea di sempre, cioè di chie¬ 
dere enormi, esorbitanti con¬ 
tributi allo Stato. Ma v’è di 
più. Questa volta lo Stato do¬ 
vrebbe pagare al Comune di 
Roma un contributo in fun¬ 
zione del numero di immi¬ 
grati che, da ogni parte d’Ita¬ 
lia, specie dal Mezzogiorno, vi 
aflluiscono ogni anno. Da 15 
a 20 miliardi all’anno, o giù 
di lì. Avete capito ? Dopo 
tanto parlare di programma¬ 
zione e di politica di piano 
(solo domenica scorsa è stato 
pubblicato il programma del 
PSD i socialisti romani so¬ 
stengono tranquillamente il 
contrario di ogni politica di 
piano, cioè gli incentivi al 
flusso migratorio e agli squi¬ 
libri. Ciò conferma esatta¬ 
mente la giustezza della no¬ 
stra critica al piano regola¬ 
tore, le cui dimensioni, di¬ 
cemmo. sono per se • stesse 
contrarie ad una programma¬ 
zione economica democratica, 
orientata contro gli squilibri. 

Questi sono i fatti. Il cen¬ 
tro-sinistra finora fa acqua. 

I dorotei dominano. I socia¬ 
listi accettano o subiscono: 
poi. come ha fatto Palleschi, 
pronunciano le solite frasi sui 
comunisti che non offrono 
alternative. 

Ma la verità è che essi hanno 
già impantanato le loro vel¬ 
leità rinnovatrici nei compro¬ 
messi con il gruppo doroteo 
che sembra preoccuparsi es¬ 
senzialmente della continuità 
con il passato, della unità di 
tutta la DC. di una DC che 
è sempre la stessa. 

La nostra alternativa è di 
proporre una politica nuova, 
di batterci per imnorla: e ìn 
parte l'abbiamo già imposta 
anche in Campidoglio perché 
nostre sono tutte le novità 
che la discussione ha intro¬ 
dotto nel programma e nel 
bilancio dell’amministrazione. 

La nostra alternativa non 
si realizza, certo, da posizioni 
subalterne alle forze moderate 
della DC: essa tende a bat¬ 
tere queste forze, a realizzare 
uno schieramento democra¬ 
tico nuovo in cui accanto a 
comunisti e socialisti abbiano 
un loro posto autonomo an¬ 
che i liberi lavoratori catto¬ 
lici. 

Questa alternativa non è 
irreale, è possibile. Solo bi¬ 
sogna lottare per realizzarla. 

Aldo Natoli 





Falso medico a Ostia 
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Chiusi tutti i cinema: 
protesta per le tasse 
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L'auto rubata a Napoli — Amicizie particolari e 
stupefacenti — Vano l'inseguimento 


Una donna in piazza Istria 




sacrata 


dal tram 







ì ;4M 


> * 

h» 


/W* 

jj&Mt n 


' j8.. 




6 




Mjjl 



li fi 


- 1 » •'*" jftoA 

uib •» : ) H? 




.. 







> V. «■*. ' 




Mar v 4 

irli,-''. 


ifevX. ■' ' '» » >', ' 

Un’anziana signora è stata uccisa dal 
tram 6 in piazza Istria. Per ore non si 
è saputo chi fosse; poi il figlio, Enzo 
Costa, che non vedendola rincasare la 
stava cercando per gli ospedali, giunto 
all’obitorio, l’ha riconosciuta: Emanuela 
Maria MacciuIIi, aveva 78 anni ed abi¬ 
tava in piazza Gondar 14. Quando è stata 
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Investita, stava attraversando la strada; 
il conducente del tram, che sbucava in 
curva da via di Santa Costanza, non l’ha 
potuta vedere in tempo. Soccorsa da un 
automobilista di passaggio, Quintiliano 
Del Turco, è stata trasportata al Poli¬ 
clinico. Quando l’auto è giunta all’ospe¬ 
dale la donna era già morta. 


Grave rappresaglia 


• » 

Zeppieri licenzia 
sette impiegati 


Senza acqua 
da 4 giorni 
via Prisciano 

La zona di via Prisciano al 
Trionfale da quattro giorni è 
senz’acqua per un guasto nelle 
tubature dell’ Acqua Marcia. 
Non si sa quando il guasto ver¬ 
rà riparato, poiché la società 
risponde invariabilmente agli 
utenti che protestano che I suoi 
tecnici stanno lavorando. 

Sembra che a quattro giorni 
di distanza dalla rottura delle 
tubazioni la causa del guasto 
non sia stata nemmeno scoperta. 
Sta di fatto che ancora ieri se¬ 
ra gli uffici della SAM non so¬ 
no stati in grado di fornire 
alcuna spiegazione, né tanto 
meno di precisare, sia pure 
con approssimazione, quando 
l’acqua tornerà a rifluire nelle 
tubazioni di via Prisciano. 


Zeppieri ha licenziato ieri per 
rappresaglia sette impiegati. Si 
tratta di lavoratori che nella 
recente agitazione avevano par¬ 
tecipato per la prim a volta ad 
uno sciopero: l'esercizio di que¬ 
sto elementare diritto demo¬ 
cratico è apparso a Zeppieri 
come una « ribellione » intolle¬ 
rabile. 

Il grave provvedimento ha 
provocato lo sdegno di tutti i 
lavoratori e, se non fosse stato 
per l’intervento dei dirigenti 
sindacali, uno sciopero avrebbe 
paralizzato ieri i servizi; i rap¬ 
presentanti della CGIL e della 
CISL si sono adoperati per rin¬ 
viare l'azione di protesta allo 
scopo di non creare improv¬ 
visi disagi agli utenti i quali 
non erano informati dei licen¬ 
ziamenti. Domani stesso le or¬ 
ganizzazioni sindacali fisseranno 
una giornata di sciopero. 

Le giustificazioni di Zeppieri 
per i licenziamenti sono assurde 
e sorprende che il ministero dei 
Trasporti non abbia trovato nul¬ 
la da ridire. Zeppieri sostiene 
che lo smantellamento del cen¬ 
tro meccanografico lo costringe 
ad una riduzione del personale: 


ora tutti sanno.” d3 più di un 
secolo, che è la meccanizzazione 
del lavoro a comportare una di¬ 
minuzione delle unità lavorative 
e non il contrario. 

Il ministero dei Trasporti, 
che non ha mai provveduto a 
compilare gli organici della 
Zeppieri così come prescrive la 
legge e come hanno più volte 
chiesto i sindacati, ha autoriz¬ 
zato i licenziamenti. Il fatto ap- 
Dare una ennesima prova degli 
appoggi politici di cui gode 
Zeppieri (-grande eiettore - di 
Andreotti) soprattutto in que¬ 
sto periodo 

Zeppieri d’altra parte non ha 
applicato alcuni importanti pun¬ 
ti dell’accordo raggiunto a' feb¬ 
braio con i sindacati per la ri¬ 
duzione dell'ora no di lavoro del 
personale viaggiante e continua 
a rifiutare di pagare le somme 
arretrate dovute alia Previdenza 
sociale 

I sistemi pirateschi di cui dà 
puntualmente prova riportano 
inevitabilmente il decorso sulla 
necessità di risolvere in modo 
definitivo il problema con la 
revoca delle concessioni. Que¬ 
sto provvedimento esigono i la¬ 
voratori e gli utenti. 


La serrata domani 
Concorrenza della 
televisione 


Serrata dei cinematografi do¬ 
mani in città e in tutto il La¬ 
zio. La decisione è stata presa 
ieri mattina a conclusione del¬ 
l'assemblea generale straordi¬ 
naria della sezione romana 
dell’Associazione nazionale e- 
sercenti di cinema in segno 
di protesta contro gli oneri fi¬ 
scali che gravano sui bigliet¬ 
ti d’ingresso degli spettacoli 
cinematografici. 

Gli esercenti hanno deciso 
di attuare la chiusura allo sco¬ 
po di « richiamare ancora una 
volta — dice un comunicato — 
l’attenzione degli organi re¬ 
sponsabili e dell’opinione pub¬ 
blica sullo stato di grave di¬ 
sagio in cui versa la categoria, 
oppressa dalia insostenibile 
pressione fiscale e da una dan¬ 
nosa ed ingiusta concorrenza 
della televisione che program¬ 
ma film di primissimo ordine 
senza corrispondere allo Sta¬ 
to le forti tasse erariali delle 
quali, purtroppo, l’esercizio è 
aggravato **. 

Indubbiamente, malgrado la 
recente abolizione del soccor¬ 
so invernale (ma il provvedi¬ 
mento deve ancora entrare in 
vigore) il carico fiscale ' sugli 
esercenti di cinema non è in¬ 
differente. E’ un fatto tutta¬ 
via, che gli esercenti — di fron¬ 
te alla difficile situazione del 
cinema italiano — si muovono 
soltanto per una rivendicazio¬ 
ne settoriale e non per porre 
il problema di una nuova po¬ 
litica generale dello spetta¬ 
colo. 

D’altra parte, decidendo la 
chiusura nella giornata di do¬ 
mani, lunedì, gli esercenti li¬ 
mitano la protesta ad una gior¬ 
nata di scarsa affluenza del 
pubblico. La serrata dei cine¬ 
ma, qualora venisse realmen¬ 
te effettuata, costituirà co¬ 
munque un avvenimento ecce¬ 
zionale: già altre volte nel 
passato gli esercenti avevano 
minacciato di passare a ma¬ 
nifestazioni di aspra agitazio¬ 
ne ma poi avevano sempre ri¬ 
nunciato in cambio di generi¬ 
che promesse. - 

Il malcontento degli eser¬ 
centi rappresenta un altro ele¬ 
mento del malessere in cui si 
trovano importanti settori del 
cinema italiano. 


Architettura: 
undicesimo 
giorno di 
occupazione 

Gli studenti di Architettura 
sono giunti aU'undicesimo gior¬ 
no di occupazione della facoltà 
e le autorità accademiche con¬ 
tinuano a rifiutare di prendere 
una posizione ufficiale sulla 
questione. Poiché gli universi¬ 
tari cono costretti ad insistere 
nella loro lotta per il rinnova¬ 
mento democratico della orga¬ 
nizzazione e della funzione del¬ 
l’Ateneo.- l’ostinato silenzio del 
Senato accademico appare un 
atteggiamento irresponsabile. I 
presìdi delle facoltà hanno il 
dovere di far sapere all'opinio¬ 
ne pubblica se sono schierati al 
fianco del r»‘tnn> Papi R quale 
vorrebbe invalidare per rappre¬ 
saglia i consi rifacendosi ad una 
legge di cento anni fa oppure 
se stanno dalla parte degli stu¬ 
denti e di tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Una frattura si è prodotta tra 
gli assistenti. Una parte ha ap¬ 
provato l’altro giorno un docu¬ 
mento nel quale si invitano gli 
studenti a desistere dall’occu¬ 
pazione e i docenti a rinun¬ 
ciare ai prowearnenti disci¬ 
plinari: questa posizione — di 
apparente equidistanza — è in 
realtà un sostegno dato a quei 
professori che non vogliono ac¬ 
cettare la richiesta di una com¬ 
missione paritetica dotata di po¬ 
teri esecutivi. Altri 45 assistenti 
hanno invece sottoscritto un 
ordine del giorno nel quale af¬ 
fermano la necessità di convo¬ 
care immediatamente i consigli 
di istituto, di costituire commis¬ 
sioni paritetiche nazionali (elet¬ 
te dalle facoltà). Gli assistenti 
democratici chiedono inoltre 
che siano avviati a soluzione gli 
altri problemi con una pro¬ 
grammazione democratica della 
ricerca scientifica in ogni fa¬ 
coltà. con Io studio della rifor¬ 
ma dei programmi d’insegna¬ 
mento e con l’allargamento dei 
dibattito alle facoltà d’ingegne¬ 
ria. agli istituti culturali, alle 
riviste. 


Con una spericolata manovra 
e un calcio ad un maresciallo 
un uomo dedito agli stupefa¬ 
centi si è liberato dagli agenti 
che lo avevano arrestato ed è 
fuggito a cento all’ora sul lito¬ 
rale che da Ostia porta a Tor- 
vajanica. Nelle mani dei po¬ 
liziotti è rimasto solo un ra¬ 
gazzo che al momento dell'ar¬ 
resto si trovava con l’uomo 

Giuseppe Ognibene l’altro ieri 
sera si era presentato all’albergo 
Belvedere di Ostia qualificando¬ 
si come Bruno Fabiani, medico 
chirurgo nato a Capodimonte 
nel 1916. Con lui era un ragazzo 
che egli ha presentato come il 
figlio Carlo di 17 anni. Gli 
agenti del Commissariato ieri 
mattina si presentavano all’al¬ 
bergo e invitavano l’uomo e il 
ragazzo a seguirli Era stato 
infatti segnalato che una carta 
d’identità intestata a Bruno Fa- 
bi era stata rubata e con il 
nome trasformato in Fabiani 
veniva usata per acquistare nel¬ 
le farmacie degli stupefacenti. 
A bordo della 1500 targata Na¬ 
poli 214067 con la quale l'uomo 
e il ragazzo erano arrivati ad 
Ostia gli agenti si recavano al 
Commissariato. Ma al mpmento 
di scendere dalla macchina Giu¬ 
seppe Ognibene faceva in modo 
di rimanere per ultimo. L’uomo, 
che aveva accusato un leggero 
malessere, con mossa brusca al¬ 
lentava un calcio al maresciallo 
Manna che stava scendendo dal¬ 
la macchina e passato rapida¬ 
mente al posto di guida inne¬ 
stava la retromarcia e si dava 
alla fuga. Inutilmente gli agen¬ 
ti tentavano di bloccare l’auto 
che partiva come un razzo. Po¬ 
sti di blocco venivano intanto 
posti su alcune strade. La mac¬ 
china guidata da Ognibene è 
stata segnalata a Torvajanica 
dove si è rifornita dì benzina e 
poi a Terracina. La « 1500 » di 
cui è in possesso l'uomo che 
deve rispondere di truffa e falso 
era ricercata dalla questura di 
Napoli. Noleggiata a 6 marzo 
scorso per soli due giorni pres¬ 
so a garage Leosco di Napoli 
da un uomo qualificatosi per 
Giglielo Gilici non è stata mai 
restituita. 

Gli agenti del Commissariato 
di Ostia hanno avvertito i ge¬ 
nitori del ragazzo, che si chia¬ 
ma Giorgio Ranieri, di andarlo 
a riprendere. Giorgio Ranieri 
che ha dichiarato di aver cono¬ 
sciuto l’Ognibene solo l’altro ie¬ 
ri nomeriggio non ha casa. Vive 
con i genitori al dormitorio 


Il furto ai Bismarck 

- —— -» 

latrovabile 

il grisbi 


Nessuna traccia di Angelo Va- 
lentini, il maggiordono tutto 
d’oro dei Bismarck, scomparso 
mercoledì con mezzo miliardo 
di gioielli. Ieri la Mobile ha 
denunciato in stato di irreperi¬ 
bilità il cameriere all'autorità 
giudiziaria in base agli elemen¬ 
ti raccolti l’altro ieri e cioè il 
ritrovamento della spilla del va¬ 
lore di cinque milioni impegna¬ 
ta pochi minuti dopo il furto in 
un’agenzia di via Napoli e la se¬ 
gnalazione di cinque polizze del 
Monte di Pietà da parte del 
gioielliere Mario Russo di via 
Sistina. Le polizze erano stato 
offerte dal maggiordomo al¬ 
l’orefice. L’argenteria impegna¬ 
ta del valore di una decina di 
milioni, era stata rubata, un po’ 
alla volta, ai coniugi Bismarck 
in un periodo di tempo che va 
dal novembre del ’62 allo scor¬ 
so febbraio. Angelo Valentini 
dovrà rispondere di furto con¬ 
tinuato pluriaggravato. 

Continuano intanto le ricer¬ 
che in tutta Italia dell’uomo, 
anche i posti di frontiera hanno 
ricevuto una dettagliata segnala¬ 
zione sul Valentini e una pre¬ 
cisa descrizione dei gioielli ru¬ 
bati. Sebbene egli non sia in 
possesso di un passaporto non 
è difficile per un uomo, che ha 
In tasca gioielli di tale valore, 
procurarsene uno falso e rifu¬ 
giarsi in un luogo sicuro. 

Alle ricerche del maggiordo¬ 
mo partecipa anche la polizia 
dei costumi: le cronache dei 
giornali infatti si occuparono 
già dello chef in occasione del¬ 
lo scandalo dei « balletti verdi >*. 

Subito dopo la scomparsa del¬ 
lo scrigno e del cameriere gli 
investigatori fecero irruzione in 


casa di Gino Mura, un ex mag¬ 
giordono ora commerciante in 
gioielli, amico di Valentini e 
anch’egli interrogato dalla po¬ 
lizia al tempo dei «balletti ver¬ 
di **. Ora stanno setacciando tut¬ 
ti gli amici del maggiordomo: 
è probabile che l’iiomo abbia 
consegnato a uno dei suoi ami¬ 
ci fidati il grisbi o che, co¬ 
munque. si sia messo in contat¬ 
to con qualcuno di loro per 
smerciare i gioielli o par farsi 
ospitare. 


CHIUSURA 

della 

LORD 

VIA MERULANA 41-43 
La cittadinanza potrà fare 
gli acquisti a PREZZI PERI¬ 
ZIATI di tutto il compendio 
delle attività consistenti in: 

CONFEZIONI 

ABBIGLIAMENTO 

nomo - donna - bambino 
con ribassi che toccano pun¬ 
te del 70 per cento di sconto 
da LUNEDI 1 APRILE 1963 
e seguenti dalle 10 alle 12,30 
e dalle 16 alle 19. 

(Cedesi e affittasi | locali. 
Offerte • per arredamento, 
macchine da cucire e cal¬ 
colo - Tel. 71.23.73). 

Il Perito liquidatore 
della Lord in liqui¬ 
dazione _ Via Meru- 
lana 41 (Largo Bran¬ 
caccio) 



FASQUAÌ963 


Vestirete 

ELEGANTEMENTE 

ed a prezzi 

IMBATTIBILI 

< , 

rivolgendovi sicuri alla 

ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 


ALESSANDRO VITTADELLO 

Per una migliore scelta nel colossale assortimento di tutta la 

MODA DI PRIMAVERA 

c 

IN CONFEZION I PER 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

A PREZZI SEMPRE ECCEZIONALI 
SICUREZZA e RISPARMIO all’ORRAMIZZAZIORE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

= VIA OTTA VI A IVO. I = 

ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO - TELEFONO 380678 
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PER LE PROVINCIE 
DI ROMA E RIETI: 
CON CES MONA RIO 
RESPONSABILE 


REMO DI PIETRO 


PIAZZA EMPORIO 22/28 — 

ESPOSIZIONE: Vìa Merulana 138 


Tele*. 570.097 

— Tclef- 771.879 
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Impotenti le massicce importazioni dall'estero 


Rintracciata in via Bixio 


ir 

il: 




m: 


in più 


«1 


'» 


piccola 

cronaca 


4* T 


una studentessa 


ma i prezzi non e 


^Thì | 


Oggi in città e provincia 

60 comizi 

del P.C.I. 


Affari d'oro per gli speculato* 
ri che controllano il mercato 
Il prefetto e i macellai 


® fuggita di casa 


La padrona di casa arrestata 
per sfruttamento 


Sessanta comizi del PCI, di 
cu) sette dedicati al bilancio 
capitolino. avranno luogo 
oggi in città e provincia. Ec¬ 
cone l’elenco: 

POMEZIA, ore 10,30: Bu- 
falini; MONTECOM PATRI, 
ore 17: Bufalini; SALARIO, 
ore 10,30, cinema Verbano: 
Carocci e - Alatrl; MONTE 
MARIO, ore 10,30; Della Se¬ 
ta e Donini; CASALBERTO- 
NE, ore 10,30: Asclone e 
Gioggf; S. BASILIO, ore 11: 
Di Giulio; PRIMAVALLE, 
ore 17,30: Nannuzzi; TRUL¬ 
LO, ore 18: Fredduzzi; TOR 
SAPIENZA, ore 18; Lombar¬ 
do Radice; CAMPAGNANO, 
ore 18: Cianca; VILLALBA, 
ore 19,30: Mammucarl; TE- 
STACCIO, ore 11, piazza Te¬ 
stacelo: Di Genova e Mor- 
gia; OSTIA ANTICA, ore 

10.30, piazza Gregoriapopoli: 
Nannuzzi; LICENZA, ore 19: 
Marletta; PORTUENSE VIL¬ 
LINI, ore 10,30, piazza Pie¬ 
tro Venturi: S. Mafai; t TU- 
FELLO, ore 10,30, via Isole 
Curzotane: Borelli; LAU¬ 
RENTINA, ore 11, piazza Val 
Visciolo: Mastracchi e Buti¬ 
ni; NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA, ore 10. piazza Borgata 
Alessandrina: M. Mancini; 
BORGHESIANA, ore 17,30: 
Mossi; CASAL MORENA, 
ore 17, via Settemetri: Carla 
Frontini; PORTO FLUVIA¬ 
LE, ore 11, via Ettore Rolli: 
Carla Capponi; FINOC¬ 
CHIO, ore 16,30: Ferreri; 
TIBURTINO III, ore 16,30: 
Rubeo e Soldini; TOR- 
BELLAMONICA, ore 16: 
Melandri; MONTE SPAC¬ 
CATO, ore 18,30: Peloso; 
CASALOTTI. ore 17: Cio- 
fi; ROM ANINA, ore 16,30: 
Battlno; M. VERDE NUO¬ 
VO, ore 17,30, via Lami: Pa- 
gliel; CINECITTÀ’ ore 10,30, 
assemblea: Oddi; ACQUA 
ACETOSA, ore 15, assemblea 
donne, Porta Medaglia: Lea 
Ricci; CAPENA, ore 18: 
Marroni; PAVONA, ore 17: 
Quattrucci; LARI ANO, ore 
17,30: Ferretti; Ardea, ore 
10,30: Peloso; ANZIO, ore 
10: Cesaroni; CERVARA, 
ore 11.30: lavicoli; CICILIA- 
NO. ore 11,30: Ricci; S. CE¬ 
SAREO, ore 18: lavicoli; 
FRATTOCCHIE, ore 10,30: 
Velletri; VELLETRI ore 19: 
Cesaroni; ROVIANO, ore 17: 
Fredda; ARSOLI, ore 11,30: 
Marroni; MORLUPO, ore 17: 
Agostinelli; ZAGAROLO, ore 
10,30: Raparelli; VALMON- 
TONE, ore 10,30: Onesti; 
ANTICOLI, ore 20: D’Agosti¬ 
ni: AFFILE, ore 15: Ricci; 
VALLEPIETRA. ore 16: 
D’Aqostini; MENTANA, ore 
17: Panosetti; S. LUCIA, ore 
17: Mancini: TOR LUPARA, 
ore 16: Bruscani; CANALE 
MONTERANO. ore 17: Nou- 
lian; CAMPOLIMPIDO, ore 
17: Cirillo e Mammucari; 
S. VITO ROMANO, ore 17: 
Mariani; OSTIA LIDO, ore 

18.30, comizio al giovani: 
Augenti. 


I comunisti 
e il bilancio 
capitolino '. 

Sul bilancio comunale e 
•ulta posizione assunta sul 
problema dal PCI sono stati 
indetti per oggi i seguenti co¬ 
mizi nei quali prenderanno la 
parola I consiglieri del nostro 
partito. Ecco l’elenco: 

CENTOCELLE, ore 18, 
piazza dei Mirti: Natoli; 
QUARTICCIOLO, ore 10,30, 
Largo Mola di Bari: Modica; 
ALESSANDRINA, ore 10, 
Lapiccirella; TIBURTINO 3. 
ore 10,30, Soldini; PRIMA 
PORTA, ore 16,30, Tozzetti; 
VALMELAINA, ore 10; Car- 
rani; APPIO NUOVO, ore 
10,30, tribuna politica (Bor- 
ghetto Latino): Tozzetti. 


Nella scorsa settimana 

Tesserati 

altri 

3000 

compagni 

' 'Un altro passo in avanti è 
stato compiuto durante questa 
settimana nel rafforzamento 
dei Partito e nella sottoscri¬ 
zione elettorale. Altri 3 000 
compagni hanno rinnovato la 
loro adesione al Partito o per 
la prima volta sono entrati a 
far parte delle nostre file: al¬ 
tre sezioni e cellule hanno ef¬ 
fettuato nuovi versamenti per 
la sottoscrizione elettorale 
La cellula del Poligrafico di 
piazza Verdi ha raccolto 164.000 
lire: i compagni del telegrafo 
centrale 36 600. raggiungendo 
il 120 per cento dell obiettivo: 
Editori Riuniti 30 000 (primo 
versamento): ATAC-Flamimo 

20 000: Sezione Camoo Marzio 
250 000: La Rustica 14.200; Val- 
melaina 14.200: Porta Maggio¬ 
re 57 100: Ostiense 142 000 
Le sezioni di Ottavia. Monte 
Mario. Valle Aureiia. Trion¬ 
fale. Montespaccato, Ponte Mil- 
vio e della zona Casilina, si 
sono impegnare a raggiun¬ 
gere il 100 per cento del tes¬ 
seramento 1963 e della sctto- 
scrizione elettorale prima del 
28 aprile. 

Oggi in tutta la provincia 
sarà organizzata la diffusione 
straordinaria de l’Unità, men¬ 
tre si annunciano nuove ini¬ 
ziative delle sezioni e delle 
zone per organizzare meglio 
la propaganda visiva, l'affis¬ 
sione dei manifesti, la proie¬ 
zione di films e la trasmissione 
di giornali parlati. 


il partito 

Responsabili 

elettorali 

Si ricorda ai responsabili elet¬ 
torali che mercoledì è l'ultimo 
giorno per consegnare gli elenchi 
degli scrutatori e dei rappresen¬ 
tanti di lista. I responsabili elet¬ 
torali delle sezioni sono pregati 
di portare in Federazione detti 
elenchi IMPROROGABILMENTE 
martedì 2 aprile 

Segreterie di zona 

Domani, alle ore 16, riunione 
delle segreterie delle zone della 
città. Ordine del giorno: « Esame 
andamento campagna elettorale >. 
Relatore Enzo Modica. 

Convocazioni 

Federazione, ore 10. assemblea 
licenziati Ministero Difesa (Ve- 
tere): cinecittà, ore 10,30, cellule 
INA-Casa (Favelli): Velletri. ore 
10,30, attivo (Fredduzzi). 

Comitati di zona 
• e segretari sezione 

Nei prossimi giorni si riuniran¬ 
no i comitati di zona della pro¬ 
vincia e i segretari di sezione. 
O-d.g.: « Sviluppo della campagna 
elettorale ». Questo l’elenco delle 
riunioni: Castelli. lunedi ore 18. 
ad Albano: relatore Gino Cesaro¬ 
no presiedono Bufalini e Fred¬ 
duzzi: CoIiefeiTO, lunedi, ore 18. 
relatore Sergio Sacco: presiede 
Verdini: Tivoli, martedì, ore 18, 
relatore Olivio Mancini; presie¬ 
deranno Trivelli e Verdini: Pale¬ 
stina, mercoledì, ore 19. rela¬ 
tore Mariani: presiede Ranalli: 
Collegate (Sublacense, Bracciane- 
se. Tiberina) giovedì ore 17. in 
Federazione: relatore Nando Ago¬ 
stinelli '.presiede Fredduzzi; Ci¬ 
vitavecchia. venerdì, ore 18. re¬ 
latore Maurizio Baccheili; pre¬ 
siedono Modica e Verdini. 


Quaranta ’ vagoni carichi di 
carni provenienti dall’estero so¬ 
no giunti nelle ultime due set¬ 
timane a Roma al posto dei 
soliti sette-otto. Novecento qli 
di carni bovine in più ogni 
settimana. Ma con quale risul¬ 
tato? 

Secondo la classica legge del. 
la domanda e dell’offerta, la 
maggiore quantità del prodotto 
disponibile avrebbe dovuto pro¬ 
vocare una automatica diminu¬ 
zione dei prezzi, ma qualsiasi 
massaia è in grado di docu¬ 
mentare che questa teoria — 1 
che pure è alla base dei prov¬ 
vedimenti governativi contro il 
carovita — non trova riscontro 
nella realtà. I prezzi sono ri¬ 
masti fermi ai vertici raggiunti 
un mese fa ed oscillano dalle 
1500 alle 2000 lire al chilo. j 

Quali sono i motivi di questa 
« stranezza »>? Il governo finge 
di non conoscerli e va alla ri¬ 
cerca di palliativi elettoralisti¬ 
ci: l’altro giorno il presidente 
dell’associazione macellai — sol¬ 
lecitato dal prefetto — ha pro¬ 
messo di svolgere pressioni sul¬ 
la categoria affinchè 11 prezzo 
dei tagli di vitello subisca un 
ribasso di cinquanta lire al chi¬ 
lo. Ancora una volta si evita 
di affrontare le vere cause del 
carovita e si interviene solo nei 
confronti dei più deboli (i ven¬ 
ditori al dettaglio) con l’effet¬ 
to di produrre benefici irrile¬ 
vanti per il consumatore (am¬ 
messo che si verifichino) e di 
mantenere inalterati gli scan¬ 
dalosi guadagni dei grossi spe¬ 
culatori. 

Dei 2000-2500 quintali di car¬ 
ne settimanalmente consumati 
nella nostra città soltanto una 
piccola parte proviene dai cir¬ 
ca 250 capi di bestiame che 
giungono vivi al Mattatoio; gli 
altri, già macellati, affluiscono 
o nei centri gestiti dal Comune 
o nei magazzini privati di pro¬ 
prietà dei grossisti (Pace. Isi- 
dori, D'Arcangeli, Maccaroni. 
eccetera). 

La carne^ macellata al Mat¬ 
tatoio è la più fresca e quella 
meglio garantita sotto il profilo 
igienico - sanitario (nei piccoli 
macelli della provincia i vete¬ 
rinari — come accade ad esem¬ 
pio a Portorecanati — debbono 
esaminare 700 capi di bestiame 
in due giorni e. naturalmente, 
i controlli o non vengono fatti 
oppure si riducono a una inu¬ 
tile formalità); ebbene il prezzo 
di questo tipo di carni — che 
dovrebbe essere in teoria molto 
più alto di quello delle carni fo¬ 
ranee — diventa per i vendi¬ 
tori al dettaglio, e quindi per 
i consumatori, un prezzo unico 
e intoccabile. 

Un fatto del genere può ve¬ 
rificarsi perchè non esiste alcun 
controllo pubblico sul prezzi. 
Importatori, grossisti, commis¬ 
sionari e - bagarini - — vale a 
dire gli speculatori piccoli e 
grandi — possono fare quello 
che vogliono: sofisticare la car¬ 
ne. trattenerla nei frigoriferi, 
dirottarla in base a calcoli di 
convenienza verso altre città, 
ricattare i macellai indebitati. 

In questa situazione non stu¬ 
pisce che un aumento delle im¬ 
portazioni anziché risolversi in 
una riduzione del prezzo al 
consumo diventa un’ottima oc¬ 
casione di guadagno per perso¬ 
naggi « intoccabili ». . - 

- Le autorità governative e co¬ 
munali hanno sempre respinto 
le proposte per imporre un ef¬ 
fettivo controllo su tutto il mer¬ 
cato delle carni. Gli scandali 
sono perciò all’ordine del gior¬ 
no: anche recentemente, duran¬ 
te lo sciopero del veterinari co¬ 
munali. si è scoperto che nes¬ 
sun provvedimento è stato pre¬ 
so ad un anno dalle prime de¬ 
nunce per impedire che metà 
delle carni foranee bovine sia¬ 
no carne di toro. 

Il prefetto — cosi sollecito in 
periodo elettorale a convocare 
i macellai per chiedere loro di 
ridurre i margini di guadagno 
(e per i gestori di un solo ne¬ 
gozio la cosa non è semplice) — 
continua persino a respingere la 
richiesta di indicare con car¬ 
tellini la provenienza e la qua¬ 
lità delle carni in vendita. Il 
semplice specificare se si trat¬ 
ta di carne foranea o macellata 
al Mattatoio, proveniente dalla 
provincia oppure dall'estero, in¬ 
trodurrebbe una prima diver¬ 
sificazione dei prezzi a tutto 
vantaggio del consumatore. 


Neanche la Giunta comunale 
di centro-sihistra ha preso seri 
provvedimenti per unificare e 
razionalizzare il mercato. L’as¬ 
sessore all’Annona, Mamml. ha 
fatto solo qualche promessa. 

Per avere un’idea del caos 
nel quale è abbandonata ogni 
cosa, basta pensare che al Mat¬ 
tatoio lavorano dodici diverse 
cooperative, ognuna delle quali 
ha un’attività particolare nè più 
nè meno come accadeva secoli 
fa; quel che più appare incom¬ 
prensibile è il fatto che alcune 
decine di lavoratori delle coo¬ 
perative più fortunate possono 
guadagnare ' anche 160.000 lire 
al mese mentre altre centinaia 
si devono accontentare di tren¬ 
tamila. E* chiaro che anche i 
problemi economici dei lavora¬ 
tori del Mattatoio non possono 
essere risolti se non si affronta 
globalmente la situazione in 
modo da bloccare la libertà di 
manovra degli speculatori. 

S. C. 


Una giovane di 17 anni, ar¬ 
rivata da Napoli per riuscire a 
prendere la licenza media, è 
finita in una casa-squillo. La 
polizia l’ha trovata nell’appar¬ 
tamento della cinquantenne 
Angela Santini, in via Bixio 23, 
interno 8. 

La prima volta che si era 
recata in quella casa, qualche 
mese fa. S M.D. aveva chiesto: 
« Abita qui il professore? ». 

Il professore c’era. La giova¬ 
ne gli raccontò una storia, gli 
disse che i genitori l’avevano 
mandata a Roma per studiare, 
che abitava in casa di un’amica. 
Invece lavorava tutto il giorno, 
un po' come cameriera, un po’ 
come lavandaia, per racimolare 
i soldi, che le bastassero per 
mangiare e per pagarsi le le¬ 
zioni. 

« La Santini — ha detto 
S.M.D. al funzionario della 
Buon costume — si è accorta 
presto che avevo raccontato una 
bugia, che ero sola a Roma e 


Un operaio: illeso 


Precipita 
col solaio 





che non avevo da mangiare tut¬ 
ti i giorni. Mi ha proposto, al¬ 
lora, di fare le pulizie nolla 
casa di via Bixio 23. La mat¬ 
tina. mentre il professore era 
a scuola, la signora riceveva 
degli uomini ». 

La signora, un giorno, disse 
alla ragazza che non era diffi¬ 
cile farsi una posizione. Altro 
ehe studiare, bisognava avere 
soldi! Se lei avesse voluto, i 
soldi sarebbero arrivati. Ci pen¬ 
sava lei. a presentarle certe 
persone... 

In un primo momento la gio¬ 
vane fece resistenza, poi. anche 
perchè temeva che la Santini 
la licenziasse, ha accettato di 
fare quanto la padrona di casa 
le chiedeva. Ma ha continuato 
a studiare. 

Gli inquilini dello stabile, pe¬ 
rò. vedendo il traffico che si 
svolgeva ogni mattina, hanno 
avvertito la polizia, che ieri po¬ 
meriggio ha effettuato una sor¬ 
presa nell’appartamento di via 
Bixio. 

La Santini è stata arrestata e 
dovrà rispondere di numerosi 
reati: incitamento di minorenne 
alla prostituzione, sfruttamento, 
e quale tenutaria della casa- 
squillo. 

• S.D.M. invece sarà rispedita 
a casa. Il dottor Napolitano, di¬ 
rigente della Buon costume, ha 
fatto rintracciare i genitori, per 
sapere se verranno a riprende¬ 
re la figlia o se preferiscono 
che la giovane venga riaccom¬ 
pagnata a Napoli a cura del-j 
l’ufflcio minorenni della que-* 
stura. Per quel che riguarda il 
professore, nulla è emerso a suo 
carico. La casa-squillo funzio¬ 
nava come tale in ore nelle 
quali l’insegnante era fuori e. 
per quanto possa sembrare stra¬ 
no, la polizia non ha ritenuto 
di dover procedere in alcun 
modo nei suoi riguardi. 


Ricercato 
da anni 
è scovato 
dai cani 

Sfuggito per oltre sei anni a 
tutte le ricerche della polizia. 
Walter Deli di 37 anni, condan¬ 
nato dal Tribunale dell’Aquila 
per tentato omicidio aggravato, 
concorso in rapina e vari furti, 
è stato tradito da una lite alla 
quale ha partecipato come pa¬ 
ciere ed infine bloccato defini¬ 
tivamente dai cani poliziotti. 
La cattura è avvenuta in locali¬ 
tà Dragoni, ad Acilia, dove li 
Deli, fuggito dall’Abruzzo dopo 
la condanna, aveva trovato ri¬ 
fugio con una sua amica. 

I carabiineri erano sulle sue 
tracce da qualche mese, da 
quando cioè Walter Deli, per se¬ 
dare una rissa, venne colpito da 
uno dei contendenti. In quella 
occasione non si presentò agli 
investigatori per fare la sua de¬ 
posizione e questi, insospettiti, 
cominciarono le indagini. 

Ieri appena il ricercato ha av¬ 
vistato i carabinieri, benché fos¬ 
sero in borghese, è saltato da 
una finestra, nascondendosi poi 
in una boscaglia tra Acilia ed 
Ostia Antica. I suoi inseguitori 
sono stati costretti, per stanano 
a chiedere aiuto ai cani poli¬ 
ziotto. Dopo due ore di caccia 
l'uomo si è arreso ed è uscito 
da un cespuglio co n le mani 
alzate, sorvegliato a vista da 
un pastore tedesco. 


IL GIORNO 

— Oggi domenica 31 marzo (90- 

275). 11 sole sorge alle 6,08 e tra¬ 
monta alle 18,48. Primo quarto 
domani. • < 

BOLLETTINI « ' ' '• * - ‘ 1 

— Demografico. Nati: maschi 53, 
femmine 55. Morti: maschi 24 e 
femmine 28. del quali 4 inferiori 
al 7 anni. Matrimoni 42. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 9, massima 14. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott. M. Palumbo, tei. 4246092. 
Festivo: dott. G. V. Nastari, 
tei 6371197. . - 

AUTOEMOTECA cri 
IN PIAZZA FIUME 

— L’autoemoteca delia CRI so¬ 
sterà oggi In piazza Fiume per 
raccogliere sangue per gli ospe¬ 
dali 

PICASSO 
AL « SEGNO » 

— 42 incisioni su linoleum di Pa- 
blo Picasso resteranno esposte 
fino a tutto il mese d'aprile nella 
Galleria u II Segno » In via Capo 
le Case 4. - 

MUSEI 

— Ingresso gratuito nel musei 
da oggi al 7 aprile. Per 1 
musei capitolini apertura straor¬ 
dinaria domenicale dalle 16 alle 
20, nel primo e nell’ultimo giorno 
della manifestazione. Oggi dal¬ 
le 10 alle 13 saranno aperti il 
Tabulnrium ed il tempio di 
Veio - *. il 7 aprile, sempre dalle 
10 alle 13. il Medagliere 
SBARRATA VIA CAMPANIA 

— Per I lavori di costruzione di 
una galleria di pubblici servizi 
via Campania verrà da domani 
chiusa al traffico per almeno 
100 giorni. Saranno sbarrati an¬ 
che gli sbocchi su via Campania 
di via Toscana, via Abruzzi, via 
Puglie e del fornice delle Mura 
Aurelie. 

CULLA 

— E' nato Fabrizio De Santis. 
Alla mamma e al papà, compagni 
Leda e Primo, i più vivi auguri 
della cellula STEFER Capannone. 

I della sezione Alberane e nostri. 


FARMACIE APERTE 

- SECONDO TURNO - Acilia: 
via Matteo a Ripa ' 10. Doc- 
cen: via Monti di Creta 2 Borgo* 
Aurelio: Borgo Pio 45 Cello: via 
Cellmontann 9. Centocelle-Quar- 
tlccloto: via del Castani 253; via 
Ugento 44-46; via Pronestina 365. 
Esi|ut!tm>: via Gioberti 77. piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83; via Gio¬ 
vanni Lanza 69. via S Croce In 
Gerusalemme 22: via di Porta 
Maggiore 19. Fiumicino: via Tor¬ 
re Clementina 122 Flaminio: via¬ 
le Plnturicchio 19-a; via Fla¬ 
minia 156 Garbatclla-S. pao- 
lo-Crlstoioro Colombo: via L 
Fincati 14; via Vedana 34: via 
Accademia del Cimento Ih, viale 
Cristoforo Colombo 308. Marconi- 
Stazione Trastevere: via Ettoie 
Rolli 19; via Filippi 1. Maglta- 
na; piazza Madonna di Pompei 11 
Mazzini: via Oslavta 68. Meda¬ 
glie d'Oro: piazzale Medaglie 
«l'Oro 73 Monte Mario: - via 
Trionfale 8764. Monte Snero: via 
Gargano 48; via Isole Curzola- 
ne 31. via V di Cogne 4 Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monte Verde Nuuvo: via Circonv 
Gianlcolensp 186. Monti: via dei 
Serpenti 177: via Nazionale 72: 
via Torino 132 Ostia Lido: via 
Vasco de Gama 42-44: via Pietra 
Rosa 42 Ponte Mllvln-Tnr«ilqiiin- 
to-vigna Clara: largo Vigna Stel- 
lutl 36. Portuense: via L. Ru- 
spoli 1 Prati-Trionfale: via Salili 
Bon 91: viale Giulio Cesare 211. 
via Cola di Rienzo 213; piazza Ca- 
vour 16 . piazza Libertà 5: via Cl¬ 
oro 42 Prenestluo-I.ablrano- via 
L'Aquila 37. Prlmavnllc: piaz¬ 
za Capecelatro 7. Quadraro- 
Cinecittà; via Tuscolana 800 Re¬ 
gola-Campi tclll-Colonna: piazza 
Cairoli 5; corso Vittorio Ema¬ 
nuele 243: via Aracoeli 21 
Snlnrln-Nomentano: piazza San¬ 
tiago del Cile 78; piazza Ver¬ 
bano 14, piazza Istria 8. via Ba¬ 
cini 15: via Salaria 34: viale Re- 
gina Margherita 201; via Loren¬ 
zo il Magnifico fiO: via Mnrichinl 
n 26; viale Eritrea 32: via Ponte 
Tazio 61: via Al Torlonla l-b: via 
di Villa Chigi 99: vie Chelini 34 I 


Salitisilano-Castro Pretorio-Ludo- 
visi: via delle Terme 92. via XX 
Settembre 95; via del Mille 21; 
via Veneto 27 S. Basilio: via Re¬ 
canati 29 S. Eustachio: corso Vit¬ 
torio Emanuele 36 Testacelo- 
Ostiense: via Giovanni Branca 70; 
via Piramide Cesila 45 Tiburtlno: 
piazza Immacolata 24: via l'ihur- 
tina 1. Torplgnattara: via Casi- 
lina 518; via L. Bufalini 41-43. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via Casilina 1220: vlr Casi¬ 
lina 977. Trastevere: via Roma 
Libera 55: p za Sonnino 18. Trevi- 
Campo Marzlo-cidtinna: via del 
Corso 496 ; via Capo le Caso 47: 
via del Gambero 13: via Tomncel- 
H 1; via del Tritone 16. Tusco- 
lano-Applo Latino: via Cerve- 
tori 5; via Taranto 162. via 
L Tosti 41; via Calila 68: via 
Tuscolana 462 via Suor Maria 
Mazznrollo 11-13 

OFFICINE DI TURNO ■ 

— PRIMO TURNO - Orarlo 9-20: 

F.lli Regoliti!, via Pincinna 81. 
tei. 863 379 (ORA-PR): Valle, via 
Livorno 84. tei 428 818 (ORA): 
Lupatoll, via Vespasiano 32-a. 
tei. 315 856 (ORA). Falasca, via 
Pronestina 370, tei. 250 544 (ORA): 
Alrò Baldo. via Ncmorense 
n. 187 (E): Glzzi A DI Mag¬ 

gio, via Latina 129. tei 796 804 
(ORA-PR-C): Quattrini, via La¬ 
tina 131. tei. 796 804 (E): Taglioni 
tk Massaranl via Marco Aurelio 
n. 18 (Colosseo), tei. 735.317 (ORA. 
E-Am.): DI Tivoli Santoro, via 
dei Taurini 35, tei. 497.071 (E): 
Sanlnronl Sergio, via Ugo Bas¬ 
si 38 (Trastevere! lei 580 274 
(ORA-PR-E-C): Barbieri, viale 
Parloli 117-a, tei 878 486 (ORA- 
E-C). 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: v Cri¬ 
stoforo Colombo. 201. to|. 510 510. 

Ostia Lido: Officina S S S- 
n 393. via Vasco De Gamn. 64. 
tei. 6 026.306. 

Abbreviazioni: ORA (Officina 
Ripnraz Auto) • E (Elettrauto) 

- PR (Pezzi di ricambio) - C. 
(Carrozzeria) - Am. (Ammortia- 
zatori) - Carb. (Carburatori). 


PER CESSAZIONE 

MAGAZZINO INGROSSO 

SI LIQUIDA TUTTO 



PREZZI SOTTO 


ALCUNI 

Calza rete l.a scelta velata L. 130 

Paltò donna pura lana mo- A 00(1 

dello . *#.7Uw 

Calzino nomo filo tnakò . . „ 00 


» 90 

» 4.900 
» 175 


Il crollo di un solalo di un fabbricato in demolizione 
ha fatto accorrere ■ ieri pomeriggio 8 automezzi - dei 
vigili del fuoco in via Garibaldi, al Gianieolo. Le tele» 
fonate giunte al centralino di via Genova avevano fatto 
pensare ad una catastrofe. Invece l’unico operaio coin¬ 
volto nel crollo, Matteo Impelli di 25 anni, è stato giu¬ 
dicato guaribile in 11 giorni. Il pavimento del primo 
piano, sul quale il giovane lavorava, è piombato giù 
e lui è precipitato sul cumolo di calcinacci, privo di 
sensi, ma solo con pochi graffi addosso. Nella foto: una 
ricostruzione dell'infortunio. 


Sospesi 
gli sfratti 

per Pasqua 

In occasione delle festività 
pasquali gli sfratti saranno so¬ 
spesi da domani al 20 aprile. 
Lo ha comunicato ieri l’ufficio 
assistenza della questura. 


Paltò uomo pura lana . . . 
Slip uomo puro cotone . . 
Maglia camicia uomo pura lana 
Pullover uomo pura lana . . 
Argentina donna pura lana . 
Mutandlna bimbi puro cotone . 
Hutandina bimbi puro cotone . 
Fazzoletto uomo puro raakò . 
Sottoveste donna lilion e pizzo 
Camicia uomo Sanfor .... 


Camicia uomo Extrasanfor po- 4 irfì 
pelin fine.® 

Camicia notte donna batista . n 950 
Gonna donna terital scala oro n 1.900 
Pantalone nomo granitè para ^ 1.350 
Giacca nomo pura lana . . . w 2.900 


O INGROSSO 

ESEMPI . 

Impermeabile donna uomo nai- I 7 7AA 

lon scala oro.« J.Jl/U 

Impermeabile uomo donna r QAA 
(makò pesante, fodera lana) J.7UU 
Camicetta donna sourak seta u 4 £AA 
moda.* 

Vestaglia donna pura lana . . }> 2.500 
Completo donna 2 capi ieacril }> 2.400 

Vestito donna estivo modello . }> ^ £QQ 

Tailleur pura lana scetland . ^ 9QQ 

Maglia intima nomo pura lana 1.200 

Mntanda nomo para lana • - 1.200 

Vestito bimba lanetta con sot- „ 4 AAA 
togonna. w I.WU 

Federa puro cotone . . . . }> 195 

Lenzuolo 1 posto (puro cotone OQA 

orlo a giorno). OOll 

Lenzuolo 2 posti (paro cotone 4 CO A 

orlo a giorno).* I.JOU 

Asciugamano spugna pesante n 195 

Tovaglia gran reclam . . . yy 400 


Lenzuolo 1 posto (puro cotone 

orlo a giorno). 

Lenzuolo 2 posti (paro cotone 

orlo a giorno).' 

Asciugamano spugna pesante n 

Tovaglia gran reclam . . . » 


Coperta matrimoniale in va- ^ 4.000 

Plaid para lana tinte solide . }) 1.200 


CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI TUTTI A PREZZI DI REALIZZO 


NUOVA CASA DELL'AUTO 

CONCESSIONARIA VENDITA RICAMBI 


Lucertola 
nel fiasco 


Grandine I Bimbo muore 




FIAT 
0 


PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 
VÌA ROBERTO MAIATESTA, 76 • Tel. 274.197 


(Torplgnattara) 
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PIAZZA RISORGIMENTO, 2 • Tel. 354.364-383.406 

Deposito, via Roberto Malatesta, 76 tei. 274197 Torplgnattara 


FACILITAZIONI,- ASSORTIMENTO • CORRETTEZZA 


La lucertola era nel vino fin 
dairinfiaschettamento o ce l’ha 
messa un operaio in vena di 
scherzi? Questo il dubbio di 
un edile che si è presentato ie¬ 
ri al Santo Spirito accusando 
nausea e raccontando di essersi 
accorto della bestiola durante 
il suo pasto in un cantiere di 
vìa della Camilluccia. 

Ezio De Filippo, di 55 anni 
abitante in via dei Cardi 8 ha 
raccontato di aver acquistato il 
vino, in un fiasco, nel negozio 
vicino al cantiere, e di averlo 
bevuto a più riprese, prima di 
accorgersi che sul fondo c’era 
una lucertola morta. I medici 
hanno consigliato al malcapita¬ 
to uno bevuta di vino genuino. 


vento e 
ancora freddo 

Un fortissimo temporale si è 
scatenato ieri mattina sulla cit¬ 
tà. Dopo ì primi accenni avutisi 
all’alba, verso te sette la piog¬ 
gia è divenuta sempre più for¬ 
te fino a tramutarsi, verso te 
otto, in un vero e proprio tem¬ 
porale. inframmezzato da sca¬ 
riche elettriche e raffiche di 
vento. Qualche cantina si è al¬ 
lagata e alcuni quartieri, so¬ 
prattutto detta periferia, sono 
rimasti in difficoltà. Poi verso 
mezzogiorno una leggera schia¬ 
rita ha fatto pensare che il tem¬ 
po sì sarebbe rimesso. Ma poco 
prima delle 18 nuovo breve 
temporale con rapida, ma vio¬ 
lenta grandinata. Oggi marzo 
finisce: speriamo che venga fi¬ 
nalmente la primavera. ', 


per una 
sassata 




Colpito alla fronte da lina 
sassata durante un gioco, un 
bambino di 8 anni è morto ieri 
al Policlinico, dove era stato 
ricoverato giovedì scorso. Si 
chiamava Walter Pantalone ed 
abitava nella frazione Colle di 
Fuori a Frascati. 

Verso te 16 di giovedì il pic¬ 
colo Walter giocava nel cor¬ 
tile davanti la sua casa con 
alcuni altri radazzi, tra i quali 
suo cugino Roberto Sabelli, 
che ha 13 anni. E’ stato pro¬ 
prio il Sabelli a lanciare il sas¬ 
so che ha colpito il bimbo atta 
testa. Un medico, subito chia¬ 
mato. ha consigliato il suo ri¬ 
covero in ospedale, dove gli 
è stato riscontrato un trauma 
cranico. 
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MOBILIFICIO 

.j flllL PBESUTTI & NOTAR! 

Pzza ROSELLE, 4 (ang.Via Latina ) 


Tei. 783074 792024 797454 


RITMICHE LAZIALI 


8.A.S. - IONA 
Visi* T«r di Qalato, 35-A 
(Pasta Milvia) Tal. 343.767 
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RETTIFICA 


AUTORIZZATA FIAT - 


AUTOFORNITURE UZMU 1 ’ u , 

CONCESSIONARIA FIAT - RICAMBI 
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Dopo l’assurda sentenza del processo Carnevale 

Coi tre mafiosi 

, • * » 

torna il terrore 


Lungo una strada 


Giovane italiana 
uccisa in Belgio 



VELTEM-BEISEM (Belgio), 29 

Una signora italiana. Maria 
Gabriella Vezzali, -di 22 anni, 
è stata uccisa in circostanze 
misteriose, forse da un rapi¬ 
natore o da un maniaco ses¬ 
suale. 

La donna è stata trovata 
lungo una strada con la testa 
completamente fracassata. La 
polizia ha aperto immediata¬ 
mente un’inchiesta. Sono stati 
istituiti blocchi stradali e le 
Indagini hanno assunto subito 
un ritmo febbrile. Il delitto, 
infatti, ha destato enorme im¬ 
pressione. 

Maria Gabriella Vezzali era 
rposata con uno studente uni¬ 
versitario di Lovanio, il co¬ 
lombiano Garcia Guerrero Ber¬ 
nardo. L’uomo, sabato scorso, 
aveva denunciato alla polizia 
la scomparsa della moglie. La 
donna, infatti, era uscita di 
casa e non vi aveva fatto più 
ritorno. Le indagini hanno sta¬ 
bilito che la poveretta si era 
recata a trovare alcuni amici 
a Veltem-Beisem, ma non 11 
aveva trovati in casa ed aveva 
lasciato loro un biglietto, nella 
cassetta della posta. Queste le 
ultime tracce della Vezzali. 
Ieri, il corpo della donna è 
stato trovato orribilmente sfi¬ 
gurato. L’assassino aveva in¬ 
fierito su di lei colpendola ri¬ 
petutamente alla testa. Il de¬ 
litto è avvenuto in una loca¬ 
lità non molto distante da Vel¬ 
tem-Beisem che si trova a cir¬ 
ca cinque chilometri dall’uni¬ 
versità di Lovanio, nella quale 
studia il marito della vittima 
e nella quale studiava la stes¬ 
sa ragazza. Il corpo della Vez¬ 
zali giaceva lungo la rotabile 
Lovanio-Bruxelles. 

Fino al 1959 la donna era 
rimasta in Italia, a Sesto San 
Giovanni,'in casa dei genitori. 
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Atti di intimida¬ 
zione a Caccamo JKÈ 

contro i comuni- 
sti — Denunce e 
aggressioni 

Dal nostro inviato 

CACCAMO. 30. 

Ecco i primi effetti della as¬ 
soluzione dei mafiosi di Sclara. 
accusati di aver assassinato 
Turiddu Carnevale: a Caccamo 

(centro notissimo di mafia, a 

sette chilometri da Sciara). da 
quando Panzeca, Di Bella e 

Mangiafrldda sono stati scar¬ 
cerati, è ripresa con violenza 
e tracotanza la intimidazione àitjtf, 
inafìosa contro i comunisti e 

contro chiunque altro si op- raHpjjf 
ponga, in qualsiasi modo e per 
qualunque motivo, alle sopraf- 
fazioni del gruppetto di indi- 
vidui che, con ia tessera della 9*wKKS 
d.c. in tasca e con la irrespon- 
sabile acquiescenza dei pubbli- 
ci poteri, pretendono di dettar 
legge (la loro legge) nel po- m ■ * 

verissimo comun e delVentroter- 
ra palermitano. 

Gli episodi, grandi e piccoli. »tftr 1 
si susseguono con un ritmo Im- -. . „ '* 
pressionante, alla vigilia della 
consultazione nazionale del 28 
aprile e di quella regionale del I7 ,z r, ‘ 
nove giugno. du Var * 


Riprende il maltempo 

\ 

Trombe d'aria 

su Prato 
e Carrara 
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Maria Gabriella Vezzali. 
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Sempre più giallo il « caso » di Bologna 


Nigrisoli 


TTTTT 


. 4 

ha mai 


tentato di uccidersi 

Lo avrebbe smentito, in carcere, lo stesso medico —■ An¬ 
cora sull'intervista di Iris Azzali — Il segreto nella clinica 


Dal nostro inviato 

: i ’\ BOLOGNA, 30 

Carlo Nigrisoli. il medico ac- 
cusato di uxoricidio, pare deci- 
so a dar fondo alla biblioteca 
‘ 5 ’ del carcere in attesa delle con- 
clusioni del magistrato inqui¬ 
rente. Terminata la non agevo- 
le lettura della - Vita di Cri- 
sto* del Ricciotti, ha dovuto 
\ accontentarsi degli altri volu- 

c ?. ' mi a disposizione dei detenuti 

in San Giovanni in Monte. Cosi, 
f£-, ha -divorato» -Canne al ven- 

to » e « Cenere * della Deledda 
>V. e sta terminando la lettura di 

- c una delle opere più note di 

f~ . Hans Fallada: - E adesso po- 
ver’uomo? ». 

E’ un titolo, quest’ultimo, che 
a due settimane dall’arresto del 
medico, si presta ad una do- 
manda retorica. E adesso? 

Àp Adesso siamo, grosso modo, 

al punto di partenza, anche 
*• ; se l’intervista rilasciata da Iris 

Azzali, la ragazza per amore 
<}\: della quale il medico avrebbe 

f- ucciso Ombretta Galeffl. è ser- 
vita a chiarire un po’ la per- 
, sonàlità dei protagonisti del 
t» - giallo della casa di cura ». 
Una personalità deformata dal- 
r Io scoperto tentativo di salvare 
Lp ancora li salvabile in una si¬ 
lijff' tuazione che lascia adito a po- 
iv: chi dubbi. 

Iris Azzali, ad esempio, ap- 
pare dall’intervista come l’in- 
p v genita ragazza di provincia 
coinvolta in una vicenda più 
grande di lei: una donna che. 
dopo aver deciso di lasciare 
\~iti • „ l’amante, soggiace ai suoi ricat- 
’■ ti. alle sue minacce di suicidio 
’ Un ritratto che potrebbe anche 
;>; apparire vero, se non venisse 
distorto da un particolare. Da 
quella dichiarazione secondo cui 
Carlo Nigrisoli avrebbe effet¬ 
tivamente tentato di uccidersi. 

• tanto che sua moglie sarebbe 
*k T :' stata indotta ad implorare la 
jri-f, amante di non abbandonarlo 
jjjf- Lo stesso Carlo Nigrisoli, in 

carcere, avrebbe smentito al 
magistrato di aver mai tenta- 
to il suicidio e ha provveduto 
Ép' Jacopo Galeffl a fare un ri- 
|gs tratto della sorella che rende 
estremamente improbabile la 
telefonata di Ombretta Galeffl 
, ad Iris Azzali. 

Ecco, quindi, che la ragazza 
di Casalecchio di Reno non è 
- più quella ingenua che si vor¬ 
rebbe. E’ una donna che sostie¬ 
ni abilmente la parte che le è 
stata affidata: una parte che ha 
l’obiettivo di dimostrare che il 
. dottor Carlo Nigrisoli non ave- 

• va ragioni di sbarazzarsi delia 
/ moglie con una iniezione di 

siMurarina. Se cosi non fosse. 


Iris Azzall non si sarebbe sot¬ 
tratta con tanta abilità alla 
caccia • che da una settimana 
le stanno dando i giornalisti. 
Da un’intervista non addome¬ 
sticata — infatti — sarebbero 
potuti saltar fuori particolari 
tali da rimettere in discussio¬ 
ne, se non la posizione sua. al¬ 
meno quella de! medico arre¬ 
stato. 

Il ritratto del medico, d’altra 
parte, a due settimane dall’ar¬ 
resto, continua ad essere quello 
dei primi giorni: un uomo su¬ 
perficiale, costretto a una prò- 


; A 

Ji s \ ™ . V h 


; 


v. * > • 

i '■ 




/&*;■ 

/. ’x.* + > - ^ S S 

/T' * * ? s . ] 

f À,' ' : ' - • £■.1 

,> x .xv i. *,&. v a 


fv- j 

; ■^xCvr^‘4’/L l^i 








BOLOGNA — Iris Azzali 
i tornata a casa. Qui è ri¬ 
tratta sulla soglia del la¬ 
boratorio dove lavora 
(Telefoto AP-« l’Unità » 


fessione non sentita, che vive 
di essa ma non per essa, che 
preferisce allo studio le com¬ 
petizioni amorose. Un ritratto 
squallido, quindi, che non con¬ 
sente di pensare al medico co¬ 
me all’uomo capace della gran¬ 
de passione. Per questo, molti 
di coloro che lo conoscono du¬ 
bitano ancora che abbia deli¬ 
beratamente ucciso la moglie al 
solo scopo di non perdere Iris 
Azzali. 

E allora, perchè l’avrebbe 
fatto? E’ la domanda chiave 
di questa storia. A quindici 
giorni dalla morte di Ombretta, 
nessuno sa ancora dare una ri¬ 
sposta precisa. Forse nemmeno 
i magistrati, che hanno ordina¬ 
to l'arresto del medico nella 
convinzione che sia un assas¬ 
sino. Non è una convinzione 
campata in aria. Che Ombretta 
Galeffl Nigrisoli sia stata av¬ 
velenata è dimostrato dalla re¬ 
pentinità della sua morte, dal 
rifiuto dei dottori Frascaroli e 
Giampiccoli di Armare un cer¬ 
tificato di morte per cause na¬ 
turali, dai risultati dell’autop¬ 
sia e da quelli degli esami tos¬ 
sicologici ancora in corso a Fi¬ 
renze. 

Soprattutto, che la morte di 
Ombretta non sia avvenuta per 
| cause naturali, è dimostrato 
dalla decisione del prof. Pietro 
Nigrisoli di denunciare il figlio 
al magistrato Non è stato, quel¬ 
lo del professor Pietro, il gesto 
spartano sul quale si è tanto 
ricamato nei primi gìornL E* 
stato un gesto dettato dalle cir¬ 
costanze, e quanto sia costato al 
vecchio Nigrisoli è provato dal 
tempo intercorso tra la morte 
della nuora e la telefonata del¬ 
l'avvocato Anelli, legale delia 
famiglia, al Procuratore della 
Repubblica. 

Se si riuscisse a ricostruire 
con precisione quanto è avve¬ 
nuto tra il 14 e il 15 marzo 
nella clinica di via Malgrado, 
solo allora si avrebbe la solu¬ 
zione del -giallo- Ma 1 mun 
della clinica continuano a con¬ 
servare gelosamente il loro se¬ 
greto. Mai ia regola aurea del 
silenzio è stata rispettata ron 
tanto rigore da parte di chi sa 
che cosa è successo in quella 
tragica notte. Non parlano i 
Nigrisoli. non parlano i medici 
Frascaroli e Giampiccoli, non 
parlano i legali dell’accusato, 
non parlano i magistrati. La 
sola che ha parlato è stata Iris 
Azzali, ma anche il suo raccon¬ 
to finisce proprio quando il 
-giallo- comincia: alla vi¬ 
gilia della morte di Ombretta 
Galeffl. , 

Fernando Strambaci 


processo 


rinviato 

La Corte d'Appello, infatti, respin¬ 
gerà quasi certamente l'istanza 
della difesa di Ghiani 
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aprile e di quella regionale del N ,Z * A “ Una enorme frana è piombata stamattina a Pian 
nove giugno du Var > a una ventina di chilometri da Nizza. La piccola 

A Caccamo c’è la roccaforte borgata è stata pressoché distrutta dalla massa dì terra e 
di un gruppo'di temibili mafia. , r „ 0cc ' a .- < morti sono tre. La frana ha ostruito il canale 
si di notevole orestigio in tutta Vesubie, la principale risorsa Idrica per Nizza, e ha nter- 
la zon a di ■ Termini Imerese rotto la statale numero 202 della riviera. Nelle telefoto 
tradizionali elettori della D C. «Ansa»: un enorme macigno del peso di qualche tonnel- 
e, in particolare, dell’ex mini- lata precipitato nella piazza del villaggio. 
stro Giardino. Ebbene, sino alla . .. . -, •; 

estate scorsa la mafia era rlu- Dopo alcuni giorni di sole pita da un violento acquaz- 

l C è t d a iTe SlS chrT C PCi n pres a e!itàSè e di clim ? primaverile, una zone con conseguente rapido 
una propria lista per le eie- nuova ondata di maltempo si abbassamento di temperatu- 
zioni comunali Per questo, era è abbattuta su quasi tutta ra. Nella parte bassa della 
ricorsa ad ogni sistema, non l’Italia: vento e piogge tor- città, sono stati segnalati nu- 
esclus 0 quello di far ricoverare renziali hanno flagellato va- merosi allagamenti. Quasi 
con la forza iti ospedale il no- r j e zone della Toscana, La- tutti i cartelloni elettorali 

St Nat C ura°lmente Vunico partito e Campania. La neve ha sono crollati • 

importante ch e restava in liz- fatt0 la sua ricomparsa in Un violento temporale 6i 
za era quello della Democrazia alcune località delle Alpi e è avuto pure a Roma dove 
cristiana. Delle incredibili vi- degli Appennini. La tempe- la pioggia, mista a grandine, 
cende mafiose di Caccamo. si ratura è scesa un po’ do- ha frustato la città per buo- 
parlò in quella occasione an- vun que. na parte della notte e della 

che al P ? Tl l m ^o e.fì n almen- Una tromba d>aria dj nQ _ ma{t5na 

giugìio dello scor so anno, la tavole intensità si è abbat- Piove a dirotto a Torino e 
lista del PCI prese parte alle tuta sulla zona di Mazzone, in tutta la provincia. La tem- 
elezioni, ottenendo una impor- una località vicino a Prato, peratura è scesa, in poche 
tante affermazione. Il fenomeno si è preannun- ore. di quasi 10 gradi. 

• a risult . ato elettorale se- ciato con l’oscuramento qua- Nelle zone alpine dell’Alto 
minò ti panico tra i ™ a Jj°s i - si *otale del cielo e con una Adige, al disopra degli 800 
tutto"»” potere”” d’ora in poi violentissima raffica di vento, metri, è caduta la neve: 30 
avrebbero dovuto fare i conti preceduta da un sordo boato, centimetri a Cortina, 20 in 
con la opposizione comunista. Lo stabilimento di tessitura Val Gardena, nell’alta Val 
i n Consiglio comunale, le so- « Barocchi » è stato compie- Venosa, in Val Pusteria e in 
praffazioni erano e sono all’or- tamente distrutto: due ope- Val Passiria. 
dine del giorno. Ma sino a po- ra j f c j, e non avevano fatto Neve, al di sopra dei 600 

darl em o P Ure fa ’ D™mìa^do 0 una in tem P° a fuggire, sono stati metri, nel Novarese: lo strato 
ventina di giorni or sono,'i ma- feriti nel crollo dell'edificio, bianco ha raggiunto i 20 cen- 
fiosi di Sciara sono tornati li- Un’altra tromba d’aria si è timetri nelle valli di Can- 
berl. in tutta la zona le intimi- sollevata a Marina di Carra- nobbia. Vigezzo, Strona. La 
dazioni sono riprese con rin- ra: il vento impetuoso, che temperatura, scesa sotto lo 
nonafa iattanza: i a mafia, dopo h a investito la cittadina tra- zero, in alcune località delle 
lumini 1 d yl a r 1 '* sversalmente, ha scoperchia- valli, non supera 1 5 gradi 

Ecco i^rapida sintesi, quello lo P ar te del tetto della scuo- sul lago Maggiore, nei giorni 
che è ■accaduto nello spazio di la marittima Fnem. Danni scorsi mèta del primi ba- 
pochi giorni a Caccamo. Due hanno anche riportato i tetti gnanti. 

consiglieri comunali comunisti, di una chiesa e delle scuole Anche l’Appennino ligure 
l’on. Miceli e Vera Pegno, ave- elementari. A Livorno, un è bianco di neve. Sul monte 
-i« n nfrt a iÌ aC ^i t0 rn^in?/n 0 o‘ facchino del porto, Domenico Antola. già ricooerto da 12 
daco Cordone, per alcuni gravi Maniconi, di 52 anni, è stato centimetri e nella zona cir- 
atti amministrativi. Stamani, la scaraventato in un canale dal costante, dove la temperatu- 
compagna Pegna è stata con- vento ed è morto annegato, ra è scesa sotto zero continua 
vocata in caserma, dove un bri- - Napoli è stata invece col- a nevicare. 
gadiere le ha notificato una de- ■ 

nuncia per oltraggio a pubblico ' _;__ 

ufficiale, cioè al sindaco Cor- ~~ 

done. Badate: non c’è querela 

di parte (lo ha ammesso il Panrirnl! 

graduato e la cosa spiega mol - ■ 1 dlUlOII 

te cose circa i metodi di irti- __ 

midazione). ma si è proceduto 
d’ufficio! 

Un contadino — Giovanni iHH 

Battaglia — - reo - di non aver 

saldato con sufficiente rapidità ■■ nnVili l”naCKffg 

un credito di tremila con 

una ditta locale di auto a no- ™ 

leggio, è stato condotto in un . « 

luogo appartato e li percosso ^ 

a sangue. La ditta è in mano 
alla famiglia Panzeca (omoni- || 

ma. ma non parente, almeno 
nel senso strettamente fami¬ 
liare. del mafioso di Sciara: il B B h 

personaggio ■ più ~ inteso • del ! ' 

~ clan • Panzeca lo stesso ar- . N I N 

ciprefe del paese, e suo brac- H III H 

ciò destro è il fratello, don 

Peppino (non fraintendete. si ■ • — m _ ■/* ■■ • r • 

tratta d’un laico...) i du e sono, la Corte Q Appello, infatti, re$pin- 

naturalmente. personaggi di fi- . rr ■ 

ci di grossi notabili democri- gerà quasi certameate l'istanza 

Giovanni Battaglia ha prova- della difesa di Ghiani 

to a denunciare i suo i aggres- 
sori. facendo nomi e cognomi: ; f . % ,t 
Il maresciallo dei carabinieri T . . . . 

si è rifiutato di ricevere la de- ' L? denuncia presentata al- a Milano. 
nuncia L’aggredito si è. fatto cuni giorni fa da Raoul Ghia- - Sull’istanza di rinvio pre- 
allora trasportare a Termini ni contro Egidio Sacchi, per sentata dall’aw. Madia, la 
Imerese per farsi medicare: lo calunnia e falsa testimonian- Corte dovrà decidere ne! 
hanno giudicato guarìbile in za, non avrà .almeno per il corso di una delle prossime 
n f L < Lf f 0TI . m ° me nto, alcun seguito. La udienze, dopo la « relazione » 

sono rifiutati' di rilasciaigU il £ rocun ? della Repubblica di del « processone ». La deci- 
certificato. Roma ha deciso, infatti, di sione della Procura della Re¬ 

fi sindaco di Caccamo è con- attendere la fine del proces- pubblica di sospendere il 
sigile re dello stesso ospedale di. so per la morte di Maria processo contro Sacchi. in- 
Termini Quando se ne presenta Martirano. prima di pren- fluirà certamente su questa 
i è f« l jl/ ,C4so a ' usare dere in considerazione l'alto decisione: infatti, è difficile 

E- accaduto tre giorni fa. du- dell’elettrotecnico milanwe. che il processo venga rinvia- 
rante | 0 trasmissione televisiva Gniam ha denunciato Sac- to in attesa che sia terminato 
di » Tribuna politico Nei bar ch >- accusandolo di aver fai- il procedimento contro Sac- 
del Cordone (possiede anche sato la verità nel corso delle chi, che è stato, a sua volta. 
quello, oltre a molte altre co- deposizioni rese nell’istrutto- sospeso fino al termine, del- 
se), c’erano parecchie persone ria e nel processo di primo l’appello per il «giallo» di 
lini* firado per il « giallo di via via Monaci. - 

Salvatori Rosella° * taro™- Monaci ». Subito dopo la de- Se la Corte d’Assise d’Ap- 

A u n certo punto, il sindaco nuncia, l’aw. Nicola Madia, pello accogliesse l’istanza di 
si è messo a commentare irò- difensore del presunto Sica- Madia, la Procura della Re- 
nicamente le parole del rom- rio. presentò alla cancelleria pubblica sarebbe costretta a 
oapno Pajetta : ii Rosella ha della Corte d’assìsse d’appello rivedere le proprie decisioni 
ribattuto, criticando serena - un’istanza di sospensione del e a prendere in esame la de- 

"/co demo”?l“«M Kf e v ™i^"dS,Ì"n a " h “ n M° dì GhÌa '! Ì . C ” n *™ SM - 

loro, gli ha sferrato due schiaf- ch j : v * n sse definito il prò- chi. Ma, come si c detto, que¬ 
ll e. poi, aiutato dal nice sin- cedimento contro Sacchi e sta possibilità deve essere 
daco. Guagenti, lo ha cacciato quello contro Vincenzo Bar- esclusa con assoluta certezza. 

L’aria, mentre si avvicinano baro, il quale fu rinviato a ‘ Neppure l’imminenza del 
le elezioni, si fa irrespirabile giudizio per favoreggiamento processo contro Vincenzo 
orma!, con queste premesse, dello stesso Ghiani. avendo Barbaro dovrebbe convincere 
V Caccamo TsZa n seUe C chl dichiarato che l’elettrotecnico i giudici a rinviare il «prò- . 
lometri da Scìarra Nel 1955 a era innocente e che il nome cessone » Infatti — come so- 
Sriara. 20 giorni prima delle e la confessione del vero as- sterrà l’accusa — l’esito del 
elezioni . la mafia ammazzò sassino erano murati in una procedimento contro Barbaro 
Turiddu Carnevale, : stanza della VEMBI. Il prò- non ha nessuna influenza su 

f* r.... a cesso contro Barbaro do- quello contro Fenaroli, Ghia- 

w. rriSCa rotar* vrebbe svolgersi il 23 aprile ni e Inzolfo. i 
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A richiesta viene fornito un piano in pia» 
stica resistente da applicare sul frigo¬ 
rifero! si può avere cosi a disposizione 
un praticissimo tavolo supplementare. 


■ \r 

SERIE DELUXE 
capacità litri 

130 - 150-170 

210-240 

sbrinatore 
automatico 
chiusura 
magnetica 
apertura a pedale 




partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 7 maggio 
vincite per 

IOO MILIONI 

in gettoni d'oro 18 Kr. 

oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistate • ia Toiefunken paga! 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TEIEFUNKIN dal valore di L 20.900 in su. 



TELEFUNKEN 


da matta mcndiade 
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Due racconti di 
LUCIO MASTRONARDI 
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X NSEGNO in una quarta elementa¬ 
re, e fra i miei scolari ho mio figlio. 
I maestri di Vigevano hanno come re- 
. gola di fare saltare qualche classe ai 
figli. O li mandano a scuola a cin¬ 
que anni, oppure li fanno cominciare 
dalla seconda, oppure saltare la quin¬ 
ta. Io mi sono adeguato. Siccome il 
maestro di mio figlio non era del pa¬ 
rere, gliel’ho tolto e me lo sono fatto 
assegnare. 

Avere il proprio figlio a scuola è 
tormentoso. Per quanto cerchi di es¬ 
sere obiettivo e dargli j voti che si me¬ 
rita, e pretendere da lui il rispettoso 
lei e la , rispettosa distanza come 
dagli altri, ho là viva impressione che 
scolari e famiglie pensino che stiamo 
recitando. Non è che ami molto il mio 
lavoro, però ci tengo, e tanto, alla 
stima. Voglio essere^ stimato sia dai 
superiori che dalle famiglie. Ho visto 
che tutti quelli che campano su di un 
magro stipendio, hanno Possessione 
della stima. I maestri della stima ne 
fanno un culto. ' i , 

Avere la stima dalle famiglie non 
è diffìcile: basta dargli la media alta 
di voti sulla pagella. La stima è in 
proporzione ai voti che si danno. E 
avere la forza di ascoltare i genitori 
che raccontano i misfatti e le prodez¬ 
ze dei loro bambini, senza sbadigliar¬ 
gli davanti. Io sono stimatissimo. 

Più difficile è ottenere la stima dai 
superiori. La mia direttrice in quanto 
a stima è avara. Io faccio del mio 
meglio per conquistarmela. Arrivo a 
scuola in anticipo. Scatto sull’attenti 
quando la incontro. Partecipo ai ce¬ 
nacoli pedagogici. Se da Roma arri¬ 
va qualche direttore centrale a te¬ 
nere conferenze, io non solo ascolto 


quella che tiene a Vigevano, ma an¬ 
che quelle che tiene nei paesi vicini, 
e l’ascolto con attenzione, anche se 
è la decima volta che sento ripetere 
le stesse cose, e infine gli batto calo¬ 
rosamente le mani. Se dice qualche 
spiritosaggine, rido di gusto, anche se 
è la decima volta che la sento ripete¬ 
re. Non partecipo a nessuno sciope¬ 
ro; so che lo sciopero dispiace ai su¬ 
periori. Quando viene il prete a fare 
la lezioncina di religione, non vado 
mai nel corridoio, sto in classe, anche 
se la mia presenza impaccia il prete 
e la sua lezione. E il registro lo scri¬ 
vo addirittura in cancèlleresco. 7: 

LA DIRETTRICE non vuole che 
si fumi in classe. Il fumare è un vi¬ 
zio; la scuola deve essere palestra 
di virtù; guai ai vizi! grida quando 
sorprende qualche maestro che fuma. 

Quando in classe accendo ima siga¬ 
retta vivo la mia avventura. E’ come 
se fossi seduto su di una mina. Guar¬ 
do inquieto la porta, col terrore che 
lei entri. Per tutta la sigaretta è ima 
spasimo; ma è una grande soddisfa¬ 
zione quando getto il mozzicone dalla 
finestra; una soddisfazione fisiologica. 
Lascio la finestra aperta il tempo che 
l’aria si cambi, quindi la richiudo e 
ne accendo un’altra. Finora mi è sem¬ 
pre andata bene; la direttrice veni¬ 
va, o quando avevo finito e l’aria era 
cambiata, oppure prima che comin¬ 
ciassi. 

Una mattina, mentre i bambini svol¬ 
gevano il tema: perchè devo essere 
serio, io me ne stavo davanti all’uscio, 
fumando, e pensavo: « Se in questo 
momento entrasse la direttrice cosa 
farei? Dove posso nascondere la si¬ 
garetta?...». ' 
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Mi guardavo d’attorno col piacere 
dell’incoscienza. Tirando e gettando 
voluttuose boccate ero arrivato al 
mozzicone. E poi fino allo scottadito. 
Tenendolo sospeso stavo andando alla 
finestra. Dietro sento la voce della di¬ 
rettrice: — Chi è che fuma qui 
dentro? 

— Il signor maestro! — rispose il 
mio più stimato scolaro. Prima che 
mi accorgessi, con mossa istintiva, 
avevo nascosto il mozzicone nel ta¬ 
schino della giacca. ; * 

— La scuola palestra di vizio! — 
gridò la direttrice. Io stavo sull’atten¬ 
ti davanti a lei; che mi guardava da 
brutto come mia suocera. 

Scoppiò a ridere: —La giacca! — 
disse fra i singhiozzi. ' 

La scolaresca era in un silenzio di 
spettacolo. Levai il mozzicone scot¬ 
tandomi la mano; un piccolo foro ri¬ 
saltava sulla stoffa bruciacchiata. La 
direttrice tornò seria. — Signor mae¬ 
stro — gridò. — Fumare è una limi¬ 
tazione d’autorità. Se proprio non ne 
può più, vada a fumare al gabinetto! 

Finita la scuola uscii col figlio per 
mano. Era la prima volta che torna¬ 
vamo a casa insieme. I maestri ten¬ 
gono i figli sempre con loro, sempre 
staccati dagli altri ragazzi, perchè 
non imparino le brutte cose. Io sono 
anticonformista e lascio che vada in 
mezzo agli altri. Camminavamo in si¬ 
lenzio. Ogni tanto guardavo la bru¬ 
ciatura della giacca e sentivo più for- 
te il bruciore nella mano. 

— Papà non dirò niente né alla 
mamma, né alla nonna! ... 7 , 

Finsi di non sentire. Vicino a casa 
lo guardai: aveva uno sguardo pie¬ 
toso e comprensivo. Gli smollai uno 
schiaffo; mi è scappato pesante e so¬ 
noro. Nemmeno ai derelitti e agli or- 
fanelli che sono quelli che scontano 
la stima delle famiglie, ho mai dato 
uno schiaffo così. Mio figlio riprese 
a camminare con un’aria dritta e du¬ 
ra; la faccia torva. 

A casa subito mi levai la giacca. 
Mentre l’appendevo, mia suocera dis¬ 
se: — T’è bruciato la muda? E come 
mai l’è bruciato la muda? Va che bru¬ 
ciatura; e come l’è stai? - 

Lo so io lo so — gridò mio fi¬ 
glio, scoppiando a piangere. — H 3 
avuto paura della direttrice. Si è 
messo il mozzicone in tasca! 

Mia suocera e mia moglie si guar¬ 
darono. Avevano un’aria soddisfatta. 
Ora ho cambiato la muda; e a casa 
ho sempre paura a dire la mia. L’ul¬ 
tima volta che ho cercato di que¬ 
stionare, per una spesa, mia suocera 
disse: — Bisognerà farglielo dire dal¬ 
la direttrice; allora è sicuro che si 
convince! 

Ogni mattina la incontro la diret¬ 
trice, sul portone della scuola. Vorrei 
non salutarla, non guardarla; vaneg¬ 
gio di passarle davanti con in bocca 
una sigaretta, un toscano, una pipa 
accesi... Ma quando sono davanti a 
lei, tutto il coraggio si svapora, e come 
al solito la saluto con ossequio. 
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L’accovacciato 


O 


GNI SETTIMANA, nella scuola 
dove insegno, si tiene il cenacolo pe¬ 
dagogico. I maestri discutono i me¬ 
todi d’insegnamento; mettono a di- 
• sposizione dei coiieghi la propria 
esperienza; tengono conferenze su 
un tema che il direttore assegna; e per 
finire, ci si incoraggia a vicenda per 
rinnovare la nostra cultura. 

Il mio maestro ha più di quarantan¬ 
ni di insegnamento. E’ un uomo che 
vive per l’infanzia. Oltre a fare scuo¬ 
la, e doposcuola e ripetizioni, ha in 
piedi parecchie iniziative: filodram¬ 
matiche; giornaletti; bar dei piccoli... 
tanto che a seguitare a stare coi ra¬ 
gazzini gli è venuta persino la faccia 
di un ragazzino. Quando passeggia 
ce ne ha sempre d’attorno una mani¬ 
ca, ai quali ha sempre qualcosa da 
spiegare. Ora che siamo diventati 
colleghi le distanze fra noi si sono ac¬ 
corciate. Io lo tratto sempre con ri¬ 
guardo, come mi ha insegnato lui; e 
lui, invece, mi tratta da pari; l’altro 
giorno m’ha persino raccontato una 
barzelletta, e poi me l’ha anche spie¬ 
gata. 

Il mio maestro ha scritto e stam¬ 
pato un libro per l’infanzia. Al ce¬ 
nacolo pedagogico si doveva svolge- 
, re un dibattito sull’opera. Prima di 
cominciare il mio maestro disse: « Nel 
libro ci ho profuso tutto il mio amore 
per i ragazzi; tutta la mia esperienza; 
tutta la mia vita. Però non voglio 
lodi; prego i colleghi e il signor di¬ 
rettore di essere sinceri e schietti. 
Voglio una critica costruttiva». 

A uno a uno tutti i maestri disse¬ 
ro che la sua opera era bella; che di¬ 
verte commuovendo e commuove di¬ 
vertendo; e tutti gli promettemmo di 
leggerla ai nostri scolari. Ora toc¬ 


cava al direttore dare il suo parere. 
Il direttore disse: «Per me il suo li¬ 
bro è brutto. Ci manca il senso del- 
l’accovacciato; un’opera per l’infan¬ 
zia che manca del senso dell’accovac- 
ciato è un’opera fallita ». 

— Quello che volevo dire! — moi- 
morarono parecchi maestri. .. 

— Ma nel mio libro c’è il senso 
dell’accovacciato — gridò il mio mae¬ 
stro. — Legga bene i capitoli dieci 
undici e dodici... 

Il direttore scosse la testa. 

— In quei capitoli ci sono bambi¬ 
ni accovacciati davanti al fuoco. Se 
lei crede che il senso dell’accovaccia- 
to sia l’atto materiale dell’accovacciar- 
si, non si offenda, ma lei non ha pro¬ 
prio l’idea dell’accovacciato. 

I maestri assentirono. Il mio mae¬ 

stro mormorava: — Io ce l’ho più di 
lei il senso dell’accovacciato, anche 
se lei è direttore e io no... . 

— Non raccolgo — disse il diret¬ 
tore, allargando le braccia — le ripe¬ 
to: il suo accovacciato è... costrizione 
: esterna di sentimenti! — disse dopo 
un momento di riflessione. 

— Proprio proprio — mormorava¬ 
no i maestri, ripetendo: costrizione 
esterna di sentimenti succhiando le 
parole. Una vecchia maestra disse: 

— Si sente che quel libro è falso. 
Non può essere diversamente, del 
resto; da un socialista che cosa dob¬ 
biamo aspettarci di buono? 

— Qui non si fa politica! — disse 
il direttore, allarmato. 

II mio maestro si alzò: — Non sono 
socialista, sono socialdemocratico. E 
prima di prendere la tessera ho do¬ 
mandato al partito: voi rispettate la 
mia fede di cattolico? la mia devozio¬ 
ne alla Chiesa? Il partito rispetta... 




— Basta con la politica! — gridò 
il direttore. 

— ...del resto nel mio libro c’è un 
ragazzo che si fa chierico —- disse il 
mio maestro. 

— E proprio! quando il bambino! 
decide! di! farsi prete!!! ecco! che lei! 
ci mette il senso dell’accovaeciato! — 
gridò la vecchia maestra. 

— Perchè i preti non si accovac¬ 
ciano? 

— No! O almeno non come l’ha fat¬ 
to agire lei: con costrizione esterna di 
sentimenti, come bene dice il nostro 
signor direttore. 

E dopo una pausa, aggiunse: — 
Materialista! 

— Comunque io lascio liberi i mae¬ 
stri di leggere il libro in classe. Chi 

10 vuole leggere? — domandò il diret¬ 
tore. 

Tutti scossero la testa. Il mio mae¬ 
stro mi guardò con quella sua aria 
di bambino che soffre per un torto. 
Ma anch’io scossi la testa. Mentre 
camminavamo verso il bar, dove fini¬ 
scono i nostri cenacoli pedagogici, il 
mio maestro mi diceva: — Neanche 
tu... me la sarei mai aspettata da te.-. 

— Perchè non sono di ruolo... 

— ...non una voce in mio aiuto. Dir¬ 
mi a me che non ho il senso dell’ao- 
covacciato. Senti un po’ qui se non c’è 

11 senso dell’accovacciato... 

Ci siamo seduti a un tavolino di¬ 
stante dagli altri. maestri. Il mio 
maestro cominciò a leggere il deci¬ 
mo capitolo. 

Ogni tanto alzava gli occhi. — Si 
sente? — Io accennavo di sì, e lui, 
rasserenato, continuava.-. 

Lucio Mastronardi 
Disegni di Giacomo Porzano 
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Il sequestro de « La ricotta » di Pasolini 


ii Cristo sequestrato di Grosz 


’I PROCESSI ALL’« APE REGI¬ 
NA », A c VLRIDIANA *, LA CON¬ 
DANNA DI PASOLINI E DEGLI 
ESPOSITORI DEI DISEGNI DI 
Grosz, i divieti di pubblicazione dei 
libri di Miller, hanno riportato la 
censura agli onori della cronaca. 
Come non bastasse, i Padri Provin¬ 
ciali hanno condizionato il loro ap¬ 
poggio elettorale alla Democrazia 
Cristiana ad un allargamento dei!e 
attività censorie. Sono fattj gravi 
questi? Per carità. In Italia, assi¬ 
cura II Popolo, in un suo autorevole 
fondo, la cultura è completamente 
libera: al più « qualche processo, 
talora smentito in appello, o la v en- 
sura cinematografica (sempre nel¬ 
l’ambito di una legge accettata dalla 
comunità) fermano una o due 
opere ». 

La realtà è che il cinema, il libro, 
il teatro, rimangono — anche con 
la nuova legge varata dal centro- 
sinistra — nella condizione di vigi¬ 
lati speciali. Occorre tenerli d’occhio 
in continuazione atlinche non com¬ 
mettano nuovi crimini La sorve¬ 
glianza si fa, ovviamente, più seve¬ 
ra e intollerante, ogniqualvolta le 
condizioni si fanno più tese, come 
ora sotto le elezioni. 

Questo concetto della potenziale 
criminalità dell’opera d’arte celebrò 
i suoi ’ massimi fastigi in regime 
fascista; andò brevemente in va¬ 
canza con la liberazione, quando 
venne abrogato il Sottusegretana¬ 
to per la stampa lo spettacolo e il 
turismo, e risorse fiorente quando 
la DC — con le elezioni del 18 apri¬ 
le del *48 — ottenne la maggioran¬ 
za assoluta. Alla direzione generale 
dello spettacolo tornarono compat¬ 
ti i tecnici del ventennio: Nicola 
De Pirro, squadrista, sciarpa lit¬ 
torio, direttore generale del teatro 
in periodo fascista; l’ispettore gene¬ 
rale Scicluna. Sorge, irredentista 
maltese; lo squadrista De Tommasi, 
sciarpa littorio, collaboratore della 
Difesa della Razza; il repubblichino 
Nelson Page, passato ora a dirigere 
il settimanale neofascista Lo Spcc- ’ 
ch'to e via dicendo. 

Per'tre anni il cinema ’ italiano 
aveva prodotto una serie ammire¬ 
vole di capolavori — da Roma città 
aperta a Sciuscià — ispirati all’an¬ 
tifascismo, fondati su una rappre¬ 
sentazione rigorosa della realtà. 
Questa «esaltazione degli stracci», 
secondo l’espressione del ■ sottose¬ 
gretario democristiano on. Proia, 
doveva finire. Il questore di Roma, 
facendosi portavoce dei moralisti, 
censura la Nascita di Venere di But¬ 
ticeli!; ma la morale è soltanto il 
paravento-dietro a cui si cela la 
esigenza ben più seria di imbava- 
; gliare gli artisti troppo loquaci nel 
Campo della libertà e della demo¬ 
crazia. 

Non è casuale che Fon. Andreot- 
ti — l’uomo politico che al famoso 
raduno neofascista di Arcinazzo ab¬ 
braccia pubblicamente il massacra¬ 


tore Graziani — assuma il «sotto¬ 
segretariato alla presidenza del con¬ 
siglio per i servizi dello spettacolo » 
e lo tenga ininterrottamente sino 
all’agosto del ’53. I fascisti, la guer¬ 
ra, la corruzione, la fede, diventano 
argomenti tabù. Dalla Fuga in Fran¬ 
cia di Mario Soldati si taglia la se¬ 
quenza del gerarca che fugge tra¬ 
vestito da prete; dai Fuorilegge si 
elimina la scena dell’occupazione 
delle terre in Sicilia; Topaze di Pa- 
gnol, in cui si rivelano gli affari 
loschi del sottobosco governativo, 
viene interdetto assieme al Dies Irne 
di Dreyer, a) Casco d’oro di Becker, 
a Clochemerle di Chenal, mentre 
All’ovest niente di nuovo non è nep¬ 
pure presentato alla censura per¬ 
chè l’on. Andreotti in persona as¬ 
sicura che non sarà mai approva, 
to. Per far passare gli Anni dif¬ 
ficili di Zampa, in cui i gerarchi 
non fanno bella figura, «si mise in 
tutta fretta fra i nomi degli sce¬ 
neggiatori — racconta Brancati — 
quello d’un ragazzo che aveva as¬ 
sistito due o tre volte, con gli oc¬ 
chi imbambolati e in silenzio, alle 
ultime sedute di lavoro. Questo ra¬ 
gazzo faceva parte del Gabinetto 
del sottosegretario ed era suo 
amico >. 


NEL SETTORE DEL TEATRO 
LE COSE NON VANNO MEGLIO. 
SI PROIBISCE MADRE CORAG¬ 
GIO DI BRECHT E LA GOVER- 
nante di Brancati, si purga l’Enrico 
IV di Shakespeare e si vieta la Man¬ 
dragola di Machiavelli. 

Ormai — nel secondo quinquen¬ 
nio dopo la liberazione — la cen¬ 
sura è in piena attività. «Con tenti 
ma continui regressi — nota anco¬ 
ra Brancati — è diventata più ri¬ 
gida che sotto il fascismo ». in com¬ 
penso, segue in modo ortodosso la 
medesima linea I produttori san¬ 
no ormai che l’antifascismo è un ar¬ 
gomento proibito; chi se ne occupa 
Io fa a proprio rischio e pericolo, 
rinuncia alle sovvenzioni, non può 
esportare le pellicole, sovente non 
può neppure proiettarle. 

Le guerre fasciste sono diventate 
sacre: Renzi e Aristarco vengono 
processati e condannati (settembre 
’53> per aver pubblicato il soggetto 
di un film sull’occupazione militare 
in' Grecia (L’armala s’agapòl di 
cui era stata proibita la lavorazio¬ 
ne. La patria, agli occhi dei cen¬ 
sori in borghese e in divisa, indos¬ 
sa ancora la camicia nera. Achtung 
banditi! di Lizzani attende cinque 
anni il visto di esportazione; per 
mesi restano del pari bloccati An¬ 
ni facili e Cronache di poveri aman¬ 
ti; a quest’ultimo non viene asse¬ 
gnato, nel ’55, il premio di Cannes, 


propria libertà di giudizio. E’ in¬ 
vece nella Procura, strutturalmen¬ 
te legata al governo, che si verifica 
più largamente l’intervento censo¬ 
rio, ed anche qui in misura diversa, 
secondo il carattere e la capacità 
dei singoli funzionari a resistere 
alle imposizioni daU'alto. 

Il periodo ’60-’63 e, da questo pun¬ 
to di vista, il più singolare e con¬ 
traddittorio. Da un lato abbiamo un 
risveglio generale dell’opinione pub¬ 
blica antifascista con la caduta dei 
governi Segni e Tambroni. Paral¬ 
lelamente, nel campo dell’arte, as¬ 
sistiamo alla riscoperta del grande 
filone della Resistenza e delle lotte 
sociali. Appaiono La grande guerra K 
La lunga notte del ’43, Kapò, Il 
generale Della Rovere, - All’armi 
siam fascisti. Rocco e i suoi fratelli, 
mentre dall’estero arrivano Non uc¬ 
cidere, Viridiana, ecc. 


grazie alle pressioni di Nicola De 
Pirro. (Roma ore 11, di De Santis, 
non può neppure venirvi presenta¬ 
to' ). Il documentario Lettere di con¬ 
dannati a morte della Resistenza di 
F. Fornari e G. Pirelli non viene 
mai messo in circolazione: i fun- 
' zionan della presidenza del Consi¬ 
glio, cinti di sciarpa Littorio, lo han¬ 
no giudicato «non patriottico». 

Le forbici infuriano: vietato par¬ 
lare della Pubblica Sicurezza, poi¬ 
ché gli agenti non fanno all’amore, 
non si fanno corrompere, non ba¬ 
stonano nessuno. Già il portare la 
divisa è pericoloso, come apprende 
Monicelli quando vedrà scomparire 
centinaia di metri di Totò e Caro¬ 
lina. Proibito mostrare un prete che 
rifiuta l’Unità (La spiaggia, di Lat- 
. tuada); proibito mostrare un ita¬ 
liano che seduce una somala (Èva 
nera); proibito baciarsi in classe 
(Terza liceo); proibito perfino par¬ 
lar male di Cavour e rilevare le 
pecche del Risorgimento piemonte¬ 
se (Senso). 

Andreotti se ne è andato alla Di¬ 
fesa: lasciato io spettacolo, l’uomo 
dell’estrema destra ancor oggi mi¬ 
nistro del centro-sinistra, dà spetta¬ 
colo di sè alle parate militari. Dal 
libro al moschetto. In compenso, al 
suo posto, sono subentrati altri elet¬ 
ti • ingegni: prima Fon. Ermini, il 
quale, disapprovando il progetto del 
film Guerra e Pace, dichiara: « Dob¬ 
biamo impedire il diffondersi del 
‘ tolstoismo... io sono professore e me 
ne intendo! ». Poi, Fon. Scalfaro il 
quale, illustratosi per aver schiaffeg¬ 
giato una signora troppo scollata, 
ha già dato solide prove di intran¬ 
sigente moralità. De Pirro, tranquil¬ 
lamente barricato dietro la scriva¬ 
nia, afferma: « i sottosegretari pas¬ 
sano, io resto ». Infatti, resta. 

La stupidità intrinseca della cen¬ 
sura, la faziosità clericale, il bi¬ 
gottismo sposato alla reazione, han¬ 
no bisogno di questi servitori fe¬ 
deli. pronti a tutto, granitici di 
fronte alla legge, alia Costituzione, 
alla opinione pubblica. A questa, 
soprattutto. L’uomo politico, infatti, 
deve tenerne conto, è costretto a 
compromessi quando il rapporto del¬ 
le forze si altera. Egli ha bisogno 
perciò di strumenti che ne interpre¬ 
tino la volontà (a volte anche al 
di là delle parole espresse) e che 
la realizzino in modo « indipen¬ 
dente ». 

Si spiega cosi Fultimo e più scon¬ 
certante atto del processo repres¬ 
sivo ai nostri giorni: ('apparizione 
del magistrato come supercensore, 
come forza estranea in appoggio al¬ 
le tendenze più reazionarie che da 
sole non riescono a prevalere. Del 
. magistrato, abbiamo detto, non del¬ 
la magistratura. La distinzione è 
importante perchè, sebbene la ma¬ 
gistratura sia fortemente dipenden¬ 
te dal potere esecutivo, essa ten¬ 
de, nel suo assieme, a sottrarsi a 
questa pressione, rivendicando la 


LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 
SENTE DI NON POTER PIU’ 
BLOCCARE DA ' SOLA QUE¬ 
STO IMPETUOSO MOVIMENTO E 
chiama in proprio soccorso quei ma¬ 
gistrati disposti ad anteporre le ra¬ 
gioni di una politica reazionaria a 
quelle della legge e del diritto. I 
casi Trombi e Spagnolo, i Procu¬ 
ratori della Repubblica in Milano, 
hanno fatto scalpore per la brutale 
violenza, ma, in un certo senso, of¬ 
frono anche un aspetto positivo: 
essi dimostrano che, nella Magi¬ 
stratura, le forze clericali hanno tro¬ 
vato un numero abbastanza limi¬ 
tato di funzionari disposti a com¬ 
promettersi in questa battaglia sot¬ 
to la guida della destra coalizzata. 

L’offensiva del ’60 parte contem¬ 
poraneamente su tutti i fronti. L’Os¬ 
servatore Romano incita la censura 
ad una maggiore severità ed esulta 
per il fermo della Lunga notte del 
’43, definito « immorale ed atroce ». 
Il Cardinale Siri esorta al boicot¬ 
taggio dei film «immorali» (cioè an. 
tifascisti); l’Azione Cattolica si mo¬ 
bilita per denunciare Visconti, Lat- 
tuada, Bolognini, Antonioni, Lizza¬ 
ni... Il presidente della Giunta pro¬ 
vinciale di Milano interdice l’idro¬ 
scalo alle riprese di Rocco e i suoi 
fratelli. Il ministro Tupini entra 
personalmente in scena e indirizza 
al presidente dell’ANICA una lette¬ 
ra minatoria e ricattatoria ■ in cui 
annuncia: « A partire da questo mo¬ 
mento sarò severissimo in materia 
di censura, rivedendo in pieno 1 i 
criteri per me di eccessiva lar¬ 
ghezza usati fino a questo momen¬ 
to dalle commissioni di censura, ri¬ 
fiutandomi di firmare, come è mio 
pieno diritto, permessi di proiezio¬ 
ni in pubblico, anche se con parere 
favorevole delle commissioni di 
censura, di films malsani e scan¬ 
dalosi ». 

Obbediente, la censura sforbicia 
Il Bell’Antonio, Il treno della notte, 
elimina scene dai films antinazisti 
(Nolte e nebbia) e sconcia perfino 
Il dittatore di Chàrlie Chaplìn per 
salvare la suscettibilità di « donna » 
Rachele. Il fatto che 11 dittatore fos¬ 
se apparso integrale nell’immediato 
dopoguerra e venga tagliato ora di¬ 
mostra la tendenza dei tempi nuo¬ 
vi. Infine, entra in scena la Pro¬ 
cura di Milano nelle persone di 
Trombi e Spagnolo, i quali, un 
colpo dopo l’altro, sequestrano Roc¬ 
co e i suoi fratelli. L’avventura, La 
giornata balorda, 1 dolci inganni . 
(Poi, per buona misura, anche la 
commedia l’Arialda di Testori). 

Gonella e Sceiba applaudono en¬ 
tusiasti. II Corriere della sera de¬ 
nuncia la •-« Congiura comunista 
contro la moralità e il buongusto ». 
Il dottor Trombi spiega all’Europeo: 
« Sono sempre più convinto che bi¬ 
sogna andare a vedere soltanto Walt 
Disney ». Spagnolo si distingue: 
« Preferisco i films western ». Silva 
Koscina. interprete del film porno- 
grafico Le pillole d’Èrcole, introduce 
nel dibattito una voce di centro: 
« Il giusto equilibrio — dichiara — 
si trova nel centro. Occorre buon 
gusto e misura . nell’evitare certe 
voluttà e certi eccessi per i quali 
si rende necessaria la censura ». 


IL FESTIVAL DELL’IMBECIL- 
LITA’ OSCURANTISTA CELEBRA 
I SUOI FASTI. POTEVA RESTAR¬ 
NE ESTRANEO IL MINISTRO 
Andreotti? Egli interviene contro 
La Pira che fa proiettare, a Firenze, 
in Palazzo Vecchio il film Non ucci¬ 
dere, inviso ai bellicisti di Francia . 
e d’Italia. Al sindaco di Firenze, 
che lo invita allo spettacolo, egli 
risponde telegraficamente: « Tuo in. 
vito mi produce amarezza e stupore. 
Personalmente non conosco film in 
questione e neppure desidero ve¬ 
derlo essendo stato vietato da com¬ 
petenti organi statali e sconsigliato 
da competenti organismi cattolici. 
Non so dove andremo a finire met¬ 
tendoci al di sopra della legge e 
della morale comune». • ' 

Questa volta, però, gli oscurato- 
ri hanno ecceduto. La sollevazione 
degli intellettuali italiani e totale. 
Scioperi di attori, mozioni, conve¬ 
gni, articoli di stampa; il governo 
è bombardato su tutta la linea. In 
questo clima si apre alla Camera 
la discussione della legge sulla cen¬ 
sura, di cui tutte le forze avanzate 
v.;,ìcdcno Iz definitiva abolizione, 
presentando un progetto dell’Asso¬ 
ciazione Autori - Cinematografici, 
fatto proprio anche dai socialisti. 

La Democrazia cristiana, sostenn. 
ta dalle destre, si oppone e mi¬ 
naccia la crisi di governo e la rot¬ 
tura del centrosinistra ove il PSI 
non accetti un compromesso, conser¬ 
vando la censura sul cinema per 
motivi di buon costume. Al momen¬ 
to del voto, l’on. * Lucifredi spiega 
poi che , per « buon costume » la 
D.C. intende l’ordine costituito in 
campo morale, politico e sociale, 
cioè: tutto. Cosi, con l’astensione 
dei deputati socialisti e il voto fa¬ 
vorevole di democristiani, socialde¬ 
mocratici e repubblicani, le com¬ 
missioni di censura sono rimaste in 
vigore. La miglior prova dell’impo¬ 
polarità di questa misura si è avu¬ 
ta quando le associazione degli au¬ 
tori e dei critici hanno rifiutato di 
farne parte. 

La gravità di questa sopravvi¬ 
venza si è immediatamente dimo¬ 
strata con la bocciatura di fronte 
alla Commissione di primo grado di 
4 Jules e Jim (approvato poi in se¬ 
conda istanza) e, ancor meglio, con 
la duplice sentenza negativa contro 
l’Ape Regina di Ferreri, iespinto in 
blocco, e riammesso poi, dopo lunga 
battaglia, con nuovo titolo e alcuni 
tagli. 

Cosi incoraggiato, il gruppo 
Trombi - Spagnolo e C. è ripartito 
immediatamente all’attacco. A Mi¬ 
lano viene sequestrato Viridiana 
(sequestro tolto dalla Procura di 
Roma). Nella capitale, la difesa del 
nazifascismo arriva sino alla con¬ 
danna dei disegni di Grosz (per 
, « oscenità »), e quella del bigotti¬ 
smo regala quattro mesi di carcere 
a Pasolini, colpevole di aver de¬ 
nunciato i farisei nella Ricotta, 
(«Con la sua opera — dichiara il 
rappresentante dell’accusa — l’im¬ 
putato voleva dire semplicemente: 
via il Cristo dagli altari! Il nuovo 
-. Cristo è il sottoproletariato! »). I 
• Canti della Resistenza Spagnola, il 
Ponte della Ghisolfa di Testori, La 
noia e La Ciociara di Moravia, Una 
vita violenta, Justine, Peyton Place, 
diventano uno dopo l’altro « corpi 
di reato » su cui i magistrati si chi¬ 
nano a turno. 

E’ vero che, nello stesso feudo di 
Trombi, si assiste all’archiviazione 
di questi procedimenti: il che con¬ 
ferma, come dicevamo, che la magi¬ 
stratura non si lascia facilmente al¬ 
lineare nella battaglia contro l’ar¬ 
te. Ma i fatti restano egualmente 
gravi e soprattutto grave è l’accu¬ 
mularsi dei fatti in un premeditato 
disegno di intimidazione, di ricat¬ 
to, di umiliazione delFintelligenza 

Altro che gli «uno o due episo¬ 
di » di cui il Popolo parla con l’aria 
della virtù calunniata. Quella a cui 
assistiamo oggi — alla vigilia del¬ 
le elezioni — è una offensiva gene¬ 
rale contro la cultura che ha il tor¬ 
to di mantenersi all’opposizione, 
proprio perchè è cultura. Non oc¬ 
corre quindi spiegare che cosa ac¬ 
cadrebbe ove la Democrazia cristia¬ 
na ricevesse il 28 aprile quei voti 
che le mancano per realizzare com¬ 
pletamente i propri piani. 

Rubens Tedeschi 
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SOPRA: I «censori » dxl Àiidreofti, Ermini, 
Tupini e Folciti. SOTTO: Nicolo De Pirro 
(in orbace), direttore generale delio Spet¬ 
tacolo col fascismo prima e con io DC poi. 
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Conversazione con Buazzelli e un interlocutore pedante 

Galileo ovvero la scienza 

' , » ^ ^ } 

e la liberazione dell'iioino 

A pochi giorni dalla attesissima « prima » anche la stampa 
borghese è costretta a fare i conti col capolavoro di Brecht - Si 
riaprono le polemiche sul dramma e sul personaggio 


le prime 


Dalla nostra redazione ; 

MILANO. 30. 

Dopo tanti discorsi alla spez¬ 
zai a tra di noi, Tino Buazzelli 
cd io facemmo saggia risoluzio¬ 
ne di trovarci una giornata in¬ 
sieme, nella quale, bandito ogni 
nitro negozio, Attendessimo a 
vagheggiare con più ordinate 
speculazioni le "meraviglie" del < 
Galileo. Fatta la radunanza, e 
non già nel • palazzo dell’illu¬ 
strissimo Sagredo, bensì in ospi¬ 
tale trattoria, dopo i debiti, ma 
però brevi complimenti, il si-, 
gnor Buazzelli in questa manie¬ 
ra cominciò. 

(Come resistere alla tentato¬ 
ne. registrando 1 un colloquio 
con l'interprete di Galileo Gali¬ 
lei nell'opera di Brecht, di co- ■ 
minciare proprio parafrasando 
l'introduzione al Dialogo dei 
ultissimi sistemi, tanto più che 
con noi era un terzo interlocuto¬ 
re che nel corso della conver¬ 
sazione venne esponendo, come 
si vedrà, delle tesi ora disar¬ 
mantemente ingenue, ora cap¬ 
ziose. ora di fatuo conformismo, 
ora pedantesche e risibili? A 
questo terzo interlocutore, na- ‘ 
tnralmente. non potevamo non 
dare il nome di Simplicio che 
nel Dialogo galileiano rappre¬ 
senta l'aristotelico dogmatico, 
colui che si oppone alle idee 
nuove in nome di ciò che sta 
scritto nei libri vecchi). 

In questa maniera, dunque, 
il signor Buazzelli cominciò: 

BUAZZELLI — Gran parte 
del tempo che mi rimane libe¬ 
ro nella giornata, prima e dopo 
le prove del Galileo a| Piccolo 
Teatro, l'impiego a leggere tut¬ 
to quello che quotidiani, roto¬ 
calchi, riviste di sinistra, di 
centro, di destra,.vengono pub¬ 
blicando sul lavoro di Brecht. 

Vi si parla molto anche di me, 
naturalmente, ed io ne sono 
contento, anche se non troppo 
raramente me la prendo per 
quel che dicono, inventando, 
insinuando, fantasticando. 

LAZ — Ecco, caro Tino, per 
dare un ordine alla nostra di¬ 
scussione. cominciamo proprio 
col parlare di te. Lo farai be¬ 
nissimo, il Galileo; certo, jìn 
da ora (e immaginati dopo), 
sei molto discusso. Buazzelli, 
Galileo?, si domandano, e pen¬ 
sano a dieci altri attori che. se¬ 
condo loro, potrebbero bene e 
meglio Interpretare il personag¬ 
gio brechtiano. C’è chi dice che 
sei troppo simpatico, troppo di¬ 
vertente, spontaneo, immedia¬ 
to, corposo, quindi inadatto a 
fare questo personaggio ■ di ’ 
scienziato, questo martire del 
pensiero: oppure dicono che sei T 
antipatico, sottile, cattivo, men- , 
tre Galileo dovrebbe essere 
simpatico, caldo, umano. 

SIMPLICIO — E’ questa pur ni 
anco la mia opinione. Non si 
offenda, caro Buazzelli, ma io ,. 
avrei visto, nel suo personag- 
gio, un attore più cordiale. Per 
me Galileo è un personaggio 
positivo bonario e intelligente vi 
a un tempo: un genio italiano, ~~ 
insomma. Un genio borghese 
operoso... Lei, ne sono convin¬ 
to, lo farà bene il suo Galileo, ™ 
ma per me. non se n’abbia a L 
male, un Gino Cervi era Vi- M 
deale. 

BUAZZELLI — Non voglio s0 
certo mettermi davanti ad altri te 
miei colleghi, che chissà quan- cc 
ti in cuor loro ambivano a que- m 
sta parte. Ma è meglio non far 03 
nomi, non le pare? Io so sol- cc 
tanto questo: che con Strehler fa 
ho lavorato molto per entrare le 
nel concetto estetico e nella so 
pratica della recitazione epica, e 
del teatro epico: cosa che. la- Jf 
sciatemelo dire, nessun altro 
attore italiano ha fatto. A me- 
no che si indulga come troppo Cl 
spesso avviene nel nostro tea- m . 
tro all’improvvisazione, alla fa- n ! 
die avventura: e allora sì che 0 l 
si può ammettere un Galileo 
fatto dagli attori che ci hanno 0J 
dato la galleria dei Tromboni Zt 
o il Cyrano di Bergerac. v( 

SIMPLICIO — Lei ha no- ta 
minato il teatro epico, questo di 
famoso teatro epico. Ne ho let- di 
lo domenica scorsa una spie- G 
pozione sul gran giornale mi- Si 
lanese, e debbo dire che la cosa la 



Tino Buazzelli durante le prove del «Galileo» 


mi ha stupito. Come, mi son 
detto, se anche il giornale ves¬ 
sillifero dell’ordine e del quieto 
pensare si mette a parlar bene 
dì Brecht, dove andiamo a fi¬ 
nire ? 

LAZ — Il suo stupore pecca 
di ingenuità. Brecht è ormai un 
autore con cui la cultura bor¬ 
ghese deve fare i centi. Ha 
cercato di farli in vari modi: 
dapprima, ricorda, lo ha ne¬ 
gato del tutto (e su questa po¬ 
sizione sono ancora i meno 
oculati sostenitori di una cul¬ 
tura cattolica oltranzista); poi 
ha concesso che sia un poeta, 
là dove tocca i sentimenti eter¬ 
ni e le nobili passioni, là in¬ 
somma dove è lirico, ma al 
tempo stesso respingendo il 
contenuto della sua opera, la 
sua ideologia: ora, infine, cer¬ 
ca da un lato di puntare, ac¬ 
cogliendone anche il vigore mo¬ 
rale e la nobiltà umanitaria del¬ 
le Idee, sul suo problematismo, 
soprattutto sul suo relativismo: 
e dall’altro, sulla forma del suo 
teatro, che vuole essere narra¬ 
tiva, mediata, affinchè gli spet¬ 
tatori non si identifichino con 
ciò che il teatro propone a loro 
modello, ma se ne possano estra¬ 
niare per avere elementi di 
giudizio. 

BUAZZELLI — E’ già un 
gran passo avanti: ed io con¬ 
sidererò di aver realizzato dav¬ 
vero qualcosa di molto impor¬ 
tante se arrò posto nelle menti 
degli spettatori degli elementi 
di giudizio. Ma su di che? Su 
Galileo personaggio storico? 
Sulla sua famosa abiura e sul¬ 
la * colpa* della Chiesa? Sul 


IO DI QUALITÀ 


NEI 

SOLI 


///'a 


'/"'/&mm/' 

In , M\w'// 

«Si Àf\ ✓ ' 


A. VITTADELLO 


Galileo eroe positivo, che abiu¬ 
ra per poter continuare a scri¬ 
vere. maestro dunque nella fin¬ 
zione e nel doppiogioco al fine 
di condurre a termine i Discor¬ 
si che poi Andrea Sarti porterà 
in Olanda, sottraendoli alla 
censura della Chiesa? Oppure 
sui Galileo cattivo, che tradisce 
la scienza per viltà, che rinun¬ 
cia alla sua dignità di scien¬ 
ziato per il suo abbondante pa¬ 
sto innaffiato con buoni vini? 
Chi si ferma a questi interro¬ 
gativi mi pare si precluda la. 
possibilità di intendere quel 
qualcosaltro che nella Vita di 
Galileo c’è, e ne costituisce an¬ 
zi la ragione. Galileo è positivo 
e negativo ad un tempo perchè 
rappresenta lo scienziato di 
un’epoca lacerata da contrad¬ 
dizioni terribili, ricca di possi¬ 
bilità e di remore, un momen¬ 
to cruciale della lotta tra vec¬ 
chio e nuovo. Come la nostra 
epoca: anzi, poiché l’opera di 
Brecht non è un dramma sto¬ 
rico. esso vuole in sostanza par¬ 
lare della nostra epoca. Non 
solo: se è vero che siamo di 
fronte a questa grande lotta tra 
vecchio e nuovo, il problema 
che Brecht pone è: ma questo 
- nuovo » che la scienza realiz¬ 
za sulla terra per chi lo rea¬ 
lizza? 

LAZ — In altre parole, chi 
ne è destinatario? E Brecht ri¬ 
sponde, il popolo: per esserne 
presto anch’egli l’artefice, il pro¬ 
tagonista, Solo allora , questa 
contraddizione di fondo sarà su¬ 
perata (ne sorgeranno altre, si 
capisce: ma toccherà ai poeti 
del XXI secolo parlarne). 

SIMPLICIO — Tutti bei di¬ 
scorsi: ma intanto mi pare che 
ai suoi tempi Galileo che era — 
non dimenticatelo — un buon 
credente, non poteva fare nien- 
t’aitro. Non abiurò per viltà: 
ma perchè credeva che da buon 
cristiano fosse giusto fare cosi. 

LAZ — Però continuò a scrì¬ 
vere in segreto, nella sua pri¬ 
gionia dorata. Non sapeva di 
commettere peccato? No. no: 
il suo vero peccato, e Brecht 
fa del suo Galileo un perso¬ 
naggio consapevole di ciò, fu 
quello di accettare che il suo 
sapere restasse nella ristrettis¬ 
sima cerchia dei sapienti, de¬ 
gli scienziati, che apparteneva¬ 
no. che erano al soldo, l’espres¬ 
sione è dura ma è esatta, dei 
votentl. delle corti principe¬ 
sche. della curia romana - 

BUAZZELLI — E sarebbe 
fare un errore per eccesso di 
storicismo rinunciatario Q di¬ 
re che allora Galileo non 
aveva in realtà a chi consegna¬ 
re la sua scienza, il dire che 
non ci sarebbe stata una bor¬ 
ghesia capace di farla frut¬ 
tare. Certo, la borghesia ita¬ 
liana era in posizione subal¬ 
terna. in quel secolo cosi den¬ 
so di fermenti quale fu U Sei¬ 
cento; e lo era anche perche 
lo stesso potere temporale e 
spirituale che costrìnse Gali¬ 
leo alla abiura aveva resistito 
con tutte le sue forze alla Ri¬ 
forma e allo slancio espansivo 
della borghesia nel nostro paese. 

SIMPLICIO 5 - Questi sono 
problemi troppo complessi, mi 
pare, e che insomma esulano 


da ciò che cl deve interessare 
di più, e cioè l’arte. A me pare 
che in fondo non abbiano poi 
torto coloro che dicono essere 
questo Galileo di Brecht poco 
digerìbile per gli italiani. Noi 
fin dai banchi della scuola im¬ 
pariamo a conoscere i famosi 
versi del Foscolo... 

BUAZZELLI — Ah. e mo¬ 
rì risiamo. 1 A corto di argo¬ 
menti, certi sapientoni ti tira¬ 
no fuori la solita faccenda del- 
l’onor patrio offeso. 

LAZ — L’ha scritto persino 
un professore universitario 
che va per la maggiore in 
campo cattolico. Risibile scap¬ 
patoia. per evitare il discor¬ 
so sulla reale, storica, concreta 
responsabilità di ciò che ac¬ 
cadde a Galileo nel Seicento, di 
dò che accadde alla scienza in 
quel secolo, nel nostro paese. 
E che, poi, in fondo, non ri¬ 
guarda che marginalmente il 
Galileo di Brecht: un'opera del 
nostro tempo e sul nostro tem¬ 
po. il cui tema si può riassu¬ 
mere forse, anche correndo, il 
rischio di schematizzare e di 
- mettere tra parentesi - per 
cosi dire tutta la straordinaria 
ricchezza di motitvi del testo, 
in questo modo: posizione e re¬ 
sponsabilità della scienza In un 
mondo in cui essa non è an¬ 
cora riuscita autenticamente a 
collaborare alla eliminazione di 
ciò che più la inceppa e la di¬ 
storce dai suoi fini di libera¬ 
zione, ta divisione degli uomini 
in oppressori ed oppressi. 

Arturo Lazzari 


Diminuiscono 
gli spettatori 
in Francia 


PARIGI. 30. 

Dalle statìstiche pubblicate 
dal servizio documentazione 
del Centro Nazionale di Cine¬ 
matografia, risulta che il cine¬ 
ma francese ha perduto, negli 
ultimi sei anni, ben 111 milioni 
di spettatori. Nel 1962 è infatti 
proseguita la costante diminu¬ 
zione del numero degli spetta¬ 
tori iniziatasi dopo il 1957. 
quando il numero delle pre¬ 
senze raggiunse la punta mas¬ 
sima (dopo il 1947) facendo re¬ 
gistrare 411,7 milioni di spet¬ 
tatori. 

Nel 1962 le presenze sono sta¬ 
te 309.4 milioni, con una di¬ 
minuzione del 5.22 per cento ri¬ 
spetto all’anno precedente. Gli 
incassi lordi sono aumentati 
del 7.05 per cento rispetto al 
1961 raggiungendo la cifra di 
689,41 milioni di franchi; tale 
aumento è dovuto tuttavia al¬ 
l’aumento del costo del bi¬ 
glietto il cui prezzo (2.22 fran¬ 
chi) è stato del 12,94 superiore 
a quello del 1961. 

La maggiore diminuzione 
delle frequenze è stata registra¬ 
ta nei cinema del Nord s del¬ 
l’Est della Francia. 


Ha successo 
a Varsavia 
la Compagnia 
dei giovani 

VARSAVIA. 30. 

La Compagnia De Lullo- 
Falk - Guamieri - Vaili . Alba¬ 
ni. detta anche «dei giovani», 
ha rappresentato ieri sera a 
Varsavia Le morbillose di Carlo 
Goldoni. Allo spettacolo, che ha 
registrato un calorosissimo 
successo, assisteva l’ambascia¬ 
tore d’Italia in Polonia. Enrico 
Aillaud. Consensi entusiastici 
hanno raccolto sia l’eccellente 
interpretazione degli attori, sia 
!a regia di Giorgio De Lullo, 
sia i costumi e la preziosa sce¬ 
nografia di Pier Luigi Pizzi. 

La Compagnia -dei giovani» 
ha iniziato cosi felicemente la 
sua tournée nei paesi sociali¬ 
sti. che toccherà successiva¬ 
mente VURSS (Mosca e Le¬ 
ningrado). dove Tattesa è par¬ 
ticolarmente viva. In program¬ 
ma. oltre Goldoni, Pirandello 
LSei personaggi in cerca d’au¬ 
tore) e II diario, di Anna Frank. 


Georges Wilson 
sostituirebbe 
Jean Vilar al T«P 

PARIGI. 30 

Georges Wilson, attore e re¬ 
gista. raccoglierebbe, a quanto 
pare, l’eredità di Jean Vilar 
alla direzione del Tbéàtre Na¬ 
tional Populaire: come 3i sa, 
settimane or sono Vilar ha an¬ 
nunciato la sua decisione di 
non rinnovare U proprio con¬ 
tratto alla prossima rentrée 
teatrale. 

Wilson fa da tempo parte 
del T.N.P.. dove negli ultimi 
tempi è stato l’applauditissi- 
mo interprete del Galileo di 
Bertolt Brecht e di Ubu re di 
Alfred Jarry. nonché il regista 
deU’Otage di Paul Claudel. Per 
più aspetti Wilson appare co¬ 
me 11 «delfino» di vilar, con 
Il quale i suoi rapporti di la-; 
voro e di amicizia sono ec¬ 
cellenti. < 


Teatro 

La Mandragola 

Ogni nuovo incontro con La 
Mandragola è. più che una con. 
ferma, una gioiosa riscoperta 
della bellezza di questa com¬ 
media. capolavoro del teatro 
italiano, e non soltanto italiano: 
ineguagliabile per la felicità in¬ 
ventiva. per la misura perfetta 
delle situazioni e delle psico¬ 
logie. per la forza di una lingua 
letterariamente affascinante e, 
teatralmente, funzionale, plasti¬ 
ca, necessaria tanto da sbalor¬ 
dire. L’edizione attuale dell'ope¬ 
ra di Niccolò Machiavelli ripe¬ 
te nella sostanza quella accla¬ 
mata, la scorsa estate, in spet¬ 
tacoli all’aperto; e che, a sua 
volta, si richiamava in modo 
esplicito alle memorabili rap¬ 
presentazioni di dieci anni or 
sono, quando La Mandragola fu 
svincolata dal veto censorio che 
(non dimentichiamolo) l'aveva 
colpita, a eterno obbrobrio dei 
clericali nostrani. 

Sergio Tofano ha curato la 
legìa, e ha indossato i panni 
dello incantevole, sempliciotto 
messer N'cia: personaggio che 
costituisce una delle migliori 
creazioni di questo attore, il 
quale vi profonde con garbo 
eccezionale la sua sottile ironia, 
il suo vivo gusto della satira, 
la sua penetrante umanità. Ser¬ 
gio Bargone è Ligurio. lo scal¬ 
tro, gelido, sprezzante ruffiano: 
e ne incide la figura con esatto 
disegno. Mano Scaccia è Fra* 
Timoteo: e ne esprime il cor¬ 
rotto filosofare con intelligente 
sensibilità, con arguta malizia. 
Franca Maresa è Lucrezia: e 
manifesta con pungente proprie¬ 
tà il passaggio della moglie di 
messer Nicia dalla stolida bi¬ 
gotteria alla sensuale sfronta¬ 
tezza. Nelle vesti di Sostrala. 
la madre, Giusi Dandolo forni¬ 
sce un’altra prova del suo spi¬ 
ritoso talento. Un gradino sot¬ 
to Renato Campese, Callimaco 
di acerba presenza, e Sandro 
Dori, che al servo Siro ha dato 
un risalto non tanto di recita¬ 
zione quanto visuale. Annabel¬ 
la Cerliani ha detto con grazia 
i versi del Prologo. 

La scena è di Salvatore Ven- 
dittelli; i costumi sono quelli, 
sempre eleganti, che recano la 
firma di Katy Castellucci. Fran¬ 
co Marinino ha musicato gli 
intermezzi poetici, che vengono 
cantati da Sergio Bargone. Il 
Ridotto dell Eliseo era gremito 
come assai di rado avviene; il 
pubblico ha applaudito con ca¬ 
lore straordinario, nel corso de¬ 
gli atti e al loro termine. Molti, 
tra gli spettatori, i giovani: 
qualcuno di essi, purtroppo, è 
dovuto tornare indietro, poiché 
zelanti questurini vigilavano 
sull'applicazione rigorosa del 
divieto ai minori di 18 anni. 
Non potendo fare altro, ormai, 
i censori si sono infatti presi 
questa piccola soddisfazione: di 
proibire ai non ancora diciot¬ 
tenni la visione di un testo che 
è. o dovrebbe essere, oggetto 
dt studio nei licei italiani. Me¬ 
schinità che qualifica in pieno 
i suoi autori. La Mandragola. 
comunque, si replica, e speria¬ 
mo a lungo. 

ag. sa. 


Cinema 

Russia 

sotto inchiesta 

Russia sotto inchiesta è un 
arioso, piacevole ed istruttivo 
documentario lungometraggio, 
confezionato da due registi ita¬ 
liani, Leonardo Cortese e Ro¬ 
molo Marcellini, e da una loro 
collega sovietica, Tamara Lisi- 
zian. Il titolo, veramente, non 
è del tutto preciso, poiché dalla 
Russia, qui. si spazia alla Geor¬ 
gia, all’Ucraina, aH'Usbekistan, 
alle terre vergini della Siberia. 
Anche gli argomenti sono i più 
diversi: vita di tutti i giorni e 
avvenimenti * d’eccezione, vec¬ 
chio e nuovo, conquiste dura¬ 
ture e difficoltà transitorie, gioie 
e dolori, lavoro e vacanze, ma¬ 
trimoni e funerali. Il viaggio 
non segue un itinerario pre¬ 
ciso, ma procede per accosta¬ 
mento di temi, di situazioni, o 
magari per associazione d'idee: 
siffatta struttura, sottolineata da 
un commento dialogato, rende 

10 spettacolo agile e schietto an¬ 
che quando si affrontano pro¬ 
blemi di notevole entità (la 
coabitazione, ad esempio), e 
permette di guardare con spre¬ 
giudicatezza, ma sempre con 
simpatia, ai molti e talora con¬ 
trastanti aspetti della società 
delFURSS. La macchina da pre¬ 
sa peneira anche in ambienti 
non troppo consueti all’indagine 
cinematografica: così un3 causa 
per divorzio, una cerimonia fu¬ 
nebre ed una di nozze secondo 

11 rito ortodosso sono tra le 
pagine di più • vivo interesse, 
proprio per la sana curiosità e 
insieme requilibrio che ispirano 
gli autori. Numerosi i momenti 
felici: la notturna e pubblica 
«gara di poesia» sotto il mo¬ 
numento moscovita a Maia- 
kovski. le solari visioni delle 
ferie di massa a Yalta, quelle 
lunari dei - fiumarali» di Le- 
ningrando che sfidano il gelo 
dell’inverno, e via dicendo 

Altri elementi della rappre¬ 
sentazione sono meno inediti: 
con i balletti di Moisseiev (inse¬ 
riti. d'altronde, d'sinvoltamente 
nel contesto), cosi gli sguardi 
gettati all’interno ‘dell’Univer¬ 
sità di Mosca. La nutrita scor¬ 
ribanda, visivamente avvalorata 
dallo schermo largo e dal co¬ 
lore. ha il suo esito in un in¬ 
vito alla pace e alla solida¬ 
rietà mondiale: invito non re¬ 
torico, ma anzi concretamente 
rastenuto dalle immagini emo¬ 
zionanti delle prime imprese 
spaziali dell’uomo e da quelle 
festose dei bambini raccolti 
attorno a «Nonno Gelo-, o 
«Babbo Natale» che dir si 
voglia. 

ag. sa. 

Il T giurato 

La tranquilla, per non pochi 
degli abitanti uggiosamente 
tranquilla, vita di una citta¬ 
dina, sita non lungi da Stra¬ 
sburgo. è improvvisamente tur¬ 
bata da un delitto; una giova¬ 
ne avvenente è stata strango¬ 
lata sulla riva dei lago. I so¬ 
spetti cadono sul suo amico, 
che viene processato sotto la 
accusa di omicidio. La «gente 


*• f , > - 

per bene », ì benestanti che 
costituiscono nella cittadina 
una specie di chiusa casta si 
schierano dalla parte della po¬ 
lizia e delia magistratura, no¬ 
nostante gli esili indizi rac¬ 
colti contro l'accusato, a cui 
non st perdona di aver avuto 
rapporti con una fanciulla dal 
facili amori In realtà l’assas¬ 
sino è un altro cd appartiene 
proprio al clan delle persone 
« dabbene »: il farmacista Du- 
val. Questi sorpresa la ragazza 
quasi nuda, nei pressi del lago, 
si*era gettato su di lei e quasi 
ineansapevolmente l’aveva uc¬ 
cisa opponendo essa una di¬ 
sperata resistenza. Cosi « l’one¬ 
sto cittadino » Duv.il, da un 
giorno all’altro, era diventato 
assassino II rimorso tormenta 
acerbamente L’omicida che però 
non confessa la sua colpa, col¬ 
pa che d'altra parte suscita in 
lui un drammatico risveglio, 
una chiaroveggenza che gli mo¬ 
stra nel reale suo volto la gen¬ 
te del suo ambiente, gli stessi 
suoi familiari: mediocri, attac¬ 
cati ad una ipocrita morale, 
disposti senza alcun senso di 
umanità a mandare a morte il 
giovane di cui quasi palese è 
l'innocenza. Detesta pur se 
stesso, la sua vita trascorsa 
nel benessere ma grigia e mai 
giunta a nobili elevazioni. No¬ 
minato, per singolare caso, giu¬ 
rato al processo, abilmente in¬ 
dica ai giudici le prove della 
innocenza dell'accusato Questi 
viene assolto dai giudici ma 
non dalla - gente per bene » 
che lo bandisce Duval rimane 
con il suo rimorso: come LI do- 
stoieskiano Raskolnikov si co¬ 
stituisce infine alia polizia 
Ma non « viene creduto » Nep- 
pur viene arrestato quando nel 
tentativo di impedire il sui¬ 
cidio dell'amico della giovane 
assassinata, involontariamente 
provoca la sua morte. E’ il 
« clan » che • difende i suoi 
membri, ohe . non ammette 
macchie sulla sua onorabilità. 
Per fare tacere Duval che si 
ribella all'ingiusta legge, ci sarà 
soLtanto una confortevole casa 
di cura per alienati 

Georges Lautner regista del 
film tratto da un romanzo di 
Francis Didelot. espone la vi¬ 
cenda in un nitido calligrafico 
racconto cinematografico ma 
pur gelidamente ricche sembra 
che gli elementi narrativi siano 
posti come le proposizioni di 
un discorso dimostrativo piut¬ 
tosto che per dar forma ad una 
rappresentazione poetica o viva 
Affiorano reminiscenze di Do- 
stojeski e si pensa talvolta a 
Cayatte. Dignitosissimo e per 
diversi aspetti apprezzabile il 
film di Lautner non s'eleva 
drammaticamente, né sa espri¬ 
mere efficacemente e suasiva- 
mente ì suoi significati così 
come era nei propositi della 
scelta di un tale assunto Ec¬ 
cellente la fotografia ed ec¬ 
cellenti gli attori: Bernard 
Blier. Danièle Delorme. Mau¬ 
rice Biraud. Bianco e nero. 

Il monaco 
di Monza 

Un ennesimo travestimento 
di Totò e Macario, che. finti 
frati, capitano fra le grinfie di 
Nino Taranto nei panni di una 
specie di Don Rodrigo (diversi 
sono gli spunti tratti dal Man¬ 
zoni), il quale pretende di spo¬ 
sare la cognata, a cui è morto 
di recente il marito, con un 
rito celebrato da uno dei due 
«religiosi». La vedova rifiuta 
di unirsi al crudele signore, e 
trova appoggio nei due « reli¬ 
giosi», nonostante le minacce 
del tirannello che prospetta loro 
spaventosi supplizi in un cupo 
sotterraneo, pieno di terribili 
strumenti di tortura e di resti 
di suppliziati. Ma tutto finisce 
in maniera accomodante. Fra 
una volgarità e l'altra, il film 
trova il modo, in alcuni mo¬ 
menti, di procurare un pur su¬ 
perficiale divertimento. La re¬ 
gia è di Sergio Corbucci. Bianco 
e nero. 

Sexy al neon bis 

■Abbiamo dunque anche i 
bis in questa serie di docu¬ 
mentari che cuciscono brani di 
spettacoli diversi e con prefe¬ 
renza spettacoli a sfondo ero¬ 
tico Questo di Ettore Fecchi 
si solleva, non molto tuttavia, 
dal livello piuttosto basso di 
altri precedenti di altri registL 
Più accurata è la scelta, di¬ 
gnitoso il commento parlato. 
Quanto ad «audacie», i cen¬ 
sori possono dormire sonni 
tranquilla 

vice 


Antoine Balpétre 
morto a Parigi 

PARIGI, 30. 

• Antoine Balpétre. attore del¬ 
la Coméàìe frangale e inter¬ 
prete di importanti film fran¬ 
cesi, è deceduto nella sua abi¬ 
tazione parigina all'età di 65 
anni. Da molto tempo era af- 
fetto da una malattia inguari¬ 
bile. 

Balpétre aveva iniziato la sua 
carriera sulle scene teatrali e. 
dopo aver recitato in numerosi 
teatri parigini, era entrato a 
far parte della Comédie fraa- 
gaise rimanendovi fino al 1945. 
Contemporaneamente, aveva 
svolto un'intensa attività cine¬ 
matografica, interpretando nu¬ 
merosi film quali L'agome des 
aigles ai tempi del muto e quin¬ 
di L’assassin habite au 21, Il 
corvo di Henri-Georges Clou- 
zot. Il diario di un curato di 
campagna di Robert Bresson. 
Siamo tutti assassini di André 
Cayatte, fi rosso e il nero di 
Claude Autant-Lara: Tilt Eu- 
lenspiegcl di Joris Ivens e mol¬ 
ti altri. Negli ultimi tempi era 
inoltre comparso in vari spet¬ 
tacoli televisivi. 


Tavola rotonda 
su « Il procosso 
di Verona » 

Una tavola rotonda sul film 
Il processo di Verona avrà luogo 
martedì 2 aprile alle 20.20 nella 
sala del circolo < Bertrand Rus¬ 
sell » in via Guattanl 9 (v. No- 
mentans). VI prenderanno parte 
Cario Lizzani, Ugo Pirro, Al¬ 
berto Moravia, Paolo di Valma- 
rana, Paolo Alatri. Lino Del 
Frè. Giuseppe Berlingierl. Mi¬ 
no Argentieri, Pio Baldclli. 


controcanale 


. . Sulla scia di un insuccesso 

J II sabato sera ha dunque da ieri il suo nuovo 
varietà musicale, il « Cantatutto ». Spesso si sa che 
il successo nasce dall'uovo di Colombo e cioè dalle 
trovate più semplici ed elementari a cui chissà 
perchè nessuno aveva mai pensato: semplici ed 
elementari perchè erano nell'aria. E‘ questo il caso 
di € Cantatutto », varietà musicale nel senso tradi¬ 
zionale del termine, che punta unicamente su tre 
cantanti, i quali, oltre che cantare, si cimentano 
nella presentazione, nella recitazione, nella danza 
e negli sketch. Certamente una buona dose di suc¬ 
cesso non mancherà a * Cantatutto », per il solo 
. fatto che esso si affida a tre cantanti, chi più chi 
meno, abbastanza popolari: in primo luogo Clau¬ 
dio Villa, poi Milva e infine Nicola Arigtiano. 

Tuttavia cl pare che la nuova trasmissione non 
costituisca ancora quella semplice ed elementare 
trovata di cui si diceva, ma che vivacchia piuttosto 
sulle possibilità personali dei tre cantanti. 

« Cantatutto » è nato sulla scia di « Fuori il can¬ 
tante » o meglio sull'insuccesso di « Fuori il can¬ 
tante » che doveva essere una trasmissione anti¬ 
conformista e ironica sul mito dei divi canori, e 
che si risalse invece in una ennesima passerella 
della vanità delle stesse ugole dai molti milioni. 

Quella di ieri è una trasmissione senza alcuna 
ambizione ,un semplice spettacolo a tre con con¬ 
torni e perciò è già assolto in partenza Non sap¬ 
piamo se esso potrà resistere per sei settimane e 
cioè per un mese e mezzo. I testi di Amarri e di 
Facle non brillano certo per spirito e inventiva e 
tanto meno per originalità: il contorno è esiguo 
c si riduce ad una attrice che suona e canta, a un 
complessino, a un comico. Don Sanders, e alla cop¬ 
pia anch’essa comica di Franchi e Ingrassia, più 
sei ballerine senza impegni coreografici. 

Don Sanders è un imitatore di Rooney meno si¬ 
lenzioso e più pesante, gli manca del maestro so- - 
prattutto la folgorante sintesi mimica, anche se in 
certi spunti non manca di strappare una risata fos¬ 
se pare per la sua esagerazione. Franchi e Ingras- 
sia hanno una notevole verve comica, ma il nu¬ 
mero di ieri sera ispirato a « Non è mai troppo 
tardi », trasmissione per adulti analfabeti, ha sfio¬ 
rato talvolta una sensazione di un certo disgusto. 

Pregevole il complesso degli Hermanos che ci 
hanno risparmiato la bossa nova a favore di vec¬ 
chie e celebri rumbe e sambe. Di Georgia Moli ba¬ 
sterà dire che come attrice che non sa cantare è 
stata mille volte al di sotto dei tre cantanti impe- ’ 
gnati a recitare. 

Il terzetto Milva, Villa, Arigliano ha dunque 
tutto il peso dello spettacolo, e, se si eccettua Villa 
il cui caparbio temperamento affiora in qualsiasi 
prova, essi lasciano supporre che difficilmente po¬ 
tranno dire qualche cosa di nuovo nelle future ’ 
trasmissioni. La più impacciata è apparsa Milva, 
ma forse proprio questo impaccio potrà renderla 
simpatica più di tutti i suoi sforzi, o di che per lei, 
di essere quella che non è. 

vice 


vedremo 

» 

La « personalità >» 
delle 

indossatrici-sub 

In « Personalità » di ve¬ 
nerdì 5 aprile (primo ca¬ 
nale TV, ore 19,15) Andrea 
Pittirutl presenterà un ser¬ 
vizio sulle Indossatrici-sub, 
che si sono recentemente 
riunite in associazione. La 
breve Inchiesta illustrerà 
l’attività dì queste indossa¬ 
trici «sui generis», la rea¬ 
lizzazione dei loro défllés 
subacquei e la particolari¬ 
tà dei modelli da loro 
presentati. 

Una serata 
con Belafonte 

La sera di martedì 9 
aprile andrà in onda un 
programma realizzato ne¬ 
gli Stati Uniti imperniato 
sulla partecipazione di 
Henry Belafonte, affianca¬ 
to da artisti dì colore, fra 
cui Odetta, Brownie Me 
Gce e altri. 

I vari numeri del pro¬ 
gramma saranno presentati 
e commentati da Miranda 
Martino. da Armando 
Francioll e dallo scrittore 
negro americano WilLìam 
Demby il quale, In colla¬ 
borazione con Rodolfo 
D’Intino, ha curato anche 
il testo di commento della 
trasmissione. 

Una rassegna della 
mostra di Venezia 

E* in preparazione, per 
il secondo canale, una se¬ 
conda rassegna retrospet¬ 
tiva dedicata alla Mostra 
d’Arte Cinematografica dì 
Venezia, nel corso della 
quale saranno trasmessi 
alcuni dei più Importanti 
film, proiettati nel trenten¬ 
nio di vita della Mostra. 
Come per la passata edi¬ 
zione. ogni film sarà pre¬ 
sentato da registi, attori, 
critici o scrittori. Il ciclo 
è stato affidato a Gian 
Luigi Rondi. 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 8, 13, 
15. 20. 23; ore 6.35: Il Can- 
tagaJlo; 7,10: Almanacco - 
Il cantagallo: 7.35: E nacque 
una canzone; 7.40: Culto 
evangelico: 8.20: Aria di ca¬ 
sa nostra: 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: L’Informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10: Let¬ 
tura e spiegazione del Van¬ 
gelo; 10.15: Dal mondo cat¬ 
tolico; 10,30: Trasmissione 
per le Forze Annate; 11: 
Per sola orchestra; 11,25; 
Casa nostra: Circolo del ge¬ 
nitori; 11,50: Paria il pro¬ 
grammista; 12: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13,25: La borsa dei motivi; 
14: Musica strumentale: 

14.30: Domenica Insieme; 
15.30: Locanda delle sette 
note: 15.45: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17,45: 
Assunta Spina, dirige N. 
Buonavolontà: 19,30: Moti¬ 
vi in giostra; 20.20: Applausi 

а. ..; 20.25: Cent’anni, roman¬ 
zo di G. Rovani: 21.00: 
Musica leggera; 21.30: Napo¬ 
li: concerto inaugurale del 
nuovo auditorium delia RAI; 
23: Giornale radio - Questo 
campionato di calcio, com¬ 
mento di E. Danese - I pro¬ 
grammi di domani 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30, 

9.30. 10,30. 11,30. 13,30, 18.30. 

19.30, 20,30, 21.30. 22^0: ore 

б. 45: Voci d’italiani alt’este- 
ro; 7,45: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche; 8: Musiche 
del mattino; 8.35: Musiche 
del mattino; 8,50: Il pro¬ 
grammista del Secondo; 9: 
D giornale delle donne; 9.35: 
Hanno successo: 10: Disco 
volante; 10.25: La chiave del 
successo; 10.35: E* primave¬ 
ra. Un programma sorriden. 
te di F. Moccagatta; 11,35: 
Voci alla ribalta; 12: Sala 
Stampa Sport: 12,10: I dischi 
della settimana; 13: La Si¬ 
gnora delle 13 presenta: Vo¬ 
ci e musica dallo schermo - 
Music bar • La collana del¬ 
le sette perle - Fonolampo 
- Don Chisciotte. Rivista di 
D. Verde; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Oggi st canta a 
soggetto: 15,45:' Prisma mu¬ 
sicale; 16,15: L’orecchio di 
Dionisio; 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti: 
19.50: Incontri sul penta¬ 
gramma Al termine Ziz¬ 
za g: 20.35: Tuttamuslca: 21: 
Domenica sport; 21,35: Eu¬ 
ropa canta. 

TERZO 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17.05 - La Luna. Ra¬ 
diodramma dì S Giovanineu 
ti; 19 Prog musicale; 19.15: 
La Rassegna; 19,30: Coocerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40- Progr. 
musicale; 21: Il Giornale dei 
Terzo; 21,20: Il Cavaliere 
della rasa, di R- Strauss. 


primo canale 


10,15 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato V«r- 
tunnl t 

11.00 Messa 

- 

11.50 Rubrica 

religiosa 

16.25 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici. 


a) Corky, U ragazzo del 
circo: b) Braccobaldo 

show: c) La fabbrica 
dell’elettricità. 

17,35 La TV dei ragazzi 

18,35 II padre deila sposa 

Telefilm. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 

20,15 Telegiornale sport 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

20,30 Telegiornale 

21,05 II gioco degli eroi 

Presentato da Vittorio 
Gaoeman. 

22,40 IV 7 

Settimanale televisivo 


23,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 


18,00 Rinaldo in campo 

19.15 Anni d'Europa 

20.15 Rotocalchi 

in poltrona _ 

21.15 II bazar delie follie 
22,40 Concerto 


Con Domenico Mod ugno. 
Della Scala e Paolo Pa¬ 
nelli t terza ed ultima 
puntata). 


« L’età di Stalin a. 


A cura di Paolo Caval¬ 
lina._ 

Un film del fratelli Marx 

sinfonico dal nuovo au¬ 
ditorio della RAI di Na¬ 
poli alla presenza del 
Capo dello Stato. Orche¬ 
stra A Scarlatti Diret¬ 
tore F Caracciolo 



Claudia Giannotti in « Kean » di Dumas- 
Sartre, che va in onda alle 21,05 sul primo 
canale per il « Teatro popolare italiano » 
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BracdÒ di ferro di Ralph Stein e Bill Zahow 


f eneo, siamo 
( SIA'ATKeiUlU 
/ metoi , 
l NEUMRI4? 


Opf'a trundi 


£ TU SEI MATTO, )\ 
^-y toUMV/ v y \ 


J: ! 

i 

) r 


MÉlìn 


I N 0 WAB 8 U- 
I MO LASCIA- 

Ì^Stt 1 


ì ® il 




ALLoeA T ECCOOOI 
i PERCHE 1 / 
fi PERCHE' 


SCENPE UÀ 


COME 
SE NOI 
SiU&- 
6 IMO? 


SUCCHIANO 
LA NOSTRA 




Topolino di Wall Disney 


mm 


Oscar di Jean Leo 


m 

mT. 



Pu*n*. a «4 »j L>| *j ri-ai* 



#sr 


la 




ST4 



. Ha voluto. rendersi 
conto di persona 
un giovane d.c., 
ora tira le conclusioni 

Caro direttore, - 

quando mi iscrissi olla DC, « 
allora studente presso un isti- ‘ 
tato religioso, ero In buona 
fede e credevo effettivamente 
che quello fosse un partito de- , 
mocratico . 

, La mia partecipazione al'a 
vita politica consisteva nel ~ 
recarmi ogni anno, ai primi di 
gennaio, a rinnovare la tessera. 

Ultimamente pero, per legit¬ 
tima curiosità, ho inteso ren¬ 
dermi conto di persona, di 
come funzionassero le cose. 
Ebbene, in pochi giorni, ho 
assistito a tanti episodi disgu¬ 
stosi da far crollare tu un at¬ 
timo tutti i miei ideali. Diri¬ 
genti, più o meno importanti, 
che lottano fra loro senza 
esclusione di colpi; decine di 
raccomandati (per nulla biso¬ 
gnosi, ma solo amici dell'on. Ti¬ 
zio o del dott. Caio) ottengono 
posti al Comune (Nettezza Ur¬ 
bana, Patrimonio ecc.ì o nei 
Ministeri (Turismo, PP.TT. ec¬ 
cetera) senza concorso, mentre 
nulla o pochissimo fanno nel¬ 
l'interesse dei lavoratori. 

Sono un giovane di 24 anni, 
sposato e con una figlia; non 
ho mai cercato alcuna racco¬ 
mandazione e quindi non parlo 
per un ingiusto rancore, ma 
solo per amore della verità. 
Ecco dunque da chi è formato 
un partito democratico (!) e 
cristiano (per fortuna!!!). 

Sono assa\ rammaricato poi- . 
chè, dati i miei « precedenti » 
politici, non potrò mai far par¬ 
te nè della FOCI, nè delle altre 
vostre organizzazioni, ma per¬ 
mettetemi di augurarvi con tut¬ 
to il cuore ogni bene. La strada 
che seguite è quella giusta, la ' 
sola giusta: voi siete veramente 
democratici! Un abbraccio . 

G.P. 

(Roma) 

Chi le ha detto che lei non può * 
iscriversi al nostro partito? Nel¬ 
la Sezione territoriale del PCI. 
cerchi ii segretario, o un membro 
del Comitato direttivo, e vedrà 
che non vi sarà alcun ostacolo 
alla sua iscrizione 


La D.C. permette ' 1 
che sulle piazze 
si faccia 

apologia del fascismo 

' Caro direttore, A v '» 

sento il bisogno di scrivere 
due righe‘per protestare con- 
-tro lo scandalo fascista sulle 
piazze del nostro Paese, anti¬ 
fascista e repubblicano. Mi ri¬ 
ferisco alla campagna eletto¬ 
rale a cui prende parte anche 
il MSI e nei corso della qtiale 
gli oratori del ventennio aper¬ 
tamente professano 'la loro 
fede e si richiamano al decre¬ 
pito regime. 

Trascrivo di seguito un bra¬ 
no di un discorso che il pro¬ 
fessor Lessava, ex ministro per 
l'Africa italiana, ha tenuto ieri 
a Firenze: > 

« Al contrario di molti, noi 
che jipetiamo le nostre origini 
dal fascismo non rinneghiamo 
niente dei nostro passato. Il 
fascismo è stato cicalo da un 
genio politico e noi intendiamo 
laccoglieie tutto quello che del 
fascismo è ancora attuale ». 

Ci starebbe bene una bella 
denuncia, se ciò servisse a 
qualcosa, p non facesse la fine 
di tante altre Vorrei che il no¬ 
stro partito facesse più propa¬ 
ganda per sottolineare la re¬ 
sponsabilità della Democrazia 
cristiana (mi riferisco al go¬ 
verno che dirige e ai partili 
che l'appoggiano) che permet¬ 
te questo sconcio. 

Coinè fa un partito come la 
DC, a chiamarsi democratico 
se poi non fa rispettare le 
leggi della democrazia costitu¬ 
zionale? 

. FRANCO REL.LI 

(Firenze) 

« Papà si è 
commosso » 
scrive una bimba 
di Agnone 

Cara Unità, - 

sono una bimba di tredici 
anni e frequento la scuola me¬ 
dia secondaria. Sono figlia del¬ 
l’operaio Emidio Carosello e 
vi scrivo — da semplice fan¬ 
ciulla — per ringraziarvi di 
ciò che avete fatto per il m>o 
papà. Nel leggere la risposta 


- * V y I ’ I» « 'il 

’ che avete dato al irettorc del- 
l‘INPS di Campobasso, il mio 
babbo si è commosso per la 
vostra generosità e la com¬ 
prensione che dimostrate verso 
tanti poveri padri dì famiglia 
che affrontano la vita astaco- 
' lati da chi dirige il Paese, i lilia¬ 
li spesso si dimostrano senza 
* scrupoli e senza cuore verso 
le masse lavoratrici. Vi rin¬ 
grazio, anche a nome di mio 
padre. 

GIUSEPPINA CAROSELLA' 

»_ Agnone (Campobasso) 

Questa lettera potrebbe risul¬ 
tare ineomprensibile per chi non 
ha seguito la vicenda. La bimba 
che scrive è figlia di un edile 11 
quale — padre di 5 figli e di¬ 
soccupato — non aveva ricevuto 
ancora un soldo di indennità, no- . 
nottante avesse i contributi uti¬ 
li per averne il diritto. 

Ringraziamo la bimba di Agno¬ 
ne per la sua bella letterina, ma 
aggiungiamo che non abbiamo 
fatto niente di più del nostro 
dovere di militanti comunisti, 
pubblicando e commentando la 
lettera di suo padre e quella del- 
l'INPS di Campobasso. 

Propone una diversa 

utilizzazione 

dei militari di leva 

Signor Direttore, ..V 

perchè non si utilizzano me- s 
glio i militari di leva, dal mo¬ 
mento che la modernità dei 
mezzi bellici rende inutili gli 
addestramenti tradizionali del¬ 
le truppe? Perchè non si ridu¬ 
ce a soli dieci mesi o, al mas-, 
simo, a un anno la ferma ob¬ 
bligatoria? Sono davvero ne¬ 
cessari 18 mesi per imparare 

- a maneggiare un mitra? 

Non siamo ancora convinti 
che, di fronte ai missili atomi¬ 
ci, i mitra ed i cannoni fanno 
ormai ridere e fanno la figura ' 
delle frecce a punta d’osso? 
Meglio sarebbe che i militari 
di leva fossero utilizzati in ad- . 
destramenti professionali o in ' 
lavori di pubblica utilità . In 
quest’ultimo caso non toglie¬ 
rebbero lavoro a nessuno in 
quanto, partendo da casa, han¬ 
no lasciato, a loro volta, dei po¬ 
sti vuoti. Inoltre si ridurrebbe 
la spesa per il loro manteni¬ 
mento. 

% N. P. 

(Roma) 


e 

Àndreotti disse - 

che gli ex combattenti 
avevano chiesto 
troppo poco...! 

Cara Unità, . - - , > 

per noi e.T Combattenti del 
1915-18, arrivare al 28 aprile 
1963 senza pensione è doloroso. 

Però per i governanti è ver¬ 
gognoso. • e * ’ » - 

Disse Nenni a Milano ai pen¬ 
sionati: « Bisogna accontentar¬ 


si di poco... ». Ma a noi hanno 
dato niente. C'è una bella dif¬ 
ferenza' 

Andrcotti invece, più falso , 
disse 1 che se un rimprovero 
agli ex combattenti si può fare, 
è quello di avere chiesto troppo 
poco . E poi non ci ha dato 
niente! : - - 

Ma insistendo cosi si ritor¬ 
cerà a danno loro. Chi in pau¬ 
sato ha votato DC, il 28 aprile 
ne tirerà le conseguenze. 

G. N ATTI NO 
. (Cavi Ligure) 


Obiettivo per il 25 aprile: 

t 

20.000 adesioni alla nostra petizione 


Abbiamo ormai raccolto circa 
13 000 firme di adesione alla no¬ 
stra petizione per chiedere la 
emissione di francobolli celebra¬ 
tivi-della Resistenza. Vogliamo 
fissare la data di chiusura della 
raccolta nel 25 aprile. Invitiamo 
tutti gli amici e i compagni, gli 
antifascisti a farsi promotori di 
raccolte collettive, usando il ta¬ 
gliando che pubblichiamo qui 
sotto. 

Per il 25 aprile vogliamo arri¬ 
vare alle 20.000 adesioni. Succes¬ 


sivamente. non appena saia inse¬ 
diata la nuova Presidenza della 
Camera, ei recheremo a conge¬ 
gnare le adesioni raccolte 

Oggi vogliamo segnalare la 
raccolta collettiva fatta da Re¬ 
nato Lorenzetti di Snrzana (La 
Spezia) che ha inviato 27 ade- 
' sioni e che scrive — a nome di 
un gruppo di partigiani ed anti¬ 
fascisti — di avere inviato diret¬ 
tamente. alla Presidenza della 
Camera, il testo della nostra pe¬ 
tizione. firmata da 79 cittadini. 


ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

'■ Non è quasi credibile che, a distanza di 20 anni dalla 
guerra di Liberazione, i| ministero delle Poste abbia ritenuto 
sufficiente celebrare la lotta eroica e gloriosa del popolo ita¬ 
liano — che restituì l'indipendenza e la democrazia al Paese 
— con un solo francobollo e per di più generico. 

Tenute presenti queste considerazioni, chiediamo ai go¬ 
verno di fissare un programma che, nel giro di un anno (o al 
massimo di due anni) consenta di celebrare degnamente — 
attraverso la emissione di serie di francobolli — I principali 
avvenimenti storici delta Resistenza, i suo) eroi. 

In tale programma chiediamo che venga prevista la emis¬ 
sione di francobolli che ricordino: le Quattro giornate di Na¬ 
poli e la battaglia di Porta San Paolo a Roma; I Caduti degli 
, eccidi nazisti delle Fosse Ardeatine, di Marzabotto e di 
S Anna: l'insurrezione del '45 nei Nord d’Italia; le più fulgide 
figure del caduti della Resistenza: don Minzoni, Curiel, I 
fratelli Cervi, eccetera. 

TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de • l'Unità ») 

Aderisco alla petizione lanciata dalle « Lettere all’Unità » 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemorativi 
della Resistenza. 

NOME .»»•••••« COGNOME ..»•••••. 
CITTA’ ..PROVINCIA ........ 


Diurna 

del «Trovatore» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle 17, In abbonamento 
diurno, replica del « Trovatore » 
di G. Verdi, diretto dal maestro 
Tullio Serafln e interpretato da 
Lucilie Udovich, Lucia Danieli. 
Franco Corelli (protagonista). 
Cornell Me Neil. Antonio Cas- 
sinelii. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Domani riposo E* in pre¬ 
parazione il « Parsifal » di Ri¬ 
chard Wagner in edizione origi¬ 
nale che sarà concertato e di¬ 
retto dal maestro Lovro von Ma- 
tacic. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univers. 

Riposo 

AUDITORIO 

Oggi, alle 18 per la stagione 
d'abbonamento dell'Accademia 
di S Cecilia concerto (tagl 
n 34) diretto dal Mo Paul 
Strauss. Musiche di Mozart. 
Beethoven e Mahler. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
de] Cacco 16, TeL 688 65») 

Alle 17,30 C.ia Aido Rendine 
in: « 11 berretto a sonagli - di 
Pirandello, e • Saluti da Ber¬ 
ta » di T. Williams. Regia di A 
Rendine. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Alle 16,30 la C ia D'Origlia-Pal- 
mi in: « Il cardinale Giovanni 
de’ Medici », 4 atti di Luigi Par¬ 
ker. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA iT. 613 763 
Martedì 2 aprile alle 21.15 unico 
recital di poesia: Madeleine Re- 
naud e Jean-Louis Barrault 
DELLE MUSE (Tel. 862 348) 
Alle 18 F. Dominici - M Silet¬ 
ti con J Pierro. M Guardabas- 
si. F. Marchiò. C. Barbetti. R 
Ghini, in: « Quello del piano di 
sopra ». Novità di M Roli-M 
Barbato. Regia di Roli 

DEI SERVI (Tei 674.711) 

Alle I6J0 il Gruppo Artistico 
de' Servi presenta: « Christus » 
di G Titta. Regia di V. D'An¬ 
cona. con 40 attori. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 17 unico C ia Ernesto Ca- 
lindri in : « I-o scoiattolo » di 
Diego Fabbri. Regia di E. Colo- 
simo. 

GOLDONI (Tel 561156) 

Alle 17: « La donna del mare »; 
alle 21: « Voci e volti nuovi », 
presenta Mary. 

Millimetro (TeL 451.248) 

Alle 18 la Cia del Teatro di 
Roma in: « D dono del matti¬ 
no » di G. Forzano. Regia di 
Giovanni Maestà. Supervisione 
G. Forzano. 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 

Alle 17.15 unico Garinei e Gio- 
vannini pns. « Rugantino » con 
N. Manfredi. A. Fabrizi, L 
Massari. B Valori. F Tozzi 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Alle 17,45 M. Lando-S Spaccesi 
in: « La paura di prenderle » dì 
Courteline: « IJ coccodrillo » di 
Dostoiewsk): « 1 dne timidi » di 
Labiche Regia di L. Pascutti. 
L. Procacci. Ultima replica. 

PIRANDELLO 
Alle 17,30: « Rivoluzione alla 

sud-americana » di A. Boal. con 
Lelio. Bcrtolotti, Censi, Sciarra. 
Bonaccorso. Perone. Belfoni. 
Regia di Paolo Paoloni. Ultima 
replica. 

QUIRINO 

Alle 17,30 la C.ia « Dei Quattro » 
■ V. Monconi, G. Mauri Diretta 


da F. Enripuez. con M Ricear- 
dini. A. Ninchi, in: « La bisbe¬ 
tica domala » di Shakespeare 
Regia di F Enriquez. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 unico: « La mandrago¬ 
la » di Machiavelli con Tofano. 
Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 17.30 C ia Checco Durante. 
Anita Durante. L Ducei in: 
« La riconoscenza » di Enzo Li¬ 
berti Regia dell'autore. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

[ Alle 17.30 Rocco D'Assunta e 
r Solvejg si presentano in: « Ieri. 
, r oggi e domani .. » tre atti di 
Armando Maria Scavo. Ultima 
replica 

SOCIETÀ’ AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle ore 17.30 il Com¬ 
plesso Artistico Arcoscenico 
presenta: « L’albergo del Buon 
Riposo ». commedia in 3 atti di 
Saint Gramier e Bonnieres 
Regia di Aldo Cribari 

TEATRO PANTHEON (via B. 

Angelico 32 - Tel 832 254) 
Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella in: « Pelle d'asi¬ 
no ». 

TEATRO PARIOLI 

Alle 17.15 e alle 21.15 Dino Ver¬ 
de presenta: « Scanzonatissimo 
'63 » con R Como. A. Noschese, 
E Pandolfl. A. Stenì. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 17.30 II Teatro Studio di 
Roma presenta: « La dolce 
guerra » di C Maurizio. S. Mer¬ 
li. su testi di Apollinaire. Arra- 
bal. Brecht, Euripide, Flaiano, 
Shakespeare Regia di Giusep¬ 
pe Di Martino. 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783 792) 

Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy e rivista Leandris SM <4 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy e rivista Marchetti SM 4 
ESPERO 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson e rivista Bob Vinci 

DR 4 

LA FENICE (via Salaria 35) 

Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy e rivista D*Alberti SM 4 

ORIENTE 

. Solo sotto le stelle, con K. Dou¬ 
glas e rivista DR 444 

VOLTURNO (via Voitumoi 

Venere di Chrronea e rivista 
Aichè Nanà SM 4 

CINEMA 

Prime visioni 

AORlANO (Tel 352.153) 

Il processo di Verona, con s 
Mangano (ap. 14.30. ult 22.50) 

UR ss 

AMERICA (Tei 586 168) 

Venti chili di guai, con T Cur- 
tis (ap. *4,30, ult. 22.50) SA 44 
APPIO (lei. 779 638) 

Venere Imperlale, con G Lo!lo¬ 
ti ri gì da (ult 22^0) DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Only tiro can P!a\ (alle 16U30- 
18.15-20,15-22) 


ARISTON (Tel. 353 230) 
Landru, con M. Morgan (ap 
14.30. ull 23) (VM 14) SA 44 

ARLECCHINO 
Uno dei tre, con T. Perkins 
(VM 14) DR 44 
ASTORI A (Tel 870.245) 

La moglie addosso, eon D Sa- 
val (ap. 14.30. ult. 22.50) C 44 
AVENTINO (Tel 072 137) 
Venere Imperiale, con G Lollo- 
brigida DR 4 

BALDUINA (Tei 347 592) 

Il coltello nella piaga, con S 
Loren DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

R gattopardo, con B Lan' ijter 
(alle 14.45-18.10-22.301 . 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
L’amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Russia sotto Inchiesta (alle 15- 
16.55-18.50-20.45-22.45) DO 444 
CAPRANICHETTA (672 465) 

La casa del peccato, con C 
Brasseur (alle 15 - 16.55 - 18.50- 
20.45-22.45) G 4 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Venere imperiale, con G Lolln- 
brigida (alle 14.30 - 16,50-19.30 - 
22.45) DR 4 

CORSO (Tel 671.691) 
li settimo giurato, con B Biier 

DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR . TeL 5910.986) 
li dominatore, con C. Heston 

DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Come ingannare mio marito, 
con D Martin (alle 15 - 16.40 - 
18.30-20,30-22.50) DR 4 

Fiamma dei 471.100) 

Il vizio r la virtù, con A Gi¬ 
ra rdot (alle 15.45 - 18.30 - 20.30 - 
22.50) (VM 18) DR 4 

Fiammetta (TeL *70 464) 

Chiuso 

GALLERIA (TeL 673 267) 

La donna nel mondo, di G Ja- 
copetti (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DO 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18 ) SA 44 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

Sexy al neon bis (ap 14.30. ult 
22.50) (VM 18) DO 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Sexy, al neon bis (ap 14.30, ult. 
22.50) (VM 18) DO 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) 
L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (uiL 22.45) 

(VM 18) SA 44 
METRO DRIVE-IN (890 151) 
Chiusura Invernale 

METROPOLITAN (689.400) 
Cockiail per un cadavere, con 
J. Stewart (alle 15.30-17.35-19,15- 
21-23) G 44 

MIGNON (TeL 849 493) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 
Sala A: La moglie addosso, con 
D Saval (alt. 22.50) C 44 
Sala B: La donna degli altri * 
sempre più bella, con W Chiari 
(uiL 22.50) C 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Lulu. l'amore primitivo, con N 
Tilter (VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA 

Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 
MONDIAL (TeL 834 876) 
L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

NEW YORK (TeL 780 271) 

Il monaco di Monza, con Totò 
(ap. 14.30. UiL 22.50) C 4 

NUOVO GOLOEh (755 002) 
West Side Story (ap 14.30, ult 
22 ^ 0 ) 

PARIS (Tel 754 368) 

Duello infernale 

PLAZA 

- Paradiso dell'uomo (ap 1L30. 

Ult. 22,50) (VM 14) DO 44 
QUATTRO FONTANE 
fi monaco di Monza, con Totò 
i (ap 14.30. uiL 22.50) C 4 


schermi 

^ -u —, , ' ( e* « r I 

e ribalte 


TIRRENO (TeL 593.091) ILEOCINE 

Due contro tutti, con W. Chiari La strada a spirale, con Rock 

C 4 Hudson DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) MARCONI (Tel 240.796) 

La marcia su Roma, con Vitto- Il mafioso, con A. Sordi DR 44 
rio Gassman SA 44 NASCE’ , 

TUSCOLO (TeL 777.834) Riposo , __ 

Carmen di Trastevere, eon G. NOVOCINE (TeL 586 23n) 

Rolli DR 4 Tre contro tutti, con F. Sinatra 


LIBIA (Via Tripolitania 143) 

La furia dei barbari, con Cheto 
Alonzo SM 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Giuseppe Verdi, con P. Cressoy 

S 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Il capitano lei re, con J. Ma- 
rais A 4 


ULISSE (TeL 433.744) 


I sequestrati di Altona, con S, ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Loren DR 4444 L’Ira di Achille, con G. Mitchcll 


A 444 NATIVITÀ’ (Via Gallia 162l 


38o parallelo, con E. Flynn 

DR 


VENTUNO APRILE (864 577- 


sm 4 INOMENTANO (Via F. Redi) 


Holden DR 44 Sesso a 

VERBANO (Tel. 841.185) PALAZi 

La strada a spirale, con Rock Riposo 

Hudson DR 4 PERLA 

VITTORIA (TeL 576.316) I „orn 

Il coltello nella piaga, con G. 

Mitchell SM 4 PLANE 


Sessualità, con C Bloom DR 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 


— Terze visioni 


QUIRINALE (TeL 462.653) BOITO (TeL 831.0198) DIANA (TeL 780.146) ^tVw^d. ( Mtche^°s 2 trogoff. ** sòZZa™’ 

Venti chili di guai, con T. Cur- Zorro alla corte di Spagna, con II sorpasso, con V. Gassman con C. Jurgens A 4 wart^Grang 

tis SA 44 G. Ardisson A 4 SA 44 «ira ’ di irci Ni 

QUIRINETTA (TeL 67U 012) BOLOGNA (TeL 426.700) DUE ALLORI (TeL 260 366) A ^, ja co , yento con c GabJe 

Io e la donna, con P. Etalx li sorpasso, con V. Gassman La bellezza d'Ippolita, con Gina * UH ▲ pepli i a 

(alle 13.30-17-18.35-20.30-22.50) SA 44 Loltobrigida SA 4 &NIENE (Tel 890 817) nnuntt-nni 

sa 444 BRASIL (Tel. 552.350. EDEN (Tei. 380.0188) La scada di Robin Hood con rini Soaak 

RADIO CITY (TeL 464.103) Venere in pigiama, con K. No- 11 coltello nella piaga, con S Jf ^g ?,\ dl RoI,,n Hooa - A co " R "" a A Spaak 

West Side Storj (ult 22.50) vak SA 44 ’ Loren DR 44 adÓlLO (Tel 713 300) ia vondett 

REALE (Tel. 580.234) BRISTOL (TeL 225.424) ESPERIA Biancaneve e I 7 nani DA 44 ^rke 

Budda (ap 14.30. ult. 22.50) Via col vento, con C Cable Biancaneve c 17 nani DA 44 AQUILA (Tel. 754.951) • RUBINO <T 

RITZ (TeL 837.481) BROADWAY (TeL 215.740) La bellezza d’ippolita', con Gina J ì ^ asn,flel set,e * con Y A Le <,ua,tro 

La donna degli aitri è sempre Solo contro Roma, con P Leroy Lollobrigida SA 4 A renuLA (Tel 653.360) 6 ALAUMBI 


wart Granger 

PUCCINI 


Riposo 


DR ♦ REGILLA 


H Vallo traditore, con William OTTAVIANO (TeL 358.059) Ponzio Pilato, con J. Marais 

R 44 Sessualità, con C Bloom DR 4 ♦ 

) PALAZZO (Tel. 491.431) NUOVO DONNA OLIMPIA 

I Rock Riposo 1 10 comandamenti, con C He- 

DR 4 PERLA ston SM 4 

I normanni, con G. Mitchell O p!°^!.f on con G Ford v 4 . 
con G SM 4 Cimarron, con G. cord A 4 

SM 4 PLANETARIO (TeL 480 057) OSTIENSE 
La strada a spirale, con Rock , A 

• Hudson DR 4 OTTAVILLA 

II PLATINO (TeL 215.314) Apachcs in agguato, con Audie 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 Murphy A 4 

12) PRIMA PORTA (Tel. 693.HK- p AX 

trogoli. Sodoma e Gomorra, con Ste- 1 due n pmic L con A. Sordi 

A ^ PUCClN| angCr SM * p, ° x (vi a Etruschi 38) 

ahi*» Soldati a cavallo, con W. Hol- 


A 4+ 


; - »>- « ■M.'H-JBKS, c„n t. 

nna Spaak C 4 Curtis A ^ 

u v.nfl.n. dl IM om s (Tel. 318.532) 


Burke SM 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 444-+ 

SALA UMBERTO (674.753) 


Riposo 

RIPOSO 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
I/arcierc nero A 4 


più bella, con W. Chiari (ap SM 4 GIULIO CESARE (353.360) „aràhha còn S Mangano I moschetrieri dri mare con A L'arciere nero A 4 

14.30. ult. 22.50) C 4 CALIFORNIA (Tel. "215.266) Il falso traditore, con W Hol- » a r abha - con s - Mangano I moschettieri dei mare, con a SACRo CUORE (V Magenta) 

RIVOLI (lei 460 883) L'ira di Achille, con G Mitchell den DR 44 «DiyoNA eii ver CINE (Tiburtino 111) H conte di Montecrlsto, con L 

Io e la donna, con P. Etalx (al- m SM 4 HARLEM (Tel 691 d844) - - p'„? t ^ rnn P Ncwman ® Mr Hnbb « in vacanza con Jordan A ♦ 

le 15.30-17-18,35-20.30-22.50) ONESTAR (Tei. 789.242) La leggenda di Fra’ Diavolo, 1 Exodus - con p - Ncwm “ Mr. Hobbs sa in ' c 2 S. CUORE (in Trastevere) 

SA 444 Sherlécko Investigatore sciocco. con T Russel A 4 AURELIO (Via Rentivoelin) <51 li TANO tP za Clemente XI - H»P«»s" 

ROXY (Tel 870.504) con J. Lewis C 44 HOLLYWOOD (TeL 290.851) ^rosone '!« E sm* a S *hTute iiel'adlatoM dìù forte SALA ERITREA (via Lucrino) 

Russia sotto inchiesta (alle CLODlO (Tel 355 657) Zorro il vendicatore A 4 SM * -- Sii S ,ad,atore P "f II forte del massacro, con Joel 


i • i v v» w ■ s a va «vw ww**# > «a ■ » « «* * - — ---- , - v ▼ n u I /ri tu a 

Io e la donna, con P. Etalx (al- SM 4 HARLEM (Tel 691 d844> - - Fxndiis con P Ncwman 

le 15.30-17-18,35-20.30-22.50) ONESTAR (Tei. 789.242) La leggenda di Fra’ Diavolo, 1 Exodus - con p - Newman 

SA 444 Sherlécko Investigatore sciocco. con T Russel A 4 aurei m /Via Rentivnp 

ROXY (Tel 870.504) con J. Lewis C 44 HOLLYWOOD (Tei. 290.851) < 

Russia sotto Inchiesta (alle CLODlO (Tel 355 857) Zorro il vendicatore A 4 ‘ 


^ h agtiiHi» mi * f dk ++ j. Stewart t f w “ 

HOLLYWOOD tTei ooonati * AURELIO (Via Bentivoglio) SULTANO (P.za Clemente XI» “‘p?’ 
HOLLYWOOD (Tel. 290.8O1) sansone, con B Harris SM 4 Maciste II gladiatore più forte SALA 

.a?»»» *^"? 1 'fonv A ♦ AURORA (Tel 393.069) - del mondo _ _ _SM 4 


I515-18.» 22 , 5 ») D0 444 Le 4 verità, con M Vi.U IMPERO (Tel 295.720) ’^iìa^ va,fe dri leoni, con TRICON (TeL 780.302) •* " c^mEMONTE 1 A * 

< ap . 14.30. u». 22.50) COLORADO (Tel 617,42»».** ™ rSS'nVd" 0 " 0 '"'T7 3» ♦ Vota*, «odo d, Cove, con G SA 0 L „* con R. 

SM 4 II falso traditore, con W Hol- INOLINO (Tel. 582.495) ' ‘ AVORIO (TeL 7aa 416) Mitcn Montalban A 4 

SALONE MARGHERITA den DR 44 ij smania addosso, con Annet- H promontorio della paura, con _ 1 . » • SALA S SATURNINO 

s Cinema dessai»: Lampi sul CRISTALLO (Tel. 481.336) Stroyberg S4 44 G Perk (VM 18» DR 4 UiirrO(!f'EllAll Ponzio Pilato, con J. Marais 

Messico, di SM Eisenstein La bellezza d'Ippolita. con G ITALIA (Tel. 846.030) BOSTON (Via di Pietralata 436 r « SM ♦' 

OR 44444 Lollobrigida _ 6 A 4 n coltello nella piaga, con S . tei 430 268) &eeaiìEMlA SALA SESSORIANA (P. Santa 

s ^JERAL.DO (TeL 351.581) DELLE TERRAZZE (530 527) Loren* DR 44 i^us e la ragazza tartara, con A c£££> Croce in Gerusalemme) 

Venti chili dl guai, con T Cur- Carmen di Trastevere, con G. JONIO (Tei. 886.209) Yoko Tani SM 4 ALESSANDRINO Riposo 

SUPERCINEMA (Tòt. 485.498* DEL VASCELLO (Tel. 588.454* V ‘ a Co1 Vent °’ C ° n ° C 'dr + CAPANNELLE Cole il fuorilegge, con F ^Lo- ^amu? 

, i^*’SSrR*&JSIr !U£’„° .Ir" 1 ;* o JET .(Cor™ a-it.ii.sn SALA trasporti^ _ _ 

15.10-17.15-19.25-21.05-23) A 4 DIAMANTE (Tel. 295.250) LSllobrig^a • SA 4 C *® SIO h , t , Tatti « casa, con A. So— - - 

TREVI (TeL 689.619) ^sequestrati di Attori*, con, S ZAGARA «Tel 617 3247) U To^ii Diavolo fc con BEU _ ARM , NO (Te , w 

La parmigiana, con C Spaak Loren 4444 ^a leggenda di Fra' Diavolo, con CASTELLO (Tei. 561.767) , Don Camillo monsigno 

VICMA ri AB a (Tot fl9nfl_SQ» _ _ _ i cooiic, A ♦ I racconti del terrore, con V. non troppo, con Femand 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) *••••••• • • • • NUOVO (Tel. 588.116) Prlce (VM 18) DR 4 BELLE ARTI 

Venere Imperiale, con G U>llo- • La città prigioniera, con David CENTR A LE fVia Ceisa 6i Gordon il pirata nero, 

bngida DR 4 — Lo siglo ofco OOpalODO oc- _ Niven DR 4 rrsndp «Urta, con V Atavo ATnnfatban 


4 DIAMANTE (TeL 295.250) ** ì^„obrig“£ d ' , PP° m ?’ Cbd G . .. r , n| . Ta,, ‘ a casa ' con ^"^44 11 a " e C ° n S Jr^Ì 

1 «ennevirati di Altona con S «rviìvw. % . , 0 ,», I tromboni di Fra’ Diavolo, con _ ♦♦♦ _ ♦ 

“ q n 1 nR la** NIAGARA «Tel 617 3247) U. Tognazzi C 4 BELLARMINO (TeL 849.527) SALA URBE 

,R i*oren ▼▼▼▼ Iia leggrn da di Fra' Diavolo, con CASTELLO (Tei. 561.767) , Don Camillo monsignore ma La rivolta degli schiavi, con R. 

1 » _ _ _ _ 1 eoo aie. A ♦ I racconti del terrore, con V. non troppo, con Femandel C 4 Fleming *M 4 

!••••••• •••• NUOVO (Tel. 588.116) PliC e (VM 18) DR 4 BELLE ARTI SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 

• • La città prigioniera, con David CENTRALE fVia Ceisa 6 i Gordon II pirata nero, con R II conquistatore dl Maracaibo. 

▼ A b® Mpawfit M* a Niven DR ♦ crande sfida, con V. Mayo Montalban A 4 con B Corey A ♦ 

• nani* ai titab del flln ^ NUOVO OLIMPIA A 4 CHIESA NUOVA SALERNO 

• corrispondano . alla aa- • « Cinema selezione »: li fore- COLOSSEO (Tel 736.255) Riposo Joselito il canto dell'usignolo 


DR 4+++ 


Scrollile visioni • 


La sigle efee aapalaaa ae- 

• canta al tifali del Din 

• eorrispaadana • alla aa- 


AFRICA (TeL 810.817) generi: 

L'affittacamere, con K Novak • A _ Avventuro* 

AIRONE (TeL 727.193) • C - Comico 

Il giorno più corto, con V. Lisi • pg — Disegnò animato 

ALASKA ^ ^ 6 DO * Documentario 

I motorizzati, con N. Manfredi • DR “ Drammatico 

ALCE (TeL 632.648) ° ** • ° * 

. H giorno più corto, con V. Lisi 9 M — Musicalo 

C 4 m S s Sentimentale 
ALCYONE (TeL 810.930) • ^ _ s , tirieo 


^ coente elamiSeazlaae per § • stiero, con G Peck ' SA 4441 I-o smemorato dl Cottegno. con [COLOMBO (Tei. 923 803) 


(1 falso traditore, con William! 


OLIMPICO - - c Totò C 4 ut grande guerra, con A Sordi SAN FELICE 

Il sorpasso, con V. Gassman CORALLO (Tei. 211621) DR 44-4- Drakutt il \endicatore, con M 

SA 44 Carmen di Trastevere, con G COLUMBUS (TeL 510.462) ‘ ’ - * M ♦ 

PALLADIUM (già Garbatella) Halli DR 4 i^> vendetta dl Ursus, con S S. BIBIANA 

L'ira di Achille, con G. Mitchell DEI PICCOLI Burke SM 4 ^ 

SM 4 Cartoni animati CRISOGONO - * S. DOROTEA 

PARIOLI (Tel. 874.951) OELLE MIMOSE (Via Cas- 1 19 comandamenti, con C. He- Ripone 

Spanaci,ii (••atraii sia Tomba di Nerone) ston SM 4 S. IPPOLITO 

PORTUENSE L'affittacamere, con K. Novak DEGLI SCIPIONI Ben Hur, con C. Heston 

Gli amanti devono imparare. SA 444 La spada dell'IsIam, con Silva- ♦♦ 

con T. Donahue S 4 DELLE RONDINI na Pampanini A 4 SAVERIO 

PRENESTE I tromboni dl Fra* Diavolo, con DELLA VALLE «imn 0 

Chiuso per restauro U Tognazzi C 4 Riposo SAVIO 


Holden DR 44 m SM -* Storico-mitologie* m 

ALFIERI (Tel 290.251) w w 

l? la "li addoSSO ' COTÌ ^ nTl 2 l Z * n mastro gladi*# a* RI* * 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) w M mmmm w 

La smania addosso, con Annet- • segae»»®: ^ 

te Stroyberg SA ♦♦ a m eccezionali ® 

ARALDO (TeL 250.156) * . S m 

Mondo cane (VM 16) DO 444 • W ZZZ . hnono ‘ 

ARIEL Ilei 530 521) m ♦♦♦ ” • 

Le 7 folgori di Assur. con H m m 

Duff sm 4 9 ♦ — mediocr# w 


ASTOR (TeL 622 0409) • • 

Carmen dl Trastevere, con G. . VM li — Vietato II mi- § 

D.11: no a. w a- «a_. w 


unafirmaalservizioditutti 





SiQlu 



Ralli . DR 4 

ASTRA (TeL 848 326) ■ 

Fedra, con M. Mercouri a 

(VM H) DR 44 

ATLANTE (Tel. 426 334) 9 

Sessualità, con C Bloom DR 4 i 
ATLANTIC (TeL 700.656) % 

n giorno più corto, eon V. Lisi £ 

AUGUSTUS (TeL 653 455) * f 

Sessualità, con C Bloom DR 4 £ 
AUREO tTei 880 606) % 

n giorno più corto, con V. Lisi ( 

c 4 2 

AUSONIA (Te) 426 160) 2 

I misteri dl Parigi, con Jean 
' Marais DR 4 

AVANA (Tel 515 597) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

BELSlTO (TeL 340.887) ** | 

La città prigioniera, con David : 
Niven DR 4 & 


noti di 16 anni 


PARIOLI (Te). 874.951) 

Spviiaruii «••atrali 

PORTUENSE 

Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352 337) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

REX (Tel. 864.165) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

RIALTO (Tel 670.763) 

Il delitto non paga, con A. Gi- 
rardot DR 444 

SAVOIA (TeL 861.159) ' • 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

SPLENDID (TeL 622 3204» - 

Il Aglio di Spartactis. con Steve 
Recves SM 4 

STADI UM 

Carmen dl Trastevere, con G 

Ralli DR 4 


DORI A «lei 353 059) OELLE GRAZIE (375.767) Crsus nella valle del leoni con 

Sberlòcko Investigatore sciocco Le vergini di Roma, con Louis E ♦ 

con J. Lewis c 44 Jourdan SM 4 SORGENTE (TeL 211.742) 

EDELWEISS (Tel. 330.107) DUE MACELLI La venere del pirati, con G M. 

Marte Dio della guerra, con P. Non mangiate le margherite. £am»Ie . __ A ♦ 

Browne SM 4 con D. Niven SA 44 TIZIANO (TeL 398.777) 

ELDORADO EUCLIDE (TeL 802.511) Davide e Gollath, con O Welles 

I dominatore del 7 mari, con R L'uomo che uccise Liberty Va- *** ♦ 

Ta>Ior A 4 lance, con John Wavne TRAoTcVEHt 

FARNESE (Tel 564 395) .. (V ~ 14) A ♦ _ 

Solo contro Roma, con P Le- FARNESINA (Via Farnesina) TRIONFALE 

roy SM 4 Capitan Btood. con E. Flynn Sette spose per 7 fratelli, con J. 

FARO (Tel 509 823) A ♦♦ Powell M 44- 

II Aglio dello sceicco, con M GIOVANE TRASTEVERE ULPIANO 

Orfci A 4 Ponzio Pilato, con J. Marais Riposo 

IRIS (TeL 865 536) _ „ . _ ■»* ♦ VIRTUS (TeL 620 409) 

La banda Casaro)!, con R Sai- GUADALUPE (Monte Mano) Costantino il grande, con Cornei 
vatori (VM 14) DR 44 Riposo Wilde SM 4 


i 


Ai cinema CAPRANICA e ROXY - Crescente successo | 


UN FILM CHE RIVELERÀ' LA RUSSIA“CHE IL MONDO AMICO E NEMICO DEVE CONOSCERE 

RUSSIA SOTTO INCHIi 


i. s.» L-V LÌìa.N % L nN 1 Ol* k s. 1 ' TT • -t 


TOTALSCOPE - AQFACOLOR 
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A Milano la Juve può deporre tutti i sogni di primato 




« diavolo fa tu ! » 


La Roma 
a Firenze 


Si deciderà oggi il campionato? Tutto lo fa credere, alme¬ 
no per Quanto ng /tarda la lotta per lo scudetto, dato che 
Vlnicr (impepnata a Maritisi) dovrebbe poter accrescere il 
suo vantaggio sulla Juve (impegnatissima a San Siro). Per 
la lotta in coda invece in giornata potrebbe anche non essere 
decisiva sebbene siano in programma due confronti diretti 
(Modena-Catania e Napoli-Venezia). Aggiunto che nel car¬ 
tellone -spiccano anche partite come Tonno-Bologtui, Fiorenti¬ 
na-Soma e A talanta-I.ime rossi, tutte di buon interesse, pos¬ 
siamo passare ulVesame dettagliato del programma odierno 

Rossoneri euforici, Sivori pessimista 

Anche M.ildim giocherà sicuramente nel Milan: venuto a 
cadere l'ultimo dubbio residuo sulla formazione <che pertanto 
sarà la migliore possibile). Viani e Hocco fanno mostra di 
grande ottimismo dicendo di sperare anche in un migliora¬ 
mento dell'attuale classifica. Sivori invece vede * nero ». Omar. 
non credi più alla pofstlrjità di vincere lo scudetto e pare con¬ 
vinto che nemmeno i ritorni di Miranda e Crippa potranno 
risolvere problemi della * vecchia signora - (tanto più che Del 
Sol e Sarti pare diano forfait perchè influenzati). 

Orgoglio ed equilibrio a Firenze 

Grandi deluse a diretto confronto tri un match dall'inte¬ 
resse plutonico anche se Forgoglio dei contendenti potrebbe 
tener su il livello dello spettacolo. Per guanto riguarda il pro¬ 
nostico i violu appaiono leggermente favoriti anche per l'as¬ 
senza di Angelillo in campo opposto: ma tenendo conto della 
solidità palesata dulia difesa giallorossa nelle ultime giornate 
non si può escludere che la Roma riesca a conguistare un pun¬ 
to al •comunale-. (K se poi Munfredini decidesse di sve¬ 
gliarsi dopo cinque giornate di digiuno le previsioni potreb¬ 
bero anche capovolgersi...). 

Venezia incompleto a Fuorigrotta 

Conosciuta la sentenza per il • doping * n Napoli hanno 
tirato un sospiro di sollievo: Tomeazzi e Pontel infatti sono da 
tempo fuori squadra mentre per Rivellino e Molino i sostituti 
sono pronti nelle persone di Gatti e di Schiavone. Guai invece 
se fossero stati squalificati anche Fraschini Tacchi e Rosa! 
Per di più non è stato accolto il reclamo del Venezia per le 
squalifiche a tìartù e Trasccli: cosicché bene o male oggi il 
Napoli i due punti dovrebbe arraffarli (due punti che valgono 
doppio perchè ottenuti a spese di una diretta concorrente) 
specie se ' giocatori si rimboccheranno le maniche sotto la 
spinta dell’orgoglio c della volontà di riscattarsi. 

L’Inter favorita a « Marassi » 

Ritorna Di Giacomo tra i nero azzurri: e pertanto Herrera 
ha accantonato Mazzola non volendo rinunciare a Suarez e 
non potendo rimettere in disparte Maschio. Ne scaturisce una 
formazione dotata di un buon coefficiente di classe ma un 
po’ lenta e non molto incisiva: logico dunque mostrare una 
certa cautela nei riguardi dei nero azzurri (tanto più che la 
Sump è imbattuta da cinque giornate) pur se il pronostico è 
favorevole ad H.H. E poi come non sottolineare che arbitrerà 
Lo Bello? 

Bologna imbattuto pure a Torino ? 

Privo di tutto il reparto sinistro titolare (Pavinato. Fogli 
t Pascutti) Bernardini ha detto di ritenere assai difficile il 
compito contro un Torino notoriamente temibile tra le mura 
amiche: difficile si, ma non impossibile considerando che il 
Bologna è imbattuto da Natale neile partite in trasferta (me¬ 
glio: ancora non ha incassato un goal da quell’epoca). 

Modena « calda » per il Catania . 

Farà • caldo - oggi a Modena e non solo metaforicamente, 
in quanto ieri sera ci sono state Vivaci dimostrazioni sotto lo 
sede della società per chiedere che i dirìgenti pongano fine alle 
beghe interne c collaboririo tutti per In salvezza della squadra. 
Inoltre c’è da considerare che Frossi pur non potendo con¬ 
tare ancora su Cincchino riavrà però Garzena e Pagliari: come 
sperare dunque che il Catania riesca a conquistare punti (che 
pur sarebbero preziosi per gli etnei) in una trasferta cosi 
incandescente? 

A Ferrara un punto per il Mantova ? 

Anche negli allenamenti degli ultimi giorni la Spai si è 
mostrata giù di corda: tanto giù che non si può dire se il 
rientro di Massci varrà a trasformarla e a darle la vittoria 
contro un Mantova deciso a non tornare a casa a mani vuote 
per non peggiorare la sua classifica (tanto che Hidegkuti 
schiererà all’ala Mazzero al posto di Recagni per accrescere le 
probabilità di strappare almeno un pareggio, sempre che Sor- 
mani non propizi addirittura un successo pieno). 

A Bergamo Lanerossi in difficoltà 

Gli orobici sono favoriti e non solo perchè usufruiscono 
dei favori del fattore campo ma anche perchè sembrano tor¬ 
nati in buone condizioni di forma (come si è visto nell'in¬ 
contro di coppa Italia vinto contro il Padova) e perchè al 
contrario il Lanercssi ha perso lo smalto delle giornate mi¬ 
gliori (dome ha dimostrato incassando sei goal nel recupero 
con il Milani. Da sottolineare che Scopigno lascerà a riposo 
Puja per la deludente prova offerta dal vicentino a Istanbul 

Palermo « facile » per il Genoa ? . 

Il Genoa si presenta alla Favorita intenzionato a sfruttare 
il turno per migliorare- la sua (Gassifica: non ha dalla sua la 
tradizione favorevole che accompagna l’allenatore debuttante? 
(Rosso ha preso in settimana il posto di Gei) E non è il Paler¬ 
mo una squadra ormai condannata e rassegnata? Tutto vero 
d’accordo: però attenzione a che il Palermo (rafforzato dai 
rientri di Fernando c Volpi) non compia proprio oggi una 
impennata di orgoglio. 

Roberto Frasi 
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LAZIO-SPARTAK 3-0 — Un’uscita del portiere ospite su GRAZIANE 

L'amichevole di ieri al Flaminio 
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Affi 


Battuti i francesi a Nantes 


La Lega B 




1-0 


Ha segnato Ciccolo 


Lazio-show (3-01 

s 

contro io Spartak 


Nuoto 


Della Savia 
record 
a Napoli 
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La classifica 
di serie A 


Intcr 

26 

16 

7 

3 

49 

15 

39 

Juventus 

26 

16 

5 

5 

44 

19 

37 

Bologna 

26 

II 

5 

7 

47 

29 

33 

Mila» 

26 

li 

II 

4 

42 

23 

33 

L. Vicenza 

26 

il 

8 

8 

30 

26 

30 

Fiorentina 

26 

12 

6 

8 

41 

23 

30 

Roma 

26 

9 

IO 

7 

44 

29 

28 

Spai 

26 

il 

6 

9 

28 

28 

28 

Torino 

26 

10 

7 

9 

27 

27 

27 

Atalanta 

26 

8 

8 

10 

33 

37 

24 

Sampdoria 

26 

8 

6 

12 

30 

38 

22 

Mantova 

26 

6 

IO 

10 

24 

33 

22 

Catania 

26 

7 

8 

II 

29 

47 

22 

Napoli 

’ 26 

8 

5 

13 

31 

51 

21 

Genoa 

26 

6 

8 

12 

27 

41 

20 

Modena 

26 

6 

8 

12 

26 

43 

20 

Venezia 

26 

5 

8 

13 

26 

38 

18 

Palermo 

26 

3 

8 

15 

12 

43 

14 


Gli arbitri 
di oggi (15,30) 

Atalanta-Lanerossl V.: Righet¬ 
ti: Fiorrntina-Rnma: Vararzani; 
Mllan-Juventus: Jonnl; Mcxlena- 
Catania: Adami; Napoli-Venr- 
zla: Campanari; Palermo-Genoa: 
Shardrlla; Sampdoria-Inter: Lo 
Bello; Spal-Mantova: De Marchi; 
Tori no-Bologna: Marchese. 

Sospesa 
la serie B , 

Il campionato di serie B come 
è noto oggi * sospeso per la par¬ 
tita internazionale che la rap¬ 
presentativa Interleghe ha giocato 
ieri a Nantes. Il compionato ri¬ 
prenderà regolarmrnte domenica. I 


NAPOLI. 30. 

Il meeting di nuoto a Napoli è 
cominciato bene per gli Italiani; 
l'azzurro Delia Savia ha battuto 
Infatti il record del 200 dorso ma¬ 
schili con 2'2I”6 mentre signifi¬ 
cative vittorie sono state colte 
da Rastrelli (200 farfalla) dalia 
Noventa (100 farfalla) dalla Be- 
nek (400 s.I.) da Boscaini (100 s.l.) 
da De Gregorio (400 b.L) e da 
Gross (200 rana). Nelle altre gare 
si sono imposti la francese Ca- 
ron. la tedesca Urselmann e I 
tedeschi Kremer. Lohnichy e 
Freitag. Nella foto: RASTRELLI. 


Hanno segnato Trcka (autogol), Morrone e Bernasconi 


LAZIO: Gel. Zanetti, Galvani»; una ottima impressione. L'argen- 


Rodaro, Pagnl, Gasperi; Mara¬ 
schi. Governato (Calieri), Mor¬ 
rone (Longoni). Moschino, Gra- 
zinni (Bernasconi). 

SPARTAK : Ilouska; Krlz, 
Trcka. Pohunek, Janovsky, Hu- 
lecek; Motti (Kotka), Kopsa (Pi¬ 
sa). Kratachvil (Jllck), Knobort, 
Kubalek. 

ARBITRO: De Robbio di Torre 
Annunziata 

MARCATORI; Nel primo tem¬ 
po al 5* Trcka (autorete); nella 
ripresa al 19* Morrone, al 25’ Ber¬ 
nasconi. 

Chi si era atteso dallo Spartak 
qualcosa di meglio di quanto 
avesse potuto offrire mercoledì 
la mista deU'Inter, è rimasto 
francamente deluso. Non solo i 
boemi sono usciti sconfitti con 
un punteggio piu secco (3 a 0). 
ma per di piu non hanno mai 
sviluppato un gioco pari all'al¬ 
tezza della forma raggiunta dal 
calcio cecoslovacco con il se¬ 
condo posto in Cile. Eppure lo 
Spartak è quarto nei campionato 
cecoslovacco e annovera nelle sue 
file ben quattro nazionali: inol¬ 
tre domenica a Torino aveva ben 
figurato. Le premesse dunque non 
erano ingannevoli: per questo non 
vogliamo giudicare lo Spartak 
sulla base della prova di ieri ma 
ci sembra più onesto rilevare che 
probabilmente ieri gli ospiti non 
si sono impegnati. Per il resto 
possiamo aggiungere che dal 
naufragio generale si sono sal¬ 
vati. anche se solo a tratti, i due 
laterali Janovski e Kolecek. e 
l'Interno sinistro Knobort. Que¬ 
st'ultimo in special modo ha di¬ 
mostrato di essere all'altezza del¬ 
la fama che lo aveva preceduto. 
Possiede un ottimo bagaglio tec¬ 
nico, un buon tocco di palla ha 
una visione del gioco abbastan¬ 
za chiara e inoltre gioca tutto di 
prima, una dote questa difficile da 
riscontrare sui nostri terreni di 
gioco. Ieri aveva alle costole Pa¬ 
gnl. che lo controllava in prima 
battuta; ebbene lo stopper laziale 
ha fatto molta fatica per non 
farsi sorprendere (e non sempre 
è riuscito a fermare l’avversario). 
Eppure Pagni è un vero mastino... 

I romani, da parte loro, han¬ 
no cominciato al piccolo trotto e 
dopo un primo tempo giocato al¬ 
l'insegna del risparmio, sono 
« usciti » alia distanza visto an¬ 
che che il diavolo non era cosi 
brutto come era stato dipinto. 

E bisogna dire che nella se¬ 
conda parte delia gara i bianco- 
azzurri hanno fatto delle cose ve¬ 
ramente egregie, impostando e 
concludendo temi che hanno 
strappato l’applauso del pubblico. 
Soprattutto Morrone ha lasciato 


Le prove principali 
a Bologna e Milano 


Tre soli partenti 
alle Capanaelle 


tino (ma quando si toglierà la 
voglia di driblare tutti?) è andato 
crescendo man mano che 1 minu¬ 
ti passavano e dopo aver pro¬ 
vocato l'auiorete • facendo rim¬ 
balzare con Un tiro fortissimo la 
palla sul piede del centromediano 
Trcka, ha concluso la sua pre¬ 
stazione con un gol stupendo, ot¬ 
tenuto al termine di un dribling 
ubriacante, che ha lasciato di 
stucco tutta la difesa ospite com¬ 
preso l’esterrefatto Houska che 
si è visto superare da un palio¬ 
netto diabolico. 

Eccellente anche la prova di 
Bernasconi entrato all'inizio del 
secondo tempo per sostituire Gra. 
ziani. Nella azione della terza re¬ 


te ha fatto tutto da solo, racco¬ 
gliendo un rinvio del poco at¬ 
tento Houska, driblando un di¬ 
fensore e eludendo infine la di¬ 
sperata uscita del portiere. In¬ 
vece ha un po' deluso Graziani, 
che nel confronto con l'atletico 
Kriz. è uscito nettamente scon¬ 
fitto. Ma è giovane e ha ancora 
molto tempo davanti a se per 
acquistare esperienza. Doti ne ha. 

La coppa & Corsetti » è stata 
consegnata a Cel, il quale dopo 
le foto di rito l'ha regalata alla 
squadra ospite. Nell'anteprima la 
De Martino della Lazio era stata 
sconfitta dal Livorno con una 
rete del mezzo destro Fedi. 


Attilio Pighetti 


Motociclismo a Riccione 


Kivlntita 
per Teveri? 


La maggiore prova della do¬ 
menica ippica si svolgerà al- 
l'Arcoveggio di Bologna ove è 
di scena il Premio Romagna, 
terza prova del campionato trot¬ 
tatori che sembra a disposizione 
di Mincio (attuale' leader della 
classifica del campionato). In¬ 
fatti saranno assenti sia Pratica 
che Trasone. mentre Carmelo, 
non avrà un compito facile es¬ 
sendo stato relegato all'estremo 
limite delio schieramento. 

A San Siro tengono il cartel¬ 
lone tre gare di notevole livello 
tecnico: i triennali e la gran 
corsa siepi dei quattro anni. La 
scuderia Da Zara partirà col ruo¬ 
lo di favorita nella gran corsa 
di Siepi mentre Bragozzo rien¬ 
trante. sembra il migliore degli 
anziani nei più importante dei 
triennali in cui dovrà affrontare 


Marni, figlio di Ribot che ha 
prepotentemente dominato il 
campo mercoledì scorso. A Ro¬ 
ma, alle Capannelle. la prova di 
centro è costituita dal discen¬ 
dente premio Ponte Mammolo 
(lire 1 milione e 200 mila, me¬ 
tri 1400) in cui saranno ai na¬ 
stri soltanto tre cavalli con Del- 
vin col ruolo di netto favorito 
malgrado il peso sensibile. De¬ 
plorevole il ritiro di cinque de¬ 
gli otto iscritti. Inizio della riu¬ 
nione romana alle 14,30. Ecco 
le nostre selezioni. I corsa: Dei- 
vin. Moreau: II corsa: Ertilo. Ca¬ 
naletto; III corsa: Teodolindo, 
Frentano: IV corsa: Galilea, Do- 
nola. Issitee; V corsa; Suzzare. 
Petit. Caperai; VI corea: Izzano, 
Tu ber. Olimpionica; VII corsa: 
Bora. Brazil. Scaccia Pensieri: 
Vili corsa: Top Top. Hellzapop- 
pin. Belletto. 


Dal nostro inviato 

RICCIONE. 30 

Bisogna venire da queste parti 
per accorgersi che il motocicli¬ 
smo è ancora in auge. Da queste 
parti si lavora seriamente per 
la sua rinascita; perciò Amedeo 
Rocci e 1 suoi collaboratori, cioè 
il moto club Berardi. meritano 
il piu ampio successo per le ga¬ 
re intemazionali che andranno in 
scena domani sul circuito del 
Lungomare. 

Sarà la seconda manifestazio¬ 
ne dell'anno, la seconda prova 
del campionato italiano, sarà la 
rivincita di Modena. Per esem¬ 
pio sono in molti a chiedersi se 
la vittoria modenese dello spa¬ 
gnolo Ramon Torras è stata una 
...rondine che non fa primavera, 
oppure se il pilota e la Bultaco 
125 costituiscono una garanzia 
per il futuro. A domani la ri¬ 
sposta; c'è il campione mondiale 
delia categoria (lo svizzero Ta- 
veri su Honda) che brucia dal¬ 
ia voglia di cancellare io smac¬ 
co del 19 marzo, c’è il rhode¬ 
siano Redmann (Honda) che non 
è tipo da... retrovie, e ci sono i 
nostri. Villa (Mondiali, Spaggia¬ 
ri (Ducati) e Famè (Ducati) 

Il circuito del lungomare adria- 
tico lungo tre chilometri e 260 
metri è meno veloce e più fati¬ 
coso di quello di Modena. Per¬ 
tanto le indicazioni del 19 marzo 
sono da prendersi con cautela. 
Vogliamo dire che altri piloti e 
altre macchine potrebbero salire 
alla ribalta Un fatto, però, è 
certo: la corsa della classe 250. 
la corsa più attesa, sarà vinta da 
uno dei seguenti piloti: Provini 
(Marini). Redmann (Honda). Ta- 
kahashi (Honda) e Grassetti (Be¬ 
rtelli) Il campione del mondo e 
il giapponese possono far gioco 
di squadra ma Provini è lan¬ 
ciato. ben sorretto dalla forma 
e dalla potenza della sua mono¬ 
cilindrica e Grassetti, un condut¬ 
tore sempre in crescendo, dispo¬ 
ne delia macchina dell'avvenire. 
In questa lotta tutta da vedere 
cercheranno di ben figurare i vari 
Hartle (Aermacchl). Malina e 
Slavicek (M Z ) 

Nella gara delle massime cilin¬ 
drate mancherà l’iridato Hail- 
wood. in compenso la MV Privai 
presenterà per la prima volta ii 
nuovo acquisto Alan Shepherd 
che secondo gli inglesi può rag¬ 
giungere ]a fama di Surtees La 
casa di Caseina Costa continua 
a puntare sugli stranieri, fatti 
suoi, ma noi., osiamo sperare 
che il sacrificato di turno sia 
Grassetti. Comunque il tandem 
Shepherd - Grassetti è tutt'altro 
che sicuro delia vittoria perchè 
le «chances» di Venturi (Bian¬ 
chi) non sono poche, senza con¬ 
tare che Hartle (Norton) e i 
cecoslovacchi Stastny e Slavicek 
(Jawa) hanno buone carte da 
giocare 

Gino Sala 


La Juventus 
in URSS 


TORINO. 30. 

La segreteria delia Juventus ha 
comunicato stasera, in via uffi¬ 
ciale, i grossi impegni post-cam¬ 
pionato della squadra. Con ogni 
probabilità la Juventus dal 6 al 
13 giugno, prima delie competi¬ 
zioni di lega obbligatorie, si re¬ 
cherà _ in URSS per una « tour¬ 
née » in cui incontrerà una squa¬ 
dra di Mosca e una squadra di 
Kiev o di Leningrado. 

La squadra brasiliana dei San- 
tos, dopo i due incontri che so¬ 
sterrà a Milano con Milan e In- 
ter, sarà a Torino il 26 giugno 
per affroniare in notturna i bian¬ 
coneri. E' data anche come pro¬ 
babile una partita tra Juventus 
e Botafogo. In quest'ultima squa¬ 
dra. come è noto milita il cam¬ 
pione dei mondo Garrincha. 


Rinviato il match 
Ortiz - Vaillant 

SAN JUAN. 30 

L'incontro per il titolo mondia¬ 
le dei pesi leggeri fra il deten¬ 
tore del titolo Carlos Ortiz e 
lo sfidante Doug Vaillant. previ¬ 
sto per questa sera, è stato rin¬ 
viato perchè Ortiz è stato giu¬ 
dicato « inidoneo» a sostenere i! 
combattimento all'esame medico 
preliminare, per una infezione in¬ 
testinale da virus 


ITALIA: Colombo: ' Burelli, 

Garbuglia; Pirovano, Bassi, Cor¬ 
rano; Cazzotti, Catalano. Nocera. 
Laudimi. Ciccolo. 

FRANCIA: Eon; Ztvunka, Bo- 
squier: Zenier, Tyllnski, Ferrler; 
Haulu. Rodlghlero, Gtanella, Ber¬ 
trand, Blanchet. 

ARBITRO: Howley (Inghil¬ 

terra). 

RETI: nella ripresa, ai 34* Cic¬ 
colo. 

Nostro servizio 

• ■ NANTES. 30. 

La rappresentativa della se¬ 
rie B italiana ha colto stasera 
una meritata e significativa vit¬ 
toria nel retour match con i 
francesi:-tanto più significativa 
se si pensa che i francesi erano 
chiaramente favoriti (avendo 
nelle loro file anche giocatori 
della nazionale A). 

Ecco la cronaca. Per il primo 
quarto d’ora i giocatori italiani 
sono padroni del campo e co¬ 
stringono gli avversari a con¬ 
cedere cinque calci d'angolo- 
Gli attaccanti rossi, ben lancia, 
ti dai terzini e dai mediani, 
compiono numerose incursioni 
in area di rigore francese p sot¬ 
tolineano la loro aggressività 
con numerosi tiri a rete. Al 7’ 
Landoni tira a lato. Al 10’ Cic- 
coli ' spara troppo alto. Al 12’ 
Nocera impegna con un forte 
tiro il portiere francese. Al 14' 
ancora Ciccolo calcia verso la 
rete francese e costringe il por¬ 
tiere transalpino ad- effettuare 
un difficile intervento. • 

Al 15’ però inizia la reazione 
francese. Sulla destra nasce una 
offensiva condotta dall'ala Bau- 
lu e dalla mezz'ala Bertrand. 
L'attacco viene stroncato da 
Carrara che respinge. Nove mi¬ 
nuti dopo nuova incursione 
francese nella metà campo ita¬ 
liana. 11 mediano destro Fer- 
rier. in posizione avanzata, tira 
a rete d? lontano dando a Co¬ 
lombo l’occasione di effettuare 
la sua prima parata. 

Scambi a metà campo fino al 
38', quando Bertrand fugge ver¬ 
so la porta italiana e impegna 
Colombo con un forte tiro raso¬ 
terra. 

Un minuto dopo si verifica un 
incidente: Rodighiero e Pirova¬ 
no saltano spalla a spalla per 
respingere un pallone e si scon¬ 
trano violentemente. Il france¬ 
se ha la peggio e deve lasciare 
il campo. Egli viene sostituito 
con Lafranceschina. 

Gli italiani tornano all'attac¬ 
co. incoraggiati da molti con¬ 
nazionali presenti sugli spalti. 
Al 40’ Landoni serve una bella 
palla a Ciccolo, ma questi spre¬ 
ca l’occasione benché si trovi 
in area di rigore francese. Due 
minuti dopo salvataggio di te¬ 
sta di Catalano il quale devia 
in corner un pericoloso spio¬ 
vente. 

Al 3’ della ripresa un traver¬ 
sone di Nocera non molto pe¬ 
ricoloso viene tuttavia respinto 
faticosamente dal portiere fran¬ 
cese. Al 4’ il centravanti fran¬ 
cese Gianella dopo una bella 
triangolazione con Baliu impe¬ 
gna con una rovesciata Colom¬ 
bo che blocca a terra. Al 6' Ba¬ 
liu toglie la palla a Carrario e 
scocca un tiro che si perde però 
sull’estemo della rete italiana. 

Al 17’ Lafranceschina centra 
e Ferrier intercetta di testa: .pa¬ 
rata alta di Colombo. Al 25' la 
Francia lancia un attacco im¬ 
postato da Gianella. Interviene 
Burelli. ma l'arbitro fischia un 
fallo contro l’Italia e concede 
una punizione di seconda in 
area. Ferrier dà a Bertrand il 
quale tira, ma la palla viene 
respinta dalia barriera italiana. 
Passato il pericolo, i « rossi - 
tornano ad attaccare e riescono 
a segnare il gol della vittoria 
al 34’: Nocera passa il pallone 
a Ciccolo appostato vicino l’area 
francese. L’ala sinistra italiana 
scocca un tiro angolatissimo: il 
Pallone viene intercettato da 
Eon in tuffo, ma forse a causa 
dell'effetto la palla sfugge sotto 
il corpo del portiere e scivola 
in rete. 


> 1 - , ' . ? V. - 

Battendo Mueller per k.o. 



resta 


«europeo» 



DORTMUND, 30. 

Lazio Papp, il trcntascttcnne 
campione d’Europa del pesi medi, 
ha vittoriosamente difeso la sua 
corona dall’assalto del tedesco 
Peter Mueller. Papp ha dominato 
11 tedesco per quattro riprese 
malmenandolo duramente, poi 
l’arbitro ha posto fine all’impari 
confronto decretando la sconfit¬ 
ta dello sfidante per K.O. tecni¬ 


co. Praticamente Mueller ha te¬ 
nuto testa al campione d'Europa 
per poche battute all’inizio, fin 
quando l'ungherese lo ha « stu¬ 
diato », poi appena Lazio ha for¬ 
zato il ritmo è rimasto in balla 
dell’avversario che è apparso net¬ 
tamente superiore In tecnica, ve¬ 
locità, potenza e intelligenza tat¬ 
tica. Nella foto; PAPP, 


Adorni in Svizzera 


Defilippis 
in Fiandra 


Jean Coty 


Ciclismo senza pace. Corse su 
corse, « classiche » e no, in 
ogni dove, ad uno, due giorni 
di distanza l’una dall’altra. Oggi 
almeno tre impegni di grande 
rilievo attendono 1 professioni¬ 
sti: sono il Giro delle Fiandre, 
il Giro del 4 Cantoni, la crono- 
scalata ai i fonte Pharaon. E si 
gareggerà, pure per una cro¬ 
noscalata, in Spagna, ad Arras. 

Ma procediamo con ordine. La 

J ;ara più importante è senz'altro 
1 Giro delle Fiandre, cui sono 
iscritti quasi tutti I migliori cor¬ 
ridori del momento, da Van 
Looy, a Wouters, a Vannitsen, da 
Altig, a De Roo, a Wolfshol. da 
Groussard. a Poulidor, a Darri - 
gade. a Slmpson. Tutta gente che 
potrà centrare il traguardo finale. 
Gli italiani sono presenti con una 
sola squadra, la Carpano, forte 
di Defilippis. Balmamion. Bailetti. 
ZllIoII ed alcuni gregari. Le loro 
chances sono scarse; speriamo so¬ 
pratutto In Defilippis. che non ha 
ancora digerito la sciocca scon¬ 
fitta del ’CI e che tenterà di ri¬ 
farsi. 

Un italiano. Vittorio Adorni, 
è invece il favorito del Giro dei 
4 Cantoni, che si correrà snl tra¬ 
dizionale percorso. Zurigo. Huct- 
ten, Hlrzel, Slhlhrugg, Muehie- 
berg, Zurigo, lungo poco più di 
220 chilometri.. Adorni deve ri¬ 
scattare l’opaca prova fornita gio¬ 
vedì scorso a Napoli, ne] Giro 
della Campania, e si impegnerà 
a fondo, stando almeno alle sue 


dichiarazioni. Con lui sarà anche 
Baldini. 

Masslgnan e Pambianco gareg¬ 
geranno invece in Francia, alla 
cronoscalata del Mont Pharaon: 
soprattutto il legnanistà ha ot¬ 
time possibilità di affermazione. 
Sarà interessante seguire però la 
prova del capitano della Salva- 
rani. 

Un compito difficilissimo at¬ 
tende inx-cce Taccone nella ero- 
noscalata di Arras, in Spagna. 
Alla gara parteciperanno, con la 
sola eccezione dell'infortunato 
Soler, tutti I migliori specialisti 
spagnoli, da Bahamontcs. vinci¬ 
tore delle ultime cinque edizioni, 
a Jimenez, a Karuany. Saranno 
al via anche Anquetil ed Anglade. 


Graham Hill 
primo 

a Snetferfon 

SNETTERTON. 30 • 

Il campione mondiale d| au¬ 
tomobilismo l'inglese Graham 
Hill ha oggi vinto a bordo di 
una BRM. la prima gara auto¬ 
mobilistica europea di formula 
uno della stagione coprendo i 
217.28 km. pari a 50 giri del 
circuito di Snctterton. in I ora 
25"9"6 alla media di 155.S ehi- 
lometri l'ora 
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Il momento politico neirilRSS 


Mosca nell'ora 

della discussione 

» 

Problemi di politica interna e di politica estera, questioni 
culturali: tutto va visto in un quadro d’assieme 


Presidiata da 13 giorni una 

t _ _ ----- _ _ 

fabbrica della V. Caudina 

. . ^ -V 

0 vinciamo 
o partiamo» si 

dite alla ICLAM 


Dalla nostra redazione 

' MOSCA, 30. 

Si vive a Mosca un mo¬ 
mento politico delicato e in¬ 
teressante nello stesso tem¬ 
po. Avvenimenti diversi e, 
in parte, contraddittori si 
susseguono. Grossi proble¬ 
mi esigono contemporanea¬ 
mente una soluzione, in oc¬ 
cidente tutto questo si tra¬ 
duce in una serie di voci 
incontrollate e di semplici 
supposizioni: è un esercizio 
sterile, qualche volta provo¬ 
catorio. Meglio cercare di 
esaminare, una per una, le 
principali componenti di un 
quadro politico che non è 
certo semplice. 

Sullo sfondo vi è il dibat¬ 
tito sempre aperto con i co¬ 
munisti cinesi. Se ne parla 
molto poco, ma esso è pre¬ 
sente in ogni momento con 
una nota di inevitabile pre¬ 
occupazione. Ancora non si 
sa quando e a che livello il 
previsto incontro bilaterale 
avrà luogo. Questa incerta 
prospettiva non può ovvia¬ 
mente bastare a creare una 
atmosfera di ottimismo. Il 
recente scambio di noie ap¬ 
pare, almeno per il momen¬ 
to, più come un nuovo epi¬ 
sodio della polemica che 
come una premessa di ac¬ 
cordo. 

I rapporti con l’occidente 
non hanno, d’altra parte, 
compiuto negli ultimi mesi 
quei progressi che era leci¬ 
to attendersi dopo il supe¬ 
ramento della crisi cubana 
nell’autunno scorso. A Mo¬ 
sca si è rimasti profonda¬ 
mente delusi per il rifiuto 
americano di sottoscrivere 
la tregua degli esperimenti 
atomici. Pur di ottenere un 
accordo, i sovietici avevano 
fatto una concessione, che 
avevano il diritto di ritenere 
risolutiva, accettando il prin¬ 
cipio delle ispezioni in loco: 
una volta di piti gli ameri¬ 
cani si sono ritirati proprio 
quando il loro punto di vi¬ 
sta veniva accettato. 

Questo rifiuto non resta 
un fenomeno isolato. Anche 
senza toccare le punte cata¬ 
strofiche dell’ottobre scorso, 
la tensione attorno a Cuba 
permane grave. Gli inciden¬ 
ti con le navi sovietiche si 
ripetono. Il divieto che si è 
tentato di imporre all’espor¬ 
tazione verso l’URSS di tu¬ 
bi per oleodotto indica nei 
dirigenti americani il desi- 
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derio preminente di sfrut¬ 
tare quelle che essi pensano 
siano le difficoltà del campo 
socialista. . 

La situazione interna del- 
’URSS presenta a sua vol¬ 
ta alcuni sviluppi nuovi. 
Essa è in gran parte domi¬ 
nata dai dibattiti che si eb¬ 
bero nel novembre scórso al 
CC del PCUS. La sessione dt 
novembre fu battagliera, rin¬ 
novatrice, « antistalinista ». 
Lo esigevano i nuovi pro¬ 
blemi dell’economia sovieti¬ 
ca. Questa continua a van¬ 
tare risultali deqrn di nota: 
lo Jenissey è aopena stato 
sbarrato per la costruzione 
di una centrale due. volte 
più potente della più grande ,| 
idrocentrale americana, da 
pochi giorni è entrato in fun¬ 
zione un gigantesco lamina- 
trio che produce quei tubi 
di cui gli americani voglio¬ 
no proibire l’esportazione. 
Ma nello stesso tempo so¬ 
no venuti al pettine alcuni 
grossi nodi che vanno sciolti 


novamento in corso nella 
cultura sovietica possa as¬ 
sumere una piega dannosa, 
unicamente eversiva. In 
realtà, molti in occidente, 
hanno seguito gli ultimi svi¬ 
luppi della cultura sovietica 
proprio con la speranza di 
vederla orientarsi addirit¬ 
tura verso uno sbocco anti¬ 
socialista. Ma tutti a Mosca 
sono pronti a riconoscere che 
questa speranza non ha sen¬ 
so: i giovani artisti s mieti¬ 
ci, come gli anziani, saranno 
a volte staccati dai proble¬ 
mi più profondi e più vivi 
del loro paese, ma non sono 
assolutamente disposti a ri¬ 
nunciare alle conquiste ri¬ 
voluzionarie della loro so¬ 
cietà. Proprio per questo il 
metodo di discussione e di 
polemica, quando non sì con¬ 
dividono certe loro oosizio- 
ni, dovrebbe essere diverso. 

Impostata come è attual¬ 
mente, là discussione rischia 
invece di frenare l’impulso 
che la cultura sovietica ha 


Si è parlato e ancora silu^ufo dal XX e XXII Con¬ 


parla dell’industria chimica. 
!n realtà, il suo ritardo ha 
'melalo una lacuna piu pro¬ 
fonda: quella dei metodi di 
pianificazione oggi in uso. 
Una delle cause principati 
dello sviluppo insufficiente 
di quella branca industriale 
risale all’incapacità, che gli 
organismi pianificatori han¬ 
no dimostrato, di cogliere 
tutta la complessità del suo 
sviluppo: tanto che si sono 
potute costruire imprese chi¬ 
miche senza che fossero pron¬ 
te le macchine per attrezzar¬ 
le o le materie prime pei 
alimentarle. Effetti analoghi, 
anche se di minore propor¬ 
zione, si sono riscontrati in 
altri settori. Ora, basta su¬ 
pere che la pianificazione e 
la base di tutta la vita eco¬ 
nomica sovietica per capire 
di quali proporzioni sta il 
problema che va affrontato. 

Finora si sono prese, per 
ovviare a queste lacune, mi 
sure organizzative che han¬ 
no investito la struttura stes¬ 
sa del governo. Ma è diffi¬ 
cile che queste posscno ba¬ 
stare. Occorre trovare le giu 
ste leve economiche, gli sti¬ 
moli appropriati, i migliori 
indici di rendimento, i mec¬ 
canismi più idonei di autore 
golamento. Su questi pro¬ 
blemi la discussione e sem 
pre apertu. Tutto il mondo 
dell'econumia sovietica vi è 
impegnato. Le stesse prò 
poste dell’economista Libcr- 
man, che voleva introdurle 
il profitto aziendale come 
massimo criterio di rendi¬ 
mento economico, restano 
tema di dibattito e saranno 
nuovamente esaminate, an¬ 
che ad alto livello. Ci si è 
accorti però che per ben 
calcolare gli effetti economi¬ 
ci di qualsiasi proposta bi¬ 
sogna rivedere l’intero siste¬ 
ma dei prezzi interni, che 
continua ad essere, nonostan 
te le correzioni degli ultimi 
anni, in gran parte arbitra 
rio. 

Un'iniziativa di notevole 
valore è stata presa invece, 
grazie alle decisioni di no¬ 
vembre, sul terreno politico: 
l’istituzione di un sistema di 
controllo leninista. Il con¬ 
cetto di € controllo pubbli¬ 
co » abbraccia nell’URSS 
praticamente tutte le mani 
festazioni della vita associa 
ta, dal funzionamento dei 
Soviet a quello della rete 
commerciale. Sottoporre tut¬ 
to al controllo di massa, 
come voleva Lenin, è una 
grande impresa democratica. 
Ma è anche un’impresa dif¬ 
fìcile. Essa porta rapidamen¬ 
te alla luce deficienze e de¬ 
bolezze di ogni genere: con¬ 
tro di esse va subito scate¬ 
nata una forte battaglia po¬ 
litica. L’una cosa senza l’al¬ 
tra non sarebbe infatti com¬ 
prensibile. Ecco perchè la 
nuova forma di « controllo 
di partito e di Stato > — 
problema che Lenin rifene 
va decisivo negli ultimi mesi 
della sua esistenza — meri¬ 
ta di essere seguila con la 
massima attenzione. 

In questo quadro politico 
già abbastanza denso ci ele¬ 
menti di tensione, va vista 
anche la - lotta aperta nel 
l'ambito culturale. Si riesce 
a capire l’asprezza degli at 
tacchi rivolti dalla direzio¬ 
ne del partito ad alcuni scrii 
tori e cineasti (la polemica 
ha da tempo abbandonato il 
terreno della semplice of 
fensiva contro l’astrattismo 
in pittura) solo se la si ce 
de come espressione del ti 


presso, incoraggiando le ma¬ 
nifestazioni di resistenza che 
ancora si oppongono alla 
spinta da cui quei congressi 
furono animati. Qualche let¬ 
terato pensa di servirsene 
per un suo regolamento di 
conti. Altri zelanti ne appro¬ 
fittano per attaccare indiscri¬ 
minatamente qualsiasi testo 
non vada loro a genio. Altri 
infine cercano di ottenere ri¬ 
sultati cui in circostanze di¬ 
verse non potrebbero aspi¬ 
rare: lo scultore Vucetic rie¬ 
sce così a fare approvare per 
Mosca un suo progetto mo¬ 
numentale, imperniato su 
una statua, che è la copia 
di un’altra statua da Ini fat¬ 
ta a Berlino, ma che questa 
volta dovrebbe raggiungere 
mostruosa altezza di ot- 
tantacinque metri ; tutto que¬ 
sto dopo che al Comitato 
centrale di novembre si era 
detto saggiamente che sa¬ 
rebbe opportuno spendere 
meno soldi in monumenti. 

Anche il dibattito cultura¬ 
le non va disgiunto tuttavia 
dalle altre componenti del 
quadro politico sovietico. 
Problemi internazionali, di¬ 
scussioni economiche, con¬ 
trollo pubblico, tutto si so¬ 
vrappone e si addiziona. So- 
o visti nel loro insieme, 
questi elementi possono dar¬ 
ci l’immagine completa della 
diffìcile battaglia in corso 
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WASHINGTON — Il leader dell’opposizione laburista bri¬ 
tannica, Harold Wilson, è giunto negli Stati Uniti, dove sarà 
ricevuto martedì dal presidente Kennedy. Wilson sta visi¬ 
tando le capitali delle grandi potenze, In vista di una vittoria 
elettorale laburista che lo porterebbe alla testa del governo. 
In maggio, egli vedrà Krusciov a Mosca. Nella telefoto 
AP: il leader laburista (a sinistra) a colloquio con Herter 


Assise delle libertà a Livorno 


Difeso dai ferrovieri 

z L 

il diritto di sciopero 

La relazione di De Blasi (SFI-CGIL) - Simbolica coincidenza: 
dieci anni fa la categoria lottò contro la legge-truffa 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 30. 

Dieci anni fa, la rete ferro¬ 
viaria italiana veniva paraliz¬ 
zata dal più significativo scio¬ 
pero politico della categoria, 
quello del 30 marzo 1953 con¬ 
tro la Legge-truffa. 

La coincidenza delle date è 
occasionale, ma è sintomatico 
il fatto che, esattamente a die¬ 
ci anni di distanza da quello 
sciopero, qui a Livorno, la cui 
provincia fu una delle punte 
avanzate della battaglia delle 
sinistre contro il tentativo au¬ 
toritario DC-PSDI-PRl-PLI si 
tenga l’assise per « le libertà 
sindacali e democratiche », in¬ 
detta dal Sindacato ferrovieri 
italiani aderente alla CGIL. 

Molti delegati intervenuti nel 
dibattito aperto dalla relazione 
di Giuseppe De Blasi. della Se 
greteria nazionale del SFI. si 
sono richiamati a quell'awe 
nimento per ribadire la validi¬ 
tà di irrinunciabili conquiste 
democratiche (in primo luogo 
lo sciopero senza aggettivi) di 
cui i ferrovieri italiani inten¬ 
dono continuare a vaierei, re¬ 
spingendo i tentativi (vedi la 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale sullo sciopero nei pub 
blici servizi) da più parti com¬ 


piuti per frenare la battaglia 
more che il processo di riu- per la totale affermazione dei 


diritti democratici e sindacali, 
dentro e fuori delle aziende. 

Non si tratta di rivendicazio¬ 
ni nuove o di respingere attac¬ 
chi contingenti — ricordava il 
socialista De Blasi — giacché 
è costante l’azione dell'azienda 
e del governo nel comprimere 
le libertà sindacali e il pote¬ 
re dei sindacati. D’altro lato 
sotto questo aspetto * il ci¬ 
clo politico conclusosi il me¬ 
se scorso non ci ha soddisfatto: 

morti di Ceccano e di Mila¬ 
no, il rifiuto di disarmare la 
polizia in servizio di ordine 
pubblico, le cariche contro i 
lavoratori stanno ad indicare 
che hanno finito pej prevalere 
le vecchie remore all'avanzata 
che noi propugnano e senza 
la quale le stesse soluzioni da¬ 
te ai problemi sociali acquista¬ 
no il sapore di paternalistiche 
concessioni » Questi temi so¬ 
no stati ripresi in serata, nello 
intervento del compagno on le 
Degli Espositi. segretario dello 
SFI. 

Per questo, insieme con una 
auspicata, decisa ripresa della 
battaglia per l'affermazione 
della presenza del sindacato 
in tutti i luoghi di lavoro il 
Sindacato ferrovieri ha elabo¬ 
rato un documento che doma¬ 
ni verrà sottoposto ai cinque¬ 


cento delegati e alle migliaia 
di ferrovieri che converranno 
da tutta Italia alla manifesta¬ 
zione conclusiva. 

Il » quaderno dei diritti de¬ 
mocratici dei lavoratori delle 
Ferrovie dello Stato», riaffer¬ 
ma il diritto di sciopero e ri¬ 
chiede: abolizione delle norme 
del Codice penale fascista in 
materia; abolizione di tutti <i 
provvedimenti disciplinari mo¬ 
tivati da ragioni politiche; 
soppressione di tutte le norme 
restrittive in materia di pro¬ 
paganda in precedenza e du¬ 
rante gli scioperi; assegnazio¬ 
ne dei « distacchi » e conces¬ 
sione di particolari agevola¬ 
zioni per i dirigenti sindacali; 
trattenute delle quote sinda¬ 
cali. 

I lavori dell'assise saranno 
conclusi domattina da Rinaldo 
Scheda, segretario della CGIL 
AH'assise è presente una de¬ 
legazione dei ferrovieri fran¬ 
cesi aderenti alla CGT. com¬ 
posta dai compagni Moreau e 
Paris della Segreteria naziona¬ 
le. ai quali sono andate calo¬ 
rose manifestazioni di solida¬ 
le simpatia. Una sottoscrizione 
di solidarietà con i minatori 
francesi ha raggiunto 150 mila 
lire. 


L'emigrazione al¬ 
ternativa al basso 
salario 

Dal nostro inviato 

. MONTESARCHIO. 30 
Per ogni domanda avevo al¬ 
meno una decina di risposte 
Nella sede della Federbrac- 
cianti. in un vicolo al centro 
del paese, una cinquantina di 
contadini-operai (la V'LAM 
non ha più di tre anni di vita 
e sta già raddoppiando gli 
impianti) discutono intorno al 
segretario della Cd L. e a me. 

Da tredici giorni alla fab¬ 
brica di laterizi ICLAM sono 
in sciopero, uno sciopero com¬ 
patto, deciso: solo cinque ope¬ 
rai fanno da crumiri e sono 
chiusi in fabbrica notte e 
giorno mentre fuori notte e 
giorno i loro compagni fanno 
i picchetti. 

Intanto un centinaio dei 2à<) 
operai dell’lCLAM hanno già 
fatto domanda per emigrare 
in Germania. . _. > 

— Ma perchè — domando — 
se il lavoro ce l'avete? 

— Perchè il padrone ci mal 
tratta a 1200 lire. Si può la¬ 
vorare per un litro di olio al 
giorno? E’ meglio la Germania 
■ O vincimu o partitivi — 
dice un altro. T . 

Non è uno sciopero normale, 
questo, duro pur ohe sia. ma 
fatto di gesti e di impegni già 
noti, forte di «n’antica tradi¬ 
zione di lotte operaie: è una 
battaglia, la seconda battaglia 
di un intero paese contadino 
contro il padrone della fab¬ 
brica qui insediata, il quale ha 
idea di poter mantenere pii 
operai che ha reclutato nelle 
campagne intorno alla maniera 
di cento anni fa: senza cotti 
mo, senza qualifica . senza com¬ 
missione interna, senza aumen¬ 
ti salariali, malgrado il costo 
della vita e il raddoopio del 
la produzione. E si fa forte, il 
commendator Moccio, del suc¬ 
cesso avuto nel 19G1 quando 
dopo 31 giorni di sciopero — 
complice la CISL che firmò un 
accordo separato — gli operai 
dovettero tornare a fare mat¬ 
toni senza avere ottenuto pra¬ 
ticamente nulla. - . . 

Ma questa vòlta le cose voli¬ 
no diversamente, c’è un mag¬ 
giore impegno unitario, la bat 
taglia s'è già vinta in due fab¬ 
briche di laterizi della zona 
vicina (aumento di 300 e 400 
lire al giorno e riconoscimento 
della commissione interna): 
non per questo però il padrone 
recede. Per tagliare corto a 
ogni discussione e dopo aver 
promesso al prefetto di parte¬ 
cipare a delle trattative, egli 
è partito di notte per Ciam- 
pino e da lì per l’America, con 
la' moglie, in viaggio di pia¬ 
cere. 

A sentir queste vicende si 
immagina Giuseppe Moccio co¬ 
me un » cavaliere d'industria » 
retrogrado ed , esoso, pronto a 
sfidare anche l'autorità costi¬ 
tuita per affermare il suo do¬ 
minio Ila prefettura ha dovuto 
farlo ricercare da tutte le 
questure della Repubblica e 
cosi è stata informata della 
sua... fuga) ma la verità è che 
il proprietario dell’lCLAM — 
come tanti che nel Sud fon¬ 
dano le loro prospettive in un 
rapido arricchimento sul sot¬ 
tosalario e sulle inadempienze 
contrattuali e per questo ne¬ 
gano ogni forma di autonomia 
operaia nella fabbrica — ha 
due volti: l’uno, quello del pa¬ 
drone spietato che rifiuta la 
trattativa e punta tutto sul ri¬ 
catto della fame, l’altro, quello 
del politicante o dell’amico ci 
politicanti, che attinge a piene 
mani nelle casse dell'ISVEIMER 
per costruire nuovi modernis¬ 
simi impianti , che ottiene ogni 
autorizzazione a occupare i 
suoli necessari alla raccolta 
dell’argilla e, abbandonando la 
fabbrica in sciopero sa di non 
lasciare «alo guardiani : e di¬ 
rettori, vigili sulla sua proprie¬ 
tà. ma ancne questura e pre¬ 
fettura che non per nulla, per 
esempio, oggi propongono ai 
sindacati di far rientrare al la¬ 
voro gli operai »in attesa che 
Moccio torni » e minacciano in¬ 
tanto il comune di Montesar- 
chio di gravi sanzioni se spen¬ 
derà una lira per aiutare gli 
scioperanti. 

Se • il Moccio aspetta per 
tornarsene da Las Vegas o da 
Rio che il suo direttore gli te 
legrafi che gli operai sono for¬ 
nati al lavoro dovrà aspettare 
a lungo, non vi c dubbio Non 
vi è dubbio però ancora che 
le autorità della Repubblica 
avrebbero i mezzi per fargli 
prendere subito l'aereo di ri¬ 
torno, per esempio sospendendo 
i finanziamenti che lo arric¬ 
chiscono o decretando la re¬ 
quisizione della fabbrica che 
egli vuole condurre senzà al 
cun rispetto per ì contratti e 
per le libertà operaie. 
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Antonio Di Mauro 


Aldo De Jaco 


PIATTI ceramica forte cm. 23 4 . « « , 4 

BICCHIERI vetro brillante, tipi vari . . . . . 

POSATE da tavola In acciaio Inossidabile . . . 

FRUTTIERA con maniglie cm. 28, ceramica decorata 
SERVIZI frutta ceramica pz. 7. decori assortiti . 

SERVIZI caffè porcellana pz. 9, ricchi decori . . 

SERVIZI thè porcellana pz. 9, decori moderni . . 

SERVIZI pesce porcellana, pz. 8 . . , . , . 

SERVIZI piatii porcellana pz 33 . , , , , , 

S5RVIZI piatti porcellana pz. 41 . , . , . . 

SERVIZI piatti porcellana pz. 71.. 

SERVIZI bicchieri cristallo al piombo gambo molato pz. 61 . 
S5RVIZI posate acciaio inossidabile pz. 25. In astuccio camoscio da 
SERVIZI posate acciaio inossidabile pz 49. In astuccio camoscio da 
SERVIZI caffè porcellana pz. 15. In astuccio camoscio . . da 

VASO ceramica cm. 30. decori assortiti .... 

SERVIZI fumo, ceramica decorata, pz 5 . • » 

PIATTO da muro cm. 25. decoro rilievo ... « 

IMMAGINE sacra, con luce. In ricca cornice . . 

POSACENERE vetro brillante. 

SCATOLA portagioie In legno o metallo .... 

DIPINTI, soggetti vari, in cornice moderna 24x30 . 

CRETONNE puro cotone, colori solidi. In cm. 130 . 


da 


Il mt. 


TENDINE per arredamento, velo cotone stampato, con volant II mt. 
TENDINE confezionate, millerighe unito, volantino. 

cm. 180x75 . 11 P*'° 

TENDINE conrezlonate, millerighe stampato, volantino 

cm. 180x75 .» P a, ° 


LAMPASSO per arredamento, altezza cm. 260 . 


Il mt 


SOPRACOPERTA cretonne, a tre volants, bellissimi disegni l’una 
MATERASSO « Polirene », fodera traliccio candido, 
chiusura lampo, cm. 190x80 . 


l’uno 


PIATTI cm. 23 In Moplen 

PALETTE per Immondizie In Moplen . • « • 

INSALATIERE In Moplen. 

TAZZINA per caffè con piattino, plastica decorata . 

SCOLAPASTA In Moplen. 

FERRI da stiro - Eureka >...«••*• 
ASCIUGACAPELLI - Eureka ■ «■•««* 

TOSTAPANE • Eureka ». 

SCALDABAGNO delle migliori marche, da H. 80 . 
LAVABIANCHERIA delle migliori marche . . « 

LUME per scrivania.. • i 

LUME per ingresso. 

TAVOLO per cucina cm. 120x60 con 4 sedie, in formica . 

. » ‘ 4 t J 

CREDENZA per cucina, svedese, a 3 sportelli. In formica 
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75 

2Ó 

50 

400 

750 

1.500 
2.975 
2.750 
7.900 

12.500 

21.500 
25.000 

2.500 
4.550 
5.000 
1.250 
1.200 
1.000 

1.500 
100 

1.100 

1.350 

375 

190 

1.500 
1.650 
1.150 

2.500 
10.000 

60 

60 

50 

125 

150 

800 

2.200 

4.100 

21.500 

70.000 

475 

1.600 

25.000 

62.000 



VENDITE RATEALI 


magazzini allo statuto 



La tura dell'artrite 
con erbe medicinali 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 
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" In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, ci sono per¬ 
venute molte richieste di de¬ 
lucidazioni sulle cure delle 
malattie artritiche e reumati¬ 
che con la fitoterapia Le ajv 
plicazioni esterne a base di 
impacchi vegetali si sono di¬ 
mostrate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altra 
cura e ben tollerate da tutti, 
anche da persone anziane. Da 
circa dieci anni le cure natu¬ 
rali si praticano a Bologna 
nella Casa di Cura San Ruf- 
fillo in via Toscana 174. tei 
471-874. unica sede in Emilia 
ove si applica la vera, origi¬ 
nale cura fitoterapica che nul¬ 
la ha a che fare con altre 
imitazioni sorte dopo e che 
non dànno i - medesimi risul 
tati. Le stesse cure si pratica¬ 
no in Roma, via Serpieri 9 
Si rende noto che solamente 


presso questi ambulatori, so¬ 
no stati istituiti reparti ove si 
praticano visite completamen¬ 
te gratuite e sconti sulle cure 
a tuiti i mutuati e pensionati 
che si presentano con il li¬ 
bretto (non occorre altro do¬ 
cumento). Le visite si fanno 
tutti > giorni, per 1 mutuati 
tutti i mercoledì e giovedì, per 
gli assistiti dai Comuni, oc¬ 
corre munirsi di impegnativa 
del Comune stesso, specie 
quando necessita la cura in 
degenza Le applicazioni si- 
possono fare tornando a casa 
tutti i giorni, oppure nei casi 
più gravi in degenza, e sì han¬ 
no buoni risultati in tutte le 
forme di artriti, artrosi lom¬ 
bari. dell’anca, cervicali, ne¬ 
vralgie. sciatiche, trigemino, 
ernia del disco, gotta ed ar¬ 
triti deformanti. 

(Decreta 997 del 6-8-60) 


D I carnevale ogni 
scherzo vale ! Ado¬ 
perare la dentiera... è uno scherzo) 
in ogni tempo quando voi appli¬ 
cate giornalmente Orasiv. La 
super-polvere Orasiv conserva 
l'equilibrio agli apparecchi dentali; 
lo regola e lo ristabilisce quando 
per varie ragioni viene a mancare. 
E non è tutto! Orasiv protegge le 
gengive rendendole più resistenti 
allo sforzo della masticazione. 
Chiedete lattine ongmah Orasiv, 
in vendita presso tutte le farmacie. 


t 


orasiv 
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America Latina 


Alla vigilia della presentazione al Bundestag [ A «Revolution Africaine» 






sile per 

'• • < ; 1 ■ ■ 

il Congresso prò Cuba 


Si moltiplicano Intervista 
le criticke al patto diMao lse-tlun 
Parigi- 


Dal nostro corrispondente tmo dei massimi dirigenti d'opinione che esistono an- 

Argentina: Guido chiede aiuto alla chiesa contro il « caos » - Guatemala: la popo- BEKUNO , so. ì?1$£Z T. t Tm uTTJX'“» 

lozione invitata a non uscire di casa in occasione dell'arrivo di Arevolo dall'esilio Nell ° TTTTTZ'TTm TTTTu'douTMom- 

V • . ln *w«»co»«re. «pii ho tot- mer, ti è pro-mt,cinto per 

BRASILIA, 30 adottate da Lacerda; cosi lei Situazione ancora molto! economica ' in cui versa W fj trattato franco-tedesco con ^lineato il fatto che il go- un incondizionato no al trat- 

sso eontinentalel forze armate centrali hanno tesa, invece, in Argentina. n:-ese. con debiti Der 2 mi- „„„„„ nr ,« n aì tori in nm. verno federale ha ribadito tato. 


Alcuni giudizi sulla rivoluzione algerina 
Il ruolo di Africa, Asia e America Latina 


PARIGI, 30. 


Oggi, VAlgeria ha dato l’esem - 


Il congresso continentale forze armate centrali hanno tesa, invece, in Argentina, prese, con debiti per 2 mi- la secca nota dì feri, la prc- ^*71” federale ha rtDatino mio ^ partito liberale -^volution Africaine set- pio dèlta vittoria suWimperia- 

di solidarietà con Cuba che occupato ieri la stazione fer- dove il presidente Guido bardi e mezzo di dollari. sidenza de partito democri- fortemente che Berlino Ovest in seno al partito liberale, timanale ufficioso del FLN, lismo. E ’ una esperienza utile 

si è tenuto in questi giorni roviaria di Rio, paralizzata — dopo avere affermato che Altro punto critico, il Gua- c/j nno i w deciso di vortare a PP aru y ne t alia , riepuoouca cne ja parie aeua coalizione pubblica nel suo numero odier- per ì popoli dell’Asia, dell'Afri. 

_ . .. * .. .. . . . ...» . ... . * . . • 1 . vi tuitw ' 1,1 Iifcnv»/ ‘ r ' fedcrule tQCiCSCQ n/mortlnf nm In rliennpptntin i- __ .« ‘ ... - - . . . _ _ : 


a Niteroi, nello stato di Rio da una sciopero di lavoratori il paese si trova sull’orlo del mala: il governo ha ordì- rt i rrresto il testo del- * C( jcrale tedesca. governativa, la discussione no uno intervista concessa da ca, dell’America latina. Ho det- 

de Janeiro, ha messo in evi- solidali con Cuba. Anche tut- caos — ha rivolto un appello nato la chiusura di tutti gli t rn itntn dinanzi al Bundes- . ^ sostegno snclaldemocra- sarebbe ancora ■ aperta. I li- Mao Tse-dun a due giornalisti to agli amici africani venuti a 
denza ■ le profonde ripercus* ti gli edifìci pubblici sono alla chiesa cattolica perchè aeroporti per domani e ha , na ncr i n slJ(J definitiva ra- ftc0 Bonn-Partgt, e beralt sono particolarmente n e j.P er !°^ trot !“ nni: bisogna visitare l’Al- 

sioni che può avere in Am*'- stati occupati senza inciden- aiuti il governo a creare una ^-vitato In popolazione a non tìfica Adenaucr ha fretta e stntn ànitra parte espresso preoccupati per le conse- . . Pechino ° 0e ” * ne va j e a pena * 

rica latina qualsiasi evenio ti e presidiati per evitare col atmosfera in cui siano possi- uscire di casa in occasione { nTlamentari di Bonn a- con estr ema chiarezza ria un guenze negative che la rati- Nella intervista sono conte- '[n quanto agli ami¬ 
connesso al fatto della rivo- pi di mano da parte della bili le elezioni, in program- deH'orm-o ri llcsilio. dell'ex I Dr à nn 0 delle movimentate\i inr [f ,v .? Ce àellaSPD, il QVdje Yjìca del trattato potrà P or -1 fiuti alcuni giudizi sulla rivo- Tse'du J”— nQ -j H»hhn* 

lozione cubana. Il governo milizia locale del governato- ma per il 23 giugno. Il con- presidente Arevaio, di cui so- r p . n - n .. n i: . ha detto che « e falso che la tare nell approfondimento dt luzione algerina, sulle tappe del r„hn t fflSii' 

ha mandato le truppe fede- re Lacc-rda. '"aste è drammatico, dato no noti i sentimenti antim- ■ v . . .’ . . . . SPD voglia silurare il tratta- quel solco che già divide il suo sviluppo, sul ruolo deci- z cubane sono loro assai vi' 

rali ad occupare lo Stato di II congresso di solidarietà che i militari vogliono impe- penalisti. Intanto si appren- . ,n ? e r" a < «I 1 Q«V sn to franco-tedesco >. Va tut- blocco continentale franco- siuo che Africa, Asia e Ame- cine. Anche l'esperienza della 

Guanabara, il cui governa- con Cuba ha intanto chiuso diro ni noronismo di partorì de che tre pescherecci del Q wrnt le opini ni a ani faina rilevato che nello stes- tedesco dagli alleati anglo- r * Ca latina giocano nella lotta pu 5 senza dubbio servire 

tore — il noto ultrtireazionu- oggi i suoi lavori, dopo tre pare legalmente alla consul- Salvador sono stati mitra- s,iI trattato franco-tedesco si sn putii to socialdemocratico sassoni. njsmocfni P ro ~ da punto di riferimento Ma la 

rio Lacerda — aveva non so- giorni di dibattito punteggia- ione. .. candidati propri gliati da aerei guatemaltechi. s orl .° rl yelate assai meno en- s j manifestano gli stessi con- r„, nr _ CaUi^.%: Eccone i vanti di maaalar ri. f ro I, 2 l?„ ne ci . np se è durata a 

lo vietato che il congresso si to da frequenti manifestazio- La situazione è aggravata Uno dei pescherecci è affon- tusiastiche e favorevoli di trasti e le stesse divergerne rrailCO rdDianì jj pyo: lungo. 28-anni, dal giorno del- 

svolgesse sul territorio da lui ni di calorosa simpatia per dalla rovinosa condizione dato 1 ■ Cina. Africa. America latina nista cinese: la vostra sodante 


svolgesse sul territorio da lui ni di calorosa simpatia pei dalla rovinosa condizione!dato 
amministrato, ma aveva an la rivoluzione cubana e per 

che ordinato l’arresto di cin- il suo leadei Fide! Castro, di ' • 7 

quantatré delegati brasiliani; cui un grande ritratto cam- -, 

delle Leghe contadine di Ju- poggiava sul fondo della DOtlll 

liao, che si recavano sul luo- sala. _ 

go del convegno. . Ouanto alla situazione in- 

Lacerda aveva poi fatto torno a Cuba, la tensione ya I 

presidiare la sede della as bruscamente destata dall'epi- f An|Ìf|MMfl#| M 

sociazione della stampa dove sodio del mercantile ameri- ^WIIUWIIIIWII 11 

la conferenza avrebbe dovut cani fatto oggetto di sorvolo 

to svolgersi.. II. presidente e di tiro d’avvertimento da • ■ ha j 

Goulart non ha approvato parte di aerei cubani, si è . I ■Il I 

questa interdizione e le con- rapidamente ridotta dopo ia Ulalfrlitwl W • lurVll 

seguenti misure repressive spiegazione dell’errore forni- ' 

ta dall’Avana al governo di ■_ . * _ . 

‘ _ Washington Questo ha pe- Altri 1 IIÌIDUtatl OS 

■ mitro respinto anche la se- r 

Fine della conda nota sovietica che soltanto « es< 

chiedeva a Washington un * 

EadArfiTiAna indennizzo e concrete misu- 

• s “WCIUAIUIK? re contro gli esuli cubani pei BONN, 30. Jmini 


Fine deila conda nota sovietica che Soltanto « OSOCUtorì » I viaggi del segretario di . ' 

•■HC uciiu chiedeva a Washington un 5UITUnTU « ebUCUIUN Sfato agli Esteri, Carstens é 00 '■ . . j. , . . rr , , 

F»dAra7lAnA indennizzo e concrete misti ’ J del ministro della Difesa Von CnHl 0 AfdiaCO, HieniDrO del LL del PCS 

rcMciu&iviro re contro gli esuli cubani pei BONN, 30. minimo di cinque ad un mas- Hassel prima, e quello del 

J ||/«| • «mpedire nuovi attacchi » Vergognosa clemenza del- siino di quindici anni. Il ver- capo del gruppo parlamenta- i ... . 

* dell Africa navi sovietiche. In un comu- la corte d’assise di Bonn a detto è stato invece di asso- re democristiano Von Bren- MADRID. 30 accusati di aver organizzato cel- 

- — « ~ nicato congiunto diramato favore degli aguzzini nazisti luzione, ad eccezione di Kurz tano po j ) nnn sembrano aver Non uno ma due sono stati i lule giovanili comuniste a Ma- 

entrale • questa sera i dipartimenti di del campo di eoncentramen- Moebius (otto anni) e Ernst permesso ancora di dissipa- P roce ? s » svoltisi oggi a Madrid drid. sono stati condannati ri- 

invnnA in stato e della giustizia hanno to di Kulmhof, dove furono Burmeister (tre anni e sei re i malumori e i sospetti a . canco dl combattenti antifa- spettivamente a dodici ed a 
Un duro eoi» * .iSJtnterto reso noto che 11 governo urne- trucidati, durante la scorsa me si). , . . , . < che. malgrado tutto, esistono !C ^, ’SS'Uccsso il'tribu- Q " 

alia Federazione razzista del- ricano « ha intenzione di guerra, centocinquantamila ch le imputati siano col- a Washington. Von Brentano naie di guerra ha giudicato sei ■ > - 

l’Africa centrale. Il governo in- prendere tutte le misure ne- ebrei tedeschi, polacchi, au- .. . infatti, infatti, nonostante le dichia- antifranchisti di Barcellona. Pe. 

gleseè stato costretto a rico- cessa ri e * per assicurarsi che striaci e cecoslovacchi. Men- ’ _, . . - razioni pubbliche rilasciate a dro Ardiaca. José Ramires. _ 

noscere alla Rhodesia del Nord colpi di mano ad opera di tre il P.M. aveva chiesto la «uddi. i re tesii, siuggm ai naton e al suo rientro Tena Folk. Guiierrez - Diaz MfinilocfflTinno 

il diritto di ritirarsi dalla Fe- gruppi di profughi cubani condanna all’ergastolo dei massacri perpetrati nel cam- Q Q onn • non sarebbe oggi Luengo e Domenico Tivas, accu- IHUIIIICalUàlUIIB 
derazione. contro navi sovietiche 0 altri quattro principali imputati: po di Kulmhof e giunti ap- . ottimista come ha cerca. sati di - ribellione militare » --i! 

-Come e noto, la Federazione Obiettivi a Cuba» non siano Alois Haefele, Gustav Laas, positamente da Israele, han- tQ ^ j ar apparire. Il timore cu * l’Unità dava notizia dVIfl'dVVICriCdlld 

^ organizzati o appoggiati in Walter Burmeister e Karl no riconosciuto negli impu- h . diveraenze di oninio- ieri). Essi sono stati condannati; .. ■ • 


Condannati a 15 anni: 
uccisero 150.000 ebrei 

Altri imputati assolti perchè 
soltanto « esecutori » 


° .. -- si rnamiesiami gii stessi co«-| c _ i . . 

tusiastiche e favorevoli dl (rasti e le stesse divergerne rrflflCO rdDIdni 

quanto il cancelliere speras- . 

se all'atto della firma dei ' __ 

protocolli a Parigi. Le eroi¬ 
che e le preoccupazioni e- ‘ # . ' 

spresse dal professor Hall- fviaorid 
stein a Strasburgo continua¬ 
no a trovare nella stampa » 
tedesco-occidentale una lar- 1 ! _ ; 

ga eco. Il contrasto di opi- Jf 

nioni da cui è caratterizzato ' 

il momento politico, ha tut- MmMmmwS M. Mfmm 

ta una serie di origini. La Wmmmmm ww 

principale continua comun¬ 
que ad essere la straordina- _ 

riamente fredda reazione ■ - 0 - # _ # 

con cui Washington ha rea- MM mm J# J f i | fffII fi I# yf 

&aTT av * a iranc °; ,e - fv •" f (/ cumums i# 


— * Vi sono vari aspetti 


sette anni, e quella di Cuba sci 


23 anni a Ardincn, membro del CC del PCS 


' r MADRID, 30 .accusati di aver organizzato cel- 
Non uno ma due sono stati ijlule giovanili comuniste a Ma- 


LONDRA, 30 


Come è noto, la Federazione Obiettivi a Cuba» non siano Àlois Haefele; Gustav Laas, positamente da Israele, han- tQ ^ j ar apparire. Il timore cui l’Unità dava notizia 
1 H 0 o i r P iS?^cc-fronH Onp-ruiiimn organizzati o appoggiati in Walter Burmeister e Karl no riconosciuto negli impu- h j divergenze di opimo- ieri). Essi sono 6 tati condannati; 
forrf.nrin ha nurt eh esto 1 di- territorio americano o lan- Heinl, tutti SS accusati di tati gli aguzzini dei loro fra- «i si «nwofond iscano anehe Pedro Ardiaca, di 53 anni. 
™rr 5 eceS. C 'a Rhi. . partire dal territorio assassinio premeditato. e di talli de.enuth Ma il tribù- % "TXSZlSfZ Ter 

:i a. naiio Hnali TTmti P. rhiarn rnmnlintfl in assassinio in nalo non no ha tenuto conto .. _^ im _» »_munisia spagnolo e aen esecu 


Manifestazione 
anti-americana 
a Valencia 


tempi per 


m t _ . ,. ■ itili, umili uutiiu U[ v^uuu oc l 

Mao Tse-dun — -P e r i QffBd la anni, se si inizia il conto dal 26 

Cina è sonile ai puesi dell Afri- i u gp 0 e meno di tre anni se si 

ca e dell America latina. I) noi co nsidcra la durata della guer- 

slamo stati oppressi dall impe- TQ p ar fjgf ana Occorre studiare 

riahsmo: 2) noi ce ne siamo li- a / | )nf/o w , e esperienze algerina 

berati da poco tempo. La no- e cu jj ana » , 

strà economia e la nostra cui- ' , 

tura restano in ritardo La Cina Problemi e gli amici orila 
ha ottenuto qualche successo ^| na ~~ Dopo aver ricordato 

WAV . nella edificazione socialista ma che soltanto dodici anni fa la 

• questi successi non sono gran- Cina si liberò dall Imperialismo 

dissimi. Occorre unirci e prò- J* c J le certo la situazione attua- 

seguire la lotta. Quando dico ‘f * assai migliore del passato, 

^ noi voglio dire voi e noi, vale Mao Tse-dun prosegue: ~...Tut- 

m G a dire tutti quelli che vogliono tavia. in senso generale la Cina 

IVI diventare liberi in casa loro, in n0 ” P 0 -*rio sbarazzarsi del 

kff | Asia, Africa e America latina .. tutto dal suo stato di ritardo 

fwm L’esempio algerino - - Qua- dal punto di vista economico e 

le è la situazione, oggi in Al- culturale. L’impenaltsmo ame- 
(feria? L'Algeria ha vinto. Essa ricano cerca senza posa di nu o. 
■ ■ hm ha il dovere dt aiutare gli altri cere. Taiwan e ancora nelle sue 

del PCS che lottano ancora per la uit- e .. t \ , ! t ?., at u OTn ° 

torio. L’Algeria ha dato l'esem- pii Stati I nitl hanno installato 
pio: sette anni di guerra con- * 0r0 basi militari: nel Giap- 
, dotta in condizioni estrema- P?” e - P e ^ a Corea del sud. nella 

SKg' mente difficili L'esercito fran- ? ilipp l n< ;: ne J. Vietnam del sud, 

nHunnnti M H' cese era forte di 800 mila uomi- in Thailandia Essi vogliono 

^dannati n- g rALN solo d{ quaìche de „ isolarci Ma noi abbiamo mel¬ 
odici ed a cina rfi mig i iaìa dì uomini: ma *» cinici. Tutti coloro che aspi- 

.lusione. questo era sostenuto dal popo- ada Asta, tn 

lo... Qualche anno fa Ferhat Africa, in America latina, sono 
”’ Abbas venne a Pechino e io nostri amici. Anche tra : po- 
ebbi occasione di intrattenermi P°J* dell Europa, dell America 

• • con lui. Egli mi disse che VAI- del nord e dell Australia noi 
ZlOne gena contava 9 milioni di abi- abbiamo degli amici. Bisogna 

tanti, ma che un milione di fare conto che la larga maggio- 
{«nnn essi era già caduto nella lotta, rama dei popoli del mondo, va- 
ICQI1Q Gli risposi che per fare la ri- a dire il 90 % degli abitanti 

• voluzlone occorreva essere del globo, è al nostro sfianco, 

ICIfl pronti a compiere grandi sa- al no ? ri*p e al vostro. Gli * m - 

V H orifici, ma che con la vittoria pedalistì e i servi continuano 

sarebbe giunta una rapida ri- P ur sempre ad essere poco nu- 
ENCIA, 30 nascita. E finalmente l’Algeria me rosi ». 

-ca 300 stu- ha riportato la vittoria. Eviden- Mao Tse-dun conclude ricor¬ 
to oggi da- temente tutti i problèmi non dando il successo della Confa- 
americano a sono ancora risolti. Esistono an. rema di Moshi e la decisione 


T !V ri«rh Hhr,Hp-ir HpiNnrri tamente sostenuta e incorag- appena cinque anni. > tri, la corte li ha assolti con un notevole aiuto e wnu- anni: il sesto è stato assolto. -Via le basi militari!», conse- piantagioni. «on e cosi.- e.ooe- una e sououneanao u aovau 
The si sta avviando sulla strada giata dalla CIA (agenzia di Per gli altri accusati, lei il pretesto che si trattava di Ito ad Adenatier nelle ultime] Nel secondo procedimento gnando poi unai nota al console ine. sil tratta di.questioni an- j dello ^hdnrìetà con i popoli 
dell’indipendenza. . . spionaggio americana). richieste erano andate da un I « esecutori di ordini». «ore, dalle dichiarazioni dilquattro uomini e una donna, degli Stati Uniti. Icor a rego e*. q 
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1 Francia ' 
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DALLA PRIMA PAGINA 


la 


iziative contro 
- f d'urto* 


là settimana 
nel mondo 


I minatori 
danno battaglia 

Un’aperla sfida dei minalo- 
ri francesi airanlorilarismo 
gollista (che ha pt-nvncato, lu¬ 
nedì. il rapido naufragio del¬ 
le trattative e l’inizio della 
quarta settimana di sciopero); 
segni di riscossa sull'Intera 
scena europea: questi, in bre¬ 
ve, gli avvenimenti dominan¬ 
ti degli'ultimi giorni. 

La battaglia impegnata in 
Francia dal fronte minerario 
ha assunto ormai il valore «lì 
un fatto nuovo e di eccezio¬ 
nale importanza anche sul pia- 
impolitico. Per la prima volta 
dal '47, ie organizzazioni sin¬ 
dacali emanano direttive co¬ 
muni. Per la prima volta, alle 
parole d’ordine della lotta ri¬ 
vendicativa si unisce la con¬ 
danna dei piani per la « for¬ 
za d’urto n nucleare, nella cui 
Tealizzazione vengono sper¬ 
perate decine di miliardi. Di 
qui, l’eccezionale slancio del 
movimento, che ha nuovamen¬ 
te coinvolto, accanto ai mina¬ 
tori. i ferrovieri, gli elettrici, i 
gasisti e altre categorie. Di 
qui, anche, i successi: primo 
fra tutti la conquista, da par¬ 
te di 750.000 metallurgici e di 
500.000 tessili, della quarta 
settimana di ferie pagate. 

Una spettacolare « marcia sn 
Londra n di diecimila disoccu¬ 
pati dell’Irlanda del nord, del¬ 
la Scozia e del Galles ha ri¬ 
velalo mercoledì l’acutezza del 
disagio anche tra { lavoratori 
britannici. Nello stèsso gior¬ 
no, i metallurgie: della Ger 
manìa occidentale hanno de¬ 
nunciato . il contratto, dispo¬ 
nendosi ad una lotta che po¬ 
trebbe coinvolgere, diretta¬ 
mente o indirettamente, oltre 
dieci milioni di operai: nna 
a prova di forza ». anche qui. 


senza precedenti in questo do¬ 
poguerra. • > : 

Settimana a inconcludente » 
per quanto riguarda il dialogo 
tra est e ovest. Il segretario 
di Stato americano, Rusk, e 
l’ambasciatore sovietico. Do- 
bryuin,' hanno ripreso i son¬ 
daggi diplomatici sul proble¬ 
ma tedesco, ma non sono, an¬ 
dati più in là di un riepilogo 
della discussione svoltasi pri¬ 
ma della crisi di Cuba: gli 
americani hanno assicurato 
Parigi e Bonn che non faran¬ 
no alcuna proposta nuova. 

Il Dipartimento di Stato spie¬ 
ga invece intensi sforzi per 
alimentare • lo spirito della 
guerra fredda in Europa e la 
tensione nei Caraibi. Il vice¬ 
segretario di Stato. Ball, è vo¬ 
lato a Londra per indurre il 
governo britannico ad inter¬ 
venire, sull’esempio di Ade- 
nauer, contro le forniture al- 
PURSS di tubature d'acciaio 
per oleodotti. Nelle arque di 
Cuba, i mercenari operanti 
«fallo basi americane, grazie ai 
finanziamenti e al sostegno del¬ 
la CIA, hanno attaccato anco¬ 
ra. danneggiando gravemente 
un mercantile sovietico. E 
Rusk si è rifiutato, risponden¬ 
do a ripetute proteste del- 
l’URSS. di intervenire per far 
cessare queste attività 

« Si deve rispondere negati¬ 
vamente — constata Krusciov 
in un’intervisia rilasciala al 
giornale brasiliano (Iltimn 
Hnrn. mentre si apriva a Ni- 
teroi il Congresso latino-ame¬ 
ricano di solidarietà con Cu¬ 
ba — alla domanda se la si¬ 
tuazione nei Caraibi si sia nor¬ 
malizzala. Gli Stati Uniti non 
rinunciano infatti ai loro pia¬ 
ni per distruggere il sistema 
politico-sociale di Cuba e a 
ristabilire neH’isola il dominio 
dei monopoli ». 

e. p. 


Dal nostro inviato 

• ‘ PARIGI. 30. 

I minatori hanno cominciato 
la loro quinta settimana di 
sciopero e Le Monde, scrive che 
- l’impressionante comizio tenu. 
to ieri a Lem dimostra una 
volta di più la loro calma è la 
loro determinazione ». 

Le trattatine tra sindacati 
minerari e governo potrebbero 
tuttavia essere riannodate tra 
domani e lunedi; lo scarto tra 
le proposte dei sindacati e le 
ultime offerte governative ver¬ 
terebbe infatti su una differen¬ 
za dell'1,5 per cento. I sindaca¬ 
ti. che valutano all’11% il ri¬ 
tardo nei salari dei minatoriì 
chiedono un aumento dell’S per 
cento alla ripresa del lavoro: il 
governo, secondo l’ultima for¬ 
mula proposta da Peyrefitte, of¬ 
frirebbe il 6,5%. 1 sindacati pon¬ 
gono inoltre la rivendicazione 
della quarta settimana di ferie 
pagate e quella del rispetto de¬ 
gli impegni relativi alla dimi¬ 
nuzione dell’orario lavorativo, 
che è di 48 ore settimanali. 

Altro margine che il governo 
ha per riprendere il negoziato 
è costituito dalla maggiorazione 
della somma che dovrebbe esse¬ 
re versata all’atto della ripresa 
del lavoro, a titolo di premio e 
a titolo di acconto. 

Sul piano politico, si registra¬ 
no alcune grandi iniziative di 
pace, che tendono a combattere 
la politica di riarmo del gover¬ 
no: da un lato la convocazione 
degli • Stati generali per il di¬ 
sarmo- e dall’altro la nascita 
della Lega contro la torce de 
frappe. Ambedue queste inizia¬ 
tive raccolgono eccezionali con¬ 
sensi nel mondo della politica. 
della cultura, del giornalismo, 
dell’insegnamento, delle profes¬ 
sioni. 

La polemica contro il costo 
dell’armamento atomico che. in 
connessione con to sciopero, si 
è fatta sempre più accesa in 
Francia, preoccupa il governo 

La Natlon dedica a questo te¬ 
ma il suo èditoriale odierno e. 
nel tentativo di polemizzare, dò 
questo quadro della situazione 
• L’opposizione, comunisti in te¬ 
sta. proclama che se lo Stato ri- 
nùnciasse alla sua force de 
frapne pofrebbe aumentare sen¬ 
za difficoltò i salari in tutti i 
settori nazionalizzati Lo slogan 
corre niò per le strade, ed esso 
natrebbe fare altrettanto danno 
della menzogna quando essa vo¬ 
la di bocca in tocca...». 

Maria A. Macciocchi 


Federconsorzi 

10 * ma su un intiero metodo 
di direzione economico-poiitica 
i cui riflessi corrotti incidono 
sulle stesse condizioni del¬ 
l’agricoltura italiana e sui bi¬ 
lanci dei contribuenti. 

IADCEI CETI MEDI _ una 

singolare intervista che rivela 
la preoccupazione con cui la 
DC affronta la battaglia elet¬ 
torale è stata ' rilasciata ieri 
dall’on. Zaccagnini a un setti¬ 
manale a rotocalco. Si tratta 
di un documento sulla DC e i 
« ceti medi » che mentre pre¬ 
senta i democristiani tutti pro¬ 
tesi ad assicurare gli inquilini, 
i piccoli proprietari di case e i 
proprietari agricoli medi delle 
loro buone intenzioni, dall’al¬ 
tra parte precisa una linea de¬ 
stinata a tranquillizzare non i 
« ceti medi », ma i grossi agra¬ 
ri e le società immobiliari. Zac¬ 
cagnini afferma infatti che la 
politica edilizia d.c. tende a 
rendere liberi i « fitti blocca¬ 
ti » e a proteggere i proprie¬ 
tari di negozi, ed esclude con 
nettezza ogni provvedimento 
che in qualche modo limiti la 
speculazione edilizia, eufetnt 
sticamente designata come 
« edilizia privata », per la qua¬ 
le — dice Zaccagnini — «è 
pazzesco credere » che la DC 
abbia intenzione di porre « li¬ 
mitazioni» (evidentemente, an¬ 
che nel campo delle « aree»!. 

Sulla questione della mezza¬ 
dria, Zaccagnini ricorda che 
la DC è assolutamente con¬ 
traria aita « abolizione > del¬ 
l’istituto, e invece favorisce 

11 suo « superamento ». Si trat¬ 
ta. ovviamente, di un « supera¬ 
mento » che si risolve in una 
azione tesa a proteggere il pro¬ 
prietario contro il mezzadro, 
al quale si ricorda che spet¬ 
ta un solo diritto: quello del¬ 
la « prelazione » in caso di ven¬ 
dita del fondo. Un’altra « con- 


Estrazioni del lotto 

Estraz/del 30-3-’63 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 


88 10 22 58 89 
62 53 13 5 42 
55 28 51 7 37 
64 25 73 49 47 
11 84 12 54 38 
76 79 37 1 71 


Palermo 48 39 2 84 17 x 

Roma 42 10 54 87 79 x 

Torino 66 33 73 74 71 2 

Venezia 90 7 62 54 22 2 

Napoli (2. estraz.) 2 

Roma (2. estraz.) 1 

Monte premi L. 58.907.555. 
Nessun giocatore ha realiz¬ 
zato punti 12. Gii undici so¬ 
no stati 56; a ciascuno an¬ 
dranno L. 525.900; ai 592 die¬ 
ci andranno lire 49.700. 


solazione ». in apparenza diret¬ 
ta ai « piccoli risparmiatori » 
(ma in realtà ai grossi) è of¬ 
ferta da Zaccagnini con la riaf- 
fermazione recisa dell*» impe¬ 
gno solenne della DC a non 
procedere ad altre nazionaliz¬ 
zazioni ». 

PROGRAMMA D.C. L'impegno 

della DC a non procedere ad 
altre ' nazionalizzazioni, oltre 
che nel discorso di Zaccagnini, 
è consacrato ufficialmente nel 
programma elettorale demo- 
cristiano che pubblica oggi il 
Popolo. Nel programma, vie¬ 
ne confermata tutta la linea 
reazionaria dell’indirizzo poli¬ 
tico democristiano, in nome 
del « primato », della « conti¬ 
nuità » e della « forza » della 
DC, come « guida politica ge¬ 
nerale del Paese ». il program¬ 
ma prevede infatti che le Re¬ 
gioni siano attuate solo in con¬ 
dizioni di « stabilità » politica, 
e il concetto viene esteso alla 
attuazione della Costituzione 
in generale. L’intervento del¬ 
l’industria di Stato viene con¬ 
siderato come puramente « in. 
tegratore » dell’iniziativa dei 
monopoli privati. In questo 
contesto, il programma affer¬ 
ma che la D£ si opporrà a na¬ 
zionalizzazioni che nel corso 
della legislatura venissero pro¬ 
poste da altri partiti. 

In politica estera, il pro¬ 
gramma de condanna le posi¬ 
zioni di « neutralità », che sa¬ 
rebbe stata, niente meno, « ri¬ 
pudiata dal popolo italiano > 
e difende invece esplicitamen¬ 
te l'armamento atomico multi¬ 
laterale, « posizione nuova e 
più impegnata in coerenza con 
le fondamentali ragioni della 
alleanza atlantica ». - 

Nello sfondo di tutto il pro¬ 
gramma fe se ne capiscono be¬ 
ne le ragioni, visto il contenu¬ 
to del documento) viene affer¬ 
mata •' in tutte lettere : la 
« contrapposizione frontale tra 
la DC e il partito comunista ». 

Un discorso che Sceiba ha 
pronunciato ieri stesso a Mi 
ìano fa da chiosa significativa 
al programma, con l’afTerma- 
zione esplicita che la DC si ri¬ 
serva di scegliere liberamente 
i suoi alleati futuri, a seconda 
delle proprie convenienze. Al 
PLI, Sceiba ha raccomandato 
di mietere voti a destra, altri¬ 
menti ì’« alternativa liberale » 
si renderebbe impossibile. 

COMIZI DI OGGI _ anche 

oggi, numerosi leaders prende¬ 
ranno la parola, nel corso dei 
comizi elettorali. Togliatti par¬ 
lerà a Torino; Longo a Voghe¬ 
ra, Pajetta a Bolzano, ingrao 
a Palermo, Amendola a Savo¬ 
na. Per il PSI Nenni parlerà 
a Palermo, Basso a Ravenna, 
Vecchietti a Froslnone. Perti- 
ni a La Spezia. 


Direzione PCI 

possibilità e la necessità di una svolta a sinistra che 
scaturiscono dai problemi del Paese e dal movi¬ 
mento delle masse, e quanto più daremo rilievo alle 
soluzioni. positive che noi proponiamo per realiz¬ 
zare tale svolta. . 

La Direzione del PCI sottolinea pertanto la ne¬ 
cessità di concentrare la nostra propaganda su quelli 
che devono essere i cardini della svolta a sinistra, 
quali essi già sono stati ampiamente e organica- 
mente indicati nel nostro programma elettorale, 
v Primo elemento per una svolta a sinistra è l’ini¬ 
ziativa autonoma dell’Italia a favore della pace, 
contro ogni forma di estensione degli armamenti 
atomici, per un progressivo disimpegno del nostro 
Paese dalla politica dei blocchi, per la neutralità. 

Secondo elemento è la rivendicazione di una 
programmazione democratica per un nuovo indi¬ 
rizzo dello sviluppo economico, che affronti e ri¬ 
solva i grandi problemi della occupazione e del su¬ 
peramento degli squilibri attuali della società na¬ 
zionale, dell’emancipazione sociale e politica delle 
forze del lavoro. Tale programmazione deve essere 
caratterizzata dal riconoscimento della necessità di 
rafforzare il potere contrattuale della classe ope¬ 
raia, da una, riforma agraria generale che dia ai 
contadini la terra e faccia dell’azienda contadina 
associata la protagonista delle trasformazioni in 
agricoltura, da una politica verso il Mezzogiorno che 
lo salvi dal drammatico depauperamento di forza 
umana e lo affranchi da ogni forma di subordinazione 
ai grandi monopoli. 1 - : - - 

Terzo — e decisivo — elemento di una svolta a 
sinistra è una profonda riforma democratica dell’or¬ 
dinamento dello Stato, che assegni un nuovo ruolo 
alle assemblee elettive, istituisca le Regioni e poten¬ 
zi al massimo le forme di intervento, di partecipa¬ 
zione, di controllo dei cittadini. Il valore che per 
questo rinnovamento democratico hanno una riforma 
della scuola e un ; libero, autonomo sviluppo della 
cultura, deve essere riaffermato contro gli attentati 
clericali che ancora una volta tornano a colpire la 
libertà di espressione, e in appoggio alle lotte in cor¬ 
so, in questi stessi giorni, nel mondo della scuola. I 
comunisti italiani sonò per il libero confronto delle 
ideologie e ritengono che la nuova, superiore conce¬ 
zione del mondo, di cui il marxismo è portatore, possa 
e debba affermarsi nella filosofia, nella scienza, nelle 
arti su questo terreno di libero confronto e di conti¬ 
nua ricerca critica.' . , 

Al centro della prospettiva politica che noi in¬ 
dichiamo sta il problema dell’unità della classe ope¬ 
raia e di tutte le forze democratiche, condizione deci¬ 
siva per realizzare una svolta a sinistra e per avan¬ 
zare, nella pace e nella democrazia, verso il sociali¬ 
smo. La D.C. pretende oggi in modo brutale la rot¬ 
tura dell’unità di classe dei lavoratori e il rovescia¬ 
mento delle loro alleanza. A tale richiesta bisogna 


rispondere no. Qui sta una delle scelte fondamentali 
di questa battaglia elettorale. Bisogna chiedere alle 
masse un voto che spinge all’unità e condanni ogni 
concessione al ricatto democristiano e alla politica 
della discriminazione, ogni manifestazione di am¬ 
biguità su questo decisivo problema. Il voto al P.C.I. 
è appunto questo voto: è il voto per il partito la cui 
volontà e la cui azione sono risolutamente impegnate 
a difendere e rafforzare l’unità della classe operaia 
ed a costruire la più larga unità democratica intorno 
a un programma di rinnovamento effettivo e pro¬ 
fondo. 

3 L’andamento della campagna elettorale con- 
■ ferma che esistono le condizioni per una gran¬ 
de avanzata del nostro Partito. Occorre che tutte le 
nostre *■ organizzazioni prendano piena consapevo¬ 
lezza di queste possibilità. Ma per realizzare questa 
avanzata è necessario che, nel breve periodo che ei 
separa ormai dal voto, tutte le nostre forze siano 
impegnate pienamente, senza perdere nè un giorno 
nè una battuta. 

Essenziale, oggi, è passare al lavoro di conquista 
diretta dell’elettore, e perciò moltiplicare il numero 
dei compagni mobilitati nella propaganda elettorale. 
Proprio per raggiungere questo scopo occorre inten¬ 
sificare il tesseramento e il reclutamento al partito 
e alla F.G.C.I., sviluppare la diffusione de l’Unità e 
di tutto il nostro materiale di propaganda e soprat¬ 
tutto organizzare bene e rapidamente, nelle sezioni, 
nelle cellule, attraverso i comitati di seggio, l’azione 
minuta, capillare, luogo per luogo, dei singoli com¬ 
pagni e simpatizzanti, in modo da far giungere la 
nostra voce e il nostro appello a tutti gli elettori. . 

Al lavoro, dunque, con tutte le nostre forze, per¬ 
chè il 28 aprile avanzi e vinca il Partito comunista, 
il partito dell’unità, della pace, del socialismo. 

Roma, 30 marzo Ì963 . 
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Domani, lunedì primo aprile, il 
movimento cooperativo inizia 
la campagna nazionale straor¬ 
dinaria di vendita del burro 


Così sì combatte il carovita 


150.000 Kg. 

DI BURRO D’IMPORTAZIONE 
OTTENUTI IN ASSEGNAZIONE 
DALLE COOPERATIVE 


SONO IN VENDITA 

ALPREZZO 
NUOVAMENTE RIBASSATO 

g. 


DI L 950-1. 


Acquistate il burro «Super Latteria» e «Coop-Panna» 
in vendita presso gli spacci cooperativi e i detta¬ 
glianti riforniti dalle Latterie Cooperative di Reggio 
Emilia e dal Consorziò Caseifici Sociali di Modena 


it II prezzo curia in relazione aìVincidenza del dazio e della spesa di trasporto. 


tó: . . , ... 


i li.', s i a.S-. w 

• *' > . *W • • 


: -'xwa rvnxrx a vr% ■v -**c 


•« Tf* >«& r ». is» 



















'l'Unità / domenica 31 marzo 1963 

Firenze 
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____ PAG, 3 / attualità 

Il convegno a Roma sulla Federconsorzi e I suoi complici 

* * * 

Sotto accusa il cancro 

. - 

* ! 

«* ^ - t 

deH'aarìcoltura italiana 


Il movimento. interessa Architettura, 
Medicina, Economia e Scienze Politici 
cine di « matricole » potranno usufruì 


i ? * % \ 

Ferme parole di Porri che presiede la manifestazione — P resenti i sindacati e i rappresentanti del P.C.I. — Le docu¬ 
mentate relazioni di Ernesto Rossi e idi Piero Ugolini — Natoli : « Il PCI porterà questa battaglia fino in fondo » 
Rossi Doria: « L'epoca dei silenzi è finita » — Scalfari: « Non ci sarà centro sinistra con la DC legata a Bonomi » 


i Dalla nostra redazione grave /crisi della scuola e ni\ersitario e deH’Associazio- 
‘ _ n dell'Università. ne Unitaria Studenti Medi so- 

, FIRENZE, 30. Un discorso a parte, ma j 0 poche decine di licenziati 
L'occupazione della facol- intimamente connesso ai te- dalle scuole medie superiori 
tà di Architettura non è che mi della riforma, è stato fat- potrannb.usufruire a Firenze 
Il punto più avanzato di un to sugli strumenti di lotta, dell’assegno di studio univer- 


Iqra, Lettere, Magistero, meniate relazioni di Ernesto Rossi e idi Piero Ugolini — Natoli : « Il PCI portei 

ufru ìte del « presalario*» Rossi Doria: « L'epoca dei silenzi é finita » — Scalfari: « Non ci sarà centro sin 

\ « Una società seria, demo- nel Ridotto delVEliseo — sul fondo Vinchiesta sulla Feder- za tentennamenti: lo sta fa- 

e nitarsitario e dell’Associazio- erotica, moderna non può tema: « Federconsorzi, prò - consorzi, anche costituendo cendo ora, lo farà nel pros- 

ne Unitaria Studenti Medi so- consentire il sopravvivere di blema dell’ora ». Accanto a un’apposita commissione; simo Parlamento, chiedendo 

a lo poche decine di licenziati scandalose forme di pa- Porri erano alcuni dirigenti 2) tutti hanno rivolto ad esso di fare luce comple- 


simo Parlamento, chiedendo 
ad esso di fare luce comple¬ 


ti punto piu avanzato ai un io suga strumenti ui tutta, dellassegno di studio univer- «mirano ntuu reueicunou/- ^ ^ ... , —f.>T— , rr — i 

vasto ed articolato movimen- sugli organismi rappresenta- sitario. Quésto ripropone non 2 *: di qui il nostro impe- fessorErnesto Rossi, il dot- quanto essi rappresentano. In tutta la UL na petto I 

to degli studenti fiorentini tivi «che, nati come denun- S0 i 0 una modifica dei criteri gno a non arrestarci alla de- tor Pietro Ugolini e il prò- particolare verso l’on. Rumor perche nella commissione i q 
per la riforma delle struttu- eia astratta di una crisi distributivi del "Dresalario” nuncia ma di andare fino in fessor Leopoldo Piccardi. è stata levata l’accusa di fai- d.c. di sinistra non si sono 

re universitarie, che interes- astratta della scuola, hanno ma soprattutto^ la necessità fondo per eliminare questo La sala era gremita di per- so per aver prima asserito — affa tto distinti d a pi i a tri*. 

sa la facoltà di Lettere e fatto il loro tempo perche ™ h ‘ e u jJ„ scuola, capace' di cancro che mina l’anricoltu- tonalità politiche, di dirigen- con un suo comunicato - Non solo per bloccare l n- 

Filosofia, di Magistero, di oggi, individuate le ragioni "maturare” soloNl 25% de- rn e l’intera vita nazionale » r j s,ndacfl, L di tecnici Molti che In Federconsorzi aveva chiesta il partito DC, ic - 

Medicina, di Scienze Politi- della crisi, la sua entità e s u alunni venga radicalmen- Con queste parole Ferruccio d ,'„ css ! sono u \ P r P. ta 0 omstl reso i conti e poi chiesto que- la commissione antitrust, co- / 
che, di Economia e Commer- l e forze che l’hanno detei- te r jf or mata \ Porri ha assunto la presiden- della lunga battaglia contro sti conti con una circolare del sfilai un altra maggiorali , 

ciò e gli stessi studenti me- minata, è necessaria una ar- ’ A ' za effettiva del convegno che Federconsorzi e il feudo proprio dicastero. * Noi — ha di tipo < tambromano » fa- I 

di. Il discorso degli studen- ticolata lotta di massa». Un Gianfranco Pintore s j £ aperto ieri a Roma — dell onde Bonomi: tlprofes- detto il vice direttore del- ta della DC stessa, c ciarli - 3 

ti d’architettura fiorentini primo importante documen- \ , sor Manlio Rossi Dona, tl l Espresso Scalfari nel suo m- varchici e del | 

[(nuovo e più avanzato sul to. dicevamo, è stato già eia- \ compagno Aldo Natoli, i di- tervento — non possiamo pn- questo fatto, ha concluso il 
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ciò e gli stessi studenti me- minata, è necessaria una ar¬ 
di. Il discorso degli studen- ticolata lotta di massa ». Un 
ti d’architettura fiorentini primo importante documen- 

[(nuovo e più avanzato sul to, dicevamo, è stato già eia- __ 

piano dei contenuti) ha por- borato e presentato sabato 
tato all’occupazione della fa- alla . riunione plenaria del 
coltà sulla base di posizioni corpo accademico. Una se- j 
culturali diverse da quelle conda parte del documento 
meramente protestatarie che è dedicata ad un programma 
talvolta erano emerse nel di transazione che. modella- 
passato. Un dibattito respon- to secondo i principi della ri- 
gabile e una più diffusa ma- forma globale, può essere 
turità democratica del movi- attuato nell’ambito dell’at- 
mento studentesco hanno tuale ordinamento, 
permesso il superamento del Partita dalla Facoltà di 
discorso settoriale e delle ri- Lettere e Filosofia sul pro¬ 
chieste marginali di raziona- blema dell’abolizione della 
lizzazione del sistema uni- cessione degli esami a feb- 
versitario attuale. E’ per braio — proposta dalla con¬ 
questo che gli studenti fio- ferenza dei Rettori riunita a 
rentini hanno rifiutato la Ferrara ai primi di marzo — 
proposta del consiglio dei si è estesa alla facoltà di Me- 
professori di creare una com- dicina, di Magistero, di Scien- 
missione paritetica ristretta ze Politiche, non sempre e 
(professori, studenti ed àr- per tutti allo stesso livello 
chitetti, metà dei quali di di elaborazione, ed è culmi- > j 
'gradimento dei primi e me- nata in una appassionata as- M 
tà dei secondi). « Quello che semblea di tutti i comitati 9 
vogliamo — vanno ripetendo per la riforma, tenutasi nei 
gli universitari mentre in giorni scorsi. A Lettere e 
questi giorni di occupazione Magistero il discorso sj_è tra- np 
studiano a fondo i problemi sformato in quello più am- ■p 
della riforma della facoltà pio della ricerca scientifica 
•— non è solo e tanto un autonoma e della necessità w 
nuovo piano di studi, quanto di,una riforma radicale delle 
un diverso rapporto tra fa- strutture universitarie. «A jL 
coltale vita; vogliamo' còn- Dflrte qualsiasi ‘considerazio- flfe 
tenuti nuovi per i nostri stu- ne su questo provvedimento k 

di ». Questo, secondo gli stu-in linea teorica ineccepi- jg| 

denti, che su tale punto so- bile (la sessione di febbraio N| 
no praticamente unanimi, è un residuo di anni.di caos fig 
non si può raggiungere con sociale e di una disastrosa 
una commissione di studio, censura nell’anno scolastico) JfeL 
ma con una ricerca di tutti, — è chiaro — dice un docu- H 
studenti e professori. La ri- mento approvato nell’assem- J S 
forma è, infatti, materia di blea della Facoltà di Lette- 3 
ricerca scientifica, anzi fa re — che il mondo studente- w 
parte essa stessa di una prò- sco non può non reagire il jgl 
grammazione scientifica. Co- più duramente possibile ri- H| 
me tale deve essere effettua- chiedendo un minimo^ di re- H 
ta a scuola, con la narteci- sponsabilità e di serietà di Hj 
pazione attiva di tutto il cor- impegno da parte di quanti. ra 
po docente e di tutti gli stu- avendo il potere, ancora one- m' 
denti, secondo una articola- rano per banali approssima- 4M 
zione che può essere di corso zioni e per criteri settoriali ». w 
o di interesse. Di qui le ri- Ciò che gli studenti ri- £ 
chieste studentesche, accet- chiedono — e con Lettere e > 
tate solo marginalmente dal Filosofia sono tutti d’accor- | 
consiglio dei professori, che, do — è che prima dell’aboli- | 
tuttavia, cosi com’è compo- zione della sessione di feb- * 
sto. non è in grado di espri- braio si provveda ad una 
mere la totalità delle opinio- ristrutturazione dei piani di V( 
ni. Lo dimostra il fatto che studio. Questo studio di ri- c2 
Una parte importante - del cerca deve essere effettuato a , 
corpo docente tende ad avvi- all’interno della facoltà in sc 
cinarsi, ed in parte lo ha già stretta unione fra il corpo di 
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rigenti dell’Alleanza Conta- dare a braccetto con dei fai- parlamentare compfiista, sta 
dini on. Grifone, Esposto, Mu- sari: questa è una questione a dimostrare a fondo la lot- 
las, Parracciani, il segretario della quale la D.C. deve pa- ta: per cui — l}d detto — ha 
della Federmezzadri, Franci- gare il prezzo se vuole con- ragione Scalfari quando di¬ 
sconi. ed altri dirigenti del - tinuare la politica del centro- ce che non vi sarà una nuova 
la medesima organizzazione, sinistra. Propongo — ha con- situazione■ politica in Italia 
Tremolanti della i segreteria eluso Scalfari — di inviare finché la DC non abbia dato 
della Federbraccianti, il vice n Fanfani, a La Malfa e a prov^-della impossibilita di 
segretario della CGIL, Mon- Tremelloni una lettera nel- un .ritorno ul passato, Itbe- 
tagnani, dirigenti della Lega la quale si chieda se è possi- randosi da quanto Bonomi 
delle cooperative. bile per un ministro della c la Federconsorzi rappre- 

Parri ha letto le adesioni Repubblica affermare ‘ pub-' ^nfano. E’ un problema — 
nervenute numerosissime e blicamente ed impunemeàte ha concluso Nutoli che in¬ 
tra esse quelle del segreta- una cosa falsa. Queste/sono tcressa il processo di modifi. 
ira e. se quei te nei seg eia nu ,,i; _ n i timi- cazione del movimento coi¬ 
rlo generale aggiunto della cose per ie quan ai unii- y *- . . 

CGlì. on. Santi, del diretto- te — si rompe unn maggio- Jolico e al lampo stesse> tut- 
re dell’* Unità» compagno ranza parlamentare ». te le forze che vogliono il 

' Mario Alleata, del compagno I lavori del convegno sono progresso democratico de 

■ Gian Carlo Pajetta, dell’on. cominciati con una relazione Faese 

\ Riccardo Lombardi, del pre- del professor Ernesto Rossi nc ^ e ^nlmi a della respon- 
> Bidente dell’Alleanza conta- ^t ^mri: « La Fédecornar- ^^e/ui DC è st^l’in- 

■ dim sen. Emtlto Sereni. Nel- zi e ^lato ». Il prof. Rossi . dell’on Anderlini 

1 là sala erano presenti —evi- ba ,analizzato con ut a va- fe ™e» ito deltim a. naenim 

W j-Ì,*__ -a— tuta della Federrnnsnrzi 1™*) » quale na un po ri- 




dentemente non per aderire tura della Federconsorzi. f^uquaie na un po ri- 
aeniemenie non peruuerire. . . .. , Fpder- dotto tutta la questione agli 

al convegno — il direttore * Lome e riuscita la reaer- ... temiri di una futu- 
aenerale della Confaoricol- consorzi a costruire il suo as P ettt tecnici ai “"a. jutu 

iZ:%,Tca?°3o$- impero - ha ietto Rossi - ™ 

sti che lavora per la Feier- «««Brada 0 | «perpen . ge- '" „ teressD „ le , s f„ za 

consorzi. Vex segretario del- neros t regai a, suoi P r otet- dubM ma che {m scarsa ri _ 

la < bonomwna » Ahchm, tori, ^ a levama in assenza della in¬ 

due alti funzionari del mini- neh e parti «amici le per- dicazÌQne d - una chiarfl de _ 
stero Agricoltura / ' d e ^Jf^^'oni sbanate nunc{a wfca c di una chìà . 

Due elementi,/! orienta- ale quali ^^«spintaan- rn spettiva di flzfone . 
mento comune emergono qtà che dalla preoccupazione ai . difesa dplln Federcon- 
nelle prime bJuiedel con- ^omd^iljù possibie flZXJtaTun 

vegno. oltregÙ una^ generale agli accert amentt i™ tn J- certo professor Astuti, il qtia- 
e documentatissima denuncia stero del Tesoro e delle Fi- ^ smentendo n suo n0 me 



vegno. oltreau una generate « /« aceer , c<?rfo /e „ or Astufi> u qna . 

e documentatissima denuncia stero >del Tesoro e delle Fi- Ie _ smentendo n suo nome 
dello scandalo della Feeder- ! e 1 ' 0 ,™'****}. - ha incautamente ripetuto 

consorzi:/ \ un^ltZ^nrte del tutte le giustificazioni già 

1) il/innovamento dérpo- portate da Rumor e da So¬ 
cratico'del paese deve pas- la relazione nella quale £.rne- t, . . . . , r aci i e a i 

sare Obbligatoriamente anche sto Rossi ha riportato ed il- , ' Rossi i) or i a c he hai 
attraverso la liberazione del- lustrato le cifre contenute Wfmor Hm D'mt 1 r ^p 0 n- 
laJvita nubblica italiana dal nel rapporto Rossi Dona. I P _ _ , , .. . ... ,, 




erotico'del paese deve pas- la relazione nella quaie r.rne- z. . - . . , f ac ;j e a [ 

sare Obbligatoriamente anche sto Rossi ha riportato ed il- , ' Rossi Doria che ha 
attr/verso la liberazione del- lustrato le cifre contenute MMorFMDona eh e ha 

la/vita pubblica italiana dal nel rapporto Rossi Dona. I P .. ... d . f atto R 

f cancro Bonomi-Feder con- «milla ™''« r<ì Ì«P“ r ' , ',, > pro/issor è «n corisu- 

iorzi. come elemento ,odi- "“W,f 5i all leale giuridico degli Enti di 

T, Tenori agricolo e &Tpt cmSi.là rt «'/«rma e persona mollo , 

poni tra contadini e Stato. iZZtàoVTeforTde n calura, ol'iamo una fola 

fngneZo Te'ZZfXeZ a rù ^rTcf,!\oTed!^°oJ hó 

dicata è lo scioglimento del- cole e dei contjmt. Nella lun- nrrnr( j n rnn / n fiat ma 
la Federconsorzi e Vattribn- pa e serrata requisitoria so- «« ? trattori riò 

zione del suo patrimonio e no infine sfìlati\altn fatti. nnntannio dei lavo- 

delle sue attrezzature agli altri documenti: 'dalle gesta fiat stessa che 

Rat, di sviiìippo, ai Cannar, dal FATA._ la potente or- [ZSLT'ZatileTeTerfhè 


TUCSON — Sette morti a Tucson In seguito a una spa- eroticamente amministrati, campo delle assicurazi&t 

ventosa deflagrazione in una tintoria. Lo/^coppio di una ne j quadro delle attribuzioni le manovre per soffocc 

caldaia ha letteralmente spaccato in dué Io stabile dove e dei controlli propri delle inchiesta parlamentare. v . .. Wor . ctlI , 

aveva sede la tintoria. Le pesanti macchine lavatrici Reaioni e deali altri Enti lo- Il primo relatore del coiti dottor Fiero Ugolini, sul te¬ 
sano state scagliate in mezzo alla strada. Al momento ca u Nello stesso tempo è vegno ha così concluso: *Supl ma « la Federconsorzi e gli 

della esplosione nella lavanderia s/trovavano 37 per- sialo chiesto che il Parla- gerisco la demolizione di "g™ 0 }. 10 ™ *; T?Sf? rhZ 

. 1 ,.. ..a. nuoiin r-ho mnsìiìem il Tirin- atto di accusa sui danni cne 


sfato 


fatto, agli studenti. Intanto accademico e quello studen- SO ne. Nella telefoto A.P.: squadrerai soccorso al lavoro mento che uscirà dalle vros - quello che considero il prin- ° cctis ° sut ^ 

si cominciano a vedere i ri- tesco. ' Su questo pnncipio, tra le macerie / , , l 5 : me e i ez i 0 ni vorti fino in cipale ostacolo allo svilup- Apolitica della Federcon- 

«ultnt* «Il ttts 1 n «tn aIia in ì. iirppttafn da rmrp mnrcrinal-l / ' si e e , p ji "Ir ,, . «nrn ha causato ai contadini. 


sul tati di un lavoro che, ini- accettato, sia pure marginai-] 
tiato prima dell’occupazio- mente, dagli insegnanti del- 
ne, è stato portato avanti e la facoltà di Architettura, sì 
concluso a ritmo serrato at- sta - sviluppando un acceso 
traverso lo studio • di * otto dibattito che, però, a quanto 
gruppi. Sono stati 'esaminate è dato sapere non pare sarà 
proposte di riforma, studi accettato dal consiglio dei 
sui rapporti tra tecnica e professori, 
società, tra cultura e masse. Accanto a questi temi e 
E* stata compiuta inoltre una nroblemi si sta svolgendo 
seria analisi delle forze e un’ampia azione degli stu- 
delle alleanze, è stato pun- denti medi che. in quest: 
tualizzato che il centro prin- giorni, si sono scontrati con 
cipale dell’interesse della ri- una realtà, circa il ”nresala- 
forma è la destinazione prò- rio”, molto diversa da ouel- 
duttiva dello studio e che le ’a strombazzata dal governo 
forze da battere sono i centri Secondo un’indagine dell’Or- 
' di potere responsabili della ganismo Rappresentativo U- 
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--- / •> ' '51 me eiezioni, poni jmo in -i % „s contadini 

/ - po di ogni sano movimento* pausato ai contadini. 

------ cooperativo e al progresso Rifacendo la storia d 

/ '■ della agricoltura nazionale, dercomorzi ha offermato che 

/ hb ■ uno dei più pericolosi centri solo la Federterra rim as e a 

/ Tnrmn di potere, di corruzione, di combatter? ttnabaUdalmdtf- 

/ , ■ vrmu dilapidazione del pubblico f’ctle dopo/ colpo d mano 

/ •- * - denaro: la Federconsorzi». che diede a Bonomi il domi- 

/ Il dibattito è stato ampio, aio della Federconsorzi. UP°~ 

/ A vivace, appassionato e parti- lini ha rtcordarg un passo del 

MB colarmente interessante. Ciò discorso che il ^compagno 

AMIuDin DIDD ■ ■ ■■ mM anche perché state Ruaaero Gneco. lindimcntl- 

■ ■ ■ ■ ■ espresse idee ' diverse pur cabile animatore delle batta- 

/ ™ ' nella concordanza delle li- olie contadine del primo diy 

_ ^ ^ ^ „ ee di fondo della denuncia Doauerra. pronunci fr^nell ot- 

_ e del proposito di una prò- tobre del 1954: < La nnmma 

noi f i m i n ni ii nnp n i fonda riforma delle struttu- dei nuovi dirigenti delia Fe- 
lfllwWWII BOB re agrarie. Ne è mancata la derconsorzi — diceva Gneco 

/ .. ™ polemica quando vi è stato —ha averto la via al malgf- 

/ . chi è salito alla tribuna per fare, ciò che non e un opr- 

Occupazione, qualifiche, orari e sviluppo delle lotte r a ZTsTi-u?fF«ó e lV a ° r £ PS™.'* nZZ'Tcc 

/ rivendicative al Convegno della FGCI I € Non cì staremo più zit- 1 ancora tra noi. malgrado fut- 

■ - / ti! L'epoca dei silenzi è fini- to quanto si fa per dlstrup- 

/ v - tal ». Così ha esclamato •con aeme la testimonianza e le 

Dalla nostra redazione esista un’organìz-azione ■ ca- una sorta di « neo-capitali- grande forza il professor sorgenti ». Cricco è morto — 

. , T • ’ • TnBTVn ,, » Jace di dibatterlo e di mat.i- smo » volto a irretire le nuo- Manlio Rossi Doria nel suo ha detto Ugolini che é un 

- f ' iUKliNO, 31 rerio n-"a coscienza dei gin ve generazioni di tecnici e applauditissimo • intervento, tecnico aorario cattolico —j 

'/Occupazione stabile, qua- vanì lavoratori. Questa è ap- operai. - -*-• L'economista ha a//ermafo ma la sua critica resta valida. 

lifiche, riduzione degli orari i--«nto la f>- - i me cui debbo- Il compagno Terzi, della c j, e nu Iln di quanto ha scrit- Questo ci è sembrato un 
Ai lavoro: l’ampia discus- no assolvere i gruppi di fab- direzione della FGCI, ha ri- j 0 ne j documento inviato al- omaanìo alla lunga lotta dei 
rsione aperta al Convegno na- brica, nei quali il compagno levato i pericoli di disorien- \ a commissione anti trust è comunisti contro la corruzìo- 
zionale della gioventù ope- Tondo, di Bologna, ha pure tamenlo che sono insiti nella sfato seriamente • confutato: ne della Federconsorzi e per 
raia organizzato dalla FGCI uno strumento di ideologia neo - capitalistica, € il comunicato del ministero il rinnovamento della vita 

ha espresso un sostanziale unità aU’intenv' 'Vile az ;rt n- nel mito del benessere e del- dell’Agricoltura — ha det- nelle campagne. E non lo di¬ 
accordo sull’identificazione de e di indispensabile - •- la «civiltà dei consumi»: il i n commissione antitrust è damo certo per rivendicare 

di questi punti .come, mète gamento con la realtà extra- momento della battaglia cui- mirava ad ingannare l’opi- vrimati e monopoli: anzi la 
essenziali dell’azione da svol* ziendale. turale non può essere distin- n ione pubblica. Rossi Doria larga unità che si manifesta 

| gere nel futuro ed è stato La compagna Daccò, d-.ta to da ^. a battaglia generale ha avanzato tre ordini di in questo convegno è la mag- 
concorde .nell’affermare che godetti, e il compagno Fer- P? r d rinnovamento della so- idee e di proposte: 1) conti- aiore soddisfazione per quan- 
strumento e forza dirigente di na ' n di; del TIBB di Mila- cieta « ma p c anz L u na com- nuore l'azione intrapresa pre- tl in questi anni — nelle file 


due volumi, 1.500 pagine 
52.000 voci, 3.000 illustrazioni. 
164 cartine geografiche \ 

5 supplementi inseriti nel testo 

in un solido ed elegante 
astuccio trasparente 

i - 

l’opera completa costa 2.500 Lira 


aumentata e aggiornata 
fino al marzo 1963 

è un’enciclopedia 
economica ma non è 
una piccola enciclopedia 

in due volumi vi dà 

il contenuto di dieci volumi 

confrontatela 

ve ne convincerete 

/ ~ 

della 1* edizione, in meno 
di un anno, sono state 

vendute 200.000 copie 


Anqtie dibattito 
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Occupazione, qualifiche, orari e sviluppo delle lotte 
/ rivendicative al Convegno della FGCI 


aX S cancordaaÌa , ’ C dciia P Hl aite «Sita”'dai primo' d£ t/« eccezionale avvenimento editoriale 

A nee di fondo della denuncia voauerra . pronunci&^nelVot- 

^ e del proposito di una prò- tobre del 1954: < La nnmina 

IBBBBBiflBB fonda riforma delle struttu- dei nuovi dirigenti della Fe- A TVTTVTTT A Tl T^V 

re agrarie. Ne è mancata la derconsorzi — diceva Gneco /\ IVI [VI I I jUf I I 1 

™ polemica quando vi è stato — ha aoerto la via al malef- £ JLJL JL n XVx V # 

chi è salito alla tribuna per fare, ciò che non e un opr- 

IIUIA flallo lltffo riproporre, sia pure in parte, tifone dei soli oppositori m _ 

Rp . lune j a difesa d'uffido della Fe- sinistra, ma di tutta la gente . T T 1 T 

| ■ derconsorzi. ’ per bene che vivaddio esiste \ U ■■■ I III 11 

IO iwVl € non ci staremo più zit- ancora tra noi. malgrado tut- \ JL JU AIA 

ti! L'epoca dei silenzi è fini- to quanto si fa per dlstrup- \ 
ta! ». Così ha esclamato con aeme la testimonianza e le \ 

una sorta di « neo-capitali- grande forza il professor sorgenti ». Cricco è morto — r | ’ ATTA T^T g\ 

smo » volto a irretire le nuo- Manlio Rossi Doria nel suo ha detto Uaolini che é un 1 ■ | I I VI ■ 1 

ve generazioni di tecnici e applauditissimo • intervento, tecnico aorario cattolico. — A. X •*. 1J J. X X A i 

ojierai. *’ ■ - L'economista ha affermato ma la sua critica resta valida. x. 

Il compagno Terzi, della c j ìe nu jj n di quanto ha scrit- Questo ci è sembrato un \ 

direzione della FGCI, ha ri- to ne l documento inviato al- omaanìo alla lunga lotta dei esce in questi giorni tl primo volume (1963) dcu’« Annuàrio 

levato i pericoli di disorien* j a commissione anti trust è comunisti contro la comizio- politico italiano», che costituirà un eccezionale avvenimento 

tamenlo che sono insiti nella S f a t 0 seriamente • confutato: ne della Federconsorzi e per editoriale e politico. 

del m l nist r? n rinnovamento della vita p cr , a rima voha l’attività politica del Paese sarà anno 

nel mito del benessere e del- dell Agricoltura — ha det- nelle campagne. E non lo di- . , „ 

la «civiltà dei consumi»: il i a commissione antitrust è clamo certo per rivendicare ff r “no anticamente analizzata e messa a disposizione della 

momento della battaglia cui* mirava ad ingannare l’opi- vrimati e monopoli: anzi la classe dirigente, degli operatoti politici ed economici c di tutti 

turale non può essere distin- nione vubblica. Rossi Doria larga unità che si manifestai coloro che abbisognano di una documentazione sicura sui fatti. 


di tale azione debbonn esse- ^.'-hìnnJ'ill^rralo'" alcune indispensabile per- tendendo che . cbi'sa pif. di del mirimenla democralieo e “ ne. processo poli.ica Prudenza della 

re i gruppi di .fabbrica della sili esDenenze commute ch t ,a * olta . non sia viziata noi» dia risposte serie ; 2) in quello contadino, nel Par- ‘ Repubblica Parlamento, Corte Costituzionale, Consiglio Na- 
FGCI. rlnnnif» lo r wnp'-' n 7 ìnnf» rio nei suo ’ orientamenti. portare la discussione tra * lamento e nel paese, parla- ztonale dell Economia e del Lavoro, Consiglio di Stato, Corte 

- T1 Anmnormn Tf nntocenl/v di * * * Hannn ru.r4af/i il lrtr/\ _ m. S2__2 a • _ — a 2 J 1 Z a ITI T a» JaI LI_ ___ D.. I_ t_ I ! A__ 1 _ 


A. VITI ADULO 


* Il compagno Montessolo, di r Pf .i*,i rnf , rr p r } r f e sottolinea Hanno portato il loro sa- contadini, tra i produttori mentori, dirigenti o umili la- 

Genova, ha osservato che la . l’esieenza di un maaeior * uto c °nvegno il compa- agricoli; 3) studiare le sola- voratori dei campi — si sono 

questione delle mansioni e contr jbuto ’ di onentament.» gno ^'* l0 per ,a gioventù co* zioni da dare ai vari proble- battuti in condizioni svesto 

delle qualifiche riguarda di- p ar 4 .-, rt _u„ lotte f munista francese e il compa- mi che si intrecciano nella non facili. E''un'unità che 

rettamente anche migliaia c , ' , gno Caneparo per la Federa- Federconsorzi. deve rafforzarci pcr vincere 

migliaia di giovani tecnici: , falerni, di biracusa^ ria d »- ? j one ~Giovaniie Socialista. Il compagno on. Aldo Na- onesta battaglia vitale per 
sì tratta di approfondire adc- •’!° ,a ' Prima del discorso conclusi- foli ha recato una testimo- oli interessi della democrazia 

«natamente la conoscenza !r"j ta dI *’" a P rovJ n c,a d**' vo del copipagno » Occhetto manza sulle vicende della italiana. 

della loro condizione per im- "d -* r^-^ntemente -toccata —dì cui daremo il resoconto commissione antitrust di- ~J lavori del convegno sì 
pestare una politica rivendi- dal « miracolo ■ industriale » domani — l'assemblea ha in- sciolta per intervento della concluderanno ogni dopo la 
catìva. Nessun tema di lotta i grandi n. - poli, primo fra dirizzato telegrammi di soli- DC proprio quando comin - relazione delVavvocnto Pie- 
potrà, tuttavia, essere pos.«> tutti la Edison, vi svolgon.. darietà ai minatori francesi dava a penetrare nei «se- cardi il quale illustrerà una 
validamente — ha affermato una politica in cui ai vecchi in lotta e agli studenti che greti della Federconsorzi ». proposta di riformai ìstitu- 
a sua • volta,.il .compagno metodi < della discriminazio- occupano le Facoltà di Ar- fi PCI — ha detto Natoli — ztonale della Federconsorzi. 
BrandiralL della 1 direzione ne, del clientelismo clericale chitettura di Roma, Torino e si impegna a portare fino In I t-itil 

della FGCI —.laddove non e'del ricatto si accompagna Firenze.- - - * - fondo questa battaglia, sen- ■ WlDmillT® Umili 


dei Ganti, Magistratura, Governo, Pubblica Amministrazione 
centrale e periferica, Amministrazione locale. Partiti e movi¬ 
menti politici. Sindacati, Santa Sede, Università e Istituti di 
istruzione superiore. Associazioni, F.nti e organizzazioni cultu¬ 
rali, Stampa, Rai-TV, Case Editrici, Aziende pubbliche. Gruppi 
economici, biografie degli « uomini dell’anno », bibliografia, do¬ 
cumenti, cronQlogic sono le materie trattate ncll’« Annuario ». 

) Redatte dal Centra Italiana di Ricerche e Documentazióne 
(CIRD) V* Annuari» politica italiana * i pubblicato dalla 

EDIZIONI : DI COMUNITÀ 




' ‘ *, t >ìe\b 


* . V o. j _ f « ' l ' ’ 






















I 




■ I ^ i 




pag. 4 / le regioni 


l'Unità f domenica 31 ' marzo 1963 


la provincia di ; Lecce registra il maggior indice d'emi- 
grazione di tutto il Mezzogiorno: 60 mila in un anno 


none 



ma tutti fu 



ono 


Sardegna : l’involuzione della Giunta DC- PSd’A 


U n bilancio vecchio 

.... 

per nuove 
esigenze 

L'opposizione unitaria dei comunisti 
e dei socialisti — Tentativo di sopraf¬ 
fazione della maggioranza 


La DC è l'espressione della parte più reazionaria della zona — Non vi è via di salvezza senza 
la riforma agraria — Stazione di provincia con sportello riservato ai biglietti per l'estero 


Dal nostro inviato 

LECCE, 30 

Una stazione ferroviaria 
gremita di gente che parte, 
valigie, zaini, bagagli daper- 
tutto, uno sportello apposito 
per i biglietti per l’estero 
(cosa insolita per una sta¬ 
zione di provincia), un mo¬ 
vimento eccezionale e nello 
stesso tempo silenzioso. Que¬ 
sto il quadro che si presenta 
al viaggiatore in arrivo nel 
capoluogo del Salento. 

Ma non è la realtà della 
città che produce e vive, ma 
della città che muore e dalla 
quale si fugge alla ricerca 
del lavoro,, della vita. Non 
si esagera se si afferma che 
non v’è cittadino attivo lec¬ 
cese che non sappia cosa sia 
l’emigrazione, stagionale o a 
tempo indeterminato. I nifi 
non tornano nemmeno per i 
brevi periodi delle feste tra¬ 
dizionali. Il Salento è alla 
estrema punta dell’Italia. Il 
viaggio dalla Svizzera o dal¬ 
ia Germania, o dalla stessa 
Milano o Torino costa molto. 
E poi si perdono troppe gior¬ 
nate lavorative. 

Lecce è la provincia da cut 
si fugge. La provincia senza 
miracolo. Nel solo 1962 sono 
fuggiti dalla provincia di 
Lecce ben 60 mila lavorato- 






-r t,.-* 
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ri. La cifra più alta che st 
sia avuta nel Mezzogiorno. 
Si potrebbe dire che di lec¬ 
cesi ce ne sono più fuori che 
dentro. I 94 comuni della 
provincia portano i segni di 
questo dramma; ci sono ri¬ 
masti solo i vecchi ed i bam¬ 
bini. A Marciano di Leuca, 
un piccolo comune del basso 
Salento, il 32 per cento delta 
popolazione ha preso la via 
dell'estero o del Nord. 

Il volto del Salento non è 
cambiato da quello che era 
venti, trenta anni or sono. E’ 
solo una provincia spopola¬ 
ta. Non vi è stato un solo 
insediamento industriale da 
assorbire nemmeno un mi¬ 
gliaio di lavoratori che fug¬ 
givano dalle campagne. Non 
c’è stata via di salvezza se 
non la fuga. 

Eppure il Salento non e 
povero •• 60 mila ettari di vi¬ 
gneto; 80 mila di olivato; 10 
mila ettari coltivati a tabac¬ 
co (prima erano 18 mila). 
Ma è una ricchezza nelle ma¬ 
ni di pochi, proprietà a co¬ 
lonia con contratti strozza¬ 
tori, vigneti condotti a com¬ 
partecipazione o olivetl con¬ 
dotti a colonia a condizioni 
tali che a chi lavora per vi¬ 
vere non è rimasta che la 
strada dell’emigrazione. . 

Non vi è via di salvezza 
per il Salento senza una ri¬ 
forma agraria generale, sen¬ 
za l’abolizione dei vecchi 
contratti strozzatori, senza 
radicale riforme di struttura 
nelle campagne. *. ■ 

Argomenti e problemi che 
la DC a Lecce non ha mai 
affrontato, nemmeno a paro¬ 
la; perchè la DC leccese è 
l’espressione della parte più 
reazionaria aella provincia. 
E* l’espressione dei conces¬ 
sionari di tabacco attraverso 
il ministro Codacci-Pisanelli, 
capolista democristiano, o 
degli agrari, attraverso il de¬ 
putato Chiatante, o degli spe¬ 
culatori di suoli edificatori 
attraverso il presidente della 
Camera di commercio Selli- 
to, ora candidato d.c . al Par¬ 
lamento. 

Gli agrari leccesi sono con 
la DC e la DC è per gli agra¬ 
ri con una politica che non 
lascia scampo nemmeno per 
quei pochi che sono rimasti. 

Oltre un milione di ettoli¬ 
tri di vino sono giacenti nel¬ 
le cantine del Sajento, la ric¬ 
chezza più cospicua. Il frut¬ 
to del lavoro di coloro che 
son rimasti e che pensavano 
con la fuga dei più giovani 
di poter vivere un poco me¬ 
glio. 

Eppure II Salento non è 
povero, ripetiamo. Vi sono 
disponibilità nel sottosuolo; 
giacimenti di lignite, di bau¬ 


xite, di fosforite inutilizzati, comunicati - governativi, e 
Ma a Lecce la DC e gli agra- promesse, per il Consorzio 
ri non muovono nulla. del porto di Gallipoli. 

Sul piano dello sviluppo $e c’è stata da parte della 
economico, dopo le decenna- oc leccese qualche posizlo- 
It battaglie dei comunisti lec- ne di rivendicazione, spinta 
cesi, dall’occupazione delle dall’azione incessante dei co- 
terre dell’Arneo, ■ alle lotte munisti, come la presa di po- 
per la nazionalizzazione del- sizione ■ per ■ la nazionalizza¬ 
le Ferrovie del Sud-Est (una zìone delle Ferrovie del Sud¬ 
rete di 250 km. di strada fer- c j h ann0 pensato gli stes- 
rata in mano a concessiona- uomini del governo a dire 
ri, oltre alle concessioni del- nQ Come „ nQ d l ministT0 

Mattarello al voto del Con- 
’ "fi 1 provinciale di Lecce 

? J "Z e H 0 i SU l l n ch e chiedeva la nazionalizza- 

lento >P ° econom co del Sa ‘ zlone di questa ferrovia. 

Il bilancio è rimasto quel- Ad una crisi c ^ e _ incombe 
lo di sempre, cioè quello di da anni sull intero Salento la 
una provincia rimasta esclu - DC ha risposto solo.^e in mo- 
sa dal benché mìnimo prò- do attivo, agevolando la fu- 
cesso di industrializzazione. Q n dei salentini verso l este- 
Del Consorzio per l'area di ro o verso il Nord. Una po- 
sviluppo industriale è rima- litica che non e valsa nem- 
sto solo ancora lo statuto, ma meno a far vivere un po 
non vi è il riconoscimento, meglio i pochi che sono ri- 
Lo stesso per il Consorzio masti in una provincia che, 
del porto di Otranto. Ci sono ripetiamo, povera non è. 
solo in questi giorni lunghi |fa | Q p a |asCÌanO 


Oggi a Bari 

Conferenza 
regionale 
delle donne 


Consultale II MAGO • Il SIBILLA 

ai «coni - dummi 
diimutt ti fin sondili» 
Prott.ri ctv. Micini» 
o uniti SBIECO 
Essi vi melano stana- 
meati II visiti «etile, 
«■vi. litiresi. ■lutile 

Akom. Cj» C. Alberto Ut 
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NUOVI 


NELLE FOTO - Vigneti del 
Salento: milioni di ettolitri 
di vino sono rimasti inven¬ 
duti nelle cantine. Una scuo¬ 
la elementare a Gallipoli: la 
provincia di Lecce ha le 
strutture scolastiche più ar¬ 
retrate. 

CILZaiURE | 

Via Garibaldi, 4 livori»* \ 


1 NUOVI 
MODELLI 

PREZZI 


infrantateli 




Non fasciate 
peggiorare la vostre 




Adoperale il SUPER NEO BARRIRE P.R. 49 di Parigi 

FIRENZE: Via Borgo 3. Lorenzo 3, tei. 296.072 - Ogni (tomo 
LUCCA: Farm. Or. Giannini • P.z* S. Frediano - Ogni giorno 
SIENA: mercoledì 3 aprile - Farm. ParenU - Banchi di Sopra 
GROSSETO: giovedì 4 aprile - Amb. Medteo - Via Roma, 31 
PRATO: lunedi S aprile - Farm. dr. Guaiti - P.za del Peice 
LIVORNO: giovedì 1S aprile - Farm. Internai. - Via Grande 
PORTOFERRAIO: venerdì 11 aprilo - e/o Albergo Ape Cibano 
PISA: mercoledì 24 aprile - Farm. dr. Bacai oasi - Corso Italia 
LA SPEZIA: venerdì M aprila - All», impero - Cono Cavour 


! / ' . 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 30. 

Una conferenza regionale del¬ 
le donne lavoratrici si terrà do¬ 
mani domenica 31 marzo a Bari 
nel teatro. Piccinni, indetta dal 
Partito comunista. Nel corso 
della manifestazione prenderà 
la parola la compagnia Baldina 
Berti Di Vittorio, candidata al 
Parlamento nella lista del PCI 
per la Circoscrizione Bari-Fog¬ 
gia. mentre pronuncierà il di¬ 
scorso conclusivo il compagno 
Alfredo Reichlin. segretario re¬ 
gionale del partito per la Pu¬ 
glia. . 

Un appuntamento delle don¬ 
ne lavoratrici pugliesi alla vi¬ 
gilia del voto del 28 aprile per 
far,» un bilancio degli anni 
scorsi di lotta per i problemi 
dell’emancipazione femminile e 
l'occasione propizia per chie¬ 
dere alla DC un rendiconto del 
suo operato verso le masse fem¬ 
minili della regione pugliese. 

Quel nuovo che c’è in Puglia, 
e non saremo noi a ignorarlo 
perché è il frutto delle lotte 
dei lavoratori, non riguarda le 
masse femminili o se le riguar¬ 
da è in minima misura. Se c’è 
stato in alcune zone una mag¬ 
giore. occupazione di masse 
femminile ed in alcuni settori 
della produzione questo si reg¬ 
ge sugli scarsi salari e sulle 
inadempienze contrattuali come 
avviene per esempio nel set¬ 
tore dell’abbigliamento. 

Se si guarda invece il set¬ 
tore dell’agricoltura l’aumento 
della occupazione femminile è 
dovuta al fatto che la donna 
ha preso il posto nei campi de¬ 
gli uomini che sono emigrati, 
quando l’emigrazione non ha 
investito, come in zone della 

{ irovincia di Bari e del Salento. 
e stesse masse femminili. 

In sostanza l’arretratezza sto¬ 
rica del lavoro femminile nei 
suoi aspetti sostanziali che le 
modifiche formali o il volto 
nuovo del neocapitalismo non 
ha modificato concretamente. . 

i. p. 


Lutto 

La Federazione del PCI di 
Pescara partecipa commossa al 
grave lutto che ha colpito il 
compagno Giuseppe D’Alonzo 
della segreteria della Federa¬ 
zione per l’immatura perdita 
della cara sorella.Irma...... 

- Al compagno D’Alonzo e ai 
suoi familiari giungano le più 
sentite condoglianze da parte 
di tutti i compagni e dell’Unità. 


Dalla nostra redazione 

‘ CAGLIARI. 30 

La giunta regionale DC-PSdA 
ha presentato un bilancio per 
l’esercizio finanziario 1963 che. 
ancora una volta, conferma la 
involuzione dell’attuale maggio¬ 
ranza centrista. 

Il bilancio continua a riflet¬ 
tere gli stessi indirizzi politici, 
gli stessi orientamenti econo¬ 
mici, le stesse scelte di classe: 
così si afferma nella relazione 
di minoranza presentata dal 
compagno Girolamo Sotgiu. vi¬ 
ce-presidente dell’Assemblea, e 
dal compagno Peralda. vice-pre¬ 
sidente della Commissione Fi¬ 
nanze. 

I relatori sostengono che, per 
quanto si riferisce ai settori 
fondamentali, come l'agricoltu¬ 
ra e l'industria la concezione 
che emerge è la stessa che ha 
caratterizzato i bilanci prece¬ 
denti. espressione della polìtica 
conservatrice che la giunta ha 
finora perseguito. 

Sembra che la giunta non si 
renda conto che i tempi sono 
profondamente mutati, che le 
esigenze di oggi sono assoluta- 
mente diverse da quelle di ieri, 
che problemi nuovi sorgono e 
chiedono di essere risolti. 

Sembra che la giunta non av¬ 
verta tutto questo: anzi conti¬ 
nua a considerarsi soddisfatta 
di una legislazione che ha or¬ 
mai fatto il suo tempo, di prov¬ 
vedimenti che lo sviluppo della 
situazione ha reso del tutto inef¬ 
ficienti. Infatti, in una infinità 
di leggine vengono dispersi i 
poco più di 30 miliardi che 
costituiscono le entrate previ¬ 
ste per il 1963. 

Dalle vicende ; emerse dalla 
presentazione del bilancio al 
Consiglio in data 20 marzo (so¬ 
lo 11 giorni prima della sca¬ 
denza dell'esercizio provviso¬ 
rio), che si collegano alla di¬ 
scussione sul Piano di rina¬ 
scita. ha trovato definitiva 'con¬ 
ferma quella tendenza all’auto¬ 
ritarismo che è caratteristica 
del partito di maggioranza e 
che le professioni di fede de¬ 
mocratica di tanti uomini della 
DC mal riescono a mascherare. 

Questa tendenza si traduce 
nel tentativo di esautorare il 
potere legislativo, di rendergli 
difficile se non impossibile il 
legiferare, di sottrarsi alle de¬ 
cisioni e al controllo dell'As¬ 
semblea eletta dal popolo. 

Le vicende del Piano di ri¬ 
nascita e del Bilancio di previ¬ 
sione confermano, pertanto, la 
tendenza sempre più marcata 
della DC di sostituirsi al con¬ 
trollo legislativo nella facoltà 
di deliberare, e di affermare 
ed imporre un incontrollato po¬ 
tere esecutivo. Solo la tenace 
azione condotta dalla opposi¬ 
zione ha consentito di affer¬ 
mare il principio che è il pote¬ 
re legislativo a decidere sulla 
validità di una linea economica. 

II tentativo di sopraffazione 
operato dalla maggioranza è 
originato da un gravissimo 
aspetto della situazione polisca 
regionale: la maggioranza asso¬ 
luta ottenuta nelle elezioni del 
’60 dalla Democrazia cristiana. 

Ciò ha rafforzato la tendenza 
autoritaria di quel partito: la 
politica della giunta ne è la 
riprova. 

Ogni volontà rinnovatrice è 
stata messa definitivamente da 
parte, con il consenso esplicito 
del Partito sardo, d’azione, che 
sembra ormai rassegnato a far 
la parte subalterna del servo 
fedele di un padrone minac¬ 
cioso. ... - 


Sta il relatore del PCI che 
il relatore del PSI (i socialisti 
in Sardegna perseguono una 
politica unitaria, di unione con 
i comunisti e le altre forze au¬ 
tonomistiche) fanno rilevare 
con forza che « il centrismo più 
vieto è diventato la caratteri¬ 
stica fondamentale dell’attuale 
formazione di governo regio¬ 
nale ». 

Il consolidamento del potere 
ha avuto come conseguenza lo 
approfondirsi delle lotte di cor¬ 
rente all'interno della DC. «Lot¬ 
ta di corrente — avvertono i 
compagni Sotgiu e Peralda — 
che si pone come lotta per la 
conquista del controllo del par¬ 
tito e della giunta più che co¬ 
me lotta per aprire una alter¬ 
nativa programmatica ». 

In tutti i settori dell'Assem¬ 
blea vi è ormai la consapevo¬ 
lezza diffusa che la giunta in 
carica ha ormai fatto 11 suo tem¬ 
po. La crisi è di fatto aperta 
anche se non riesce ancora a 
manifestarsi dal punto di vista 
parlamentare attraverso una 
crisi di governo. 

La presentazione del bilan¬ 
cio, avvenuta in extremis, è sta¬ 
to un mezzo di pressione che 
la giunta ha utilizzato per con¬ 
vincere all’approvazionG del 
Piano di rinascita i molti oppo¬ 
sitori della maggioranza. 

La stessa discussione sul Pia¬ 
no in Assemblea ha dimostrato 
che la maggioranza sta andan¬ 
do in frantumi (ben 5 de, nelle 
votazioni a scrutinio segreto, 
si schieravano sistematicamen¬ 
te contro la giunta). 

Non approvare il bilancio — 
è stato detto — potrebbe com¬ 
portare lo scioglimento del Con¬ 
siglio. Una tale prospettiva la¬ 
scia indifferenti le sinistre, ma 
provoca il panico nel gruppo de. 

I consiglieri democristiani ri¬ 
tengono. infatti, che 1 risultati 
delle ultime elezioni regionali 
siano difficilmente ripetibili: 
molti di loro non potrebbero 
essere rieletti. 

Da qui — affermano le sini¬ 
stre — l’esitazione ad appro¬ 
vare il Piano di rinascita senza 
discussione per fare in tempo 
ad approvare il bilancio e scon¬ 
giurare così lo spettro dello 
scioglimento dell’Assemblea. 

II coordinamento del bilancio 
col Piano non è, dunque, che 
un pretesto. 

Per fortuna le sinistre, con 
la coraggiosa battaglia ingag¬ 
giata contro il Piano-truffa pre_ 
sentato dalla giunta, vanno gra¬ 
datamente sventando la mano¬ 
vra della DC escogitata per un 
puro calcolo elettoralistico. 

NELLA FOTO - Ricomincia¬ 
no anche in Sardegna le ceri¬ 
monie elettorali: il presidente 
della Regione on. Corrias è at¬ 
tivissimo in questi giorni nel 
deporre « prime pietre », taglia¬ 
re nastri, offrire «premi di fe¬ 
deltà», elargire promesse. 



Il N. 13 dl 

Rinascita 

numero speciale per le elezioni . 

(in vendita In tutte le edicole) 

La svolta che vogliamo 

Paimiro Togliatti: I comunisti, i cattolici e l’avvenira 
dell’uomo. 

Mario Alleata: Scuola e libertà. , 

Giorgio Amendola: Quale programmazione. 

Ranuccio Bianchi Bandinelll: Un'Italia moderna e viva. 
Arturo Colombi: Il domani delle campagne. 

Lucio Lombardo Radice: Fine del «regime monarchico» 
nelle Università. 

Gian Carlo Pajetta: Senza i comunisti non si va avanti. 
Rinaldo Scheda: La svolta operaia. 

Sergio Segre: Una autonoma politica estera dl disten¬ 
sione. * 

Aldo Tortorella: I rapporti tra Stato e cittadini. 
Cesare Zavattini: Le domande del giovani. 

Disegni dei pittori Bruno Caruso, Ennio Calabria, Re¬ 
nato Guttuso. • 

Panorama pre-elettorale da tutte le regioni italiana. 
DIFFONDETELA 


|»3J| AUTOMOBILISTI! 
|H»|i’airrawny ysti-. 

Offre: «COMODITÀ’ E SICUREZZA» 
A tutti gli acquirenti di AUTORADIO 
verrà offerta in omaggio dal 1-4 al 15-5 
la CINTURA DI SICUREZZA 

Concessionario «CASA dell’AUTORADIQ» 
Firenze - Via Prato 66 a/r - Tel. 26 . 13 .C 8 


ChinaSantini 

IÉ datante cfe£@ct 


Avete visto il nuovo 


di Vendita 



E' aperto da OGGI al pubblico - Vasto assortimento completamente rinnovato per UOMO - DONNA - RAGAZZO a prezzi eccezionali 



Alcuni esempi di nacità PM31A VERA « ESTATE 1963 


Giacca lana fantasia . . . • . L. 4.900 
Giacca velluto • ........ 7.500 

Vestito pura lana - gran moda . » 10.800 
Vestito pettinato pura lana . • » 16.500 


6>800 I Impermeabile cotone « Maico » » 8.900 


9.800 

14.500 


IT.bm - Danna — Tati! i c*lerì 


Calzone lana . .... . . . » 1.900 
Tailleur « Shetland » . . . » 8.900 


10.500 


2.800 

10.500 



OMAGGI A TUTTI GLI ACQUIRENTI 
Fatavi «Mentì Mal MA CAZZIMI lflTTAnEI IA - EUROMODA 

PISTOIA in S. Paolo - VIA CAMBIANO) W ■ 0 MVEhhV -- - — — 


SCONTI SPECIALI ANCHE NEI NEG0Z VITTADELLO di LIVORNO 
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Foggia: il presidente e tutti gli altri si sono dimessi 




sto un assessore 




provmtiale I di Pontecagnano 


Salerno: dopo 5 mesi dalle elezioni 

Convalidati 




Si prospetta una gestione commissa¬ 
riale — Fallimento del centro-sinistra 
Le proposte dei comunisti , 


Taranto 


Puglia 


Paura 
del tifo 


. > BARI, 29 

Al Ministro della Sanità 
on. Jervolino, ai Prefetto di 
Bari e al Sindaco del Comune 
di Capurso è stato segnalato 
un caso mortale di tifo car¬ 
dinale infettivo di cui rimase 
vittima nella primavera scor¬ 
sa l’operaio Girolamo Mar- 
roccoli, addetto alla lavora¬ 
zione, carico e scarico dei 
cuoi in macerazione di una 
ditta commerciale di pelli 
fresche essiccate sita appunto 
nel Comune di Capurso a soli 
25 metri dall’abitato in un 
punto cioè non consentito 
dalle leggi sanitarie in vi¬ 
gore. 

Queste leggi infatti stabili¬ 
scono che un deposito simile 
può essere collocato a non 
meno di 500 metri dal centro 
abitato e in aperta campagna. 
• Su questo deposito di pelli 
pecorine e caprine trattate 
con naftalina a secco si è ac¬ 
cesa nel comune di Capurso 
una vivace polemica per otte¬ 
nere l’allontanamento del de¬ 
posito dal centro abitato. 

Segnalazioni fatte da parte 
di cittadini al Sindaco e al 
Ministero della Sanità non 
sono valse sinora a smuovere 
detto deposito. 

Anzi l’attività è andata au¬ 
mentando in questi ultimi 
tempi perché sono state co¬ 
struite vasche di cemento ar. 
mato per mettere pelli bovi¬ 
ne èd equine in fermentazio¬ 
ne trattate con salamoia, dan¬ 
do luogo ad inconvenienti 
serii sia per il fetore delle 
esalazioni sia per il pericolo 
della salute pubblica. 

La popolazione di Capurso 
è anche preoccupata per la 
circostanza che a 500 metri di 
distanza dal deposito di lavo¬ 
razione di queste pelli si Iro- 
va una sorgente d’acqua di 
un pozzo artesiano che nel¬ 
l’estate scorsa l’Acquedotto 
Pugliese incanalò nella tuba¬ 
tura dell’acqua che viene 
dalle sorgenti di Caposele 
per alimentare i comuni di 
Capurso e di Triggiano. 

i. p. 


■ 1 ” ' FOGGIA. 30 

La crisi al Consiglio provin¬ 
ciale della giunta di centro-si¬ 
nistra è ormai all’ordine del 
giorno • dello stesso ■ Consigliò 
convocato per il 4 aprile pros¬ 
simo. ' ■ ■ ■ , . ■ - 

Alle dimissioni degli assesso¬ 
ri socialisti sono seguite quel¬ 
le del presidente avvocato Ga¬ 
briele Consiglio della DC e di 
tutti gli altri assessori, all’in- 
fuori di De Miro assessore al¬ 
la finanza * il quale, solo, non 
avrebbe inteso seguire l’esem¬ 
pio dei suoi colleghi in giunta. 

Cosi le resistenze della DC 
a convocare il Consiglio e ac¬ 
cettare le conseguenze di una 
crisi resa ormai inevitabile dal¬ 
le cose e dalle persone che 
componevano quella giunta, so. 
no cadute di fronte alle reazio¬ 
ni dell’opinione pubblica, alla 
particolare forte pressione eser¬ 
citata dal PCI e dal suo grup¬ 
po in seno al Consiglio provin¬ 
ciale e. infine. aH’insostenibili- 
tà delle posizioni della DC la 
quale, nonostante la crisi, ten¬ 
tava con tutti ^ i mezzi di ri¬ 
mandare la questione e il di¬ 
battito a dopo le elezioni poli¬ 
tiche. 

Il centro-sinistra — ci ha det¬ 
to il compagno Sabino Vania, 
capogruppo del PCI — è crol¬ 
lato prima del tempo previsto 
di fronte ai gravi problemi del¬ 
la Provincia. Ch e dire della 
sua gestione? Il meno che si 
possa dire è che è stata una 
gestione quanto mai confusa e 
velleitaria. Non si è fatto nem. 
meno in tempo a nominare le 
commissioni, dopo sei mesi di 
amministrazione. Non è stato 
portato in porto alcun provve¬ 
dimento importante, nessuna 
programmazione». 

« E’ stato tutto un triste vi¬ 
vacchiare — ha continuato il 
compagno Vania — e un accu¬ 
mularsi di contraddizioni: non 
è un mistero il fatto che un 
assessore socialdemocratico. De 
Miro, ormai non frequentava lai 
giunta da più di un mese, ex 
democristiano passato ad altri 
lidi, e che questa è stata la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso». 

Il compagno Vania ha con¬ 
cluso affermando: «Il vaso era 
nato rotto. E di questo non po¬ 
tevano non rispondere la DCl 
e 1 suol alleati. Le prospettive? 
La gestione commissariale, da¬ 
te le preclusioni che sono ca¬ 
ratteristica della politica DC a 
ima giunta possibile, reale. 

« Noi comunisti ci batteremo 
perchè questo non avvenga. 
Condizione unica: capire che il 
PCI non è affatto fuori gioco, 
è nel gioco. Per cui dipende 
dal grado di democrazia degli 
altri partiti, con i quali si può 
condurre un discorso democra¬ 
tico e antifascista giungere a 
un accordo se si vorrà evitare j 
che la crisi, alla Provincia con.] 
tinui ». 


Manifestazione 

contro il 
carovita 


SILVER 

Stilo Shlrus&n» 
JAPAN 


s 


Le radio a Transistor 
ad alta fedeltà hanno 
un nome SILVER. 
SILVER anticipa il fu¬ 
turo. 
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Invito 

La 


«CASA SOVRANA» 

F IR E N Z E 

VIA BRUNELLESCHI, 22 R. 

A seguito riapertura 
del nuovo negozio, in¬ 
formiamo le gentili Si¬ 
gnore che oggi i locali 
saranno aperti per la 
esposizione della nuo¬ 
va collezione di tessuti. 

Sarà gradita una Vo¬ 
stra visita ed un Vostro 
giudizio. 


TARANTO. 30. 

Indetta dalla C.C.d.L. ha avu¬ 
to luogo ieri sera in piazza 
Giordano Bruno una manife¬ 
stazione contro l’aumento del 
costo della vita. Alla manife¬ 
stazione hanno aderito la Fe¬ 
derazione provinciale delle coo¬ 
perative e l’Alleanza provincia¬ 
le dei contadini. 

Ha presieduto il compagno 
Domenico Cazzato, segretario 
responsabile della C.C.d.L. il 
quale dopo avere indicato le 
ragioni che avevano spinto la 
organizzazione sindacale ad as¬ 
sumere l’iniziativa, ha invitato 
a parlare i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sopra indi¬ 
cate. . - - 

• Il compagno Giuseppe Con¬ 
versano. segretario dell’Allean¬ 
za dei contadini, ha messo par¬ 
ticolarmente in luce come dal¬ 
l’aumento dei prezzi neesun be¬ 
nefici,, derivi ai - contadini i 
quali subiscono invece questo 
aumento sia nella veste di pro¬ 
duttori che in quella di consu¬ 
matori. - ■ • • • 

Sì è inoltre particolarmente 
diffuso, portando esempi con¬ 
creti. sull’aumento del prezzo 
del latte che ha avuto per lun¬ 
ghi mesi momenti drammatici 
di lotta nella nostra città. 

Il compagno avvocato Ange¬ 
lo Fago presidente, della Fede¬ 
razione delle cooperative, ha 
indicato la possibilità di con¬ 
tenere l'aumento dei prezzi at¬ 
traverso una politica governa¬ 
tiva diversa nei confronti delle 
cooperative le quali potrebbero 
assolvere in maniera notevole 
a un’azione calmieratrice. 

Il compagno Elio Giovanni- 
ni, infine. dell’Ufficio studi del¬ 
la CGIL, si è lungamente sof¬ 
fermato sulle cause che deter¬ 
minano l’aumento < del costo 
della vita, smentendo l'artifi¬ 
ciosa argomentazione addotta 
dalla Conflndustrìa e dalla Con- 
flagricoltura. 

Particolarmente ha dimostra¬ 
to come l’aumento dei salari, 
che normalmente segue e non 
precede l'aumento dei prezzi. 
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non è causa che nè determina 
il rialzo. - 

Questa tesi dei padroni — ha 
detto il compagno Giovannini 
— contrasta d’altra parte con 
tutta la loro azione tesa ad al¬ 
largare il mercato nazionale e 
con tutta l’azione dei padroni 
stessi in direzione della pub¬ 
blicità. • .■ . 

L’oratore ha successivamente 
citalo cifre inoppugnabili dalle 
quali risulta come la percen¬ 
tuale del reddito che va ai la¬ 
voratori in questi anni è au¬ 
mentata. 

La causa dell’aumento del co¬ 
sto della vita quindi è da ri¬ 
cercare nell’assenza nel paese 
di una politica programmata 
che miri alla soddisfazione del¬ 
le esigenze della popolazione e 
non alla realizzazione dei più 
alti profitti da parte deglf in¬ 
dustriali e dei grandi agrari. 


Dal nostro corrispondente 

V r SALERNO. 30. * 
La Prefettura di Salerno, do¬ 
po cinque mesi di temporeggia¬ 
mento e di rinvii, ha convali¬ 
dato 1 trenta consiglieri comu¬ 
nali di Poiiiceagnano. eletti 1*11 
novembre 1962. 

Queste elezioni determinaro¬ 
no una dura sconfitta della DC 
che perse seicento voti, mentre 
il PCI. il PSI ed una lista di 
socialisti ’ dissidenti conquista¬ 
rono il 58% dei voti e sedici 
seggi. • ' ' • • 

La situazione di questo im¬ 
portante centro, che esce da 
una gestione commissariale, è 
disastrosa. Si rende indispensa¬ 
bile un’amministrazione che 
avvi! a soluzione t numerosi 
problemi che travagliano la vi¬ 
ta del paese. Essi riguardano 
l servizi sociali, l’assestamento 
urbanistico del paese, strozzalo 
nel suo sviluppo dalla costruen- 
da autostrada, il mancato incre¬ 
mento turistico, della fascia co¬ 
stiera. il caos e la speculazione 
edilizia, l’adesione al Consorzio 
Industriale, il mancato sviluppo 
industriale a cui si poteva de¬ 
volvere il piano di fabbricazio¬ 
ne e di esproprio per le aree 
industriali, la mancanza di ac¬ 
qua per la esistenza di un pri¬ 
mitivo ed insufficiente acque¬ 
dotto. - , - 

Ora. lo schieramento di sini¬ 
stra può costituire un’alternati¬ 
va di potere della DC. che mal 
sopporta di dover perderne il 
monopolio. - > . 

Dall’11 novembre ad oggi, con 
la copertura degli organi tutori 
e con le più cavillose interpre¬ 


tazioni della legge la DC ha tm. 
pedito la costituzione di una 
amministrazione. 

Solò dopo cinque mesi, la lot¬ 
ta Intrapresa dai vari gruppi 
politici ed in particolare da 
quello comunista che si è bat¬ 
tuto perché la volontà popolare 
fosse rispettata, onde formare 
una giunta di sinistra con un 
preciso programma di progres¬ 
so. ha avuto ragione delle ma¬ 
novre democristiane. 

La Prefettura ha dovuto con¬ 
validare i consiglieri, anche se 
poi è stato tentato ancora una 
volta di rimandare la elezione 
del Sindaco e della Giunta 

Tonino Masullo 


Bari: equivoci 
artificiosi fra due 
candidati omonimi 

BARI, 30 

La Segreteria della Federa¬ 
zione barese del PCI è a cono¬ 
scenza che elementi interessati 
stanno tentando dì far credere 
all’elettorato che il candidato 
della ’ lista 60CÌaldemoeratica 
Vincenzo Pinto è la stessa per¬ 
sona del compagno geom. Vin¬ 
cenzo Pinto. consigliere comu¬ 
nale di Bari. . ' ‘ 

La segreteria precisa che trat¬ 
tasi di un caso di omonimia e 
diffida chiunque dal continuare 
a creare confusione fra l’elet¬ 
torato. 
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Problemi di sviluppo 

’ * . . ■ .-•• ^ .v • ’ • V. . 

Barbabietola e mais 
colture di avvenire 

Le difficoltà attuali possono essere superate con la mecca¬ 
nizzazione, l'associazione e conomica e la lotta sindacalo 


f « • - N - 


Barbabietola e mais fil 
casalingo granoturco) so¬ 
no coltivazioni di stagio¬ 
ne e di grande avvenire. 
Sembrerà strano che di¬ 
ciamo questo a molti con¬ 
tadini, rr'stretti a cercare 
qualcosa che rende di più 
al posto di queste colti¬ 
vazioni, ma le cifre ci dan¬ 
no ragione. 

Quali sono le ragioni 
che rendono poco conve¬ 
niente la barbabietola? 
Prescindendo dall’irriga¬ 
zione e costo dei conci¬ 
mi — che pure incidono 
fortemente — si hanno 
due casi: 1) che ci voglia 
troppa manodopera, che la 
famiglia contadina non ha 
più e ad ■ assumerla co¬ 
sta troppo; 2) che il pro¬ 
prietario della terra si 
prenda, nei confronti del 
mezzadro o del fittavolo, 
una parte elevata del red¬ 
dito. 

Ebbene proprio nel caso 
della barbabietola si è 
aperta la possibilità di ri¬ 
solvere gradualmente am¬ 
bedue i problemi. Oggi, 
in pratica, ci sono macchi¬ 
ne per eseguire tutte le fa¬ 
si della lavorazione: spar- 
giconcime, semina e di¬ 
radamento, sarchiatura, 
scollettatura e cavatura. 
Le macchine ci sono, ab¬ 
bastanza perfezionate, ri¬ 
mane il fatto che il con¬ 
tadino singolo non gli con¬ 
viene comprarle (qualche 
volta non conviene nem¬ 
meno al proprietario di 
5-6 poderi). Conclusione: 
anche queste macchine 
- debbono essere■ acquistate 
in cooperativa e gestite a 
_ vantaggio di tutti, in mo¬ 
do che possano rimanere 
occupate quel due-tre me¬ 
si Vanno e lavorare una 
estensione tale da ripaga¬ 
re la spesa . 

* Anche il prezzo della 
bietola, attraverso una 
faticosa azione ora in cor¬ 
so, sta diventando un 
prezzo contrattabile. In¬ 
tanto. conferendo le bieto¬ 
le attraverso il Consorzio 
bieticoltori, si può ottene- 
' re un migliore accerta¬ 
mento del titolo zuccheri¬ 
no: ma rafforzando il con¬ 
sorzio si è ormai aperta 
la possibilità di ottenere 
che il prezzo della bieto¬ 
la venga rivisto a comin¬ 
ciare dal raccolto di que¬ 
st'anno. Infine, non dimen¬ 
tichiamo che lo zucchero 
in Italia comincia a scar¬ 
seggiare: niente di meglio 
che dare tutto l'impulso 
possibile alla produzione 
nazionale . - 

Quanto al granturco tut¬ 
ti sanno che è la mate¬ 
ria prima per sviluppare 
l’allevamento del bestia- ‘ 
me. E noi quest'anno ab¬ 
biamo aumentato le im¬ 
portazioni e con prezzi 
sempre più elevati! Natu¬ 
ralmente il mais non si 
può seminare dove si vuo¬ 
le. Occorrono terre di una 
certa sostanza e umidità 
per ottenere le rese eleva¬ 
te di altri paesi . Occorro- 
no, soprattutto, metodi di 
lavorazione meccanizzati 
e concimazione adeguata . 


Anche in questo caso il 
problema della meccaniz¬ 
zazione va affrontato per 
primo, riducendo le ope¬ 
razioni di semina e sterza- 
tura a proporzioni mino¬ 
ri: oggi tengono occupa¬ 
ta moita manodopera e in 
uno dei periodi di più 
intenso lavoro. La possi¬ 
bilità di irrigare ha note¬ 
vole importanza in questa 
coltura, poiché una matu¬ 
razione ■ affrettata dalla 
siccità può portare, da so¬ 
la, alla perdita di una quo¬ 
ta elevata di prodotto. E’ 
possibile, però, applicare 
al mais un tipo di irriga¬ 
zione che viene chiamata 
« di soccorso * perchè si 


pratica nel momenti cru¬ 
ciali della coltivazione, 
nei momenti di siccità prò. 
lungata ecc... e che ri¬ 
chiede quantitativi di ac¬ 
qua non ragguardevoli. Iti 
certi casi una derivazione 
dal fiume, o da un pozzo 
artesiano, da un laghetto 
artificiale può risolvere da 
sola il problema . della 
messa a coltura di esten¬ 
sioni notevoli. Meglio se 
la coltivazione del mais è 
legata allo sviluppo del¬ 
l’allevamento da parte de¬ 
gli stessi coltivatori: sul 
mercato si può vendere di¬ 
scretamente, ma trasfor¬ 
mando il prodotto in carne 
si guadagna anche di più. 


Spandiletame 
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Questo tipo di spandiletame è normalmente trai¬ 
nato da un trattore e può essere a due, tre o quattro 
ruote. Sul fonde del cassone scorre un nastro traspor¬ 
tatore che avvia il letame agli organi di spargimento. 
Si stanno facendo prove, con risultati interessanti, 
per rendere il cassone utilizzabile in altri impieghi: 
distaccato l’organo di spargimento, il nastro traspor¬ 
tatore può servire per Io scarico di sacchi ed altro. 

I comandi stanno a portata di mano del guidatore. 

II risultato che si ottiene col regolare e minuto spar¬ 
gimento del letame è ottimo. 


Nuove 
varietà 
di lino 

- Ripetute esperienze per¬ 
mettono di segnalare, in 
Francia, due nuove varie¬ 
tà di lino capaci di miglio¬ 
rare il reddito di tale col¬ 
tura nelle locali condizio¬ 
ni di allevamento. Sì tratta 
della varietà «Emeraude» 
(Smeraldo), la quale ha 
confermato le sue caratteri¬ 
stiche di rusticità e dì resi¬ 
stenza alla siccità, dando nel 
1962 una produzione netta¬ 
mente superiore a quella 
della varietà « Wiera » ordi¬ 
nariamente coltivata. 


Dal lette 
al formaggio 
in 20 minuti 

L’Istitutò olandese ’ delle 
ricerche lattiere ha - messo 
a punto un apparecchio che 
permette • di trasformare il 
latte in ■ formaggio in soli 
venti minuti. Gli inventori 
sono partiti dalia scoperta 
fatta nel Regno Unito dove 
si constatò, circa vent’annl 
. fa, che la coagulazione del 
latte poteva essere ridotta 
ad un minimo se si mesco¬ 
lava preventivamente la col¬ 
tura batteriologica al latte 
- avente una bassa tempera¬ 
tura. . 


Prezzi e Mercati 


OKtftRfi 


PISA — Mercato calmo con 
tendenza sostenuta nei pre¬ 
fi aU. Al q.Ie: extra vergine 
oliva. L. 90.-95.000; sopraffino 
vergine oliva, 78-85.000; fino 
vergine oliva. 65-75.000; ver¬ 
gine oliva, 60-65.000; di oliva, 
65-72.000; sansa e di oliva, 
60.64.000. : f - - 

SIENA — Mercato calmò • 
senza affari, con lieve movi¬ 
mento dei prezzi in meno. La 
molitura è pressoché termi¬ 
nata, anche In montagna do¬ 
ve a motivo del maltempo 
non era stato possibile effet¬ 
tuare le colte delle olive a 
di quelle cadute. In comples¬ 
so un raccolto mediocre. 

PERUGIA — Mercato piut¬ 
tosto stanco con prezzi stazio, 
nari. Olio di oliva sopraffino 
vergine acid. 1,50, al kg. lire 
870-890; vergine acid. 2-3vé, 
820-850. 

VITERBO — Mercato calmo. 
Quotazioni stazionarie. Al kg : 
olio comune di oliva, L. 850. 

TARANTO — Scarsi affari 
con mercato calmo. Prezzi no¬ 
minali. ai q.le: olio sopraf¬ 
fino vergine di oliva. L. 75- 
76.000; fino vergine. 74-75.000: 
lampante base 3 gradi, mas¬ 
simo 5. 71.500-72 000. 

- SI DERNO — Mercato calmo 
con tendenza cedente. Al q.le: 
olio di oliva extra vergine, 
con acidità 1%. L. 74.000; so¬ 
praffino vergine con acidità 
1,50%, 73.000; Uno vergine con 
acid. gr. 2%, 72.000; olio di 


oliva comune, con add. gr. 
3%, 70.500: olio di oliva lam¬ 
pante, acid. 5%, 65 . 500 ; olio di 
oliva rettificato A. 73.000: id. 
rettificato B. 65 000 

Fratta e «faggi 

PISA — Patate alla rinfusa, 
ai q.le L. 7000-7500. 

AVELLINO — Al q.le: noc¬ 
ciole tonde avellinesi in gu¬ 
scio. L. 35.000; Idem sguscia¬ 
te, 87.000; lunghe Sangiovan- 
ni In guscio, 38.000; id. sgu¬ 
sciate. 80.000. 

TARANTO — Mandorle frut¬ 
to, al q.le, L. 90-93.000; fichi 
secchi, per uso industriale, 
lire 4700-4300. 

9IDERNO — Scarsi scambi 
con prezzi sostenuti. Al q.le: 
arance blonde dei Tirreno, 
rinfusa tipo esportaz., L. 8000- 
9000: id. dello Jonio. rinfusa, 
tipo esportaz. 10-11.000. aran¬ 
ce sang-aang. in gabbioni, ti¬ 
po esportaz- 13000. id. rinfu¬ 
sa, 15.000: mandarini calabre¬ 
si, in gabbioni, 12.000: limo¬ 
ni di Reggio e dintorni, in 
gabb. 14.000: Id. del versante 
ionico, in gabbioni, L. 12.000- 
13.000 

VITTORIA (Ragusa) — In 
esaurimento gii agrumi: li¬ 
moni, al kg- L, 80: arance 
ovali, 100-110; fermi i carcio¬ 
fi, 21; finocchi, 30; prezze¬ 
molo 000; cipolle, 25; lattuga, 
50: verdura nostrana, 26; pi¬ 
selli freschi locali, ribasso di 
lire 40, 130: Jd. di Licata, po¬ 
sto questo mercato, 90 (ri¬ 
basso di 10 lire). 


- SIENA — Mercato calmo. 
Chianti classico pregiato spe¬ 
ciale a grado, L. 1100-1150; 
vino Chianti classico ’61, gr. 
11-12, l’ettogr-, L- 850-900: Id, 
oltre gr. 12. 900-950; vino ros¬ 
so '62. gr. 10-11. 650-700; Id- 
gr. 11-12. 700-750; bianco 

asciutto, gr- 10-11, 650-700; ld. 
gr 11-12 700-750, 

MACERATA — Mercato In¬ 
variato. Vino locale all'ettgr^ 
L. 470-500. 

PERUGIA — Mercato flao- 
co; prezzi stazionari. Al q.le: 
bianco gr. 10-11, L. 8000-8208: 
rosso gr. 11-12, 8300-8400. 

AVELLINO — AU’hl.: vtae 
rosso avellinese, gr. 10, lira 
5500; id. gr. II, 6700; M. di 
Taurasi, gr. 12, 8200: vino 
bianco avellinese, gr. 10, 5400; 
id. gr. li. 6600; id. di Tufo 
gr. 12 . 8200. _ 

VITTORIA (Ragusa) — Mer¬ 
cato calmo con scarsa do¬ 
manda. AH’ettgr.; vino cera- 
suolo di gr. 11-12. L. 460-470: 
id. gr. 12,1-13. 475-490; id. gr. 
13-14, L 495-510. Per parti¬ 
telle, vendute direttamente, 
15-25 lire in più. Incerto II 
mercato dei vini guasti, lire 
345-360 secondo il grado al¬ 
colico e la percentuale di vo¬ 
latile. 

MARSALA — Mercato inva¬ 
riato. Vini bianchi, gr. 14, li¬ 
re 26-26.500 la botte di litri 
420 o L. 430 I’ettogrado. Mo¬ 
sti muti a L. 260 il grado Ba- 
bo q.le, base 20 gradi. 

Lo stesso per gli altri mer¬ 
cati delta Sicilia Occidental* 
compreso Alcamo. 
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l'Unità / domatrice 31 morso 1963 


Dopo l’assurda sentenza del processo Carnevale 


Riprende il maltempo 


Coi tre mafiosi 


Trombe d'aia 


torna il terrore 


su Prato 


Lungo una strada 


e 


uccìsa in Belgio 


Atti di intimida¬ 
zione a Cascamo 
contro i comuni¬ 
sti — Denunce e 
aggressioni 


e Carrara 


Dal nostro inviato 


VELTEM-BEI8EM (Belgio), 29 

Urie elgnore Italiana, Maria 
Gabriella Vezzall, di 22 anni, 
è stata uccisa In circostanze 
misteriose, torse da un rapi¬ 
natore o da un maniaco «es¬ 
tuale. 

La donna è stata trovata 
lungo una strada con la testa 
completamente fracassata. La 
polizia ha aperto Immediata¬ 
mente un'Inchiesta. Sono stati 
Istituiti blocchi stradali e le 
Indagini hanno assunto subito 
un ritmo febbrile. Il delitto, 
Infatti, ha destato enorme Im¬ 
pressione. 

Maria Gabriella Vezzall era 
sposata con uno studente uni¬ 
versitario di Lovanlo, Il co¬ 
lombiano Garcla Guerrero Ber¬ 
nardo. L'uomo, sabato scorso, 
aveva denunciato alla polizia 
la scomparsa della moglie. La 
donna, Infatti, era uscita di 
casa e non vi aveva fatto più 
ritorno. Le Indagini hanno sta¬ 
bilito che la poveretta si era 
recata a trovare alcuni amici 
a Veltem-Beisem, ma non II 
aveva trovati in casa ed aveva 
lasciato loro un biglietto, nella 
cassetta della posta. Queste le 
ultime tracce della Vezzall. 
Ieri, Il corpo della donna è 
stato trovato orribilmente sfi¬ 
gurato. L'assassino aveva In¬ 
fierito su di lei colpendola ri¬ 
petutamente alla testa. Il de¬ 
litto è avvenuto In una loca¬ 
lità non molto distante da Vel- 
tem-Belsem che si trova a cir¬ 
ca cinque chilometri dall'uni¬ 
versità di Lovalo, nella qbale 
studia II marito della vittima 
s nella quale studiava la stes¬ 
sa ragazza. Il corpo della Ves¬ 
sali giaceva lungo la rotabile 
Lovanlo-Bruxelles. 

Fino al 1959 la donna era 
rimasta In Italia, a Sesto San 
Giovanni, In essa del genitori. 
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CACCÀMO. 30. 

Ecco i primi effetti della as¬ 
soluzione dei manosi di Sciata, 
accusati di aver assassinato 
Turlddu Carnevale: a Cuccamo 
(centro notissimo di mafia, a 
sette chilometri da Sciura), da 
Quando Panzeca, Di Bella e 
Mangiafridda sono sfati scar¬ 
cerati, è ripresa con violenza 
e tracotanza la intimidazione 


ili. 
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mafìosa contro i comunisti e 
contro chiunque altro si op¬ 
ponga, in qualsiasi modo e per 
qualunque motivo, alle sopraf¬ 
fazioni del gruppetto di indi¬ 
vidui che, con la tessera della 
d.c. in tasca e con la irrespon¬ 
sabile acquiescenza dei pubbli¬ 
ci poteri, pretendono di dettar 
legge da loro legge) nel po¬ 
verissimo comun e dell'entroter- 
ra palermitano. ~ 
v Gli episodi, grandi e piccoli, 
sUsusseguono con un ritmo im¬ 
pressionante, alla vigilia della 
consultazione nazionale del 28 
aprile\ di quella regionale del 
nove ghigno. •••••- 
A Cacciamo, c’è la r oci 
di un gruppo di temibili 
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A Cacciamo, c’è la roccaforte 
di un gruppo di temibili mafio¬ 
si di notevolKprestigio in tutta 
la con a di Termini Imerese, 
tradizionali elettori della D.C. 
e, in particolare.ytell’ex mini¬ 
stro Giardino. Ebbene, sino alla 
estate scorsa, la marniera riu¬ 
scita sistematicamente\ad im¬ 
pedire che il PCI presentasse 
una propria lista per lè\ele- 
zioni comunali. Per questor&ra 
ricorsa ad ogni sistema, itbn 
escluso quello di far ricoverare 
con la forza in ospedale il no¬ 
stro capolista! 

Naturalmente, l’unico partito 
importante ch e restava in liz¬ 
za era quello della Democrazia 
cristiana. Delle incredibili vi¬ 
cende maflose di Caccamo. si 
parlò in quella occasione an¬ 
che al Parlamento e. finalmen¬ 
te, t»er le * comunali » del 10 
giugno dello scorso anno. !d 


NIZZA — Una enorme frana è piombata stamattina a Pian 
du Var, a una ventina di chilometri d#."Nizza. La piccola 
borgata è stata pressoché distrutta dalla massa di terra e 
roccia. I morti sono tre. La frana-ma ostruito il canale 
Ve8uble, la principale risorsa idrica per Nizza, e ha inter¬ 
rotto la statale numero 202 della riviera. Nelle telefoto 
« Ansa »: un enorme macigno,del peso di qualche tonnel¬ 
lata precipitato nella piazzette! villaggio. 


Maria Gabriella VeczalL 


Sempre più giallo il « caso » di Bologna 


Nigrisoli 


mr 


ha mai 


tentalo di uccidersi 


Jr 

Lo avrebbe smentito, in carcere, lo stesso medico — An¬ 
cora sull'intervista di Iris Azzali — Il segreto nella clinica 


Tisi nntfrn inviato .Iris Azzali non si sarebbe sot-turali, dal risultati dell’autop 
vai no ito ! tratta con tanta abilità aUafsla e da quelli degli esami tos 

BOLOGNA, 30 I caccia che da una settimana I alcologie! ancora in corso a Fi¬ 


utati dell’autop- 
degli esami tos- 


Carlo Nigrisoli. il medico ac- le stanno dando i giornalisti, renze. / 
cusato di uxoricidio, pare deci- Da un’intervista non addome- Soprattutto, che la morte di 
so a dar fondo alla biblioteca sticata — infatti — sarebbero Ombrettar non sia avvenuta per 
del carcere in attesa delle con- potuti saltar fuori particolari cause Maturali, è dimostrato 1 
elusioni del magistrato inqui- tali da rimettere In discussio- dalla recisione del prof. Pietro 
rente Terminata la non agevo- ne, se non la posizione sua, ai- Nigrisoli di denunciare il figlio 
le lettura della «Vita di Cri- meno quella del medico arre- al nagistrato Non è stato, quel- 
sto- del Ricciotti, ha dovuto stato. - A 1 Professor Pietro, il gesto 

Mi-contenta rsi derti altri volu- U ritratto del medico, d altra spartano sul quale si è tanto 
mi a disposizione dei detenuti parte, a due settimane dall’ar- ricamato nei primi giorni E’ 
In San Giovanni in Monte. Cosi, resto, continua ad essere quello stato un gesto dettato dalle cir- 
ha «divorato» «Canne al ven- dei primi giorni: un uomo su* costanze, e quanto sia costato al 
to» e «Cenere» della Deledda perflciale, costretto a una prt- vecchio Nigrisoli è provato dal 
e sta terminando la lettura di fessione non sentita, che vive tempo intercorso tra la morte 
una delie onere niù note di di essa ma non per essa,/che della nuora e la telefonata del- 
Hans Fallada- «E adesso po- preferisce allo studio le/com- l’avvocato Anelli, legale della 
ver’uomo 7 » - petizioni amorose. Un attratto famiglia, al Procuratore della 

E’ un titolo, quest’ultimo, che squallido. quindL che nón con- Repubblica. ^ - 

a due settimane dall’arresto del sente di pensare al nordico co- Se si riuscisse a ricostruire 
medico, si presta ad una do- me all’uomo <£pace dèli* gran- con precisione quanto è awe- 
manda retorica. E adesso? de passione. Per qufeto, molti nulo tra il 14 a il 15 marzo 

Adesso siamo, grosso modo, di coloro che lo co6<»cono du- nella clinica di via Malgrado, 
al punto di partenza, anche gitano ancora abbia deli- solo allora al avrebbe la aolu- 
ae l’intervista rilasciata da Iris beratamente ucc£> la moglie al zmne del «giallo-. Ma i muri 
AzzalL la ragazza per amore solo scopo di Ma perderà Iris della clinica continuano a con- 
drihTquale il medico avrebbe A ™dL / .. .. . servar# geKjsamente il loro s*- 

ucclao Ombretta Galeffl. è ser- E «Ho», perché Drvrebbg greto. Mal la regola aurea del 
SgrJ cMarireunlxi’la wr- latto? E* laAdomanda chiave silenzio è «tata rispettata con 
tonalità dei proibisti *dd di qu»ta /torta. A quindici tanto rigo» da parte di cM sa 
«giallo della casa di cura*, giorni daiymorta di Ombretta, che cosa è successo in quella 
Una personalità deformata dal- nMf y no «foconi da» una ri- tratfea notte. Non parlano i 

» a enAsta MÉme* TamI i~t m «~>i rii anA ATI itvImaI f «■ av* «miv>1av«a t vna4l«l 


lo scoperto tentativo di salvare ?P° 3ta , nemmeno Nigrisoli, non parlano I medici 

ancora il salvabile in una si- han 5? ordina- Frascaroli e Giampiccoli. non 

eh» «ditA m tkw to 1 ar*sto del medico nella parlano 1 legali dell’accusato, 


tuazione che lascia adito a po- t0 dal medico nella parlano i legali dell’accusato, 

chi dub v L convinzione che sia un assas- non partano i magistrati. La 

Iris Azzali, ad esempio, ap- *»*>«< co “ vi ^o°* 30la ha P*/ 11 ^ è «tate Iris 

pare dairinterviste come l’in- ar J*; Ombretto Azzali, ma anche a suo raccon- 

gemia ragazza di provincia sia state av- to^ finisce proprio quando il 

coinvolta in una vicenda più ^ dimostrato dalla re- «giallo» comincia, all* vi- 

grande di lei: una donna che. 1 { ìai m0Tte <“ Ombretta 

dopo aver deciso di lasciare ,£fii, d * Ga IeflL 

ramante, soggiace ai suoi ricat- flfi^to di morte 0 Mr'lause °nl- Femando Strambaci 
ti, alle sue minacce di suicidio. U1 cause na-i 


Un ritratto che potrebbe aneba 
apparire vero, se non venissi 
distorto da un particolare, ya 
quella dichiarazione secondo/ui 
Carlo Nigrisoli avrebbe e«t- 
tivamente tentato di uccidersi, 
tento che sua moglie sarebbe 
state indotta ad implorare la 
amante di non abbandonarlo. 

Lo stesso Carlo Nigrisoli, in 
carcere, avrebbe smentito al 
magistrato di aver mai tenta¬ 
to il suicidio e ha provveduto 


E» ACCADUTO 


carcere, avrebbe smentito ai l ìliBrgfit JaCCOHd è stato arrestato su mandato di 

magistrato di aver mai tenta- LlUCIàUI JdMtVBU cattura della Pretura di Roma. 

\Zj~Jt UÌ r , Ì»m e a ha fQ P 7°3 du i° GINEVRA — Pierer Jaccoud. per truffa, n Radlcini fu con- 

t h n i fi 6 Ta ren ^ Vi a U ^ l ex deputato svizzero, è stato dannato a morte dopo la ca- 

Uberato d °P° 4 anni « mezzo duta del fascismo, ma la pe- 
estremamente Improbabile la ji rar . #rp — imo dei „ Vi K 

telefonata di Ombretta Galeffl Smnotf^w^europei-S “ 811 COnd ° nata - 


ad Iris Azzali. 


— . .. . , accusato dì aver ucciso il pa- m « 

*cZSS& tfViTK SMSJBVWUT fTHU c “ M,#rt » rebjta 

piu quella ingenua che si vor- s ione. Ha dichiarato che chle- CAGLIARI — Una caseaforle 
rebbe. E una donna che sostie- i* revisione del processo, contenente 5 milioni è stata 
ne abilmente la parte che le è p^r dimostra» la propria In- asportata ieri notte dal «Con¬ 
state affidata: una parte che ha nocenza. serva torio Pier Luigi da Pale- 

l’obiettivo di dimostra» che U «trina, inaieme con numerosi 

dottor Carlo Nigrisoli non ave- Cw Mawlj imititi documenti scolaaticL I ladri si 

va ragioni di sbarazzarsi della “ iuwisi» onusMli «ono serviti di chiavi false, per 

maglie con una iniezione di PISTOIA — L’ex federale di entra» negli uffici dei Ccòser- 
aMMwrarisa. le cosi non forno, Vicenza, Rtnooi» IrikM, ratocia. J 


giugno dello scorso anno, 
lista del PCI prese parte alte 
elezioni, ottenendo nn a impor¬ 
tante affermazione, / 

Il risultato elettorale se¬ 
minò il panico tra i,(mafiosi: 
essi non avevano più* In mano 
tutto il potere e d’óra in poi 
avrebbero dovuto/fare 1 conti 
con la opposizione comunista. 
I n Consiglio cpfnunale, le so¬ 
praffazioni erano e sono all’or¬ 
dine del giorno. Ma, sino a po¬ 
co tempo fa, non si osava an¬ 
dare oltr/i Da quando, una 
ventina dì giorni or sono, I ma¬ 
fiosi dlJSciara sono tornati li¬ 
beri. in tutta la zona le intimi- 
dazighi sano riprese con rin¬ 
novata iattanza: i a mafia, dopo 
la/sentenza di Napoli . « sente 
nuovamente sicura e più forte, 
f Ecco, in rapida sintesi, quello 
che è accaduto nello spazio di 
pochi giorni a Caccamo. Due 
consiglieri comunali comunisti. 
Von. Miceli e Vera Pegno, ave¬ 
vano attaccato, nel corso di una 
riunione del Consiglio, U sin¬ 
daco Cordone, per alcuni gravi 
atti amministrativi. Stamani, la 
compagna Pegno è stata con¬ 
vocata in caserma, dove un bri¬ 
gadiere le ha notificato una de¬ 
nuncia ver oltraggio a pubblico 
ufficiale, cioè al sindaco Cor¬ 
done. Badate: non c’è querela 
di parte (io ha ammesso H 
graduato e la cosa spiega mol¬ 
te cose circa i metodi di irgi- 
midazione), ma si è proceduto 
d’ufficio! 

Un contadino — Giovanni 
Battaglia — « reo » di non aver 
saldato con sufficiente rapidità 
un credito di tremila lire con 
una ditta locale di auto a no¬ 
leggio. è stato condotto in un 
luogo appartato e U percosso 
a sangue. La ditta è in mano 
alla famiglia Panzeca (omoni¬ 
ma, ma non parente, almeno 
nel senso strettamente fami¬ 
liare, del mafioso di Sdora; il 
personaggio più « inteso » del 
• clan» Panzeca è lo stesso ar¬ 
ciprete del paese, e il suo brac¬ 
cio destro è il fratello, don 
Poppino (non fraintendete, si 
tratta «Tun laico.»). I due sono, 
naturalmente, personaggi di fi¬ 
ducia dei sindaco e intimi ami¬ 
ci di grossi notabili democri¬ 
stiani. 

Giovanni Battaglio ha prova¬ 
to a denunciare i suoi aggres¬ 
sori, facendo nomi e cognomi: 
il maresciallo dei carabinieri 
si è rifiutato di ricevere la de¬ 
nuncia. L’aggredito si è fatto 
allora trasportare a Teimini 
Imerese Ver farsi medicare: lo 
hanno giudicato ‘ guaribile in 
una settimana per ferite e con¬ 
tusioni varie, ma i medici si 
sono rifiutati di rilasdargli il 
certificato. 

Il sindaco di Caccamo è con¬ 
sigliere dello stesso ospedale di 
Termini. Quando se ne presenta 
l’occasione è lui stesso a usare 
la maniera forte. 

E' accaduto tre giorni fa. du¬ 
rante la trasmissione televisiva 
di «Tribuna politica ». Nei bar 
del Cordone (possiede anche 
quello. oltre a molte altre co¬ 
se), c’erano parecchie persone 
e tra Queste un compagno, an¬ 
ziano ed invalido del lavoro. 
Salvatore Rosella. 

A un certo punto, il sindaco 
si è messo a commentare iro¬ 
nicamente le parole del com¬ 
pagno Pajetta: ii Rosella ha 
ribattuto, criticando serena¬ 
mente l'atteggiamento del sin¬ 
daco democristiano. Questi, al¬ 
lora, gli ha sferrato due schiaf¬ 
fi e. poi. aiutato dal vice sin¬ 
daco, Guagenti. lo ha cacciato 

L’aria, mentre si avvicinano 
le elezioni, si fa irrespirabile. 
Ormai, con Queste premesse. 
può succedere qualunque coso. 

Caccamo è solo a sette chi¬ 
lometri da Sciarne. Nel 195 5 a 
Sdora. 29 giorni prima del le 
elezioni, la mafia ammanò 
Turlddu Carnevale. 


Dopo alcuni giorni di-sole pita da un violento acquaz- 
e di clima primaverile, una zone con conseguente rapido 
nuova ondata di maltempo si abbassamento di temperatu- 
è abbattuta su quasi tutta ra. Nella parte bassa della 
l’Italia: vento P piogge tor- città, sono stati segnalati nu- 
renziali hanno'flagellato va- merosi allagamenti. Quasi 
'rie zone della Toscana, La- tutti i cartelloni elettorali 
zih e Campania. La neve ha sono crollati, 
fatto la/iua ricomparsa in Un violento temporale 6i 
alcune,^località delle Alpi e è avuto pure a Roma dove 
degli : -Xppennini. La tempe- la pioggia, mista a grandine, 
ratura èC scesa un po’ do- ha frustato la città per buo- 
vufìque. \ na parte della notte e della 

/Una tromba d’aria di no- mattina, 
tevole intensità si è abbat- Piove a dirotto a Torino e 
tuta sulla zornh di Mazzone, in tutta la provincia. La tem- 
una località vicino a Prato, peratura è scesa, in poche 
Il fenomeno si èXp'esmnun- ore, di quasi 10 gradi, 
ciato con l’oscurameqto qua- Nelle zone alpine dell’Alto 
si totale del cielo e etm una Adige, al disopra degli 800 
violentissima raffica di vento, metri, è caduta la neve: 30 


violentissima raffica di vento, metri, è caduta la neve: 3U 
preceduta da un sordo boàto. centimetri a Cortina, 20 in 
Lo stabilimento di tessitura Val Gardena, nell’alta Val 




Lo stabilimento di tessitura Val Gardena, nell’alta Val 
s Barocchi * è stato completi Venosa, in Val Pusterfa e in 


m - m 


tamente distrutto: due ope- \^al Passiria. 

rai, che non avevano fatto 'Neve, al di sopra dei 600 

in tempo a fuggire, sono stati mertf, nel Novarese: lo strato 


r » ■< ■ 4 

wàili 


in tempo a fuggire, sono stati mettf. nel Novarese: lo strato 
feriti nel crollo dell’edificio, blando ha raggiunto i 20 cen- 
Un’altra tromba d’aria si è timetn\nellé valli di Can- 
sollevata a Marina di Carra- nebbia, Afigezzo, Strana. La 
ra: il vento impetuoso, che temperatura, scesa sotto lo 
ha investito la cittadina tra- zero. In alcUpe località delle 
sversalmente, ha scoperchia- valli, non supera I 5 gradi 
to parte del tetto della scuo- sul lago Maggfhre. nei giorni 
la • marittima Enem. Danni scorsi mèta del. primi • ba- 
hanno anche riportato i tetti gnanti. t \ 

di una chiesa e delle scuole Anche l’Appennftw ligure 
elementari. A Livorno, un è bianco di neve. Sul monte 
facchino del porto, Domenico Antola. già ricooerto 'da 12 
MeniconI, di 52 anni, è stato centimetri, e nella zonavxlr- 
scaraventato in un canale dal costante, dove la temperahi- 
vento ed è morto annegato, ra è scesa sotto zero continua 
Napoli è stata invece col- a nevicare. > 
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seme deluxe 

capaciti litri 
130 - 150-170 
210240 


rinviato 


la Corte «l'Appello, infatti, respin¬ 
gerà quasi certamente l'istanza 
della difesa di Ghiani 


A richiestacene fornito un plano In pla¬ 
stica resistente da applicare sul frigo¬ 
rifero) li può aVere cosi • disposizione 
un praticissimo tavolo supplementare. 


sbrinatore 
automatico 
chiusura 
magnetica 
apertura a pedale 


G. Frasca Polara 
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La denuncia presentata al¬ 
cuni giorni fa da Raoul Ghia¬ 
ni contro Egidio Sacchi, per 
calunnia e falsa testimonian¬ 
za, non avrà .almeno per il 
momento, alcun seguito. La 
Procura della Repubblica dì 
Roma ha deciso, infatti, di 
attendere la fine del proces¬ 
so per la morte di Maria 
Martirano, prima di pren¬ 
dere in considerazione l'atto 
deirelettrotecnico milanese. 

Ghiani ha denunciato Sac¬ 
chi, accusandolo di aver fal¬ 
sato la verità nel corso, delle 
deposizioni rese nell’istnitto- 
ria e nel processo di primo 
grado per il « giallo di via 
Monaci >. Subito dopo la de¬ 
nuncia, l’aw. Nicola Madia, 
difensore del presunto Sica¬ 
rio, presentò alla cancelleria 
delia Corte d’assisse d’appello 
un’istanza di sospensione del 
processo Fenaroli. in attesa 
che venisse definito il pro¬ 
cedimento contro Sacchi e 
quello contro Vincenzo Bar¬ 
baro. il quale fu rinviato a 
giudizio per favoreggiamento 
dello stesso Ghiani, avendo 
dichiarato che l’elettrotecnico 
era innocente e che il nome 
e la confezione del vero as¬ 
sassino eran o mu rati in una 
stanza della VEMBI. Il pro- 
ceaso ■ contro Barbaro do¬ 
vrebbe «volgerai 11 2M aprile 


a Milano. 

Sull’istanza di rinvio pre¬ 
sentata dall’aw. Madia, la 
Corte dovrà decidere nel 
corso di una delle prossime 
udienze, dopo la < relazione > 
del s processone ». La deci¬ 
sione della Procura della Re¬ 
pubblica di sospendere il 
processo contro Sacchi, 'in¬ 
fluirà certamente su questa 
decisione: infatti, è difficile 
che il processo venga rinvia¬ 
to in attesa che sia terminato 
il procedimento contro Sac¬ 
chi, che è stato, a sua volta, 
sospeso fino al termine, del¬ 
l’appello per il «giallo» di 
via Monaci. ' ;; . 

Se la Corte d’Assise d’Ap* 
pello accogliesse l’istanza di 
Madia, la Procura della Re¬ 
pubblica sarebbe costretta a 
rivedere le proprie decisioni 
e a prendere in esame la de¬ 
nuncia di Ghiani contro Sac¬ 
chi. Ma, come si è detto, que¬ 
sta possibilità deve essere 
esclusa con assoluta certezza. 

Neppure l’imminenza del 
processo contro Vincenzo 
Barbaro dovrebbe convincere 
i giudici a rinvia» il «pro¬ 
cessone » Infatti — come so¬ 
sterrà l'accusa — l’esito del 
procedimento contro Barbaro 
non ha nessuna influenza su 
quello contro Fenaroli, Ghia¬ 
ni e Incolla. - , 


partecipate alX^ 

quadrifoglio d’oro 

• • aam • 



prossima estrazione 7 maggio 
vincite per 


imi 


ili: 




In gettoni d'oro 18 Kr. 


oppure, a scelta. In investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistata a la Telefunken pagai 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TUDVNXIN dal valore di L 20.900 in su. 
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